
l'Unità OGGI 
DOMENICA 

2 0 GENNAIO 1985 

Dopo il colpo di mano di PSI e PDSI, venerdì sera il monocolore comunista dimissionario in Consiglio comunale 

Torino, storia di una giunta e di un voltafaccia 
Novelli:4Abbiamo 

rifatto una città, non 
un ammasso di case9 

Il sindaco parla dello straordinario lavoro compiuto in 10 anni - Chi 
guiderà i grandi processi di trasformazione? - La questione morale 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Diego Novelli 
rimetterà il suo mandato 
venerdì sera, davanti al 
Consiglio comunale. Forse 
sarà un nuovo sindaco a di
rigere l'amministrazione 
municipale da questo uffi
cio al primo plano di palaz
zo civico, dietro questa scri
vania sovrastata dal grande 
dipinto settecentesco del 
Beaumont. 

— Novelli, di fronte alla vi
cenda della crisi non si 
sfugge a una sensazione, 
come dire?, di iniquità: 
dieci anni di lavoro, di ri
sultati, il voto popolare 
che premia i protagonisti 
di questo sforzo a comin
ciare dal sindaco, e ora 
questa buccia di banana, 
imprevista e forse impre
vedibile. Cosa è accaduto? 
«Non è una buccia di ba

nana, è un fatto comunque 
grave che due compagni la
scino il partito causando, 
non so fino a che punto con
sapevoli, la caduta dell'am
ministrazione, il reinseri
mento di forze che potreb
bero determinare degli indi
rizzi negativi sul futuro del
la citta. Certo, è stato un 
pretesto la vicenda interna 
al PCI per mettere in atto la 
crisi, per impedire che la 
Giunta monocolore portas
se a compimento, come sta
va avvenendo, il proprio 
programma». 

— Proviamo a ripercorre-
• re questo decennio. Cosa 

era Torino nel 1975? 
•Abbiamo ereditato una 

città che sull'onda di uno 
sviluppo disordinato e sel
vaggio aveva perso una di
mensione umana in ogni 
settore e ambiente. Ricordo 
che nell'agosto del '75 il car
dinale dell'epoca aveva 
scritto un articolo sulla rivi
sta diocesana riguardante 
la crisi delle parrocchie: do
po ventiquattro anni di go
verno de erano riusciti a 
mettere in crisi anche le 
parrocchie. Con un lavoro 
paziente, minuzioso, coordi
nato le Giunte di sinistra 
hanno operato per raggiun
gere l'ambizioso obiettivo di 
rifare di Torino una città e 
non solo un ammasso di 
edifici e di individui. Questa 
è stata la prima emergenza 
che abbiamo affrontato, l'e
mergenza civile. E i risultati 
sono di fronte agli occhi di 
tutti coloro che vogliono ve
dere. Poi c'è stato il terrori
smo, l'emergenza democra
tica, e la citta ha tenuto an
che perché le istituzioni, in 
prima fila il Comune, hanno 
rappresentato un preciso 
punto di riferimento. Poi la 
disoccupazione, i licenzia
menti, la cassa integrazio
ne, l'emergenza economica. 
Quando nell'81 proposi al 
capo del governo un piano 
per realizzare a Torino pro
grammi di intervento al fine 
di utilizzare in modo social
mente più intelligente e re
sponsabile l'istituto della 

cassa integrazione, sono 
stato deriso. Tuttavia alcu
ne esperienze importanti 
sono state fatte nella nostra 
città. E sono servite ad alle
viare la drammatica condi
zione di parecchie centinaia 
di famiglie a reddito zero». • 

— Come definiresti la To
rino di oggi? 
«Una citta tutt'altro che 

piegata, che ha saputo af
frontare le emergenze, una 
città moderna che ha visto 
in questi anni crescere la 
quantità e la qualità dei ser
vizi, dal verde agli impianti 
sportivi ai centri sociali e al
le scuole materne, che ha vi
sto crescere complessiva
mente il livello e la parteci
pazione alle grandi manife
stazioni culturali. Una città 
che ha prestato attenzione 
non solo allo Stato sociale 
(infanzia, giovani, anziani), 
ma che ha marciato con i 
tempi affrontando nell'am
bito delle competenze istitu
zionali i problemi determi
nati della rivoluzione indu
striale, dalle nuove tecnolo
gie». • > 

— Una città che cambia 
deve saper lavorare anche 
per il domani. Lo si è fatto? 
«Certo. Abbiamo guarda

to al futuro, oltre che al pre
sente, per la formazione 
professionale, per il coordi
namento dei centri di ricer
ca, per una collaborazione 
tra pubblico e privato, per il 
rilancio nella nostra città 
del centro internazionale di 
formazione del BIT, unico 
organismo a carattere mon
diale, con la FAO, che ha se
de in Italia». 

— Gli avversari sottolinea
no però che si è verificato 
anche un grave scandalo, 
Zampini e le tangenti, am
ministratori in galera.» 
•Nessuno nega la gravità 

del fatti. Va detto con estre
ma onestà che l'ammini
strazione comunale di Tori
no non ha subito, stando ai 
fatti accertati, una sola lira 
di danno economico, grazie 
alla tempestività con cui si è 
intervenuti a livello istitu
zionale. È stata questa la 
quarta emergenza, quella 
morale, che abbiamo dovu
to affrontare nel corso del 
dieci anni. Lo abbiamo fatto 
con fermezza, con rigore, 
senza esitazioni, e attendia
mo con serenità il giudizio 
della magistratura». 

— Si diceva della Torino 
che si è trasforma. Ce il 
problema di chi guiderà 
questi processi. Ci sono mi-

• lioni di metri quadri di ter
ritorio urbano da riutiliz
zare. Ce una drammatica 
questione sociale sul tap
peto. E c'è la Fiat che vuole 
imporre una sua nuova 
egemonia, anche cultura
le. Non è qui una delle ra
gioni dello «sgambetto» al
la Giunta di sinistra? 
•Esistono tutti questi fat

tori, ma se ne devono ag
giungere altri come quelli 

nazionali, dei rapporti tra le 
forze politiche, le novità im
poste dalla crisi economica 
e dagli stessi primi sintomi 
di ripresa. Credo che da par
te di alcune forze economi
che ci si stia comportando, 
in una realtà rovesciata, in 
modo terribilmente analogo 
a quello assunto negli anni 
dello sviluppo. Allora c'era 
chi diceva: i problemi della 
casa, dei servizi, della vita 
nella città non ci interessa
no, noi guardiamo all'azien
da. Oggi abbiamo le più alte 
percentuali di non occupati 
che la storia dì Torino abbia 
mai conosciuto, e c'è qual
cuno che pensa che i proble
mi dei giovani senza lavoro, 
dei cassintegrati, delle fa
miglie a reddito zero siano 
cose che non lo riguardano». 

— Già, secondo certi mo* 
derni «capitani» si risolve
rebbe tutto con l'automa
zione. 
«No, non basta ammoder

nare gli apparati industria
li, introdurre le nuove tec
nologie (in buona misura fi
nanziate col denaro pubbli
co) senza partecipare a un 
discorso responsabile e co
struttivo sul futuro degli 
uomini che vengono espulsi 
dai ' processi produttivi. 
L'accelerazione delle tappe 
del cambiamento è straor
dinaria, nel prossimo quin
quennio si deciderà la Tori
no del prossimo sècolo. E in 
una situazione di questo ge
nere ci può essere chi pensa 
che è meglio affrontare la 
nuova realtà senza la pre
senza dì forze che possono 
richiamare gli interessi col
lettivi su quelli meramente 
speculativi». -

— L'on. La Ganga del PSI 
dice che gli starebbe bene 
il pentapartito a Torino. 
Tu, in un'intervista di 
questi giorni, hai fatto ri
ferimento ai valori della 

- tradizione cristiana. Vuoi 
spiegarti meglio? -
«Io ho sostenuto che 

chiunque intenda governa
re questa città affrontando 
realmente i problemi esi
stenti, non può non tener 
conto dei fermenti, dalle 
tensioni, delle aspirazioni 
che larga parte del mondo 
cristiano esprime in questa 
città. Non ho parlato di for
me politiche o di schiera
menti, e mi sorprende che 
un uomo attento come l'on. 
Bodrato abbia scoperto in 
questi giorni l'attenzione 
che noi abbiamo sempre di
mostrato in questo senso. 
D'altra parte, in una città 
che ha avuto vescovo un uo
mo come il prof. Pellegrino, 
non si può ignorare il mes
saggio che ha lasciato. L'on. 
La Ganga è libero di aspira
re a quello che meglio ritie
ne. Anzi, gli devo dare atto 
della sua franchezza visto 
che ha fatto anche per Tori
no la scelta del pentapartito. 
Non mi risulta che tutti i 
compagni socialisti torinesi 

La Ganga ricicla 
il fantasma DC, 
questo il risultato 

Firpo: «Non si vede un'alternativa alla giunta Novelli» - Bobbio: 
«Non capisco il Psi, preferisco un'amministrazione di sinistra» 

Diego Novelli e Giusi La Ganga. In alto, una seduta del Consiglio comunale di Torino 

la pensino come lui, ma non 
è mio costume ficcare il na
so in casa d'altri». 

— La Ganga accusa i co
munisti di una sorta di. 
chiusura verso la cultura 

- meridionale che sarebbe 
all'origine del «malessere» 
di Russo e Cerabona. Cosa 
rispondi? - ' -
«In questa città abbiamo 

lavorato per dare piena cit
tadinanza a quella massa 
enorme di immigrati che 
continuavano a sentirsi co
me degli sradicati. E lo ab
biamo fatto non con le paro
le, ma con atti concreti, qua
lificando interi quartieri, 
dotandoli dei servizi indi
spensabili per una vita civi
le. Non abbiamo mai cerca
to l'omologazione di questi 
nuovi torinesi, semmai ab
biamo lavorato per la loro 
Integrazione. Non mi sono 
mai piaciuti gli zìi Tom. Mi 
sembra un po' ridicolo, in 
una città in cui la stragran
de maggioranza degli abi
tanti è di origine meridiona
le, in cui questa componente 
è presente a tutti i livelli 
pubblici e privati, sollevare 
strumentalmente un pro

blema di questo genere. I to
rinesi di origine meridiona
le queste cose le sanno, e lo 
hanno dimostrato in più di 
un'occasione, anche in rife
rimento alla nostra amml-" 
nlstrazlone». 
. — Cera una folla eccezio

nale in Comune la sera del 
voto di sfiducia. Non ti è 
sembrato che la gente av
vertisse istintivamente 
che stava per accadere 

- qualcosa che la riguarda-
. va molto da vicino? 

«Sì, e c'era una forte emo
zione. Credo che anche que
sti gravi fatti debbano esse
re vissuti con 11 massimo 
della razionalità, dell'intel
ligenza, del senso di respon
sabilità. Le regole della de
mocrazia vanno comunque 
e sempre rispettate. Se non 
esiste più una maggioranza 
si devono trarre, come noi 
abbiamo fatto, le -debite 
conseguenze. La democra
zia offre attraverso il suffra
gio popolare la possibilità 
per il cittadino di esprimere 
pienamente la sua volontà». 

— Cosa ti senti di dire, in 
• ' questo frangente, ai com

pagni socialisti che hanno 

. lavorato con te e con gli as
sessori comunisti per tan
to tempo? 
«Possono benissimo avve

nire mutamenti di carattere 
politico nell'orientamento 
di un partito. Ciò che non 
comprendo è questa sorta di 
vocazione autolesionista di 
alcuni esponenti del PSI i 
quali, in questa corsa per lo 
sbaraccamento delle giunte 
di sinistra, gareggiano con 
la DC per sostenere l'inso
stenibile». - • -
" —Sei il sindaco più votato 
*' nella storia di Torino, uno 
'_- dei più votati in Italia. Co

sa vuoi dire alla città? - - -
•Di non perdere assoluta

mente il filo della ragione. 
Assicurando l torinesi che 
qualunque sia la nostra col
locazione futura, sia come 
forza politica sia come sin
goli militanti, saremo sem
pre dalla parte di coloro che 
vogliono far progredire To
rino nell'onestà e nella giu
stizia. Malgrado l'amarezza 
di queste ore, non mancano 
gli elementi per avere fidu
cia». .. 

- : Per Giorgio Betti 

Dal nostro inviato 
TORINO — Nel palazzo sgan
gherato di via Carlo Alberto, 
quartier generale della DC tori
nese. Androne buio e senza in
segne, scale scalcinate, un'aria 
annoiata e insonnolita. Hai 
l'impressione di andare a un 
appuntamento con un partito 
passato nella clandestinità in
vece che con Guido Bodrato, 
vicesegretario nazionale della 
DC e nume tutelare di quella 
locale, incaricato straordinario 
della «ricostruzione». Una paro
la. Dove sono finiti i fasti impe
riali della corte del conte Calle-
ri? E le legioni di clienti di Car
lo Donat Cattin? L'usciere mi 
guida verso lo studio di Bodra
to attraverso corridoi afflitti 
dall'assenza di postulanti o di 
attivisti. Dieci anni di opposi
zione hanno ridotto la DC a 
un'aringa secca. È evaporata la 
rete fìtta del sottogoverno, e 
niente l'ha rimpiazzata, né idee 
né uomini nuovi. 

Perciò dica sinceramente, se 
ci riesce, Bodrato: adesso che è 
arrivato il momento tanto so
spirato, che la caduta di Novelli 
offre la possibilità insperata di 
tornare nel gioco, che ci fate 
adesso con un partito ridotto 
così? E che titoli, che capacità 
potete mettere in campo per ri
vendicare ' la successione? 
«D'accordo, stiamo ricostruen
do il partito da zero. E con que
sto? Forse è addirittura un 
vantaggio. Certo, se si apre ora 
Una situazione forse utile per la 
DC è più per gli errori della si
nistra che per meriti nostri. E 
allora? Così è la politica». 

Già, così è la politica, almeno 
quel genere di politica che dopo 
dieci anni vorrebbe adesso ri
prendersi la città: attesa, ma
novra e poi ci pensa la provvi
denza, magari aiutata da qual
che giovanotto socialista spre
giudicato e «moderno». Il «gio
vanotto» per eccellenza qui a 
Torino è Giusi La Ganga, quel
lo a cui i due ex comunisti Rus
so e Cerabona confidavano i lo
ro tormenti e che adesso, per 
calmare tutte le inquietudini, 
pensa semplicemente di varare 
prima o poi un bel pentaparti
to, anche a dispetto di una bella 
fetta di socialisti. Errori? Sì, ne 
parla anche Luigi Firpo, l'intel
lettuale «laico» che è tra le voci 
più autorevoli di questa città. 
Ma l'errore, spiega, «l'ha fatto 
solo il PSI, e dal suo stesso pun
to di vista. Una rottura col PCI 
a due mesi dallo scioglimento 
del consiglio comunale non può 
che danneggiarlo. E poi, come 
si pensa di sostituire la giunta 
mandata in crisi? Non c'è nes
suna alleanza alternativa pre
costituita, e si vede. Parlando 
di una giunta laica, ma a me 
pare un pollaio con troppi galli, 
dai socialisti di sinistra ai libe
rali di destra». ' 

Nel «pollaio» queste ore sono 
decisive: una riunione via l'al
tra tra socialisti, socialdemo
cratici, repubblicani e liberali, 
per «limare» la formula, com
porre i contrasti, trovare un ac
cordo che riesca a contenere gli 
oltranzismi del PLI e le ansie di 
rivincita della DC. Vado a tro-
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vare Giorgio Cardetti, capo
gruppo consiliare del PSI e 
candidato «ufficioso» alla carica 
di sindaco, e capisco che le 
pressioni dell'ala destra della 
nuova alleanza, le vere e pro
prie richieste di abiura della 
maggioranza di sinistra, risul
tano assai imbarazzanti per i 
socialisti. Perciò lui insiste che 
il compito principale .della 
prossima giunta sarà quello di 
garantire la conclusione della 
legislatura, che «nulla vieta ai 
comunisti dì votarla», che inve
ce l'appoggio della sola DC non 
significherebbe comunque «per 
noi la precostituzione di schie
ramenti anche per la futura le
gislatura». 

Il timbro, come si vede, è 
piuttosto diverso da quello di 
La Ganga. Ma è «Giusi» che tie
ne banco nel PSI torinese, forte 
del legame con il vertice craxia-
no del partito, è con lui, soprat
tutto, che parlano i democri
stiani, ed è sulle sue assicura
zioni che poggiano quando esi
gono una svolta netta rispetto 
alla giunta di sinistra. A rima
nere fuori dalla distribuzione 
degli assessorati sembrano an
che rassegnarsi, ma a condizio
ne — spiega Bodrato — che ci 
siano comunque «orientamenti 
chiari, segnali inequivocabili di 
una nuova maggioranza». 

Ma che cosa dovrebbe fare, 
da qui a marzo, questo penta
partito «zoppo»? Mistero. Sono 
sette giorni, dalla sera in cui è 
caduta la giunta di sinistra, che 
gli avversari tentano di nobili
tare il colpo di mano con aspre 
invettive contro il preteso «im
mobilismo» del monocolore No
velli. Tanto più uno si aspette
rebbe un gran parlare di cose, 
di programmi, di cifre, di fatti. 
Invece mente, zero assoluto. E 
così una città che «ha una di
soccupazione a livelli napoleta
ni e una produttività a medie 
giapponesi», come dice Walter 
Cerfeda, socialista e segretario 
generale aggiunto della CGIL 
torinese, per sintetizzare le 

enormi e drammatiche con
traddizioni di Torino, una città 
dove è in gioco tutto, l'assetto 
del territorio, il modello pro
duttivo, il ruolo nell'apparato 
produttivo del Paese, dovrebbe 
imboccare un lungo e oscuro 
tunnel di non-governo. «Vorrei 
ricordare — dice Cerfeda —, e 
anche ad alcuni miei compagni 
di partito, che in una situazine 
socialmente drammatica come 
quella torinese il sindacato tro
va una sensibilità ben diverse 
se se ne fa carico uno schiera
mento di sinistra oppure uno di 
centro-destra». L'assenza di un 
potere pubblico che sia un in
terlocutore credibile ed effica
ce, non significa che nessuno 
deciderà, ma deciderà qualcun 
altro, quel «potere parallelo» 
che a Torino sempre riannoda 
le sue fila attorno al gigantesco 
monopolio FIAT. 

La ragione vera, profonda di 
quel che accade a Torino in 
questi giorni sta qua: nello 
scontro, non di oggi, attorno al 
destino della città, su quello 
che sarà nei prossimi 10 anni e 
oltre. Da questo punto di vista 
— spiega Nicola Tranfaglia, di
rettore del dipartimento di sto
ria all'università — si può par
lare davvero di una controffen
siva moderata, dai molti sog
getti, se si vuole, ma con alcune 
caratteristiche unificanti. «Si 
deve decidere — dice Tranfa
glia — sulle aree fabbricabili, 
sull'edilizia, sul tipo di investi
menti a livello comunale, sui' 
rapporti con l'industria e la 
FIAT. Bene, io creclo che ogget
tivamente la giunta Novelli ab
bia perseguito in questi anni un 
piano certo non omogeneo alle, 
esigenze di certi grandi poten
tati economici. Al contrario, 
un'ipotesi che passa attraverso 
molte delle altre forze politiche 
locali è quella di un rapporto 
più "solidale" con la FIAT. Il 
problema è proprio questo: sta
bilire che tipo di contrattazione 
si può avere con le forze econo
miche dominanti. Non è affatto 
detto che l'unico modo sia ce
dere». 

In questo rifiuto a cedere, 
nel segnale di riscatto che è riu
scito a mandare a una metropo
li industriale minacciata dal ri
schio del declino, sta probabil
mente il segreto della straordi
naria popolarità di Diego No
velli, della stima e del sostegno 
che gli confermano in questi 
giorni intellettuali, gente co
mune, sindacalisti. Il filosofo 
Norberto Bobbio mi confessa 
«un senso di estraneità verso 
certi giochi incomprensibili per 
chi non sta nel Palazzo». E con
ferma la «preferenza» per la 
giunta di sinistra per le ragioni 
che ti senti ripetere dappertut
to, e che si può sperare possano 
infine pesare tra pochi mesi, al 
momento del voto: «Per il salto 
che ha rappresentato rispetto 
al passato, per il Tatto di porta
re al governo della città un PCI 
forte come quello torinese, per
ché mi sembra la più adeguata 
ad affrontare i problemi dello 
sviluppo di Torino». 

Antonio Caprarica 

Le polemiche aspre di questi giorni e la 
faziosità con cui taluni organi di informa' 
zione hanno presentato il «caso Torino» 
può indurre più di un compagno e più di 
un amico a chiedersi: «Afa cosa é successo 
veramente?». 

Il fatto iniziale è noto: due consiglieri 
comunali del PCI hanno deciso di lasciare 
il partito e di dimettersi dagli incarichi 
ricoperti nella Amministrazione comuna
le di Torino. 

Un fatto certo rilevante e sorprendente, 
soprattutto perché giunto senza che mai, 
in nessuna sede, fosse manifestata una si
mile volontà. Resta certo per noi comuni-
sti il problema di capire quali reali moti
vazioni abbiano indotto due compagni ad 
un passo così grave. E poiché non ci paio
no per nulla convincenti i riferimenti al 
centralismo democratico, né quelli al pre
sunto conservatorismo del PCI, occorrerà 
ancora cercare di capire. E, forse, più che 
alla ricerca di una motivazione politica
mente razionale, occorrerà indagare sugli 
sconvolgimenti grandi vissuti da chi abi
ta, vive e lavora in questi anni a Torino. È 
cambiata la fabbrica, è andato mutando il 
profilo di ogni classe e di ogni ceto — in 
primo luogo della classe operarla —, 5/ è 
andata ridisegnando la gerarchla dei bi
sogni e delle domande sociali. Molte cer-
tezzesono venute meno, sicuri riferimenti 
si sono appannati, solidi punti di appog
gio si sono incrinati. E ciò incìde sulla vita 
collettiva e individuale di ciascuno: c'è chi 
riesce a reggere e trova nelle difficoltà 

sprone per rinvigorire il proprio impegno; 
c'è chi cerca approdi nuovi sperando cosi 
di ritrovare certezze. 

In ogni caso sulla decisione dei due 
compagni non abbiamo espresso, né 
esprimiamo, giudizi morali. Se hanno ri
tenuto di non trovarsi a loro agio nel PCI, 
è legittimo che lo dicano e che scelgano 
un'altra strada. 

Ma ciò — Intendiamoci — non spiega 
tutto. E soprattutto non giustifica le mo
dalità con cui Russo e Cerabono hanno 
manifestato la loro decisione: con un atto 
gestito in modo clamoroso, celandone 
ogni Intenzione ai compagni, per di più In 
forme concertate con ambienti esterni al 
partito. E appare francamente poco credi
bile che compagni di cosi lunga milizia 
non abbiano davvero valutato quali gua
sti sarebbero conseguiti al loro atto. Co
sicché una decisione personale — che, se 
pure ancora non chiara, aveva diritto di 
essere rispettata — si è tradotta In uno 
strumento di esplicita e ricercata destabi
lizzazione politica. 

In questi giorni qualcuno ci ha rimpro
verato di essere colti da dietrologia o da 
sindrome da complotto. Non ci interessa 
proprio riaprire una polemica retrospetti
va. Anche perché adesso le cose sono dav
vero chiare. 

Nell'Intervista rilasciata l'altro Ieri a 
•La Stampa», l'on. La Ganga afferma, con 
assoluta chiarezza, che ha concorso in 
prima persona al maturare delle dimis
sioni di Russo; che le dimissioni sono sta-

A quali condizioni 
è possibile un 

confronto col PCI 
te utilizzate come cavallo di Troia per in
cendiare la maggioranza di sinistra; che 
l'obiettivo di questa scelta è la liquidazio
ne dell'esperienza di sinistra per rilancia
re, direttamente o indirettamente, il pen
tapartito. Dunque il punto politico vero è 
diventato questo e ha travalicato assai l'e
pisodio delle dimissioni. 

Perché si è perseguita una volontà così 
determinata di rottura? Certo ha pesato 
la ricerca — manifestatasi già altre volte 
— di una ritorsione con tro Novelli e il PCI 
torinese; così come ha sicuramente pesato 
la preoccupazione elettorale di non con
sentire al monocolore comunista di giun
gere felicemente — e con significative 
realizzazioni — al compimento della legi
slatura. 

C'è però dell'altro: che cosa ? 
Per capire bisogna guardare di più a ciò 

che succede in questa città, dove In pochi 

anni si sono prodotte trasformazioni e 
sconvolgimenti grandi che sollecitano 
una grandiosa opera di riorganizzazione 
urbanìstica, infrastnitturale e sociale che 
si tradurrà non solo in una significativa 
occasione di investimenti e di lavoro, ma 
anche in formidabili flussi finanziari e de
cisioni di spesa In gran parte determinati 
dall'ente locale: chi guiderà, gestirà e con
trollerà tutto ciò eserciterà 11 vero gover
no di Torino nel prossimi anni. 

E allora chiediamo: è per questo che si 
vuole il pentapartito a Torino? Si voglio
no isolare ed emarginare i comunisti per 
riconsegnare la città a quei gruppi di po
tere politico-economico che portano la re
sponsabilità di aver fatto di Torino, per 
anni, il simbolo della congestione metro
politana, dello sviluppo caotico e distorto, 
della disgregazione sociale più umiliante? 
Sì vuole davvero abdicare all'arrogante 

volontà FIAT di ristabilire la propria ege
monia sulla città? O, peggio, si vogliono 
creare le condizioni per far dominare la 
città da un superpartito fondato sull'In
treccio tra affari e politica? 

Intendiamoci, Torino ha bisogno di 
modernità, di grandi e radicali trasforma
zioni, di un neoindustriallsrno che superi 
la monocultura FIAT (anche perché essa 
non appare oggi più in grado di garantire 
da sola sviluppo e occupazione all'intera 

, città). E tutto ciò impone alla sinistra e, in 
primo luogo al PCI, di non restare anco
rata al passato, di essere invece alla testa 
di una grande opera di rinnovamento cul
turale, di aggiornamento programmati
co, di riqualificazione del personale politi
co. E del resto proprio da questa consape
volezza maturo quella •Convenzione per 11 
futuro di Torino», con cui nello scorso 
marzo il PCI chiamò a discutere tutte le 
forze vive di questa città. Uno sforzo di 
elaborazione e di innovazione su cui non a 
caso si è fondato l'accordo programmati
co PCI-PSI-PSDI e la concreta azione 
amministrativa del monocolore. Altro 
che PCI torinese arroccato, settario e ar
retrato! Questa è una immagine di como
do con cui si sono voluti offendere i comu
nisti, forse perché non si avevano argo
menti più convincenti. 

Noi ci rivolgiamo, dunque, a tutte le 
forze di sinistra e di progresso: la discus
sione non può e non deve essere solo di 
formule, quasi che t problemi di Torino 
potessero essere risolti nella stessa dire

zione e con lo stesso segno da qualsivoglia 
maggioranza. 

Decisivo è sapere dove si vuole andare, 
quali programmi si vogliono realizzare, 
quale segno deve avere l'opera di governo 
del cambiamento. 

No, Il pentapartito sarebbe proprio la 
soluzione più arretrata e nessuna fona di 
sinistra può oggi assumersi la responsabi
lità di consegnare la città agli screditati 
fantasmi del passato. 

Né potrebbero servire formule — quali 
una giunta laica preventivamente con
cordata con la DC — che rischierebbe di 
essere semplicemente l'anticamera pro
prio e ancora del pentapartito. 

In queste ore ci viene sollecitato un atto 
di responsabilità, chiedendoci di concor
rere con la nostra forza e con i nostri voti 
a garantire la formazione di una qualche 
giunta. 

Ebbene proprio perché siamo responsa
bili noi rispondiamo: diteci con quali prò-v 

grammi e con quale progetto volete go
vernare Torino. Confrontiamo le proposte 
di ciascuno con le proposte programmati
che che hanno caratterizzato la vita della 
maggioranza di sinistra e della giunta 
monocolore. Insomma:c'è una continuità 
o una rottura rispetto all'azione di gover
no della sinistra di questi mesi? -

Se l'intesa sulle cose da fare ci sarà, al
lora si potranno Individuare Insieme an
che le formule di giunta più adeguate. 

Piero Fassino 
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Lunedì giorno cruciale per l'operazione neve 

A Milano un 
• • 

del sindaco: «Non 
usate l'automobile» 
Conferenza stampa di Tognoli e del prefetto Vicari - Lo sgom
bero dovrebbe avvenire entro domani se la gente collaborerà 
MILANO — Un sacrificio di un giorno per 
rivedere al più presto la città pulita, liberata 
dai cumuli di neve. Il sacrificio, sollecitato 
con un 'appello pressante» dal prefetto Vicari 
e dal sindaco Tognoli, sta nella rinuncia ad 
usare l'auto privata per agevolare l'operazio
ne sgombero che, proprio lunedì, sarà lancia
ta su grande scala e vedrà impegnati gli uo
mini e i mezzi a disposizione della «Protezio
ne civile». 

Nel corso di una conferenza stampa, alla 
quale ha partecipato anche il generale Di 
Gennaro, capo di stato maggiore del terzo 
corpo d'armata, sindaco e prefetto hanno as
sicurato che domani funzionerà regolarmen
te tutto il sistema di trasporti pubblici. Nes
sun provvedimento straordinario, dunque, 
come si poteva supporre. L'ipotesi di tornare 
alla circolazione a targhe alterne con l'attua
le legislazione, per essere attuata avrebbe ri
chiesto una settimana. Si è scelto l'invito allo 
spirito di collaborazione e alla comprensione 
e alla pazienza della gente che, del resto, ha 
più volte mostrato di possedere. Basti pensa
re alla risposta positiva data giusto domeni
ca scorsa alla richiesta di riduzione dei con
sumi di gas, rivelatasi fondamentale per im
pedire il collasso di tutto il sistema di distri
buzione. 

Fuori però fischia già il vento della pole
mica; un vento talgiente che, alimentato dal
le molte crepe rivelate nel complesso mecca
nismo di tamponamento dell'emergenza, 
non risparmia nessuno, dalla direzione com
partimentale delle Ferrovie, con la quale i 
sindacati unitari hanno chiesto di incontrar
si, al governo, agli stessi amministratori lo
cali. 

A questo proposito il sindaco Tognoli, pur 
riconoscendo che si sono avuti disguidi e 

vuoti di intervento, ha detto che «sarebbe 
inopportuno perdere tempo in verifiche e ac
certamenti di responsabilità, mentre è anco
ra necessario lavorare». 

L'incontro con gli organi di informazione è 
servito oltre che a illustrare lo sforzo prodot
to sin qui per un celere ripristino della nor
malità, anche a denunciare l'insorgere di fe
nomeni speculativi nella distribuzione delle 
derrate alimentari. Il precuratore generale 
Corrias ha disposto una indagine sui mercati 
principali di Milano. Sugli altri fronti ecco, 
in sintesi, il bilancio della situazione. Ormai 
solo la nebbia insidia l'agibilità degli aero
porti di Linate e Malpensa ieri aperti quasi 
tutto il giorno; i treni partono e arrivano in 
Centrale con ritardi sempre più ridotti. In 
provincia è assicurata la transitabilità delle 
strade che resta difficile solo in alcune zone a 
nord e a sud-est di Milano, tra le più bersa
gliate dal maltempo. In città operano anche 
17 carri armati «Leopard» affiancati ciascuno 
da una lama spartineve e da un autocarro 
adibito alla rimozione. I crolli di cornicioni, 
grondaie, camini, tetti di capannoni e qual
che sporadico allagamento e infiltrazione 
d'acqua continuano a impegnare seriamente 
i pompieri. Un migliaio di auto in sosta sono 
state danneggiate dall'improvviso distacco 
di blocchi di neve dai tetti. Da domani do
vrebbe gradualmente riprendere a funziona
re il servizio di pulizia dei rifiuti. Pressoché 
immutata la situazione scolastica; aperti gli 
istituti nella cerchia urbana, ancora affidata 
alle autorità locali quella nei comuni della 
provincia. 

Sergio Ventura 
NELLA FOTO: uno dei carri armati «Leopard» 
impegnati a Milano nell'operazione neve 

L'Italia indifesa contro i rischi 

Ufficiali dell'esercito 
inviati nelle grandi città 
per i piani di emergenza 

Hanno anche il compito di organizzare gli uffici periferici della 
Protezione Civile - E l'ammissione di scandalose inadempienze 

ROMA — Mentre la situazione meteorologi
ca si fa più clemente — ma prendono corpo i 
perìcoli legati al fenomeno del disgelo — la 
Protezione civile tenta affannosamente di 
fare fronte alle emergenze convocando sum
mit, spostando uomini, tentando di riorga
nizzare le proprie file. Ma in questa attività 
frenetica e nervosa l'intero servizio mostra la 
corda e rivela i macroscopici ritardi fin qui 
accumulati. 

Vogliamo citare soltanto un paio di esem
pi, che basteranno però a rendere l'idea. Una 
nota del ministero ha informato, ieri, che il 
ministro Zamberletti, «d'intesa con Io stato 
maggiore della Difesa, ha deciso di mettere a 
disposizione dei Comuni delle grandi città 
alcuni ufficiali delle forze armate». Motivo 
della decisione: «L'organizzazione degli uffici 
della Protezione civile e la redazione dei pia
ni di emergenza». Che cosa bisogna dedurne? 
Che alla data di oggi nelle grandi città si è 
ancora in una situazione per cui gli uffici 
della Protezione civile sono da «organizzare» 
e I piani di emergenza da «redarre». AI di là 
del proclami, della propaganda, la situazione 
è questa. 

Ma non basta. Sempre il ministero per la 
Protezione civile ha informato, ancora ieri, 
che Zamberletti ha riunito gli esperti della 
•Commissione grandi rischi* per procedere 
ad una «valutazione della situazione». E a che 
conclusioni si è giunti? È presto detto: 1) 
Zamberletti e gli esperti hanno preso atto 
•dell'assoluta carenza strutturale dei servizi 
per il controllo del sistema idropeologico del 
Paese e dell'incertezza dell'attribuzione delle 
competenze In materia»; 2) che, in considera
zione di ciò, occorre dare «incarico ad un 
gruppo di esperti di proporre nel breve perìo
do un piano di adeguamento delle attività di 
sorveglianza, controllo e previsione con 
strette finalità di protezione civile»; 3) che 
occorre «attivare subito un servizio di previ
sione degli eventi idrogeologici su scala na
zionale». 

Insomma, dopo anni di alluvioni, terremo

ti, frane e dissesti idrogeologici che hanno 
messo e mettono a repentaglio vite umane, 
strutture abitative e patrimoni artistici di 
immenso valore si è a questo: alla presa d'at
to di «carenze strutturali». 

E per finire, va segnalata un'altra denun
cia: «Occorre provvedere al più presto ad una 
azione integrata del ministero della Ricerca 
scientifica, del ministero per l'Ecologia — 
per una attività diretta, non solo di indirizzo 
e coordinamento ma anche di intervento, 
quando difficoltà ed inerzie di autorità na
zionali o locali lo richiedano — e del ministe
ro per la Protezione civile quando l'emergen
za Io esige. Mi pare che non sia più possibile 
eludere problemi che esistevano già e che ri
chiedono, ora, soluzioni immediate*. Non è la 
denuncia di un esponente comunista, o di 
altre forze di opposizione. La protesta è di un 
ministro in carica, il liberale Biondi. E ci 
sembra, allora, che il fondo sia stato proprio 
toccato. 

«La verità — ha affermato invece Carlo 
Fermariello, presidente dell'Associazione vo
lontari per la Protezione civile, federata al
l'Arci — è che il Parlamento non può più 
rinviare oltre l'approvazione della nuova leg
ge per la Protezione civile. Una legge che de
ve affidare al Comuni il coordinamento delle 
operazioni di prevenzione e soccorso in que
sto settore e che fìssi criteri oggettivi per 
l'impiego dei volontari, dando finalmente 
certezze nell'erogazione dei finanziamenti e 
negli aiuti». La richiesta è stata ribadita nel 
convegno tenutosi ieri a Roma, presieduto 
da Fabio Venanzi, Vicesegretario del Prociv, 
e aperto da una relazione di Silvio Marconi. 

Infine va segnalato che 1 2.500 riservisti 
richiamati In servizio con un'ordinanza di 
Zamberletti appartengono tutti al corpo na
zionale dei vigili del fuoco. Lo precisa una 
nota dell'ufficio stampa del dipartimento 
della Protezione civile specificando «che su 
tutto 11 territorio nazionale sono ancora oggi 
impegnati oltre 10.000 vigili del fuoco che' 
operano attraverso le loro 500 sedi per conte
nere le conseguenze dirette e indirette deg
l'eccezionale maltempo». 

OGGI 
Non è ancora finita la grande paura in vaste zone dell'Europa nord-occidentale 

In Germania è allarme «rosso» 
Belgio sotto l'incubo dell'inquinamento 

Rientrato per il momento il pericolo più grave - Per ore e ore bloccato il traffico, ridotto il riscaldamento e il funzionamento delle fabbriche 
La zona nera è il bacino della Ruhr dove è stato toccato, per la prima volta, il «grado 3» - Bruxelles potrebbe rischiare l'evacuazione 
Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Nelle .ulti
me ore c'è stato qualche se
gnale di miglioramento, ma 
la paura è stata grande, e 
non è detto che sia finita qui. 
Da giovedì mattina vaste 
aree dell'Europa nord-occi
dentale, dalle zone interne 
del Belgio alle province me
ridionali del Paesi Bassi, alle 
regioni tedesche intorno al 
Reno, all'Alsazia e alla Lore
na - sono soffocate dallo 
smog. Dappertutto i valori 
massimi di tolleranza del
l'inquinamento da ossido di 
carbonio e da zolfo sono stati 
superati. Epicentro del feno
meno è la regione della 
Ruhr, la più grande concen
trazione industriale e urba
na d'Europa: cinque milioni 
di abitanti, una densità me
dia di 5.500 abitanti per chi
lometro quadrato. Nelle zone 
occidentali della regione, in
torno alle città di Essen, Dui-
sburg, MUlheim, Oberhau-
sen, Bottrop, Leverkusen (a 
un passo da Colonia) venerdì 
è stato decretato il «grado 
d'allarme 3» che comporta il 
divieto totale della circola
zione automobilistica priva
ta, la chiusura delle fabbri
che più inquinanti, la drasti
ca riduzione dei riscalda
menti nelle case. Ieri, dopo 
un leggero moglioramento, 
si è tornati al «grado 2». La 
circolazione privata è inter
rotta solo dalle 6 alle 10 del 
mattino e dalle 15 alle 20 la 
sera, la produzione nelle fab
briche «sporche» può ripren
dere, ma a ritmo ridotto, alle 
persone sofferenti di disturbi 
cardiaci o respiratori è anco
ra consigliato di restare a ca
sa, le scuole restano chiuse. 

Ma se nella Ruhr occiden
tale è stato toccatoci «grado 
3», evento mai verificatosi 
nella Germania federale da 
quando esiste una legislazio
ne in proposito, altrove la si
tuazione è solo leggermente 
migliore. Nella Ruhr orien
tale, a Dortmund, Hagen, 
Wuppertal, il «grado 2» e in 
vigore dalla notte tra merco
ledì e giovedì. La concentra
zione di ossido di carbonio 
nell'aria ha toccato 1,5 milli
grammi per metro cubo, al 
di sopra della quale scatta il 
«grado 3» (la misura massi
ma accettabile è 0,5, a Essen 
venerdì mattina si era oltre 
1-1.7). 

In Belgio, dove il fattore 
più inquinante è l'anidride 
solforosa, se ne sono regi
strati più di 500 microgram
mi per metro cubo in prati
camente tutte le grandi città 
e nei distretti industriali (la 
soglia accettabile è di 350 
microgrammi). La situazio
ne è particolarmente preoc
cupante a Liegi, a Charleroi 
e nell'agglomerato di Bru
xelles. Qui, nel comune di 
Moleenbek, venerdì si sono 
toccati gli 800 microgrammi. 
Situazioni non dissimili nel 
Limburgo olandese (Maa-
stricht-Heerlen) e nel dipar
timenti francesi della Mosel-
Ia e del Basso Reno. In Bel
gio, dove non esiste un siste
ma di allarmi graduati come 
nella Repubblica Federale, si 
stanno studiando interventi 
di emergenza. Secondo An
ne-Marie Neyts, segretario 
di Stato per la regione bru-
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di cui 7 gravemente. Le cause non sono ancora state accertate. 

xellese, se 1 livelli di Inquina
mento attuali dovessero pro
trarsi ancora per qualche 
giorno, si dovrebbe arrivare 
a misure estreme, come 11 di
vieto totale di circolazione 
nella capitale e il blocco tem
poraneo di produzioni parti
colarmente pericolose. Dopo 
aver ricordato che una legge 
sanitaria prescrive Interven
ti d'emergenza nel caso che 
la presenza di fattori inqui
nanti da zolfo (anidride sol
forosa e biossido di zolfo) si 
protragga per più di tre gior
ni consecutivi, la signora 
Neyts non ha escluso l'even
tualità di una evacuazione 
del centro di Bruxelles. Le 
sue dichiarazioni sono state 
criticate perché possono 
creare un allarme Intempe
stivo. Per ora, comunque, le 
autorità si sono limitate a 
rafforzare i servizi negli 
ospedali (dove si sono più 
che raddoppiati i ricoveri di 
persone affette da asma e di
sturbi cardiocircolatori), a 
invitare gli automobilisti a 
spegnere i motori in caso di 
arresto e le centrali termiche 
a ridurre al minimo le cal
daie. 

Queste misure aggiungo
no disagi a disagi. Malgrado 
il leggero miglioramento del 
giorni scorsi, infatti, la tem
peratura si mantiene molto 
bassa. Proprio questo fatto, 
unito alla mancanza di ven
to, è la causa principale dello 
smog. L'aria fredda, al di so
pra della quale si è installata 
una «coperta» di aria relati
vamente più calda, non rie
sce a disperdersi, il traffico 
automobilistico e i riscalda
menti al massimo fanno il 
resto, aggiungendo quantità 
sempre maggiori di ossido di 
carbonio e di componenti 

! sulfurei ai normali scarichi 
industriali. Nell'aria sta-

I gnante e gelida l'umidità sì 
condensa in goccioline, che 
inglobano gli elementi chi
mici nocivi. 

Si tratta, in realtà, di'un 
fenomeno piuttosto comune 
in queste regioni, dove l'in
versione termica si verifica 

I spesso e dove ci sono grandi 

concentrazioni urbane e In
dustriali. Anche se mal. In 
tempi recenti, aveva toccato 
simili livelli, stupisce co
munque come abbia potuto 
trovare impreparati i pubbli
ci poteri. Nella Ruhr, dove 
pure 11 governo regionale 
della Renania-Westfalia si è 
mosso rapidamente, la si
tuazione di questi giorni ri
schia di ripetersi a intervalli 
sempre più brevi, dato che il 
livello dell'inquinamento è 
già vicino alla saturazione 
anche in tempi «normali». Lo 
stesso vale per almeno altre 
sette aree di grande concen
trazione urbana della Ger
mania occidentale (Ambur
go, Brema, Colonia-Bonn, 
Francoforte-Magonza-Man-
nheim, SaarbrUcken, Stoc
carda e Monaco) nonché Ber
lino ovest Per non parlare 
del Belgio o di certi diparti
menti del nord-est della 
Francia, dove non esistono 
neppure disposizioni legisla
tive adeguate. 

Il vento e la neve che I me
teorologi prevedono per oggi 
e domani dovrebbero allon
tanare 11 pericolo più Imme
diato. Ma prima o poi si ri
presenterà, e la prossima 
volta potrebbe essere peggio. 

Paolo Soldini 

SOS a Marghera 
e Augusta? 

ROMA • Un allarme ecologico 
potrebbe verificarsi anche a 
Porto Marghera e nella rada di 
Augusta dove maggiore è la 
concentrazione di impianti in
quinanti?. «Il rischio della for
mazione di una grande nube 
tossica in queste due aree — 
sostiene Arnaldo Liberti diret
tore dell'istituto dell'inquina
mento atmosferico del CNR — 
non è molto elevato perché gli 
insediamenti non sono così 
estesi come nella Ruhr, ma non 
si può escludere del tutto, epe-' 
cialmente ad Augusta dove la 
rete di controllo è forse meno 
estesa che a Porto Marghera». 

Come si forma la nube 
Fiumi di zolfo e umidità 
Un precedente a Londra nel 1953: 4 mila morti - Durante 
la guerra lo smog proteggeva dai bombardamenti aerei 

-~ La nube di ossido di zolfo in
combente da alcuni giorni sui 
territori della Ruhr, ha ormai 
superato la concentrazione di 
1.700 microgrammi per metro 
cubo d'aria,limite ritenuto pe
ricoloso per la stessa sopravvi
venza dell'uomo, e degli ani
mali. ' Conseguentemente, è 
scattato l'allarme di «terzogra-
do>, in base al quale, per ridur
re le emissioni inquinanti, si 
prevede il bloccò della circola
zione stradale, ed il progressi
vo rallentamento delle lavora
zioni industriali, fino a giun
gere al loro arresto totale per 
riportare il tosso di inquina

mento a limiti ritenuti accet-
tabilL Ciò che giustamente te
me il governo regionale, riuni
to da ieri in seduta permanen
te, è il ripetersi di una «nebbia 
nera», simile a quella verifi
catasi per analoghi motivi 
nella citta di Londra, tra il 5 ed 
il 9 dicembre 1953. «Nebbia ne
ra» che non solo paralizzò la 
citta, ma provocò oltre 4 mila 
morti in soli quattro giorni. 
Altrettanti si ebbero nei mesi 
susseguenti. In altre parole, la 
«nebbia nera» di Londra fece 
più morti di quanti si contava
no nella seconda battaglia di 
Ypresse, quando furono im

piegati per la prima volta i gas 
asfissianti a base di cloro. Il 
fenomeno della «nebbia nera» 
a Londra non si è più verifi
cato, dopo che una severa legi
slazione vietò l'uso del carbon 
fossile. Precedenti analoghi, 
ma di minore dimensione, si 
erano per altro già avuti nella 
stessa Londra, e a Donora in 
Pensylvania, quando il 26 ot
tobre 1948, per l'elevata con
centrazione di zolfo nell'atmo
sfera, si ammalò il 48 per cen
to della popolazione con oltre 
20 morti. 

Analizziamo ora le cause di 
quanto sta avvenendo in Ger

mania. Nella stagione inver
nale si verifica un fenomeno 
definito dei meteorologi «in
versione termica». Ad alta 
quota, in assenza di vento, si 
forma una concentrazione di 
aria calda leggera, tale da im
pedire a quella più fredda e pe
sante, presente al livello del 
suolo, di alzarsi, e quindi di di
luirsi e di'disperdersi. Se nel
l'aria ferma e ristagnante a 
bassa quota, vengono immessi 
fumi contenenti zolfo, essi si 
concentrano nel tempo, for
mando ossidi e biossidi di zol
fo, dannosissimi non solo per 
la salute dell'uomo, degli ani
mali e delle piante, ma anche 
per i manufatti metallici ed il 
marmo. 

Gli ossidi di zolfo unendosi 
con l'umidità atmosferica 
danno acido solforico che, 
combinandosi a sua volta con 
il calcio contenuto nel marmo 
delle statue dà solfato di cal
cio, solubile in acqua che si 
sfarina, distruggendole in po
chi anni. La Ruhr e sempre 
stata una zona altamente in

quinata da zolfo, a causa del* 
l'intenso uso di carbone nelle 
acciaierie e centrali termoelet* 
triche. Durante la guerra l'e
terna nuvola di smog che la 
copriva, costituì la migliore di
fesa contro i bombardamenti 
aerei. L'uso del carbone, che 
contiene dal 6 al 12 per cento 
di zolfo, accresciutisi in questi 
ultimi anni in sostituzione del 
petrolio, molto meno inqui
nante, è stata la vera causa 
dell'aumentare delle concen
trazioni di zolfo nell'atmosfe
ra di tutta l'Europa, provocan
do danni decine di volte mag
giori di quanto ci si è illusi di 
risparmiare. 

Quanto sta avvenendo in 
Germania dovrebbe far medi
tare coloro che intendono lo» 
calizzare centrali termoelet
triche a carbone in Val Pada
na, zona già oggi altamente 
inquinata da zolfo, ed 
scarsa di vento, in cui il feno
meno dell'inversione termica 
è una normale costante per 
tutta la stagione invernale. 

Guido Marame 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO — La «morte dei 
boschi» è tema ricorrente con 
insistenza nei mezzi di infor
mazione della Repubblica fede. 
rale tedesca: lì si avverte il desi
derio che si diffonda sempre 
più la consapevolezza del ri* 
schìo di distruzione incomben
te sul patrimonio boschivo del 
paese, sino all'affermarsi del 
convincimento che «la difesa 
dell'ambiente costituisce il 
compito maggiore, subito dopo 
la conservazione della pace», 
come fu detto da qualcuno a un 
dibattito nel Bundestag. Può 
apparire strano che Io stesso te
ma della «morte dei boschi» ra
ramente trovi posto nell'infor
mazione della Repubblica de
mocratica tedesca. Non esiste, 
dunque, qui questo problema? 
Va tutto bene, anche se da uno 
studio deirONU la RDT sareb
be tra i paesi più colpiti d'Eu
ropa nella sua economìa fore
stale? Al ministero dell'Agri
coltura ne parlo con il respon
sabile della silvicoltura della 
RDT, Dieter Bieberstein, che è 
anche il vice comandante del 
Corpo delle guardie forestali, 
circa cinquantamila persone 
addette alla cura, protezione, 
sfruttamento dei boschi. 

— Tutto in ordine, dunque, 
suIlKarz, nella Turingia, 
nell'Erzgebirge? 

«Che il nostro paese sìa tra i 
più danneggiati nell'economia 
boschiva è decisamente inesat
to. Qui i boschi crescono bene, 
danno 180 metri cubi di legno 
per ettaro, con un rendimento 

Un'energia pagata con intere foreste 
Tra RDT e Cecoslovacchia il panorama ha assunto un aspetto lunare per via di quattro enormi centrali - Come 
la Germania orientale ha affrontato il problema di salvare i boschi - Desolforazione e concimazione dei pini 

Hannover 

• Dortmund 
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BER FEO. 
TEOESCA 

La zona 
Erzgebirge. al 
confine tra . 
RDT e 
Cecoslovac
chia, dove la 
centrali 
uccidono i 
boschi 

che è molto aumentato negli ul
timi anni, perché nel 1950 la 
produzione era di 112 metri cu
bi. Ogni anno vengono abbattu
ti 23 mila ettari di bosco e una 
uguale superficie viene rimbo
schita. Gli incendi notoriamen
te non hanno un peso di rilievo. 
Comunque un sistema di pre
venzione ben strutturato — va
sta rete di torri di sorveglianza, 
le cosiddette strìsce dì prote
zione costituite da piante lati
foglie lungo le autostrade, le 

ferrovie, le strade di maggior 
traffico, piani coordinati di 
pronto intervento di vigili del 
fuoco, forestali e occorrendo, di 
aerei antincendio — ci garanti
scono sufficiente sicurezza». 

— Ma le centinaia di mi
gliaia di tonnellate di ani
dride solforosa, lanciate 
nell'atmosfera dalle emis
sioni dei grandi impianti 
industriati, vaganti sui bo
schi nelle «nubi acide» e che 

vi precipitano con le «piog
ge acide» non provocano ef
fetti distruttivi? 

Su questo punto Bieberstein 
è estremamente cauto, si direb
be quasi a disagio. I danni più 
seri, difatti, li hanno subiti i bo
schi confinanti con la Cecoslo
vacchia, cioè l'Erzgebirge. In 
Turingia e neU'Harz, ai confini 
con la RFT, non si registrano 
danni gravi: mancano gli abeti 
bianchi, le conifere meno resi

stenti, e abbondano le latifo
glie, che oppongono la resisten
za maggiore. Ben altra la situai 
zione neU'Erzgebirge, nell'e
stremo sud della RDT, la zona 
confinaria tra la vecchia Sasso
nia e la Boemia. Li, nella parte 
cecoslovacca, su 80 chilometri 
della valle del fiume Ohre, si 
estraggono cento milioni di 
tonnellate di lignite all'anno, 
bruciate in quattro gigantesche 
centrali elettriche che produco
no fl 40% dell'energia elettrica 
della Cecoslovacchia. Sono gia
cimenti a cielo aperto, profondi 
fino a 40 metri, che daranno li
gnite ancora per alcuni decen-
nL Chi conosce questi paesaggi, 
li descrive come «lunari». Su 
una fascia lunga un centinaio di 
chilometri e larga tra 10 e 25 
km sui due versanti del confi
ne, i boschi sono distrutti o ir
reparabilmente danneggiati, 
investiti ogni anno da oltre un 
milione di tonnellate di acari
chi di anidride solforosa. La 
causa è dunque chiara, come 
sono chiare le ragioni di per
plessità del mio interlocutore 
cui pesa chiamare in causa il 
confinante paese amica Dice 
Bieberstein: «Certo, in quella 
zona si contano i danni più seri. 
Seguiamo intanto due direttri
ci, quella tecnica, con la ridu
zione per quanto possibile del-

remissiooe di sostanze nochre. 
Nella centrale elettrica di Vo-
ckerode si impiega, già 
buoni risultati,uni 
to di d**olforaziooe. Dna i 
Ioghi impianti sono in via di co
struzione, uva la sola totano» 
tecnica non è sufficient*. Se» 
giriamo quella biologica, < 
Procediamo ai rimi 
con alberi pia raristenti: pini di 

pungess glauca (3 pino dagli 
aghi pungenti), larici d"Europa 
e giapponesi Fiiion siano rio-

— Si può dire 
nella RDT, in prospettiva, 
ta sorte dei boschi è vista •%• 

«Si può dire. Da quasi un de
cennio tra le misure ptotatUs» 
del bosco c*è la coimmaziont M 
larga sala. Con un concime gra
nulare di azoto, «parso sulle Co-
reste da aerei per l'««rricolUira, 
rriodicamente, ai amechasca 

nutrimento dell* piante col
pite par la perdita dagli aghi, 
nelle qnaB a piuuwu di fsto-
aintesi delle clorofilla è 
sconvolto dagli 
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Demografia 
«Zitello» per forza 
la donna è 

• V sempre più rara 
I progressi ottenuti negli ultimi 

decenni ne! campo delle condizio
ni igieniche e dell'assistenza sani
taria comportano modificazioni 
nella struttura della popolazione 
italiana: qui esaminiamo le conse
guenze sul rapporto fra maschi e 
femmine. Più volte è stato ricor
dato che il numero delle donne su
pera quello degli uomini fin dal 
1921, e anche i più recenti dati 
ISTAT, riferiti all'ultimo censi
mento, confermano questa ten
denza: la percentuale delle donne 
sale dal 51,1 per cento nel 1971 al 
51,3 nel 1981. In valore assoluto, si 
tratta di un milione e mezzo di 
donne in più rispetto agli uomini. 
Tuttavia, questa sproporzione non 
si distribuisce equamente fra tutte 
le classi di età, e il dato generale ci 
impedisce di cogliere gli aspetti 

più importanti dei problemi do-
mografico-sociali, che risultano 
evidenti solo se si distinguono le 
classi di età: in Italia ci sono molte 
donne anziane e poche donne gio
vani. 

L'aumento del numero degli an
ziani è fenomeno ben noto: la po
polazione italiana è andata gra
dualmente aumentando (è rad
doppiata nell'ultimo secolo) ed è 
ovvio che aumentino le classi di 
coloro che si affacciano alla terza 
età; questo fenomeno è destinato a 
durare fino al 2029, quando la 
classe del 1964, la più grossa in as
soluto, compirà 65 anni, dopodi
ché il calo precipitoso delle nascite 
intervenuto fra il 1965 e il 1984 fa
rà sentire i suoi potenti effetti. 

Le condizioni sociali, igieniche e 
sanitarie hanno contribuito ad al

lungare di più la vita delle donne 
adulte: la vita media (gli anni che 
ancora restano da vivere) per un 
uomo cinquantenne, • che nel 
1910-12era 21,2 anni, è aumentata 
appena dì 3,5 anni, giungendo a 
24,7 nel 1977-79; nello stesso inter
vallo storico-temporale, la speran
za di vita di una donna cinquan
tenne è aumentata di ben otto an
ni, giungendo a 29,9. 

Oggi si è creata una differenza 
fra i sessi che mezzo secolo addie
tro non esisteva: fra gli ultraset-
tantacinquenni le donne sono 
1.618.000. mentre gli uomini sono 
appena 939.000. Per-questo, ogni 
scelta sociale prò o contro gli an
ziani è soprattutto prò o contro le 
donne. 

* » » 
Selle classi giovani al di sotto 

dei venticinque anni di età i ma
schi sono 350.000 in più delle fem
mine; si tratta di un fenomeno re
lativamente recente, poco cono

sciuto e quasi nascosto, nonostan
te i dati vengano regolarmente 
pubblicati dall'ISTAT(vedi tabel
la). 
L Questo squilibrio, iniziato con 
gli anni Sessanta, si è fatto sempre 
più importante: in media fra i più 
giovani, presi tra zero e dieci anni 
nel 1981, oltre il cinque per cento 
non trova una coetanea nella cor
rispondente classe di età, e in al
cune regioni del Mezzogiorno tale 
percentuale è ancora più elevata. 

La causa prima del fenomeno è 
naturale: il concepimento dei ma
schi è sempre stato più facile, e 
quindi più frequente di quello del
le femmine, ma la debolezza biolo
gica del 'sesso forte; maggior
mente esposto al rischio di malat
tia e di morte, consentiva una pe
sante selezione durante la gesta
zione e nella prima infanzia, al 
termine della quale le femmine ri
sultavano più numerose dei loro 
coetanei maschi sopravvissuti. 

RESIDENTI AL CENSIMENTO 1981 

-

MASCHI 
FEMMINE 
DIFFERENZA 
(maschi in più) 

Classi di età (anni) 

Meno di 5 

1.702.350 
1.607.200 

91.150 

5-9 

2.145.650 
2.053.750 

91.900 

10-14 

2.314.400 
2.239.650 

74.750 

15-19 

2.364.500 
2.299.450 

75.050 

20-24 

2.042.500 
2.026.150 

16.350 

Negli ultimi due decenni le mi
gliorate condizioni igieniche del 
nostro paese e le conquiste della 
medicina perinatale hanno limi
tato enormemente l'opera dell'an
gelo sterminatore dei bambini, ed 
e per questo che la prevalenza del 
maschi al momento del concepi
mento tende a permanere anche 
successivamente. > : 

Come conseguenza di questo 
squilibrio, un serio problema sì co
mincia a porre già da oggi, poiché 
si affacciano all'età nuziale più 
uomini che donne: la classe del 
15-19 anni al censimento del 1981, 
ove risultava un'eccedenza di ma
schi pari al tre per cento, è quella 
degli attuali diciotto-ventlduenni. 
Si tratta di una vera nemesi stori
ca, poiché negli anni passati l'ec
cedenza femminile era stata ingi
gantita oltre il reale e pesava enor
memente, svalutando la donna, in 
quel particolare mercato che vede
va incrociarsi domanda ed offerta 
di •partner: 

Escludendo la possibilità di un 
nuovo 'ratto delle Sabine» il 'rime
dio' a questa situazione sbilancia
ta, che in ogni caso si protrarrà fin 
oltre il 2010, potrebbe ricercarsi 
nel controllo del sesso al momento 
del concepimento, favorendo l'au
mento 'artificiale' delle femmine, 
fino a pareggiare i maschi. Prima 
di allora è ragionevole attendersi 
che le donne facciano valere se 
stesse: l'oro è merce preziosa, in 
quanto è rara. 

Carlo Hanau 
docente nell'Università di Modena 

INCHIESTA / 
Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — È la leggen
da del giorno. È l'americano 
di cui si parla e si scrive di 
più. I tabloid popolari ne
wyorkesi gli dedicano titoli 
di scatola. Il suo nome cam
peggia sui quotidiani di ogni 
parte d'America. Nel paese 
che ha un famelico bisogno 
di eroi, è l'eroe popolare in 
cui si identificano milioni di 
persone. Perfino Reagan è 
obbligato a parlarne in una 
conferenza stampa. 

Il gesto che lo fa passare 
dall'anonimato alla celebri
tà, Bernhard Goetz, un tec
nico elettronico di 37 anni, 
figlio di emigrati tedeschi, lo 
compie alla vigilia di Natale, 
nel pomeriggio del 22 dicem
bre, in una vettura del metrò 
newyorkese, alla stazione di 
Chambers Street. Quattro 
teppisti neri, con fare da at
taccabrighe, gli chiedono 
cinque dollari. È l'ennesimo 
tentativo di rapina nella «su
bway». una delle quattordici
mila denunciate ogni anno. 
L'esito è diverso dal consue
to." Goetz si alza con aria 
tranquilla e dice: «Ho cinque 
dollari per ciascuno di voi», 
estrae una P38 e spara quat
tro colpi, uno per ciascuno. 
Ferisce tutti e quattro nella 
parte alta del corpo.tre alle 
spalle. Darryl Cabey, 19 an
ni, ha la spina dorsale spez
zata e dopo qualche giorno 
cade in coma. Goetz scappa 
nel tunnel della sotterranea. 

La polizia newyorkese isti
tuisce una «linea calda* per 
individuarlo. Il sindaco Ed 
Koch e il governatore Mano 
Cuomo condannano la pre
tesa di farsi giustizia da sé. 
Gli agenti cominciano la 
caccia all'uomo. Al numero 
speciale non arrivano de
nunce ma solo attestazioni 
di plauso. I cronisti registra
no un umore popolare di se
gno radicalmente opposto a 
quello delle autorità. La gen
te si schiera con il giustiziere 
solitario e sconosciuto che 
ha dato una voce alle innu
merevoli vittime delle soper
c h i n e che si consumano 
nelle viscere di New York. 
Poiché il protagonista è sco
nosciuto, si riesumano i fo
togrammi del -Giustiziere 
della notte-, il film di dieci 
anni fa in cui Charles Bron-
son si vendicava delle vio
lenze che sua moglie aveva 
subito in casa ad opera dei 
teppisti del quartiere, facen
do una carneficina di teppi
sti nella metropolitana. 

Si accende un dibattito 
travolgente. Prendono voce 
gli uomini e le donne bersa
gliati da ladri e scippatori 
nel metrò più pericoloso del 
mondo. L'eco investe l'Ame
rica intera, il paese dove ogni 
anno si consumano venti-
quattromila assassmii. dove 
vengono denunciate dodici 
milioni di rapine, dove la cri
minalità è il problema collet
tivo più sentito. Da qualche 
anno, lo ha detto anche Rea
gan, i delitti sono un po' in 
declino, ma le statistiche so
no sempre impressionanti. A 
New York ogni giorno tre 
morti ammazzati finiscono 

L'uomo che a New York ha sparato a quattro teppisti neri 
_ i 
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L'America applaude 
al giustiziere privato 

TlIL'GBUSH-n 

, „ ACQUO" ' 
r BERNHARD G0&2 

all'obitorio... Una casa ame
ricana su undici ha un siste
ma antifurto, mentre sei an
ni fa la proporzione era di 
uno a 83... Mary McGrory, la 
più pepata «columnist* del 
•Washington Post*, parago
na il metro di New York alla 
quinta bolgia dantesca. Un 
ascoltatore urla infunato a 
una radio che esaltava il •vi
gilante* come un eroe: «No, 
non è un eroe americano. Il 
nostro John Way ne non spa
rava alle spalle...*. 

Quando Bernhard Goetz si 
costituisce, l'onda di simpa
tia per lui diventa un plebi
scito. È incriminato per ten
tato omicidio, ma è posto su
bito in libertà provvisoria. Se 
Darryl Cabey, come è proba
bile. non sopravviverà. l'im
putazione si trasformerà in 
omicidio preterintenzionale. 
Ma si riuscirà mai a coMitui-
re una giuria per processar
lo? Nascono comitati per la 
raccolta dei fondi, si fanno 
sottoscrizioni nella -subway-
per pagargli gli avvocati. 
Due legali, vittime di rapine. 
si offrono di difenderlo gra
tuitamente. 

Bernhard Goetz 
è diventato 
la leggenda 
(triste) del 

giorno 
Nel clima 

di frontiera 
solo i politici 
restano cauti 

Le autorità, a cominciare 
da Reagan, cercano di fron
teggiare il pericolo di uno 
scatenamento di «vigilanti
smo*. Dicono: capiamo per
ché Goetz può essere stato 
indotto a sparare, ma se 
ognuno si facesse giustizia 
da sé... Gli «opinion makers*. 
i facitori di opinione pubbli
ca, sono in minoranza, ma 
non rinunciano a polemizza
re contro la legge della giun
gla. Scendono in campo i vi
gnettisti. Wasserman dise
gna questa scena in un vago
ne della sotterranea. Un tizio 
si rivolge a una vecchietta: 

— Cha ha mamma? 
— Ho paura. Un rapinato

re potrebbe aggredirmi. 
— Non ti preoccupare, la 

maggior parte dei passeggeri 
sono armati. > • 

— Lo so. Ed è per questo 
che ho paura... 

Il caso Goetz tocca una 
corda tesa del sistema ner
voso collettivo, scatena una 
psicosi di massa, scombina 
le barriere razziali e i loro 
stereotipi. I quattro teppisti 
erano neri, ma la maggio
ranza relativa dei neri inter-

NEW YORK — Bernhard Goetz mentre lascia la Corte dì giu
stizia. Nelle foto sopra il titolo: da sinistra a destra. Troy 
Canty. Darryl Cabey. Barry Alien, tre dei quattro giovani feriti. 
e un «identikit» dello sparatore diffuso dopo l'episodio. Nella 
foto piccola: una maglietta a favore di Goetz che i suoi sosteni
tori hanno fatto fabbricare. 

rogati dal «New York Times» 
è con Goetz. Roy Innis, il ne
ro che presiede il Congresso 
per l'eguaglianza razziale, 
definisce Goetz «il vendica
tore di tutti noi» e ammoni
sce: «Qualche nero avrebbe 
dovuto fare ben prima ciò 
che ha fatto lui». Ma Jimmy 
Breslin, uno tra i più letti 
•columnist» bianchi, quando 
Cabey entra in coma, scrive: 
«Chi ha pensato che Goetz 
abbia fatto bene a sparare 
nella schiena di un nero, ora 
dovrebbe applaudire alla sua 
agonia». Da Chicago gli ri
batte il famoso Mike Royko, 
anch'egli bianco: «Vada al 
diavolo chi ha qualcosa da 
obiettare. Sono contento che 
Goetz abbia sparato. Non mi 
importa perché. I quattro fa
rabutti cercavano rogna e 
l'hanno avuta. Il caso è chiu
so». 

Dilaga « il *- risentimento 
contro la polizia che non 
protegge abbastanza la gen
te e contro i giudici dalle li
bertà provvisorie troppo fa-

._ , cili. Si invoca il pugno di fer-, 
V r o contro "la criminalità. Si 

reclamano più carceri e più 
' "severità; E affiorano altre in

quietudini. Che razza di so
cietà diventerebbe l'America 
se prevalesse la violenza pri
vata, sia pure nel nome di 
una giustizia inappagata? 

L'America, dicono alcuni, 
torna alle sue origini ance
strali, alle regole della «fron-
tiera», alla violenza (contro 
gli indiarti, contro gli anima
li. contro la natura, contro 
gli irregolari, contro i debo
li...) senza la quale questo 
paese forse non sarebbe na
to. Solo in una società in cui 
la pratica della violenza si è 
intrecciata ai principii della 
Bibbia («occhio per occhio...») 
può accadere nel 1985 che i 
parenti di una ragazza as
sassinata vogliano assistere 
all'esecuzione dell'assassino 
e si dichiarino felici di averlo 
visto bruciare sulla sedia 
elettrica... Ma questo è un 
caso limite. E del resto il pro
cesso di formazione della so
cietà americana è più com
plesso. C'è stata la fase della 
violenza brada, poi quella 
della legge sommaria impo
sta dai vigilanti «ante lute
rani», infine quella della le
galità regolamentata. 

No, replicano altri. Non 
facciamoci ingannare da 
queste reminiscenze stori
che. L'America non torna al
le origini ma va verso un fu
turo diverso. L'America 
reinventa una forma asso
ciata dove trionfa il privato. 
Nella scuola, nella gestione 
della sanità, perfino nell'im
piego della Forza armata, vi
sto che i privati si organizza
no le loro spedizioni militari 
di gruppo in Nicaragua. 

Insomma, Bernhard 
Goetz chiude degnamente 
l'anno in cui «Time Magazi-
ne* sceglie come «uomo del
l'anno* Peter Ueberroth, 
quel tale che per gli europei 
sarà un Cameade, ma per gli 
americani è l'inventore e il 
simbolo delle prime Olim
piadi «private» della storia. 

Aniello Coppola 

B0B0 / di Sergio Staino 
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«...abbracciare, come vecchi 
amici e fratelli, i fino 
allora sconosciuti compagni» 
Caro diri-Ilari: 

21 gennaio, data di nascila del PCI. del 
nostro parlilo, di quel parlilo, cioè, per il 
quali' milioni di persone hanno tonato, gioi
to e sojjerto e continuano a lottare, gioire e 
sojjrire. quel partito che mi ha fatto abbrac
ciare (ed essere abbracciato) come vecchi 
amici e fratelli ijìno allora sconosciuti com
pagni della -Casalini- di Piombino in occa
sione del gemellaggio fra le nostre Sezioni; o 
ì compagni Filarelli di Reggio Emilia quan
do la Direzione della Festa ini -smistò- a 
casa loro, o i tanti compagni sconosciuti che 
ho incontrali in tante manijesiazioni efesie. 
anche gli stessi che. dietro una semplice let
tera a questa rubrica, mi hanno inviato i 
negami della Festa </e//'Unilà di Roma 

Consentimi quindi, attraverso il -nostro 
giornale' e la -nostra rubrica-, in questo 
giorno così caro ed importante per noi tutti. 
di fare ai compagni citati: a tutti i compagni 
d'Italia gli auguri comunisti di poter andare 
ancora -...più lontano e più avanti. .-

Consentimi anche di ricordare quei cari 
compagni che più non sono fra noi ma il cui 
esempio ci è stato e continua ad esserci di 
guida e di stimolo. 

AGOSTINO GARG1ULO 
dilfusore dell'Unità (Mela di Sorrento - Napoli) 

«Che peccato queste '•, 
differenze di moralità» 
Caro direttore. 
' sono un pensionato e a proposito della ne

vicata vorrei dire che quelli che ho visto fare 
le scorte di pelali e latte al supermercato mi 
facevano pena. 

Perù questo disastro della neve ha fatto 
diventare altri più gentili e umani, lo per 
fortuna sto sulle ntie gambe e i quattro passi 
per la spesa e il giornale li faccio ancora: ma 
mi ha ojjerto una mia vicina di farmi lei le 
compere e mi ha fatto proprio piacere lo 
stesso. 

Poi ho sentito che quando si poteva dare 
una mano a qualcuno, qualcosa molti lo fa
cevano • •"• ~ 

Che peccato, allora, queste differenze di 
moralità. 

GIUSEPPE CINAGHI 
(Milano) 

È già previsto, signor 
ministro. Non lo sapeva? 
Caro direttore. ' 

al cospetto della scarsa capacità operativa 
e della plateale imprevidenza dimostrata da 
alcuni suoi colleglli di governo nel fronteg
giare l'eccezionale ondala di neve e freddo 
abbattutasi sull'Italia, il ministro per l'Eco
logia on. Biondi deve aver avuto un, moto di 
reazione ed ha fatto una perentoria dichia
razione: - Bisogna anticipare la chiusura del
la caccia-. 

A questo riguardo mi preme fare una pre
cisazione: l'articolo 20. lettera i. della legge 
quadro sulla caccia n. 968-1977 recita che: 
«È vietato a chiunque cacciare sui terreni co
perti in lutto o nella maggior parte da neve, 
salve le disposizioni emanate dalle Regioni». 
• Alcune Regioni consentono infatti la cac

cia sul terreno coperto di neve, ma ad un 
limitatissimo numero di specie faunistiche 
(fra queste alcune specie alpine) che. in pre
senza di neve, vedono aumentare le loro pos
sibilità di sottrarsi alle insidie dell'uomo 
cacciatore. 

Aggiungo che la suddetta legge quadro è 
stata approvata dal Parlamento a stragran
de maggioranza, liberali compresi. -

ALBERTO RATTI 
(Carrara) 

«Col cavolo! 
Fu proprio da sabato 5...» 
Caro direttore. 

ricordo ancora, poiché sono uno di quelli 
che fin da bambino segue con passione vicen
de meteorologiche e problemi climatici, i 
bollettini di fine anno è quelli dei primi due 
o ire giorni dell'anno nuovo. 

Negli uni si diceva che avremmo avuto 
temperature al di sotto delle medie stagiona
li nei primi 3-4 giorni del 1985; negli altri si 
dava invece per scontato per il 5 e 6 un rialzo 
generale di temperatura, più accentualo al 
Sud per l'arrivo di perturbazioni occidentali 
ovviamente più temperate. 
• • Ricordo infatti che sabato 5 gennaio, dopo 
la hrese spruzzata di nei e mista a pioggia 
del venerdì sera, qui a Pisa, mi alzai convinto 
di poter uscire meno intabarrato dei giorni 
precedenti. Col cavolo! Fu proprio da sabato 
5 che ebbe inizio il grande gelo. 

Perchè, mi chiedo, previsioni tanto ottimi-
slii he* 

Possibile che con i mezzi a disposizione. 
l'esperfenza dei tanti addetti, la memoria 
stoni a e di dati a disposizione per situazioni 
analoghe, non si potesse ipotizzare con una 
milc\ole aitendihilità una catastrofe del ge
nere? Peri he di catastrofe si tratta per tanta 
gente. 

LUCIANO PASSETTI 
(Pisa) 

«Venti morti in dieci anni 
mentre erano ancora 
in attività di servizio» 
Cara Uniù. 

ionie delegalo alla Sicurezza sociale 
(CGIL) recentemente ho avuto occasione di 
studiare il rapporto fra le condizioni di lavo
ro e lo staio di salute in un settore — quello 
del trasporlo pubblico — ove lo stres* psico
fisico. te vibrazioni, la discontinuità degli 
orari e dei turni di servizio, l'inquinamento, 
il rumore, l'autobus come ambiente di lavoro 
dell'autista, rappresentano cause di frequen
ti inidoneità e quindi un fattore di rischio 
fortemente accentualo e non ancora ricono
sciuto come causa di malattia professionale. 

i\el settore dei trasporti non è ancora rico-
nosi mia nessuna malattia professionale, ma 
nell'Azienda Ipubblica) o\e io lavoro e che 
itccupa meno di SUO dipendenti, in IO anni — 
dal 1974 al 1984 — n. 20 lai oratori sono 
moni mentre erano ancora in attività di ser-
\izio. n 2 lavoratori sono stali pensionati 
anticipatamente per invalidità permanente. 
n 2 lavoratori sono tuttora in aspettativa per 
molisi di salute e n. ° sono risultali inidonei 
permanenti alle mansioni delta qualifica di 
assunzione. L'n totale di n 33 lavoratori, su 
500 dipendenti, di cui n. 29 autisti-bigliettai 

e n. 2 operai, che in IO anni non hanno avuto 
e non hanno la possibilità di raggiungere l'e
tà pensionabile in condizioni di normalità e 
non a causa diretta o indiretta di -infortuni» 
sul lavoro, ma per cause di malattie contrat
te in costanza di rapporto di lavoro e non 
riconosciute come ma lai tic professionali. 

Il riconoscimento delle malattie projessio-
nali anche nel settore dei trasporti, la difesa 
della salute, debbono impegnare maggior
mente le strutture ed i compagni che operano 
nel Sindacato per farne oggetto di vere e 
proprie s'ertenze i cui risultati dovranno co
stituire parte integrante dei nuovi Contratti 
di lavoro 

GIUSEPPE BOIANI 
(Porto M - Manio\a) 

Invece di orientarsi 
a provvedere, si fa 
un decreto per... rimborsare 
Cara Unità." 

così è l'Italia, o meglio chi ci governa' ora 
abbiamo il decreto che ci rimborserà il -sup
plemento rapido» qualora il servizio ferro-
\ iario vanifichi le attese dell'utenza e ci mol
li sul marciapiede di arrivo con oltre un'ora 
di ri lardo 

A parte il fatto che giustizia vorrebbe che 
il ritardo fosse percentualizzato, la gravità 
sia nell'avere in questo modo istituzionaliz
zata la disfunzione caratteriale delle ferro
vie italiane, cioè quella di non rispettare gli 
orari. 

Dal modo come si interviene dall'alto si 
vede quali possano essere le prospettive di un 
miglioramento del servizio ferroviario: im
maginiamo una buca in mezzo alla strada. 
incustodita e non segnalala; e l'impresa che 
ha fatto mate il lavoro invitare tutti quelli 
che ci cadono dentro a farsi rimborsare, ov
viamente dietro presentazione di certificato 
medico. 

Sembrerebbe terribilmente ovvio, in qua
lunque altro Paese, coprire la buca e basta: 
ferroviariamente parlando, fare delle Ferro
vie un mezzo moderno, un servizio sociale 
efficiente e puntuale spendendo quello che 
occorre per ottenere questi risultati. Invece. 
dopo 20 anni di ritardi (in tutti i sensi), con 
un decreto il signore è servito 

ADRIANO PIAZZLS1 
(l-'irenze) 

Nausea da metafora 
Caro direttore. 

non so se hai letto l'articolino di Salvatore 
Sechi sul Corriere dell'I l/l. Niente di ecce
zionale nel contenuto: solite metafore come 
-.. i sacerdoti dell'elite (il gruppo dirigente 
del Pei)-, «il Grande Fratello Palmiro- ecc. 
Quello che mi ha impressionalo in questo 
articolo di tre cartelle è che. per contrastare 
una metafora di Bobbio, il nostro ne ha scrit
te appunto 22 (le ho contate). ' ' 

Credevo quest'anno di aver fatto la mia 
parte per il finanziamento dell'Unità. Dopo 
aver tetto quel Corriere, con le metafore di 
Sechi, le spiritosaggini di Cincone, i sofismi 
politici di Zanone e i sofismi economici del
l'articolo di fondo di Mucci. sento il bisogno 
di inviarti l'allegato assegno di L. 100.000. 

PAOLO LOIZZO 
- - (Roma) 

Pane e mortadella in su, 
caviale e pellicce .. 
invece vanno in giù 
Cara Unità. 

con l'accorpamento dell'IVA: 
l~) vengono aumentati i generi di prima 

necessità quali: pane, pasta, zucchero e. fi
nanche. mortadella (notoriamente oggetto di 
consumo dei ricchi e illustri frequentatori di 
casinò o dei grossi possessori di conti in ban
ca): 

2') vengono diminuiti i prezzi del salmone. 
del caviale, delle pellicce ecc. (altrettanto no
toriamente appannaggio dei pensionati, dei 
disoccupali, delle casalinghe, dei giovani in 
cerca di lavoro e così via snocciolando). 

LETTERA FIRMATA 
per la Se/ione del PCI di Celico - (Cosenza) 

Per fortuna non tutti 
i credenti sono 
come quelli di C.L. 
Cari compagni. 

vorrei riferirmi alle lettere del compagno 
Testa di Verona, che ha scrif.o più di una 
volta al nostro giornate per riportare vari 
incidenti di percorso di -Comunione e Libe
razione - e affiliati. Vorrei dire che per foriu -
na non tulli i credenti utilizzano l'esaltazio
ne ed il trionfalismo (che rasenta il fanati
smo) dei gruppi come C. L. 

Esistono migliaia di credenti che nell'inse
gnamento del Vangelo, con estrema umiltà. 
portano avanti le loro idee non nel settari
smo ma nel confronto con gli altri, anche con 
i non credenti, senza ipocrisie o giochi di 
parie e senza paura di essere autocritici. Po
trei portare un esempio: alla Cittadella di 
Assisi c'è un Istituto di Teologia (riconosciu
to dallo Sialo) dose materie di studio per gli 
esami conclusisi di tesi sono anche il pensie
ro di Antonio Gramsci e di Enrico Berlin
guer. 

Si deve poi sapere che il compagno Berlin
guer. senza paura da parte degli insegnanti e 
degli studenti di questo Istituto religioso, è 
stato definito per la sua estrema onestà ed 
integrità morale un -santo laico», precisan
do che il suo pensiero non può e non deve 
morire ma dovrà servire da esempio per la 
costituzione di una società più giusta. 

Per me. che sono un non credente, ciò si
gnifica saper ricercare e distinguere, lavora
re insieme per una società più giusta. Un'ul
tima considerazione: pensate Formigoni par
lare di Berlinguer... Vi accorgereste subito 
della differenza di fondo. 

MORENO TESTAGUZZA 
(Spoleto - Perugia) 

Se no dimentica 
Onorata redazione. 

sono una delle lettrici ungheresi del sxtstro 
giornale. Mi interessa molto la vostra lingua 
e la vita italiana. 

Sono studentessa. Al ginnasio ho studiato 
l'italiano quattro anni e mi è piaciuto molto. 
Ora non ho possibilità di studiarlo e sempre 
più lo dimentico. Così vorrei corrispondere 
con giovani italiani, se è possibile. 

Mi interessano soprattutto le lingue, la 
letteratura, le ani. la musica, e amo gli ani
mali. 

CATERINA KVASZNA1 
Vaci ut 16. VI. 8 - 1132 Budapest (Ungheria) 
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Dopo le confessioni di Marano 
27 mandati di cattura (anche 

all'estero) per «Rosso» e le UCC 
MILANO — Ila cominciato nel settembre scor
so a dissociarsi attiv amente dalla lotta armata. 
I. ora, con le sue dichiarazioni rese ai giudici 
istruttori Maurizio Grigo e Guido Saltini, Ma
rio Marano ha reso possibile l'emissione di 2? 
mandati di cattura per presunti appartenenti 
alle UCC (Unita combattenti comuniste) e al 
gruppo e\ersi\o di «Rosso-Brigate comuniste». 
I mandali di cattura riguardano dicci latitanti 
e due persone già detenute. Gli altri 15 sono 
slati arrestati nei giorni scorsi. Fra i latitanti i 
nomi più noti sono quelli di Gugliemo Gugliel
mi. dello «Comanche», e di Lhia Schcller, en
trambi localizzati in Nicaragua. Stando a ma-
rano, che e uno dei sci componenti della Briga
ta 28 mar/o. responsabile della programmazio
ne e dell'esecuzione dell'omicidio di Walter To-
bagi. i due latitanti, assieme a lui e a Francesco 
Giordano (altro componente della 28 marzo), 
costituirono le t'CC a Milano. Questa banda agi 
nel capoluogo lombardo dal '7b al '78 e si rese 
responsabile di rapine, di irruzioni a mano ar
mata e attentati, come quello contro il centro 
dati dcU'Limersila Bocconi. Tra gli arrestati 
figurano i fratelli Pietro e Emilio Morlacchi, 
Vincenza Siccardi e Clara Ghibellini (due inse
gnanti di Geno\a) e Giuseppe Deicida, un di
pendente di-Ila SLA, la società che gestisce l'ae
roporto di I.matc. Raggiunto da mandato di 

cattura è anche Sal\ atore Nicosìa, arrestato re
centemente in Francia. Per lui e stata inoltrata 
richiesta di estradizione. Fra i latitanti ci sono 
anche Alma D'Angelo e Sergio Vecchione. In 
carcere sono stati raggiunti da analogo provve
dimento Franco Florina e Francesco Giorda
no. Marano ha anche parlato di un quantitati
vo di armi della -28 marzo» che furono conse
gnate ad un esponente che ruotav a attorno alle 
Tu e che non sono mai state trov ale. Come si sa, 
Marano ha anche parlato dell'omicidio di To-
bagi, confermando pienamente la versione dei 
fatti già fornita da Marco barbone. Proprio da 
qui ha avuto inizio la strada del pentimento di 
Marano. Già durante il processo di primo gra
do, Marano sicra assunta la responsabilità del
l'atroce delitto. Il suo racconto, però, non era 
stato allora del tutto identico a quello di Barbo
ne. In alcuni punti, anzi, le due versioni erano 
in stridente contrasto. Nel corso del dibatti
mento, il Marano av ev a, pero, compiuto un ge
sto significativo. Aveva, cioè, indicato il punto 
esatto dove erano custodite armi e munizioni 
della 28 marzo Le confessioni di Marano erano 
arnv ate quando la legge sui pentiti del maggio 
'82 era già scaduta Tanto più apprezzabile, 
dunque, la sua collaborazione con la giustizia, 
giacché non può contare sui benefici di quella 
legge. 

Ibio Paolucci 

Camorra, 
arrestato 
socialista 

AVELLINO — Il capogrup
po socialista al Comune di 
Avella, nella Bassa Irpinia. 
Nicola Caruso, di 37 anni, e 
stato arrestato dai carabi
nieri per associazione per 
delinquere di stampo ma
fioso. La notizia dell'arre
sto, avvenuto qualche gior
no fa, e trapelata soltanto 
ieri sera. Caruso — secondo 
l'accusa — e ritenuto affi
liato alla «nuova camorra 
organizzata» di Raffaele 
Cutolo e avrebbe svolto un 
ruolo di collegamento tra 
reclusi e esterni valendosi 
della sua funzione di «edu
catore». I n altro ordine di 
cattura con l'accusa di fa-
\ oreggiamento aggrav ato e 
violata consegna e stato no
tificato ad un sottufficiale 
degli agenti di custodia, Al
fonso Angrisani di 54 anni, 
in servizio nel carcere di 
Avellino. 

Mafia, 
de fece 

carte false 
PALERMO — L'imprenditore 
Antonino Clemente, di 29 an
ni, che nel biennio 1980-81 res
se. per la UC. la presidenza del 
consiglio di quartiere -Sette-
cannoli» e slato arrestato sotto 
l'accusa di falso e favoreggia
mento personale per avere ri
lasciato una carta di identità 
con dati anagrafici falsi al 
mafioso Salvatore Rotolo, 28 
anni, indicato come uno dei 
killer della cosca di Corso dei 
Mille capeggiata dalla fami
glia Marchese. Sotto le stesse 
accuse e stato arrestato il com
merciante Gaspare La Malfa 
di 26 anni. I due sono arrestati 
dopo le rivelazioni fatte dal 
pentito \ incenzo Sinagra. In 
pratica a Salvatore Rotolo fu 
rilasciata una carta di identità 
che recava la sua fotografia 
accompagnata però dai dati 
anagrafici relativi a Gaspare 
La Malfa. 

Parigi: identificato 
il virus ritenuto 

la causa dell'AIDS 
PARIGI — È stato totalmente identificato il retrovirus umano 
LAV ritenuto la causa dell'AIDS, (sindrome da immunodeficien
za acquisita), la terrìbile malattia che colpisce soprattutto gli 
omosessuali, i tossicodipendenti e gli emofiliaci. L'equipe dell'I
stituto Pasteur di Parigi, guidata dai professori Lue Montaigner 
e Simon YVain Ilobson, che già aveva isolato e riprodotto in 
laboratorio il retrovirus, e ora infatti riuscita a decifrare la 
sequenza completa del LAV. Ciò permetterà di identificare in 
modo più preciso il terribile agente infettivo che da tre anni ha 
inv aso Stati Uniti e Europa, e inoltre apre importanti prospetti-
ve per la produzione di test diagnostici più precisi e piti specifici 
di quelli ora a disposizione e sarà anche possibile preparare un 
v accino sintetico. Secondo l'Istituto Pasteur, il retrov irus LAV è 
del tutto differente a quello dcll'HTLV III, anch'esso ritenuto 
causa dell'AIDS, isolato invece dall'equipe USA diretta dal pro
fessor Robert Gallo. Recentemente, nel corso di un convegno 
internazionale organizzato a Roma, i due scienziati. Monta-
gnier e Gallo, avevano ammesso che con molta probabilità i 
retrovirus LAV e HTLV erano in realta lo stesso. A questo punto 
la differenza messa in luce dal «Pasteur», fa cadere questa ipote
si e rende sempre più difficile ai ricercatori stabilire se i due 
diversi retrovirus sono la causa primaria della terribile infezio
ne o invece il risultato della caduta di tutte le difese immunita
rie provocate dall'AIDS. Sicuramente, però, le maggior cono
scenze acquisite permetteranno di chiarire e svelare più rapida
mente le cause dell'AIDS che ha finora provocato 3.555 vittime. 

Genova 1992: grande 
appuntamento per il 
«progetto Colombo» 

GENOVA — Appena tornato da Parigi, dove si è recato insieme 
all'architetto Renzo Piano e all'ingegner Giuseppe Gambardel-
la, il sindaco di Genova Fulvio Cerofolini ha annunciato come 
ormai praticamente certa l'assegnazione al capoluogo ligure 
della mostra internazionale sulle scoperte ed esplorazioni geo* 
grafiche che si svolgerà nel 1992, anno del cinquecentcnario 
della scoperta dell'America. Piano e Gambardella stanno lavo
rando ad una sorta di «progetto Colombo» per Genova che com
prende il riutilizzo dell'antico porto medioevale e il rilancio 
dell'area moderna della Fiera del Mare: con Cerofolini hanno 
illustrato gli obbiettivi della citta ligure al «Bureau Internatio
nal des Expositions», l'organismo internazionale che sta pro
grammando le iniziative per il 1992. Tre saranno le città mag
giormente coinvolte: Chicago, Siviglia, e la citta che a Colombo 
diede i natali, Genov a. A Parigi il sindaco genovese ha incontra
to anche lo storico Fcrnand Braudel, che nella sua monumenta
le opera sul capitalismo ha dedicato pagine affascinanti al ruolo 
di Genova nei secoli d'oro della sua potenza finanziaria, tra il 
'500 e il '600. L'insigne studioso francese sarà ospite di Genova 
nei primi giorni del prossimo marzo; e stata avanzata la propo
sta di attribuirgli in quell'occasione la cittadinanza onoraria di 
Genova. Braudel ha anche accettato di collaborare con altri 
intellettuali non italiani alla definizione di alcuni contenuti di 
immagine per Genov a, sulla cui base sarà anche organizzato un 
concorso per il «marchio» delle celebrazioni colombiane. Si parla 
di altri prestigiosissimi collaboratori tra cui John K. Galbraith e 
Jorge Louis Borges. 

La ricostruzione del conflitto a fuoco che è costato la vita a quattro banditi e a un coraggioso poliziotto 

Supramonte, ecco la cronaca di un massacro 
La gang individuata 

da alcuni civili: 
i «ricercatori di piste» 
I latitanti uccisi sono Corraine, Mesina, Fais e Floris - II giudice 
Norfo: «È una vittoria molto amara» - Gigantesca caccia all'uomo 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Dopo la batta
glia, il giallo delle identifi
cazioni Ieri mattina, a quasi 
20 ore dal conflitto costato la 
vita a quattro latitanti e ad 
un sottuficiale di polizia nel
le battaglia del Supramonte, 
si conosceva con certezza l'i
dentità di soli tre banditi: 
Giovanni Corraine, Giusep
pe Mesina, e Salvadore Fais 
Per molto tempo, con ì corpi 
dei banditi che giacevano 
ancora nella vallata della 
sparatoria, e stato un acca
vallarsi di voci e di notizie 
sull'ultima vittima della 
sparatoria. Alla fine, a tarda 
mattinata, l'esame delle im
pronte digitali ha dato il re
sponso: è Nicolò Floris, orgo-
lese, esponente dell'anonima 
gallurese, uno degli evasi di 
Oristano, e non Francesco 
Carta, altro evaso dal peni
tenziario oristanese, come 
era stato annunciato erro
neamente in un primo mo
mento. Corraine, Mesina e 
Floris erano tutti e tre di Or-
gosolo. gli ultimi latitanti 
del paese forse più colpito da 
lutti e da arresti nella stona 
del banditismo 

I funerali della quinta vit
tima, il brigadiere Vincenzo 
Marongiu, 34 anni, si svolge
ranno oggi a Nuoro, con la 
presenza delle più alte auto
rità civili e militari della re
gione. Ieri il presidente Per-
tini ha inviato un telegram
ma al ministro Scalfaro 
esprimendo il loro cordoglio 
per la morte del giovane sot
tuficiale. In giornata è arri

vato nel capoluogo barbari-
cino lo stesso ministro del
l'Interno, che ha presieduto 
un vertice con polizia e cara
binieri. 

Ieri mattina era finalmen
te possibile anche una rico
struzione più dettagliata del 
conflitto. La scena fa venire 
in mente ì più cruenti film 
western. «Arrendetevi», urla 
il sostituto procuratore San
dro Norfo, «garantisco perso
nalmente sulla vostra inco
lumità». Dal rocciaio, dietro 
il quale sono stati i banditi, 
parte, in risposta, una sven
tagliata di mitra. È l'atto fi
nale della battaglia, quello 
più violento. Fucili, mitra, 
persino bombe a mano rom
pono il silenzio del Supra
monte. Il primo a cadere è il 
brigadiere Vincenzo Maron-
giu, arrivato fra i primi nel 
luogo del conflitto, e armato 
di un fucile a pompa, viene 
colpito da una fucilata in 
pieno viso mentre si sporge 
per vedere meglio il bandito 
con cui ha ingaggiato un ve
ro e proprio duello, Giuseppe 
Mesina. Lo stesso Mesina, fe
rito, viene a sua volta colpito 
quasi subito da altri agenti. 
Ma perché tutto finisca de
vono passare quasi due ore. 
C'è persino un corpo a corpo, 
tra il maresciallo Antonio 
Serra e due banditi. Ha la 
meglio il militare che, ferito. 
riesce a sparare uccidendo 
Corraine e Floris. Alla fine, 
attorno ai quattro cadaveri 
dei banditi viene trovato un 
vero e proprio arsenale: 
bombe a mano, pistole, fucili 

Salvatore Fais 

Giovanni Corraine 

calibro 12 a canne mozze, 
munizioni, un mitra. Ieri 
mattina è stato interrogato 
l'ostaggio liberato, Tonino 
Caggiari. A quanto pare vie
ne ora escluso che assieme al 
quattro banditi caduti, ce ne 
fossero altri, riusciti a fuggi
re. Questo almeno emerge 
dalle dichiarazioni del com
merciante di Oliena. 

L'antefatto della «batta
glia» era successo diverse ore 
prima quando, nella matti
nata di venerdì, il nascondi
glio dei banditi era stato in
dividuato da alcuni volonta
ri, i «cercatori di piste», come 
sono stati definiti con un al
tro termine tipico dei we
stern. «Tornate indietro», ur
lano i banditi, che incomin
ciano a ripiegare sempre più 
rapidamente verso le zone 
ancora più impervie della 
montagna. Un colpo di fucile 
sparato in aria dai civili dà, 
qualche minuto dopo, il se
gnale. Sul posto giungono 
così poliziotti, carabinieri e 
tanti altri civili, tutti cittadi
ni di Oliena, messisi alla ri
cerca del compaesano rapi
to. Ora è una vera e propria 
caccia all'uomo. Gigantesca, 
serrata. I banditi si vedono 
perduti, lasciano l'ostaggio, 
Tonino Caggiari, che costi
tuisce ormai un peso. A fati
ca raggiungono un rocciaio, 
l'ultimo nascondiglio, dove 
sarà consumata la strage. 

Ieri mattina intanto sono 
stati resi noti anche i nomi 
dei feriti: il maresciallo dei 
carabinieri Antonio Serra, 
gli agenti Carmelo Mureddu, 
Daniele Ladu, Mauro Torti, i 
civili Giacomino Manca, 
Giuseppe Salaris. Il più gra
ve, il maresciallo Serra, è 
stato sottoposto con succes
so a intervento chirurgico. 
Tutti i feriti sono ricoverati 
all'ospedale civile San Fran
cesco di Nuoro. 

E stata una vittoria molto 
amara, bagnata di sangue»: 
questo è stato il commento 
del sostituto procuratore 
Sandro Norfo, il magistrato 
che ha vissuto da vicino la 
tragica sparatoria. «È l'ope
razione più cruenta da cin
quanta anni a questa parte». 

Paolo Branca 

Perché Oliena si è ribellata 
ai sequestratori di Orgosolo 

Più di duecento cittadini hanno cercato i banditi negli anfratti della Barbagia - Due 
paesi vicini ma da sempre divisi - Bande ridotte all'osso - La saga dei Mesina 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Un paese in 
festa e l'altro in lutto? L'im
magine che viene in queste 
ore dai mass-media è certa
mente troppo brutale nella 
sua schematicità. Se a Olie
na la gente ha accolto con 
soddisfazione la liberazione 
del compaesano sequestrato 
dai banditi, alla quale anzi 
ha partecipato attivamente 
(i volontari nelle campagne 
del Supramonte erano più di 
200). non per questo sottova
luta il prezzo pagato, alto. 
troppo alto, con cinque mor
ti. tra i quali un brigadiere di 
polizia, di un altro piccolo 

paese sardo, Mogoro. E se 
Orgosolo piange altri tre 
morti, gli ultimi di una lun
ga lista di lutti legati al ban
ditismo, non per questo fa 
propria la «scelta di campo» 
dei latitanti uccisi nella spa
ratoria destinata probabil
mente a passare alla stona 
come la più cruenta e tragica 
di questo secolo. 

Eppure, superando gli 
schematismi, c'è qualcosa 
che davvero divide profon
damente questi due paesi co
sì vicini (solo pochi chilome
tri, punti ideali di quel picco
lo triangolo, con Mamoiada, 
che rappresenta il cuore del

la Barbagia) e così enorme
mente lontani. E forse per 
cercare di capire davvero a 
fondo quel che è accaduto, 
per spiegarsi in particolare 
l'enorme mobilitazione di ci
vili (amici, parenti, ma an
che semplici cittadini), risul
tata decisiva nella liberazio
ne di Tonino Caggiari, oc
correrebbe riflettere ancora 
una volta sulle conclusioni 
della Commissione parla
mentare di inchiesta sul 
banditismo, all'inizio degli 
anni Settanta, sempre attua
li, nonostante il passare de
gli anni e anzi dei decenni, 
perché sempre le stesse sono 

in fondo le condizioni di vita 
e la cultura di quelle popola
zioni. 

Oliena, la ricca, unico caso 
forse in Barbagia di un'agri
coltura sviluppata e da qual
che tempo di un commercio 
fiorente. Pochi casi di bandi
tismo, ma soprattutto mai 
un banditismo organizzato. 
Orgosolo, invece, quasi il 
simbolo delle terre dimenti
cate, della pastorizia più ar
retrata, i fattori che la Com
missione di inchiesta indivi
duava alla base dell'alto tas
so dì banditismo presente 
nella zona. 

Qualcuno ha detto che 
quello di giovedì è stato un 

sequestro sbagliato: non solo 
per le limitate possibilità 
dell'ostaggio, ma per aver in
cautamente toccato l'alto 
senso di compattezza di un 
paese ostile. Ma forse è stata 
anche una scelta obbligata, 
perché oggi — come osserva
va in una recente intervista 
all'«Unità» il giudice istrut
tore Luigi Lombardini, il 
magistrato protagonista di 
tutte le grandi inchieste di 
banditismo — le bande di se
questratori per non affron
tare il rischio di delazioni e 
pentimenti, sono ridotte al
l'osso, più sicure ma anche 
meno potenti. Un'analisi 
confermata del resto da tutti 
i più recenti sequestri, con 
vittime quasi sempre appena 
benestanti, mai veramente 
ricche. I sequestri miliardari 
degli anni passati sono or
mai un lontano ricordo. 

Ancora uno sguardo al 
passato, anche per lo scena
rio di questa tragica batta
glia. Osposidda, la «sella* più 
impervia del Supramonte, 
quasi a metà strada tra Or
gosolo e Oliena, dove venerdì 
sono rimasti uccisi quattro 
banditi e un sottufficiale di 
polizia, è un nome purtroppo 
già tristemente conosciuto 
nella stona del banditismo 
sardo. Quasi diciotto anni fa, 
il 17 giugno del 1967, rimase
ro uccisi dopo una sparato
ria di tre ore, due militari Gel 
reparti dì «baschi blu*, invia
ti dal governo per tentare di 
reprimere il fenomeno del 
banditismo. Un bandito, lo 
spagnolo Miguel Atienza, fe
rito nella sparatoria, fu ri
trovato morto due giorni più 
tardi. Graziano Mesina, un 
nome quasi leggendario del 
banditismo sardo, era a capo 
del commando di latitanti. 
L'altro ieri, nella stessa val
lata, è rimasto senza vita il 
corpo di un altro Mesina, 
Giuseppe, che le agenzie in
formano essere lontano pa
rente del mitico bandito. 
Quasi lo scherzo di un desti
no tragico. 

p.b. 

La capitale sperimenta il grande salto: ieri per 3 ore via le automobili 

Roma, senza choc la prova «centro chiuso» 
Il perimetro off limits racchiude un'area vasta quasi come Firenze 
È il secondo tentativo ed è andato, a giudizio degli amministra
tori, decisamente meglio del precedente - Ora si pensa al futuro 

Il tempo 

ROMA — Ccr.tro stonco -off 
limits» Ieri mattina per gii 
automobilisti romani è stato 
cosi. Contenuta entro un 
lunghissimo perimetro, pro
tetta da un esercito di vigili 
inflessibili, tutta la città an
tica (un'estensione pari qua
si all'intera Firenze) dalle 7 
alle 10 è rimasta chiusa al 
traffico A piccoli passi, gra
dualmente. e senza provoca
re grossi choc, Roma si a\ via 
quindi a compiere il «grande 
salto» che in altre città, come 
Bologna, è già un dato di fat
to. 

Per ora sono solo prove — 
la prima scattò il 15 dicem
bre scorso, a distanza di un 
giorno dal «venerdì nero» che 
paralizzò completamente 
Roma — disposte dall'am
ministrazione capitolina per 
far fronte all'emergenza 
traffico. Ma la linea di ten
denza comunque è chiara: li
berare una vasta zona che 

sta rischiando di soffocare. 
stretta dalia morsa oppn-
mente degli ingorghi, e resti
tuirla alla sua originaria vi-
\ ìbilità. Una scelta condivisa 
(ad eccezione dei commer
cianti) da un largo schiera
mento di forze e che proba
bilmente sarà portata al va
glio dell'elettorato con un re
ferendum che dovrebbe svol
gersi proprio il 12 maggio, 
giorno del voto amministra
tivo. 

Se è \ ero che la sosta sel
vaggia (doppia o tnpla che 
sia) è capace da sola di im
brigliare in un'inestricabile 
matassa qualsiasi viabilità 
fino a renderla ingovernabi
le, da questo punto di vista, 
purtroppo, il centro storico 
di Roma fa testo. La conce
zione urbanistica su cui è 
cresciuta la città, l'accentra
mento di tutte le attività di
rezionali e degli uffici mini
steriali in un'unica area pro-

vocano l'enorme distesa di 
auto parcheggiate o addnnt-
tura abbandonate per ore e 
ore ogni giorno ai margini 
delle strade. Non solo. Re
centi stime dicono che il 48% 
del traffico nella «city» è di 
semplice -attraversamento». 
Tradotto in parole semplici 
questo significa che buona 
parte degli automobilisti se
gue ogni giorno quel percor
so semplicemente perché per 
ora — almeno fino a quando 
non saranno ultimate le tan
genziali e i raccordi a cui sta 
lavorando il Comune — non 
ha altra possibilità di scelta. 
Infine, ulteriore e non meno 
importante elemento pro-
chiusura, il tasso di inquina
mento. 

Così, ieri mattina, nono
stante la pioggia battente 
che ha indotto molti a non 
rinunciare all'auto, i romani 
si sono sottoposti alla nuova 
•sperimentazione». La prova, ROMA • Vigili urbani deviano il traffico in occasione della chiusura alle auto del centro storico 

a giudizio degli assesson al 
traffico e alla vigilanza ur
bana Bencini e De Bartolo, è 
andata meglio della prece
dente. E in effetti bastava a 
gettare uno sguardo intorno 
per renderci conto degli ef
fetti positivi provocati dai 
•blocco». Nell'oasi circoscrit
ta dal perimetro, autobus e 
taxi si muovevano spedita
mente. All'esterno lungo il 
percorso, salvo un tratto di 
Muro Torto rimasto chiuso 
per circa due minuti (1 gas di 
scarico hanno messo in moto 
i campanelli d'allarme anti-
esalazioni) tutto è andato 
abbastanza bene. 

Ora, sulla base dei buoni 
risultati ottenuti gli ammi
nistratori pensano al futuro. 
Per l'immediato c'è già una 
proposta: rendere perma
nente la chiusura tutti i sa
bati. Un'altra è propensa ad 
un'analoga interdizione 
(sempre per fasce orarie) per 
il lunedì che con la riapertu
ra delle banche e di molti uf
fici trasformerebbe l'opera
zione in un test molto più at
tendibile. L'ultima infine 
vorrebbe una replica nel po
meriggio del sabato sia pure 
per un ristretto limite di 
tempo. Un ventaglio di ri
chieste su cui dovranno pro
nunciarsi da domani la 
giunta e il consiglio comuna
le. 

Valeria Parboni 

LETEn /IPE-
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugn 
Pescara 
L'Aquila 
Romall. 
RomaF. 
Ccmpob. 
Ban 
Napoli 
Potenza 
S M L 
Reggio C* 
Messina 
Palermo 
Catania 

- 3 
- 1 

3 
1 

- 1 
- 1 
- 4 

3 
- 1 

4 
5 
2 
3 
2 

- 1 
4 
4 
3 
7 
5 
2 
8 
7 
9 

10 
9 

Alghero 7 
Cagliari 7 
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Al seguito della perturbazione che ha attraversato la 
nostra penisola e che è stata l'ultima dì una lunga sene, si : 
circolazione di correnti atlantiche moderatamente instab*. R 
orienta generalmente verso la variabilità. 
R. TEMPO IN ITALIA — Sulle regioni settentrione*" e su i 
condizioni di variatati caratterizzate da artemenza di atwuvotatnenti • 
schianta. Le sentante diventeranno ampie e consistenti ad iniziare dal 
settore nord-occidentale e data fascia tirrenica e si estenderanno gradata
mente verso levante. SuRa Pianura Padana sì avranno formazioni di n abbia 
anche fitte, m particolare durante le ore più fredde. SuRe regioni merlalo . 
nali inizialmente cielo molto nuvoloso o coperto con precipitazioni reeidue 
ma con tendenza a graduale miglioramento. Temperatura geneialmenta in 
aumento. 
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Mercoledì prossimo cortei e manifestazioni nelle grandi città 

I giovani contro le stragi 
Assemblee in tutta Italia 

Le iniziative in occasione del trigesimo dell'attentato al rapido 904 - A Bologna, al Palasport, parleranno 
il sindaco Imbeni, monsignor Gatti e un rappresentante dei familiari delle vittime della strage del 2 agosto 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Capelli cortissi
mi sui lati, ciuffi un po' rigidi 
davanti, in giacche a vento co
lorate o pelliccette finte color 
confetto. Sono ragazzini dai 14 
ai 18 anni, quelli che escono da 
scuola a valanghe, quelli dei 
motorini — le voci sempre un 
po' troppo atte. Stanno seduti 
per terra a gambe incrociate (ai 

.piedi hanno enormi doposcì) in 
un grande corridoio dell'Istitu
to Aldini di Bologna trasforma
to per l'occasione in una sala 
dibattiti. Ascoltano Pino 
Giampaolo, avvocato di parte 
civile nel processo per la strage 
del 2 agosto 1980, e Gianni Fla
mini giornalista, gli esperti che 
«fanno lezione» parlando di ter
rorismo, di stragi. 

Contemporaneamente in un 

cinema del centro bolognese al
tri ragazzi ascoltano altri esper
ti e discutono con loro. Cosi il 
coordinamento studenti medi 
di Bologna sta organizzando la 
manifestazione che si svolgerà 
al Palasport di Bologna il 23 
gennaio nel trigesimo della 
strage di Natale. Già hanno 
avuto adesioni da istituzioni 
come Provincia e Regione Emi
lia-Romagna, dalla Federazio
ne regionale CGIL-CISL-UIL, 
dai comitati per la pace, dal-
l'ANPI, dal PCI. da consigli di 
fabbrica e da tanti studenti in 
tutta Italia. Il 23 sarà una gior
nata nazionale di mobilitazio
ne: a Roma, Torino, Milano, 
Palermo, Caltanissettn, Caglia
ri ed in altre 16 città del nord e 
del sud si svolgeranno assem
blee, cortei, fiaccolate (a Napo-

Pubbl i ch iamo la lettera che Alessandro Nat ta ha Inviato al 
Coordinamento degli s tudenti medi: 

Cari amici, ' 
abbiamo ricevuto il vostro appello agii studenti e ai citta-

ditti del nostro Paese perché il 23 gennaio, trigesimo della 
strage perpetrata dai nemici della democrazia italiana sul 
treno Napoli-Milano, sia giorno di lutto, di commemorazione 
delle vittime, di mobilitazione del nostro popolo per la in-
translgente difesa della Repubblica che deve realizzarsi, pri
ma di tutto, nella volontà e nella capacità dello Stato di 
scoprire e perseguire In giustizia gli esecutori e I manda/ i t i 
del nuovo crimine. 

Aderiamo a questa vostra nobile Iniziativa, considerateci a 
vostro fianco, faremo quanto sta In noi perché essa abbia J 
consensi e l'attuazione più larghi, non solo a Bologna, ma In 
altre regioni e città. 

La storia italiana degli ultimi venti anni è stata macchiata 

li e Bari si sono svolte iniziative 
nei giorni scorsi). Altre adesio
ni, tra cui quella di Nando dalla 
Chiesa, dei giovani socialisti di 
Bologna, dei giovani repubbli
cani di Rimini, dell'ARCI stan
no arrivando. 

Il 23 al Palasport parleranno 
il sindaco di Bologna Renzo 
Imbeni, il presidente della Pro
vincia Corsini, Torquato Secci, 
presidente dell'Associazione 
familiari delle vittime del 2 
agosto e monsignor Giovanni 
Catti, per i comitati per la pace. 
«Da piazza Fontana ad oggi cin
que stragi, 140 morti — dicono 
i ragazzi di Bologna — non per
metteremo che questa strage 
resti impunita, chiamiamo in 
causa direttamente per le loro 
responsabilità i governi che si 
sono succeduti». Fin qui la pò-

Il saluto 
di Natta 
e della 

Direzione 

sizione ufficiale, quella dei do
cumenti approvati nelle scuole. 
L'atmosfera reale delle assem
blee di questi giovanissimi è 
molto più «da scuola», sempre 
un po' vociante ed esuberante 
anche nei momenti più caldi e 
sentiti. 

Sergio ha 14 anni, i brufoli, è 
imbarazzato come quando vie
ne interrogato e gioca con una 
ciocca di capelli prima di dire 
deciso; «Ma questi morti qui, 
gli ultimi 15 di Natale, sono 
stati quasi dimenticati. C'è 
gente cne si abitua anche alle 
6tragi, per questo abbiamo or
ganizzato la giornata». 

Intanto l'avvocato Giampao
lo racconta deU'Italicus, riper
corre storie di servizi segreti, 
nomina nomi noti alla cronaca 
giudiziaria. Silvia di 15 anni dal 
trucco stile punk è perplessa: 

•No — dice — non sapevo tutte 
queste cose. Non so neppure 
con esattezza cosa voglia dire 
neofascista o terrorista nero. 
Voglio capire meglio, una cosa 
che a scuola mica sempre mi 
aiutano a fare, soprattutto su 
argomenti così». «Sì la strage è 
di Stato» dice Paolo, convinto 
do quello che non sospetta 
neanche essere lo slogan conia
to nel '69 per Piazza Fontana. 

Il clima è lo stesso anche al 
Cinema Settebello: domande 
agli esperti, emozioni e sincera 
voglia di capire, di non stare a 
guardare. Difficile farsi dire 
qualcosa di più dei brevi inter
venti «Tante parole non servo
no — dice Francesco —. Lo di
ce il nostro volantino: chiedia
mo verità e giustizia». 

Maria Alice Presti 

da troppi Infami delitti, da troppe impunità, da troppe omer
tà del potere, perché all'espressione del dolore per 11 sangue 
versato da uomini Illustri, da fedeli servitori dello Stato, da 
semplici cittadini —- dovere che di perse legittima la nostra 
manifestazione — non debba unirsi l'altro e non meno stri
dente Imperativo etico e politico: quello della denuncia e del
la vigilanza instancabili, quello della rivendicazione alta e 
forte, che nulla ostacoli la ricerca della verità, non meschini 
calcoli di convenienza politica, non fatui ottimismi, non se
greti di Stato» che la legge e le esigenze di democrazia non 
possono sopportare più oltre. 

Sono grandi e vive le radici e le forze della democrazia 
italiana. Unendosi sul terreno della lotta per la verità, per il 
risanamento della vita nazionale, per il rinnovamento dello 
Stato esse potranno prevalere. 

Slamo con voi e fn questo spirito vi preghiamo di accoglie
re il saluto della Direzione del Partito Comunista Italiano e 
mio personale. 

È ora il secondo sindacato 

Il voto nelle 
scuole: CGIL 

mal così forte 
tra i docenti 

INSEGNANTI DI SCUOLA M A T E R N A . ELEMENTARE. 
MEDIA, SUPERIORE E PERSONALE NON DOCENTE 

1984 1982 (Consiglio naz. 
pubblica istruzione 

CISL-Ass. Maestri cattolici 
CGIL 
SNALS (Autonomi) 
UCIIM (cattolici) 
UIL 

3 0 . 1 % 
24 % 
23.4% 

8 . 1 % 
8 . 1 % 

24.6% 
20.7% 
26.9% 
8.5% 
8.5% 

ROMA — Le elezioni scola
s t i che h a n n o v is to u n a affer
maz ione senza precedenti 
del la CGIL scuola e del s in 
dacat i confederali tra gl i In
segnant i e il personale non 
docente . L'elaborazione s i n 
dacale del dati forniti dal m i 
nistero del la P.I. mostra In
fatti — c o m e si vede dalla ta 
bel la riportata qua sopra — 
c h e la CGIL è ormai 11 s e c o n 
d o s indacato fra 1 docent i 
s cava lcando — per la pr ima 
vol ta — Il s indacato a u t o n o 
m o SNALS. U n Incremento 
notevole di voti h a n n o avuto 
a n c h e le l iste CISL-AIMC, 
soprattutto nelle elementari: 
u n risultato c h e premia l ' im
p e g n o per l nuovi program
m i e la r i forma del la s cuo la 
di base portato avant i con 
coerenza in quest i mesi pro
prio dal l 'Associazione dei 
maestr i cattolici e da l la 
CISL. D o p o l 'avanzata del le 
l i s te del coord inamento g e 
nitori democrat ic i (che, c o n -

25.000 presenze, una formula 
di successo battono il maltempo 

ii Bormio 
nonostante 
tutto è stata 

una bella festa 
Oggi conclusione con un discorso 

di Achille Occhetto 
Possibili le «vacanze intelligenti» 
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Da l n o s t r o i n v i a t o 
BORMIO — Una festa bella e 
strana. E forse ancora più bella 
proprio perché strana. Chiude i 
battenti oggi, con il discorso di 
Achille Occhetto della Segrete
ria del PCI; e li chiude con un 

' bilancio largamente positivo 
appunto alla luce della situa
zione di emergenza meteorolo
gica nella quale si è svolta. Di
battiti ridotti quasi a zero, 
spettacoli dimezzati, il pro
gramma mutato di giorno in 
giorno, a seconda delle condi
zioni di viabilità e delle forzate 
rinunce delle «personalità» at
tese a Bormio e bloccate in pia
nura. Eppure la gente è venuta, 
numerosissima (25 mila pre
senze circa, come Io scorso an
no): e il senso ultimo della festa 
sulla neve, quello di una propo
sta turistica complessiva, con 

' tanto di servizi, manifestazioni 
collaterali, gite, svaghi, alla fine 
ha vinto. 

«Paradossalmente — dice 
Vittorio Campione, responsabi
le nazionale delle feste dell'U
nità — proprio gli inevitabili 
buchi del programma e le varie 
difficoltà hanno messo in risal
to la bontà della formula. In 
misura anche maggiore delle 
feste più tradizionali, la festa 
sulla neve si è rivelata un tavo
lino con molte gambe: anche se 
ne manca qualcuna, la stabilità 
è garantita ugualmente. Certo, 
resta il rammarico di non aver 
potuto, rinunciando a molti di
battiti, approfondire la discus
sione sui problemi dell'ambien
te e soprattutto dimostrare co
me, a quattro mesi dalle elezio
ni, se ne possa tranquillamente 
parlare senza struroentalismi e 
integralismi». 

Ma anche se Mimmo Pinto, 
Chicco Testa e il verde Alexan
der Langer non hanno potuto 
intervenire, non c'è dubbio che 
la festa, proprio per la sua na

tura di uso «totale» di un intero 
comprensorio, è stata quotidia
namente permeata, nei fatti, 
dal rapporto con l'ambiente, e 
che le discussioni, per esempio, 
sugli imminenti mondiali di sci, 
sono state all'ordine del giorno. 
Quasi come se la gente, anche 
se privata di quegli indispensa
bili momenti di catalizzazione 
politica che sono i dibattiti, 
avesse dimostrato che in una 
struttura viva e dinamica come 
questa «vacanza intelligente», si 
può fare turismo senza essere 
semplici clienti, merce di pas
saggio, fetta di mercato, e dun
que entrare in rapporto dialet
tico con la località di vacanza e 
con la popolazione locale. 

Un confronto molto utile, tra 
l'altro, per gli stessi comunisti 
locali, cne quest'anno non solo 
hanno potuto incrementare la 
propria fetta di credibilità or
ganizzativa agU occhi degli ope
ratori turistici e delle forze eco

nomiche valtellinesi. ma hanno 
anche avuto una importante 
occasione in più per confron
tarsi tra loro e con gli «stranie
ri» proprio sul tema, che qui è 
ovviamente vitale, di un uso 
corretto delle risorse ambienta
li. Comprensibilmente, quassù 
suscitano malumore certe pre
se di posizione facili e spettaco
lari, sottoscritte senza una ap-
Erotondità conoscenza dei pro-

temi, come la denuncia di un 
gruppo di prestigiosi intellet
tuali contro il taglio degli alberi 
per far posto alla «libera» dei 
Mondiali; ma la festa ha anche 
aiutato a ragionare meglio sul 
rischio di appiattimento che 
comporterebbe sposare acriti
camente. nel nome del «prestì
gio valtellinese» a tutti t costi, 
la causa dell'operazione Mon
diali. 

»É ovvio — spiega Vincenzo 
Ciabarri, segretario della Fede
razione di Sondrio — che non 

siamo mai stati né ci sentiamo 
schiacciati sulle posizioni del 
comitato organizzatore, ma sa
rebbe altrettanto sbagliato de
monizzare i Mondiali, che in sé 
e per sé sono soltanto una ma
nifestazione sportiva con un 
enorme potenziale promozio
nale. È giusto discutere sugli 
eventuali errori, dovuti alla 
fretta spasmodica con la quale 
si è lavorato, e soprattutto è 
giusto cercare anche di rime
diare dove si può; ma'i l vero 
problema è capire come utiliz
zare correttamente il ritomo di 
immagine che i Mondiali porte
ranno con sé . Inutile, insomma, 
scagliarsi per principio contro 
speculazioni che per adesso, 
obiettivamente non ci sono sta
te. Tutte le nuove strutture rea
lizzate sono pubbliche. E tutte 
le speculazioni reali che in pas
sato ci sono state, hanno sem
pre visto i comunisti in prima 

fila, se non da soli, nell'opera di 
denuncia». 

«A questo proposito — ag
giunge Ciabarri — sarà molto 
interessante tornare qui il 
prossimo anno, per la terza edi
zione valtellinese della festa 
sulla neve, per fare un bilancio 
del dopo Mondiali; e anche per 
vedere se l'esempio, apprezzato 
da tutti, che i comunisti hanno 
dato «inventando* questo tipo 
di manifestazioni turistiche, è 
riuscito a fare breccia e ad esse
re da esempio. Credo che verifi
che come quelle della Festa sia
no utilissime proprio per valo
rizzare l'effetto Mondiali». 

•I Mondiali — gli fa eco Na
tale Contini, consigliere comu
nista alla Regione Lombardia 
— avranno un riscontro positi
vo di alcuni problemi di svilup
po a condizione che si realizzi
no politiche serie e corrette nel
la programmazione del turismo 
e delle attività indotte o colle
gate a questo settore. Il tutto-
sci come esclusiva scelta turi
stica non regge più (lo dimostra 
l'insufficiente livello delle 
sponsorizzazioni acquisite); oc
corre quindi porsi con forza e 
con decisione il problema della 
integrazione valorizzando ap
pieno le grandi risorse naturali, 
territoriali, storiche, culturali 
di cui sono ricche le nostre val
li*. 

Ieri aera, a parziale conforto 
degli ospiti privati già di nume
rose iniziative, avrebbe dovuto 
esserci il concerto di Antonello 
Venditti, attesissimo. Ma Ven-
ditti, purtroppo, non è arrivato, 
rinfocolando le scherzose pole
miche dei-«nordici» (a dire la 
verità un po ' meno baldanzosi 
dopo guelfo che è successo negli 
ultimi giorni per esempio a Mi
lano) contro i romani spaventa
t i dalla neve. Ma il gran nume
ro di romani presenti qui a Bor
mio taglia la testa al toro e sug
gerisce, piuttosto, una reinter
pretazione ironica di una cele
bre canzone dell'Antonello na
zionale: «Bomba o non bomba 
arriveremo a Roma» diventa, 
cosi «Neve o non neve io non mi 
muovo da Roma». 

Michele Serra 

Convegno del PCI sul ruolo e le prospettive della città dello Stretto 

La «difficile» Reggio Calabria può cambiare 
Studiosi, dirìgenti di partito e del sindacato hanno preso parte per due giorni al dibattito alla conferenza programmatica organizzata dai 
comunisti - Il recupero del valore della «municipalità» ed il progetto di un'area integrata - Sassolino: il grande problema del lavoro 

Dal nostro inviato 
R E G G I O CALABRIA — Città diffi
ci le R e g g i o Calabria, c i t tà di frontie
ra si d ice spesso , n o n so lo a proposito 
de l la s u a pos iz ione geografica. Città 
e m b l e m a t i c a in ogni caso del la s t o 
ria recente del sud . Laboratorio s i -
gni f ìcat ivo di tendenze , umori più 
general i . Città con cui non è facile 
fare 1 cont i a n c h e per la s inistra. Dal 
1970, dal la grande lacerazione soc ia 
le , cul turale , polit ica del mot i eversi
vi per R e g g i o capoluogo , è su l tappe
t o infatti il t e m a di c o m e recuperare 
1 valori di u n a democrat ica «munici
palità». di c o m e si d i fendono e s i af
f ermano gli interessi veri e il ruolo di 
ques ta città, 170 mi la abitanti , la p iù 
Importante del la regione. 

I c o m u n i s t i reggini h a n n o c o m i n 
c i a t o a d affrontare tut to questo gro 
v ig l io di problemi c o n la conferenza 
S r o g r a m m a t i c a de l la città e de l lo 

tretto c h e per d u e giorni h a v i s to 
Impegnat i dirigenti del partito e del 
s indacato , docent i universitari , t ec 
nici , s tudios i , esperti e c h e ieri è s t a t a 
c o n c l u s a d a Anton io Bassol lno . U n a 

prova ardua per u n partito c h e h a 
aperto la s u a riflessione s enza so t ta 
cere la sconfìt ta elettorale a l le a m 
ministrat ive del 1983 e le concrete 
difficoltà di intervento pol i t ico a l 
l ' interno delle trasformazioni urba
n e m a c h e h a avanzato u n program
m a chiaro, dai contenuti l impidi con 
cui riaggregare forze sociali , avviare 
u n a svol ta nel la vita e nel futuro del
la c i t tà . E tutto c iò avendo b e n e in 
m e n t e quel la c h e Leone Pangal lo , 
segretario del PCI del comprensor io 
di Reggio , h a c h i a m a t o la central i tà 
del la quest ione urbana. «La moder
n a quest ione meridionale — dice 
Panga l lo — tende sempre più a co in 
cidere con la quest ione urbana e con 
la d issocupazione giovanile*. E que
s t ione urbana signif ica nel c o m p l e s 
s o laboratorio di Reggio innanzi tut 
to u n a città Invivibile, in cui m a n c a 
n o servizi di u n a primaria Importan
za (ad e semplo non c'è n e a n c h e u n 
consultorio) , in cui alla m a n c a n z a di 
u n ruolo produtt ivo si accoppia u n a 
autent i ca Illegalità diffusa a l ivel lo 
di Istituzioni c h e diventa, al di là del 

c l i ente l i smo, ve icolo di penetrazione 
maf io sa . Il proget to c o m u n i s t a per 
R e g g i o vuole d u n q u e cominciare ad 
intaccare innanzi tut to tu t to ciò, a ri-
bast l l lre — c o m e dirà a n c h e Ste fano 
R o d o t à — u n -diritto de i cittadini 
s u l l a pratica de l la sopraffazione per 
riaffermare i contenut i e t valori di 
u n a n u o v a c i t tadinanza, de l la difesa 
del diritti collettivi , di u n n u o v o rap
porto fra s ta to e cittadini». M a il pro
g e t t o h a a n c h e Idee ambiz iose c h e 
g u a r d a n o n o n s o l o al la Calabria m a 
a l la v ic ina Sici l ia, al Medi terranea 
•Per R e g g i o — dice Infatti Panga l lo 
— è credibile l'idea di un'area uni ta 
ria d a Gioia Tauro a Melito nel ver
s a n t e calabrese e d a Milazzo a s u d di 
Mess ina in quel lo s ic i l iano, c h e — 
per le strutture produttive, scientif i
c h e — svo lga u n ruolo a t t ivo in u n a 
proiezione mediterranea». La confe
renza programmat ica comuni s ta s i è 
a v v a l s a di mol t i specifici contributi 
ad a l to l ivello (sul s i s t ema dei tra
sporti . su l la prevenzione ant i s l smica 
ecc) . U n complesso , di proposte, di 
idee e di valutazioni c h e h a n n o guar 
d a t o al le potenzial ità enormi m a a n 

c h e , a l le neces i tà di a d e g u a m e n t o 
de l part i to e de l s indacato . Chi rap
presentiamo?». T u t t o c iò in u n a fase 
in cui l o s t e s so scontro pol it ico su l la 
Calabria tende ad acutizzarsi e di c i ò 
h a parlato Franco Pol l tano, segreta
r io de l PCI calabrese , a proposito 
de l la l egge governat iva in d i scuss io 
n e al S e n a t o su l la reg ione a f ferman
d o c h e «la l e g g e è u n a risposta c h e s i 
m u o v e ne l la vecch ia logica del p a s 
s a t o e n o n provoca sviluppo», v i s t a 
d a qui —• dirà Basso l ino nel le c o n 
c lus ioni — l a favola del d o p o crisi 
c h e è g i à c o m i n c i a t o è un'offesa a l 
l ' intel l igenza del la gente . «Una real
tà c o m e quel la di R e g g i o — dice — 
s trappa ogn i v e l o di propaganda e fa 
emergere l a verità. Tut ta i /operazio
n e e c o n o m i c a del governo è s t a t a 
fat ta su l l e spal le del Mezzogiorno e 
su l l e forze più deboli de l la soc ie tà 
i ta l iana. Il grande problema è invece 
quel lo di creare sv i luppo e lavoro per 
le g iovan i generazioni , pr imo p a s s o 
per trasformare R e g g i o in c i t ta pro
dut t iva e democratica». 

Filippo Veltri 

L'ultima lettera 
di Roberto Calvi 
ROMA — L'ultima lettera di 
Roberto Calvi — scritta a Ro
ma prima di fuggire a Londra 
— sollecitava sostegni per otte
nere dal Vaticano un prestito di 
300 milioni di dollari Questa 
lettera sari pubblicata da «Pa
norama* nel numero in edicola 
domani. Calvi si rivolse a Car
boni (cui la missiva è indirizza
ta), a monsignor Franco Hilary 
e all'esponente massonico Ar
mando Corona, per avere soste
gno nella sua.richiesta d: un 
prestito dal Vaticano. Il presti
to — scrive Calvi il 30 maggio 
1982 — «mi aiuterebbe non solo 
ad evitare quei gravi danni di 
cui vi ho più volte parlato, ma 
soprattutto di guadagnare il 
tempo necessario per poter su
perare le mie attuali difficoltà». 

trariamente al dati forniti 
dal ministero, s o n o ora at te 
state sul 30,7%, con un a u 
mento del 2,5% e grandi suc 
cessi In città c o m e Milano, 
dove 11 CGD è passato dal 
16% dell'81 al 41,5%) e il s u c 
cesso delle l iste di s inistra 
tra gl i s tudent i , 11 quadro 
viene - dunque comple ta to 
dagli insegnant i . Ieri, Lucia
n o L a m a h a sot to l ineato 
•l 'ampio c o n s e n s o che h a n n o 
ricevuto le l iste del genitori , 
s tudenti , lavoratori del la 
scuola impegnat i nel la bat
tagl ia In difesa sel la s cuo la 
di s t a t o , per 11 s u o r innova
m e n t o democrat ico c h e c o n 
senta la piena a t tuaz ione del 
diritto al lo s tud io e u n a più 
ricca e qualif icata professio
nal i tà degli operatori sco la 
stici». L a m a espr ime poi 
•particolare soddisfazione 
per il succes so del le l iste 
CGIL tra i lavoratori del la 
scuola , nel contes to di u n 
rafforzamento del lo schiera
m e n t o confederale ai d a n n i 
di quello autonomo». 

«Domenica 
in» vietata 
a Marrazzo 
e al libro 
su Cutolo 

Pippo Baudo 

ROMA — Salvo ripensa
menti dell'ultima ora oggi 
'Domenica in», la trasmis
sione-fiume domenicale di 
Raiuno, non ospiterà (come 
era sta to ann uncla to da mol
ti giornali) Giuseppe Mar-
razzo, inviato del TG2. Una 
decina di giorni fa Pippo 
Baudo, conduttore di 'Do
menica In*, a v e v a preso ac
cordi con Marrazzo perché 
partecipasse alla trasmissio
ne e parlasse del suo libro, •JJ 
camorrista; una biografia 
del boss Raffaele Cutolo, dal
la quale sta per essere tratto 
un film con Ben Gazzara nel 
ruolo del protagonista. Tutto 
è saltato, invece, tra venerdì 
e sabato, per una iniziativa 
censoria che è stata presa, a 
quanto se ne sa, direttamen
te dal direttore di Raiuno, 
Emmanuele Milano, appena 
tornato da un viaggio in Ci
na dove si era recato per il 
lancio di una versione cine
matografica del 'Marco Po
lo». Resta il dubbio se si sia 
trattato di una decisione au
tonoma del direttore di 
Raiuno o di una 'Sollecita
zione» venuta da piazza del 
Gesù, visto che nel libro di 
Giuseppe Marrazzo un inte
ro capitolo è dedicato ai se
questro dell'assessore regio
nale de della Campania, Ci
rillo, e al ruolo svolto nella 
vicenda da autorevoli espo
nenti dello scudocrociato e 
dal faccendiere Pazienza. 

I telespettatori saranno 
'risarciti* — sempre se il 
programma di 'Domenica 
in», ripetiamo, non subirà 
cambiamenti dell'ultima ora 
— con la presenza di u n altro 
noto giornalista della RAI, 
Alberto Michellni —già con
duttore del TG1 delle 20,30. 
inviato a: seguito di alcuni 
viaggi intercontinentali del 
Papa, eletto eurodeputato 
nelle Uste della DC. Che cosa 
farà e dirà Alberto Michellni 
a 'Domenica In* non siamo 
in grado di saperlo. E noto 
in vece che In DC ha in animo 
di candidarlo alle elezioni 
comunali di Roma, nel ten
tativo di dare la scalata al 
Campidoglio e alla carica di 
sindaco. Come si vede non è 
che Raiuno si rifiuti di par
lare della DC: a patto che si 
tratti di dare una mano alla 
campagna elettorale del 
biancofiore. 

Furto in un presepe d'epoca 
alla reggia di Caserta 

NAPOLI — Quattrocento s ta tuet te di pastori del XVIII e 
X I X secolo, tutte di pregevole valore e firmate da noti artisti 
dell'epoca, s o n o s tate rubate la not te scorsa In u n sa lone 
del la reggia vanvi te l l iana di Caserta. II valore delle s ta tuet te 
rubate, che cos t i tu ivano Intere scene preseplall, sarebbe di 
oltre u n mil iardo di lire. 

Chiesta l'autorizzazione a procedere 
contro il deputato missino Manna 

CASERTA — Il procuratore capo del la Repubbl ica di S a n t a 
Maria Capua Vetere ha avanzato a l la Camera del deputat i 
richiesta di autorizzazione a procedere tn giudizio contro 
Ange lo Manna, del MSI. Nel confronti del parlamentare era 
s ta ta già e m e s s a nel giorni scorsi u n a comunicaz ione giudi
ziaria che Ipotizza l reati di «associazione per del inquere di 
t ipo mafioso» e di «concorso In lesioni aggravate». 
i 

Gustavo Selva: il Papa ha 
ragione, Del Rio resti a casa 

VENEZIA — «La libertà di s t a m p a n o n è libertà di insulto, 
chi fa eco al la definizione che 11 Papa è preso da tentazioni 
diaboliche, c o m m e t t e u n a scorrettezza pretendendo di avere 
diritto a viaggiare sull 'aereo papale». Così 11 democr i s t iano 
Gus tavo Selva è Intervenuto — in u n dibattito a Jesolo — 
sul la esc lus ione dell ' inviato di «Repubblica» Del R i o dal v iag
gi papali. Selva, ovv iamente , ha anche affermato di non rico
noscersi nel la protesta del la Federazione nazionale del la 
s tampa . Per lui , In ques to caso , «la l ibertà non è In d i scuss io 
ne». 

Il Partito 
La zona delPOgliastra (Nuoro) 
supera il 100% nei tesseramento 

' Un Importante risultato nel tesseramento al PCI per il 1985 e stato 
conseguito dalla zona dell'Ogliastra (Federazione di Nuoro) che ha 
raggiunto e superato il 100 % degli iscritti dello scorso anno. Il nume
ro degli iscritti al Partito è passato, infatti, da 1.018 a 1.043. 

Le compagne e i compagni che per la prima volta hanno preso la 
tessera del PCI sono 180 (16 % circa del totale) in gran parte giovani. 

Le 24 aeiioni delta zona sono ora Impegnate a raggiungere l'obietti
vo di 1.200 iscritti al Partito per il 1985. 

Ai nostri lettori 
Martedì l'Unità pubblicherà II testo Integrale del documento del 

Comitato centrate sulla «Convenzione elettorale del PCI» (Norme e 
procedure*per i programmi e le candidature). 

Approvato il bilancio 1984 
La Direzione del PCI, con i presidenti del gruppi parlamentari e con 

i segretari regionali, ha esaminato e approvato il bilancio consuntivo 
del 1984 e quello preventivo del 1985 del Partito. Alla riunione ha 
partecipato il presidente del collegio dei sindaci. A termine di legge il 
bilancio sarà reso pubblico entro gennaio. 

Ambiente e Enti locali 
Il 2 4 e 25 gennaio si terrà a Frattocchìe un seminario sul tema: «La 

variabile ambiente nel governo degli Enti locali». I lavori inizieranno il 
2 4 alle ore 9.30 con una introduzione del compagno Raffaele Misiti e 
ai concederanno il 25 con una relazione dal compagno M. Ventura. 
Comunicazioni di E. Tasta, G. Nebbia. V. Squarcialupi. 

• • • 
Il Comitato Direttivo dei senatori comunisti è convocato per marte

dì 2 2 gennaio alle or* 9. 
• • • 

L'assemblea del gruppo dei senatori comunisti * convocata per 
martedì 2 2 gennaio alla or» 15. 

* • • • 
I senatori comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCE

ZIONE ALCUNA alla seduta antimeridiana di martedì 22 gennaio e alle 
sedute successive. - ' - -

• • • 
I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCE

ZIONE alta seduta di martedì 2 2 gennaio. 
• • • 

I deputati sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIONE ALCU
NA alla seduta di mercoledì 2 3 gennaio fin dal mattino. 

Attivo universitari FGCI 
L'attivo nazionale dei giovani comunisti dell'università, previsto per 

giovedì 17 e rinviato a causa del maltempo, è convocato per martedì 
2 2 gennaio presso la direzione con inizio alle 9,30. 

Nel terzo anniversario della scom
parsa del compagno 

TOMMASO CITO 
morto all'età di 36 anni, esempio di 
lotta e di impegno, figura importan
te per la nostra regione e per il no
stro paese, paese del Sud. dove pur
troppo è ancora diffìcile essere co
munista, nel ricordarlo a tutti i com
pagni ed amici che l'hanno conosciu
to. il fratello Donato e la sorella Ce
cilia sottoscrìvono per l'«Unità« in 
sua memoria. 
Cecile Messapico (Br), 20 gennaio 

Nella ricorrenza del ventottesimo 
anniversario della morte di 

ORLANDO ARGENTESI 
Adriana e Giuseppe Io ricordano ai 
compagni ed amici e sottoscrìvono 
L2W.0Q0 per .'.Unità». 
Medicina. 20 gennaio 1985 

Nel 19* anniversario della scomparsa 
del compagno 
GIACOMO FORMIGATTI 
fervente antifascista fin dal 1921. la 
moglie ed i figli lo ricordano con 
tanto affetto e sottoscrìvono L. 
lOOOOOperl'.Unità». 
Massa Lombarda (Ra). 20 gennaio 
1985 

Nel nono anniversario della scom
parsa del compagno 
ANGELO ROMANENGHI 
-' CST«ai-^«ellaKep«bMiai • 

la moglie. la figlia, ti genero e la ni-
potina nel ricordarlo con affetto sot
toscrìvono U 20000 per .'«Unità*. 
Genova, 20 gennaio 1985 

••»»»»»-•*»«»•»»»»»»*-»"-»*»» 

Nel IT-anniversario della scomparsa 
del compagno 

BENEDETTO PRIMO 
Colga) 

la moglie e i figli nel riconiarlo con 
affetto sottoscrivono L. 20.000 per 
r-Unitì.. 
Genova. 20 gennaio 1985 

Nel trigesimo della scomparsa del 
compagno 

ALCESTEORSI 
la moglie, i nipoti, i cognati e il suo
cero nel ricordarlo con affetto sotto
scrivono L. 100.000 per IMJnitV 
Genova. 20 gennaio 1985 

Nel 32* anniversario della scomparsa 
del compagno 

AMEDEO C1TANA 
la moglie e i figli nel ricordarlo con 
affetto sottoscrivono L. 30000 per 
l'.Uruta». 
Genova, 20 gennaio 1985 

Nel 17* anniversario della scomparsa 
del compagno 

SERGIO TINACCI 
1 familiari nel ricordarlo con affetto 
sottoscrivono L. 20.000 per «'«Unità». 
Genova, 20 gennaio 1983 

Nel terzo anniversario della morte 
del compagno 

MARIO PASTINE 
la moglie, i figli, i generi e i nipoti lo 
ricordano ai compagni di Sarzana 
sottoscrivendo L. 30.000 per 
l'«Unità». 
La Spezia, 20 gennaio 1985 
"»»*»»»J»»»»»*»»»*»»»»»»-»B1»»»»»BV«««««»JB««««B»»J»»> 

Ad un anno dalla scomparsa del 
compagno 

MARCELLO PACOR 
(Nero) 

la moglie Ernesta sottoscrive L-
30.000 per onorarne la memoria. 
Monfalcone. 20 gennaio 19S5 

Nel primo anniversario della scom
parsa della compagna 

TULLIA COSTA 
le fighe compagne Rina e Tina sotto
scrìvono per «'«Unità*. 
Roma. 20 gennaio 1985 

RINGRAZIAMENTO 
Luciana. Ivana e Claudio, con i pa
renti tutti, desiderano ringraziare 
quanti si sono stretti nel dolore per il 
saluto dato all'amato 

GIOVANNI BOTTINI 
che ricordano nel ruolo di esempla
re compagno, fedele custode di valo
ri di libertà e democrazia per il so
cialismo. acquisiti nel corso dell'a
spra lotta partigiana e di strenuo mi
litante del PCL Papà, sci sempre in
sieme a noi. 
Genova, 20 gennaio 1985 ^ ^ 

Nella ricorrenza della nascita il 21 
gennaio 1905 del compagno 

BIBI 
la sua compagna Tosca Siviera sotto
scrive L. 50,000 per il suo giornate 
.'•Unità*. 
Venezia. 20 gennaio 1985. 

1968 1985 
Nell'anniversario della scomparsa 
del compagno 

GIOVANNI EPATE • 
il figlio Carlo e la moglie Anna Bre
ra lo ricordano con affetto ai compa
gni e sottoscrivono L. 100.000 per 
r«Unità»-
La Cassa (To). 20 gennaio 1985 

Ad un anno dalla scomparsa del 
compagno 

SILVIO PETRONIO 
la moglie Fioretta ed i suoi cari lo 
ricordano e ne onorano la memoria 
sottoscrivendo 50000 lire per 
•'•Unità*. Si associa il coi-utagno Sil
vano Pinter sottoscrivendo lue 
30.000 per il nostro giornale. 
Trieste. 20 gennaio 1983 

Per orierare la memoria di 
ANGIOUNA ZUPPIN 

METTON 
i compagni Una e Fulvio Zupyin 
hanno sottoscritto lire 30.000 per 
.'.Unità». 
Muggia (Trieste), 20 gennaio 1983 

K 
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EST-OVEST II viaggio del presidente USA per il vertice dei paesi più industrializzati dell'Occidente 

Reagan a maggio sarà in Europa 
Incontrerà Cernenko a Vienna? 

Dopo la riunione di Bonn, si recherà nelle capitali austriaca, spagnola e portoghese - Il comandante NATO Rogers vorrebbe 
discutere con il comandante del Patto di Varsavia Kulikov - L'«Osservatore Romano»: un accordo sulla «non catastrofe» 

WASHINGTON — Dopo il vertice economi
co dei sette paesi più industrializzati dell'Oc
cidente, che sì terrà a Bonn dal 2 al 4 maggio, 
il presidente americano Reagan sta proget
tando una sene di visite in alcuni paesi euro
pei, in particolare, hanno fatto sapere tun-
zionan della Casa Bianca, a Vienna. Madrid 
e Lisbona. 

L'inclusione di Vienna nel probabile itine
rario europeo del presidente USA ha subito 
tatto pensare alla recente proposta del go
verno austriaco per un vertice da tenersi il 15 
maggio, in occasione del trentesimo anniver
sario della firma del trattato di Stato che ri
pristinò l'indipendenza del paese e ne sancì 
la neutralità, con la partecipazione dei capi 
di Stato o di governo delle quattro potente 
firmatane del trattato, appunto USA, URSS. 

Francia e Gran Bretagna. 
Al riguardo, un portavoce della Casa Bian

ca, commentando la notizia sul viaggio euro
peo di Reagan, ha detto che «non vi sono fino 
a questo momento piani» per un incontro con 
Cernenko e che -al momento attuale non si 
hanno ancora particolari su quello che farà il 
presidente dopo il vertice economico di 
Bonn Come e usuale, è probabile che egli 
voglia trarre profitto dal fatto di essere in 
Europa, ma non sono ancora stati stabiliti i 
particolari». 

r » -

BONN — Il comandante in capo delle truppe 
NATO in Europa, il generale americano Ber
nard Rogers, è disposto ad incontrare il co
mandante delle truppe del Patto di Varsavia, 
il maresciallo sovietico Viktor Kulikov. nel 

quadro della nuova fase di trattative fra Est e 
Ovest. Questo incontro sarebbe utile, ha det
to Rogers in una intervista ad un quotidiano 
tedesco, ed avrebbe un effetto distensivo. 
•Nel nostro mestiere — ha detto il coman
dante NATO — c'è sempre spazio per un dia
logo». aggiungendo che fra militari c'è una 
sorta di spirito cameratesco. Scopo delle 
prossime trattative fra USA e URSS dovreb
be essere, secondo Rogers, l'abolizione di tut
ti gli organismi distruttivi di massa. «La cosa 
migliore da aspettarsi — ha aggiunto — è 
però una riduzione graduale». 

» » » 
CITTÀ DEL VATICANO — Risultato del 
primo incontro fra USA e URSS è stato se 
non altro di convenire, ha scritto ieri 

P«Osservatore Romano», «sul bordo del co
mune massimo rischio, che vale la pena di 
provare a parlarsi per negoziare la non-cata
strofe». Ora, aggiunge il giornale, si è iniziato 
•il diario del dopo-Ginevra su cui annotare 
questo o quel sintomo», tutto quello cioè che 
può essere legittimamente inserito nel conte
sto del dialogo, «perche'nessuna briciola di 
buon volere vada perduta, accanto al mo
menti critici che già si è dovuto mettere in 
conto. Questa — conclude l'articolo — è dun
que la partita di gran lunga principale. E tut
ti ci auguriamo che, al di là dello stesso tri
plice negoziato sugli armamenti, si diffonda 
un più ampio e benefico alone di disgelo tra i 
due paesi che hanno il massimo di potenza e 
quindi il massimo di responsabilità». 

WASHINGTON — Nono
stante a lucilo ufficiale si 
continui a ripetere che la 
trattativa sulle armi spaziali 
è una questione di principio. 
politica generale — come do
po Ginevra ha ribadito lo 
stesso Gromiko — l'Unione 
Sovietica è pronta a discute
re con gli Stati Uniti i detta
gli tecnici di un accordo rela
tivo alla ricerca e alla limita
zione delle armi stellari. 
Questa per lo meno è la sen
sazione che si è diffusa negli 
Stati Uniti dove mercoledì 
scorso si è conclusa una riu
nione informale tra esperti 
americani e sovietici proprio 
sul controllo delle armi spa
ziali. Le due delegazioni era
no composte dai massimi 
esponenti della ricerca in 
merito per entrambe le parti: 
il gruppo sovietico, guidato 
da Roald Sagdeyev, direttore 

Incontro tra esperti USA e URSS 
sul bando delle armi stellari 

dell'Istituto per lo spazio di 
Mosca, comprendeva anche 
Stanislaw Menshikov in rap
presentanza del CC del 
PCUS; quello americano 
guidato da Walter Stoessel. 
ex ambasciatore in URSS, 
includeva Brent Scowcroft, 
ex consigliere per la Sicurez
za nazionale, Stanley Resor, 
ex sottosegretario alla Dife
sa e Ivan Selin ex vice-assi
stente del segretario alla Di
fesa. 

Come ha riferito la delega
zione USA, nella riunione 
conclusasi mercoledì scorso, 
i sovietici si sono mostrati 

particolarmente interessati 
ad incentrare la discussione 
su tre punti. Innanzitutto 
hanno criticato la posizione 
di Reagan sulla SDÌ, l'Inizia
tiva di difesa strategica, che 
— stando al presidente — sa
rebbe di difficile limitazione 
e verifica. Per gli esperti so
vietici, della ricerca e della 
sperimentazione sulle guer
re stellari non solo si posso
no verificare i limiti ma Mo
sca potrebbe essere in grado 
di mettere in piedi, a sua vol
ta, un sistema di difesa capa
ce di neutralizzare quello 
americano nello spazio. Gli 

esempi riportati dai sovietici 
sembrano convincenti: qua
lora gli Stati Uniti costruis
sero un sistema di laser spa
ziali basati a terra gli im
pianti sarebbero facilmente 
rilevabili con normali rico
gnizioni da satellite. Dun
que, affermano i sovietici, 
una trattativa sui laser basa
ti a terra è possibile e può 
condurre al bando di questo 
tipo d'arma che potrebbe es
sere aggiunto al trattato sui 
missili antibalistici del 1972. 

Quanto alle possibilità dì 
neutralizzare i laser spaziali, 
quelli cioè non installati a 

terra, Sagdeyev ha fatto os
servare come l'URSS potreb
be colpire qualsiasi vettore 
americano impegnato nella 
messa in orbita del laser, un 
carico computato di 10 ton
nellate di carburante ed 
equipaggiamenti, bloccabile 
al momento stesso del decol
lo da terra. 

Per parte loro poi i sovieti
ci si sono detti pronti a forni
re ai colleglli americani de
lucidazioni sul sistema radar 
di Krasnoyarsk in Siberia, 
che gli Usa considerano una 
violazione al trattato sui 
missili antibalistici del '72. 

Quella conclusasi merco
ledì scorso è la prima riunio
ne tra Stati Uniti e Unione 
Sovietica dopo i colloqui di 
Ginevra. La convinzione de
gli esperti americani che 
Mosca sia disposta a trattare 
ì dettagli di un accordo sulle 
armi spaziali è rafforzata dal 
fatto che le stesse delegazio
ni sono già arrivate al secon
do incontro sullo stesso ar
gomento. Il primo si era 
svolto alla fine di giugno a 
Mosca e per l'occasione era
no stati affrontati i dettagli 
di un possibile bando sulle 
armi antisatellite di alta 
quota. A quanto pare dunque 
le pregiudiziali polìtiche 
avanzate tanto dagli USA 
quanto dall'URSS sulle armi 
spaziali, nei fatti possono es
sere superate e forse lo sono 
già. 

ISRAELE Problemi interni e internazionali dopo l'annuncio di un piano per il ritiro 

Tel Aviv: la strada per il ii ii -Libano 
Non essendo stata concordata con Beirut, l'iniziativa può aprire spazi destabilizzanti - II «piano Rabin» ha prodotto una 
spaccatura in seno al governo - Come si tenterà di mantenere una forte influenza nella fascia di territorio al di là della frontiera 

// parziale ritiro degli israeliani m Libano è ormai questio
ne di giorni. Quanti esattamente non si sa: anche in questo 
modo Israele sottolinea il fatto che la scelta è stata compiuta 
m modo unila terale, al di fuori di qualsiasi intesa col governo 
di Beirut. Questo avrà i suoi problemi nelì'affrontare la nuo
va situazione. Il ricordo non può che andare a quanto accad
de nello Chouf dopo il primo ripiegamento israeliano: nel 
settembre 1983 esplosero le ostilità per il controllo delle aree 
rimaste 'Vacanti-. Ora Tel Aviv vuole lasciare il Libano col 
massimo dei vantaggi possibili in termini di futura influenza 
sulle zone evacuate. Anche a questo pensava lunedì scorso il 
ministro della Difesa Yitzhak Rabin. precisando che il rien
tro delle forze israeliane -non è una ritirata- e che esse si 
riservano il diritto di intervenire nuovamente nel paese con
finante qualora venga ricostituita un'infrastruttura militare 
•ostile a Israele-. 

Un ritiro condizionato, dunque. E questo contribuisce a 
spiegare il fallimento della trattativa con i libanesi e la con
seguente natura unilaterale assunta dall'operazione. Un riti
ro che dovrebbe iniziare a cavallo tra gennaio e febbraio, con 
la formazione di una nuova -linea- israeliana nel Libano 
meridionale. Altre due tappe do\rebbero portare entro set
tembre-ottobre all'evacuazione completa. Il rispetto delle 
scadenze dipenderà probabilmente dalla capacità israeliana 
di esercitare sulle vane -strisce- di territorio dei Sud Libano 
un'influenza sempre più forte man mano che ci si avvicina 
alla frontiera. Perottenere il risultato Tel Aviv fa affidamen
to da un lato sulla sua intenzione di compiere incursioni oltre 
confine qualora lo ritenga necessario e dall'altro sulle milizie 
un tempo di Haddad e oggi di Lahad. Queste formazioni 
libanesi non fanno riferimento al governo di Beirut, ma agi
scono in perfetta intesa con gli israeliani, che provvedono al 
loro armamento e al loro mantenimento. 

Sta di fatto che, pur essendo stata sanguinosamente can
cellata la presenza dell'OLP nel Libano meridionale, l'inva
sione iniziata il 6 giugno 1982 e la successiva occupazione 
hanno avuto un effetto che Tel Aviv aveva presumibilmente 
sottovalutato: quello di suscitare un'ondata ostile tra la po
polazione del Sud Libano, m maggioranza senta. Con l'andar 
del tempo — e col radicalizzarsi della situazione in Libano — 
essa ha inasprito i propri atteggiamenti verso Israeie, Fino a 
sostenere una guerriglia rivelatasi micidiale per le truppe 
israeliane, che tra il 6 giugno 1982 e oggi hanno perso 606 
uomini e hanno avuto 3.500 feriti. Poco importa, da questo 

punto di vista, che a colpire siano organizzazioni sciite e non 
palestinesi. 

Ma da un altro punto di vista — che è quello del governo 
israeliano — la differenza è invece decisiva. L'aver destato 
l'ostilità degli sciiti del Libano meridionale è considerato un 
dato negati-.o. ma non decisivo. L'enfasi viene invece posta 
sulla cacciata dell'OLP dal Libano e sulla presunta impossi
bilità di un suo ritorno: obiettivi, questi, che gli israeliani non 
sono stati e continuano a non essere gli unici ad avere. Le 
forze di Arafat sono state allontanate anche dai siriani, che 
ora — di fronte alle ricorrenti crisi interne libanesi, che po
trebbero essere riacutizzate dal ritiro israeliano — si trovano 

a misurarsi con la crescente instabilità di un paese in cui 
mantengono un rilevante contingente militare. -<- '-

In Israele, e all'internò stesso del governo, ci sono opinioni 
diverse sulla possibilità di mantenere una decisiva influenza 
sul Libano meridionale senza lo strumento dell'occupazione. 
Quando lunedi scorso il Consiglio dei ministri ha approvato 
il -piano Rabin» per il ritiro, il 'governo di unione nazionale» 
si è spaccato: ci sono stati 16 sì e 6 no. Queste stesse cifre 
dimostrano che si è verificata, anche un'altra spaccatura: 
quella in seno alla coalizione di destra del Likud. Yitzhak. 
Shamir. successore di Begin come primo ministro e oggi 
titolare degli Esteri, e Moshe Arens, successore di Sharon 
alla Difesa e oggi ministro senza portafoglio, sono stati posti 
in evidenti difficoltà, mentre l'avversario numero uno del 
ritiro (Sharon, ministre del Commercio e dell'Industria) ha 
mostrato una volta di più la sua "fiducia" nell'attuale gover
no non partecipando alla riunione. Si trova ormai da mesi 
negli Stati Uniti per seguire il processo per diffamazione da 
lui intentato contro il settimale 'Time-. 

I laburisti del primo ministro Shimon Peres paiono raffor
zarsi. Non solo sono stati, come previsto, unanimi nell'ap-
poggiare il -piano Rabin-, ma nell'occasione essi si sono fre
gati le mani nel constatare che David Levy, il leader 'in 
ascesa- del Likud, ha manifestato opinioni diverse da Sha
mir. Su altri due terreni essi hanno qualche motivo di mo
strarsi soddisfatti: quello dèlia politica estera e quello dell'e
conomia. Nel primo caso Peres ha cercato di rilanciare l'atti
vismo diplomatico verso Occidente e ha recentemente inca
merato il successo della calorosa accoglienza fattagli da Mit
terrand. Ora si prepara a venire in Italia. Il governo israelia
no è stato però colto in contropiede dalla ripresa del dialogo 
USA-URSS in tema di Medio Oriente: il fatto che Shultz e 
Gromiko ne abbiano, pur marginalmente, parlato a Ginevra 
può essere la premessa di nuove pressioni intemazionali ver
so le quali Israele è quanto mai diffidente. In campo econo
mico c'è da notare il dato sull'inflazione, che è stata nel 1984 
del 445%, ossìa più che doppia rispetto all'anno precedente 
(190%), ma inferiore ad alcune previsioni. Il governo valuta 
con soddisfazione il fatto che nel mese di dicembre essa è 
stata del 3,7%, contro il 20% raggiunto in alcuni dei prece
denti mesi. Se il 1985 sarà davvero l'anno del ritiro dal Liba
no, ciò potrebbe avere conseguenze positive anche in campo 
finanziario, visto che ìa guerra è finora costata tre miliardi di 
dollari. 

Alberto Toscano 

MOZAMBICO 
Brevi 

Monito di Pretoria 
ai ribelli REN AMO 

PRETORIA — Vedendo ad
densarsi nubi sul trattato di 
Nkomati. il Sudafrica ha ri
tenuto opportuno rafforzare 
la propria credibilità come 
controparte del Mozambico 
seriamente impegnata nel
l'accordo di non aggressione 
firmato il 16 marzo scorso. 
Ieri il presidente della Re
pubblica in persona Pieter 
W. Botha ha rilasciato la se
guente dichiarazione: -Il go
verno sudafricano non tolle
rerà atti di violenza contro il 
Mozambico in partenza dal 
suo territorio e non esiterà 
ad agire risolutamente con
tro coloro che progettino o 
compiano azioni contro il 
Mozambico dal territorio su
dafricano, dopo aver com
piuto atti di violenza in Mo
zambico». E. rivolgendosi di
rettamente alla RENAMO, il 
movimento di guerriglia an
tigovernativa del Mozambi
co fino a Nkomati appoggia

to dai Sudafrica, ha aggiun
to: «II governo sudafricano 
fa appello in tutta onestà ai 
dirigenti della REXAMO af
finché riflettano con urgen
za sulle conseguenze distrut
tive per tutto il popolo mo
zambicano della loro contì
nua campagna di violenza e 
riflettano anche sul danno 
provocato agli interessi dei 
vicini del Mozambico, com
presi gli interessi del Suda
frica». 

P.W. Botha ha infine riba
dito la sua convinzione che 
la dichiarazione di intenti 
per il cessate il fuoco, che 
Pretoria aveva negoziato con 
colloqui separati tra Maputo 
e la REXAMO il 3 ottobre 
scorso, costituisca ancora 
•una base equilibrata e ra
gionevole» per la pacifi
cazione del Mozambico e la 
sua ricostruzione economica 
•sotto la guida del presidente 
Samora Machel». 

Scoperta in India una rete spionistica 
NUOVA DELHI — Si è rimesso ieri dal suo incarico d primo segretario 
defl'utf^iO de! pr»mo minano metano Rajrv Gandhi. P C Alexandr. coinvolto m 
un caso ck spionaggio che le fonti indiane considerano particolarmente grave 
ma di cm s< ignorano parecchi aspetti a cominciare da quale fosse 4 paese 
benef<c>ar.o de»€ —.forfT!wa"i A^anc*. uno dei più stretti collaboratori del 
primo rrurwsuo e Stato ccsr'vo'to reNa vcentla dopo I arresto dei Suo «braccio 
destro» T N Kher 

Sudafrica rifiuta visto a Jesse Jackson 
WASHINGTON — n governo Sudafrica?» ha rifiutato oggi al reverendo Jesse 
Jaskson. e« candidato ad investitura democratica negli Stati Uniti, un visto 
per visitare il Sudafrica in febbraio. In una lettera a Jackson, rambasciatore 
sudafricano a Washington Bernard Foune afferma che r) v>agg>o da lui propo
sto non è considerato opportuno dal governo sudafricano. 

Arrestati 90 sindacalisti Usa anti-razzisti 
WASHINGTON — Una novantna di smdacaitsti. tra cui Kenneth Young. 
assistente dei presidente confederale dei AFL CKJ. Lane Krtland. sono stati 
arrestati davanti all'ambasciata del Sudafrica. Si tratta del p»ù aito numero dì 
fermati m un solo giorno da quando é cominciata «ri USA la protesta contro 
l'apartheid 

Il pentagono riduce gli «F-14» alla marina 
WASHINGTON — Una riduzione del Manno del Pentagono per ranno fiscale 
1986. o»a approvata dal presidente Reagan. obbligherà la marma a ridurre del 
25 per cento I acquisto di caccia F-14. 

Kim Dae Jung tornerà in Corea del Sud 
LOS ANGELES — ri principale leader deH"opposizione sudcoreana. Kun Oae 
Jung, ha affermato «eri che porrà Ime al suo esilio negli USA e rientrerà 18 
febbraio a Seul 

LIBANO 

Cannonate su Beirut 
per il secondo giorno 

BEIRUT — Per il secondo 
giorno consecutivo, colpi di 
mortaio sono caduti su alcu
ni quartieri del settore orien
tale (cristiano) di Beirut; ve
nerdì le stesse zone erano 
state sottoposte a uno spora
dico cannoneggiamento che 
aveva provocato due morti e 
numerosi feriti. Le cannona
te su Beirut-est sono proba
bilmente una risposta agli 
attentati-fantasma nelle vie 
di Beirut-ovest, che nel giro 
di una settimana hanno pro
vocato 14 morti e 150 feriti. 
L'altroieri l'esercito avrebbe 
dovuto smantellare le barri
cate sulla «linea verde* fra le 
due Beirut, ma la notte scor
sa dall'una e dall'altra parte 
erano ancora attestate le mi
lizie in armi. 

È forse a causa di questo 

clima di tensione e di incer
tezza che il premier libanese 
Karameh ha ceduto alle 
pressioni dell'inviato dell'O-
NU Urquhart per una ripre
sa dei negoziati ìsraelo-liba-
nesi di Nakura. La prossima 
seduta potrebbe tenersi mar
tedì. La preoccupazione è 
quella di evitare che anche 
nel sud. con il ritiro degli 
israeliani, si scateni una vio
lenta battaglia fra opposte 
milizie. Karameh ha detto 
che il governo sta «facendo 
tutti gli sforzi per essere 
pronto a riempire ogni vuoto 
che sarà lasciato dall'eserci
to israeliano». Venerdì intan
to il capo di Stato maggiore 
dell'esercito francese gen. 
Lacaze ha passato in rasse
gna a Beirut le postazioni de
gli 80 «caschi bianchi» fran
cesi, tre dei quali sono stati 
uccisi nei giorni scorsi. 

NUOVA CALEDONIA 

Mitterrand conferma 
il piano Pisani: 

«Il dialoao continua» 
Il presidente socialista ha incontrato tutti i rappresentanti poli
tici dell'isola - Manifestazioni di protesta dei coloni francesi 

NOUMEA — Il presidente francese Mitterrand ha incontrato il leader indipendentista Tchibaou 

Nostro servizio 
PARIGI — Mitterrand è sulla via del ritorno a-Parigi, dove arriverà oggi pomeriggio, dopo 
una visita lampo di una dozzina d'ore alla Nuova Caledonia che non ha smussato, malgrado 
le manifestazione anti indipendentiste di 30 mila francesi, la sua fede nel «piano Pisani» e che, 
d'altro canto, ha lasciata intatta nei francesi caledonlani la volontà di respingere l'indipen
denza dell'isola e di battersi per una «Caledonia francese». Viaggio inutile, dunque? Poco 
prima di imbarcarsi sull'ae
reo presidenziale, alle 18 di 
ieri sera, ora caledoniana 
(erano le 10 del mattino a Pa
rigi) Mitterrand ha fatto una 
breve dichiarazione per fis
sare quattro punti secondo 
lui essenziali: 1) «Tutti si so
no detti disponibili al dialo
go, non ho incontrato nessu
no che lo rifiuti. I fili di qué
sto dialogo, che molti teme
vano spezzati per sempre, so
no stati riannodati». 2) Il dia
logo continuerà tra Pisani e 
le diverse comunità dell'iso
la perché «nessuna idea è di 
troppo per conciliare le tesi 
sempre divergenti». 3) Nulla 
sarà fatto contro gli interessi 
della Francia nel Pacifico 
meridionale. 4) «Gli obiettivi 
sono fissati, il calendario e i 
mezzi per raggiungerli esi
stono, gli strumenti del suc
cesso sono in buone mani 
(quelle dell'alto commissario 
n.d.r.) e il processo caledo-
niano arriverà a termine nei 
tempi previsti». 

Apertura dunque a tutti i 
contributi positivi ma nessu
na speranza per gli anti indi
pendentisti che il capo dello 
Stato e il suo rappresentante 
in Nuova Caledonia cambi- , 
no di rotta: di conseguenza 
in febbraio le due camere ; 
francesi dovrebbero appro
vare il testo da'sottoporre a 
referendum in Nuova Cale
donia, il referendum dovreb
be aver luogo come previsto 
in luglio e il resto si vedrà, 
dopo il responso delle urne. 

Mentre Mitterrand, nella 
mattinata di sabato, riceve 

NOUMEA — L'arrivo di Mitterrand in Nuova Caledonia dove è -
stato accolto dall'alto commissario Edgar Pisani 

va i rappresentanti dei parti
ti politici, delle comunità et
niche, dei sindacati, degli 
imprenditori, 30 mila fran
cesi con altrettante bandie
re, coccarde, cravatte e perfi
no short e mutande da ba
gno tricolori (a Noumea c'e
rano 32 gradi, sopra Io zero, 
s'intende) manifestavano 
contro la visita presidenziale 
al grido di «Un'Algeria ba- -
sta», «No all'abbandono», e 
«La Caledonia resterà fran
cese». 

Chiuso nella fortezza del
l'alto commissariato, isolato 
insomma dai mondo ostile 
circostante, il capo dello Sta
to francese ha proseguito le ' 
sue consultazioni ricevendo 
in privato, per dieci minuti, 
anche il leader indipendenti
sta Jean Marie Tjioaou che 
ieri sera è partito per l'Au
stralia, dove lunedi sarà ri
cevuto dal ministro degli 
Esteri, e da dove proseguirà ' 
martedì alla volta di Parigi. 

Il deputato gollista La-
fleur, dal canto suo, termi- . 
nato il colloquio con Mitter
rand s'è precipitato verso la 
folla dei manifestanti alla 
quale ha annunciato che a 
partire dalle prossime setti
mane «tutti i grandi leaders 
politici parigini», da Chirac a 
Discara d'Estaing. arrive
ranno a loro volta in Nuova 
Caledonia. E ha aggiunto: 
•Di qui al referendum non 
saremo soli. La maggioranza 
dei francesi è con noi. Vince
remo il referendum e la Nuo
va Caledonia resterà france
se». 

Il presidente della Repub
blica ha promesso un incon
tro coi giornalisti, tra qual
che giorno a Parigi, dopo 
una necessaria riflessione 
sulla sua visita in Nuova Ca
ledonia. «Nessuna improvvi
sazione è permessa su un 
problema come questo» ha 
concluso Mitterrand rifiu
tando di rispondere alle do
mande che gli venivano ri
volte. 
- In attesa dunque di una 
nuova dichiarazione presi
denziale come bilancio di 
questo viaggio c'è almeno un 
primo risultato da mettere 
all'attivo di Mitterrand: se
condo un sondaggio lampo 
realizzato da «France Soir» il 
60«o dei francesi ha appro
vato la sua decisione di re
carsi in Nuova Caledonia e 
di assumere in prima perso
na il destino dell'isola. Il che 
non è trascurabile se è vero 
che, indipendentemente dal
la gravita dei problemi speci

fici caledonlani, la Nuova 
Caledonia è ormai da due 
mesi il centro dello scontro 
politico in Francia, il nuovo 
cavallo di battaglia inforca
to dalle destre e dall'estrema 
destra per infliggere un'altra 
sconfitta al presidente della 
Repubblica e al suo governo. 
Che poi la Nuova Caledonia 
rischi di andare a fuoco e a 
sangue non ha alcuna im
portanza: l'importante per 

Chirac, per Giscard d'E-, 
staing, per Barre è di marca-. 
re dei punii a danno del potè-, 
re socialista in vista delle 
elezioni legilsative francesi 
della primavera del 1986. B 
l'annuncio fatto da Lafleur 
sull'arrivo a Noumea, tra' 
qualche settimana, dei lea
ders politici della destra 
francese ne é la più chiara 
dimostrazione. , . 

Augusto Pancaldì 

REGIONE LIGURIA 
SETTORE MEDICINA DI BASE SUL TERRITORIO 

Avviso 
Bando di concorso pubblico per personale infermie
ristico delle UU.SS.LL. della regione Liguria - Ria
pertura termini 

In esecuzione della deliberazione della Giunta regionale n. 
5468 del 15/10/1984 sono riaperti i termini per la 
presentazione delle domande, da parte degli interessati 
al concorso pubblico, per titoli ed esami per la copertura 
di n. 687 posti di operatori professionali di 1* categoria -
personale infermierìstico - operatore professionale colla
boratore - (infermiere professionale) presso le UU.SS.LL 
della Regione Liguria (scadenza il 2 /3/85) . 
Per ogni utile informazione rivolgersi alla Regione Liguria 
- Settore Medicina di base sul territorio - Ufficio concorsi. 

L'ASSESSORE ALLA SANITÀ 
Prof, ing. Giuseppe Josi 

SPI - CGIL 
Sindacato Pensionati Italiani 

MARTEDÌ 29 GENNAIO 

alle ore 18,10 circa la rete Uno della Rai-TV 
nella rubrica dell'accesso trasmette un servizio 
autogestito dal Sindacato Pensionati Italiani 
(SPI-CGIL) sul tema: cLa salute: si paga tanto, si 
riceve poco». 

Il programma che prospetta situazioni di un 
ospedale, i pareri di medici e di ammalati, si 
concluse con una intervista al Segretario Gene
rale del Sindacato, Arvedo Forni. Le interviste 
sono di Rosanna Cancellieri, giornalista. 
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Ormai vecchio il paniere Istat 
cresce ('«inflazione nascosta» 
Solo il 40% dei consumi viene preso in esame 
ma il governo non ha intenzione di intervenire 

Dopo la sbornia di ottimi
smo sul cosiddetto rientro 
dall'Inflazione, l'amaro ri
sveglio. La Federazione sin
dacale CGIL, CISL, UIL ha 
richiamato l'attenzione del 
governo sugli aumenti di di
cembre e sulla pressione del 
prezzi In questo primo scor
cio di gennaio. 

Che cosa è accaduto In 
realtà? Abbiamo già detto 
cheli taglio della scala mobi
le non ha Influito per niente. 
Tuttavia un effettivo calo di 
Inflazione c'è stato anche se 
l'indice resta superiore al 
tetto programmato del 10 
per cento. La diminuzione 
del prezzi è In parte dovuta 
ad un calo netto del consu
mi, ad un puro e semplice 
rinvio di aumenti di alcune 
tariffe e dell'equo canone e 
ad una sapiente manovra re
lativa ad alcuni prodotti del 
paniere sul quale si calcola 
l'Inflazione. 

Ora, In mancanza di misu
re serie di Interventi a carat
tere strutturale, la pressione 
sul prezzi si farà più forte tra 
gennaio e febbraio, mentre 
gli aumenti tariffari rinviati 
dall'84 all'85 hanno già Inne
scato una Impennata che, 
aggiunta agli effetti dell'ac
corpamento delle aliquote 
IVA, agli effetti di trascina' 
mento degli aumenti dell'84 
sull'85, che è di circa il 3%, e 
alle conseguenze del mal
tempo possono determinare 

degli effetti esplosivi. 
Afa la prima domanda che 

dobbiamo porci è la seguen
te: ma, Infine, è reale questo 
10,6% di Inflazione'a fine 
1984? La verità è che I citta
dini si trovano di fronte ad 
un dato (10,6%) che dimo
strerebbe una riduzione di 
oltre 3 punti di Inflazione In 
un anno, mentre In realtà 
subisce le conseguenze di 
una Inflazione nascosta su
periore al dato ufficiale (cioè 
non registrata) perché il pa
niere ISTAT sul quale si cal
cola l'Inflazione ormai non 
corrisponde più al consumi 
reali che si sono andati mo
dificando. 

Per spiegarsi meglio biso
gna dire che il paniere dei 
prodotti sul quali si calcola 
l'Inflazione viene adeguato 
ogni 5 anni e rappresenta 
soltanto 11 40% del consumi; 
l'attuale paniere risale al 
1979, perciò 11 suo adegua
mento si avrà solamente nel 
1986 con riferimento alla 
realtà del consumi "85. 

Siccome slamo alla fine 
del periodo di validità del pa
niere elaborato all'inizio del 
1980,1 pesi del vari prodotti 
del paniere stesso sono note
volmente modificati; ma 
questi pesi sono efficaci tino 
a quando l'indice non si al
lontana troppo dalla sua ba
se di riferimento:più ci si al
lontana dal momento della 
formazione del - paniere 

(1979-1980), più ci si allonta
na dalla realtà del consumi. 

I la vora tori hanno così pa
gato due volte: per la ridu
zione del salari e per l'Infla
zione nascosta ed è da qui 
che deriva 11 calo del consu
mi, che penalizza anche II 
settore distributivo e alcune 
aree dell'attività produttiva 
non Interessate dalla ripre
sa. 

Mentre da un lato su alcu
ni prodotti la manovra del 
governo è riuscita a mante
nere l'indice entro i limiti 
programmati, dall'altro lato 
molti prodotti che non sono 
compresi nel paniere sono 
andati per conto loro supe
rando largamente il tasso uf
ficiale. 

Basteranno alcuni esempi: 
aumenta il suo peso nei con
sumi il passato di pomodoro, 
che non è compreso nel pa
niere, mentre cala II peso del 
pelati compresi nel paniere, 
aumenta il peso del dolcifi
canti e del prodotti dietetici, 
dei prodotti di abbigliamen
to medio-alti, I microcalco
latori, aumenta il peso della 
birra e diminuisce il peso del 
vino comune compreso nel 
paniere. 

È evidente allora che In ta
li condizioni non solo l'otti
mismo è fuori luogo, ma è 
Invece giustificata la preoc
cupazione espressa dai sin
dacati secondo la quale nelle 
prossime settimane potreb

bero 'saltare tutti i conti e 
tutti l tetti programmati', 
oppure appare legittimo il 
sospetto che un autorevole 
giornale sostenitore del go
verno ha avanzato, secondo 
il quale dietro le tensioni at
tuali del prezzi «sia in atto 
una vera e propria specula
zione scarsamente giustifi
cabile: 

Ecco perché, anziché suo
nare le trombe della vittoria, 
sarebbe stato opportuno ap
profondire le cause delle ten
sioni nel prezzi a partire dal
la produzione, a tal fine anti
cipando all'85 l'adeguamen
to del paniere previsto per 
l'86 e decidere finalmente 
che tale adeguamento dovrà 
avvenire ogni tre anni anzi
ché cinque, data la velocità 
dell'Inflazione e della tra
sformazione più rapida nel
l'ambito del consumi. 

Ma l'attuale preoccupante 
situazione ha fatto avanzare 
nell'ambito del governo l'I
dea di riesumare ancora una 
volta l'esperienza fallimen
tare dell'autocontrollo del 
prezzi, la famosa 'Chioccio
la», che ha soltanto fatto 
spendere allo Stato diversi 
miliardi senza un risultato 
concreto. 

Così, quando si presenta 
un problema reale sul tema 
del prezzi II governo cerca di 
sfuggire proponendo solu
zioni fasulle (siamo alla 

quarta esperienza delle auto
regolamentazioni tipo 
'Chiocciola') anziché dotare 
il Paese dell'unico strumen
to efficace che è In vigore da 
anni negli altri Paesi avan
zati, e cioè un osservatorio 
per un flessibile controllo 
per la trasparenza del prezzi 
dalla produzione al consu
mo, con l suoi mezzi sofisti
cati di intervento sul costi e 
sugli standard per la difesa 
della salute dei cittadini, op
pure attraverso approvvigio
namenti tempestivi quando 
si manifestano tensioni su 
certi prodotti come avviene 
ora nel caso dell'ortofrutta a 
causa del maltempo. 

Qui il governo è Inadem
piente, nonostante le pro
messe, perché prima ha ri
tardato oltre misura la pre
sentazione di un disegno di 
legge per l'Istituzione di un 
osservatorio e poi ne ha In
sabbiato l'inizio dell'Iter per 
parecchi mesi. 

Sulla necessità di una più 
realistica politica del prezzi i 
comunisti hanno dato batta
glia in questi mesi ed hanno 
ottenuto che il Senato inizi 
subito (è all'ordine del gior
no delle prossime settimane) 
la discussione delle proposte 
legislative per l'istituzione di 
un osservatorio di analisi del 
prezzi e del consumi degno 
di questo nome. 

Carlo Pollidoro 

PCI: preoccupante il disimpegno Alfa 
il rilancio non può ignorare il Sud 
I risultati di un convegno a Napoli - Giorgio Napolitano: un chiaro confronto in tempi brevi su un nuovo 
piano strategico - Necessaria una visione nazionale unitaria - Il matrimonio non troppo felice con la Nissan 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Da 350 mila vetture all'an
no a 200 mila. Ecco il dato più evidente 
del nuovo piano dell'Alfa Romeo (del 
quale sempre più insistentemente circo* 
lano anticipazioni e indiscrezioni) che 
di qui a poco dovrà sostituire quello che 
— con un termine forse un po' troppo 
impegnativo — fu indicato come il «pia-
no strategico* del 1980. Drastico ridi
mensionamento della produzione, dun
que, accompagnato al disimpegno nella 
fascia di mercato medio-bassa (quella 
rappresentata dall'Anta, per intender
ci) e all'abbandono dei programmi di 
rilancio degli stabilimenti meridionali. 
Gli ingredienti perché si diffonda la 
preoccupazione e l'allarme per il futuro 
della «casa del biscione», insomma, ci so
no proprio tutti. Dopo anni di apparen
te tranquillità, con lo stabilimento di 
Pomighano d'Arco in pieno rilancio gra
zie al successo dell'Alfa 33, riesplode il 
«caso Alfa*. 

«Un caso che si riassume — ha detto 
ieri a Napoli Giorgio Napolitano, presi
dente del Gruppo comunista alla Came
ra — nella richiesta di un chiaro con
fronto, in tempi brevi, su un nuovo pia
no strategico dell'Alfa Romeo che ga
rantisca. entro una visione nazionale 
unitaria, la qualificazione e Io sviluppo 

Brevi 

degli stabilimenti di Napoli e della 
Campania». I comunisti napoletani han
no organizzato ieri mattina al Circolo 
della stampa un convegno sull'argo
mento. Nelle due relazioni introduttive 
(di Antonio Grieco e di Vincenzo Barba
to) sono state ripercorse le tappe di que
sti ultimi anni e proposti gli interrogati
vi di queste ore. Con circa 18 mila di
pendenti, tre aziende a Pomigliano (au
to, avio e veicoli commerciali), una in 
ìrpinia (Ama) e un'altra ad Arzano 
(Merisinter), l'Alfa Romeo è il gruppo 
pubblico più importante presente nella 
regione. Attualmente però l'anello de
bole della catena è rappresentato dal
l'Anta: la vettura non riesce a conqui
stare il successo del pubblico, all'estero 
non si vende perche si scontra con la 
concorrenza della gemella giapponese 
commercializzata a prezzi più ha->si, ri
schia di rimanere l'unica figlia del ma
trimonio — non proprio felice — con la 
Nissan. Per il PCI dunque è giunto il 
momento di rinegoziare in campo pro-

fsituale, organizzativo e commerciale 
accordo con i giapponesi affinchè l'Ar-

na «non faccia la fine della Dauphme 
degli anni Cinquanta» (Gianfranco Fe
derico, segretario FLM campana). 

Grosse nuvole all'orizzonte anche per 
lo stabilimento di veicoli commerciali il 

quale, nonostante abbia una consolida
ta esperienza nel campo dei motori die
sel, è ridotto ad una scatola vuota. Al
l'Alfa avio invece incognite si pongono 
dopo la cessione del sessanta per cento 
del pacchetto azionario all'Aeritalia. 
Per 1 Alfasud, infine, ai riflessi negativi 
della crisi dell'Ama e ai duemila lavora
tori ancora in cassa integrazione a zero 
ore, si sommano i dubbi sui programmi 
futuri. Per esempio, si sta pensando sin 
da ora alla vettura che dovrà affiancare 
e poi sostituire la «33»? Perché non si 
estende a tutta la gamma Alfa la moto
rizzazione a gasolio? «Ci opporremo fer
mamente al disegno di ridurre gli stabi
limenti campani a semplici scatole di 
montaggio, ad esecutori di decisioni 
prese altrove» (Nando Morra, segreteria 
regionale PCI). Il problema vero infatti 
e proprio questo: consiste nel difficile 
equilibrio tra il nord e il sud del gruppo. 
11 deputato de Paolo Cirino Pomicino 
non ha esitato ad evocare una «guerra 
dei poveri» tra Arese e Pomigliano. II 
segretario nazionale della FLM Airoldi, 
ha messo l'accento sui contraccolpi oc
cupazionali provocati dall'introduzione 
di più solleticate tecnologie produttive 
(•agli attuali 6.500 cassaintegratì tra 
nord e sud se ne aggiungeranno ben pre
sto molti altri»). Gianfranco Federico 
della FLM campana ha espresso il suo 

netto dissenso sull'intesa raggiunta nel 
luglio scorso a Milano, proponendo la 
convocazione di una conferenza di pro
duzione unitaria dell'Alfanord e Alfa-
sud. L'onorevole comunista Giuseppe 
Vignola ha marcato l'accento sul calo 
degli investimenti IRI nel Mezzogiorno. 
Sfumature diverse, dunque; a tratti evi
denti differenziazioni, ben sapendo che 
anche all'interno del movimento ope
raio e sindacale è in corso un vivace di
battito su queste questioni. Il punto ve
ro, comunque, è che l'Alfa Romeo non 
pub fare a meno né di Pomigliano, né di 
Arese. Di questo dovrà tener conto l'im
minente piano aziendale. «La situazione 
è certamente complicata e preoccupan
te per l'Alfa e per il settore auto, in Ita
lia e in Europa, per ragioni oggettive. 
Ma — ha detto concludendo Napolita
no — sull'Alfa Romeo e in particolare 
suli'Alfasud pesano anche insufficienze, 
ritardi, errori di cui portano la respon
sabilità l'azienda e in larga misura il go
verno. Basti pensare al modo in cui si 
trascina e si elude la questione dei fab
bisogni finanziari per nuovi investimen
ti dell'lRl in generale e dell'Alfa in par
ticolare. Per questi motivi abbiamo sol
levato il «caso Alfa pronti a ricercare la 
più ampia convergenza tra le forze poli
tiche napoletane*. 

Luigi Vicinanza 

Convegno del PCI sull'aeronautica 
ROMA — «Industria aeronautica, costruire un sistema itaKano*: è J tema eff 
un mcontro-d*b*ttitQ organizzato dai gruppi parlamentari del PCI del Senato e 
dsla Camera • daBa seziona industria del CC del PCI. L'htcoatro si svolgerà *l 
21 gennaio, irwio aOt 9.30. «Ba Saia del Cenacolo m Vicolo VaJctna. a Roma 
La relazione introduttiva sarà di Silvano Ridi, le conclusioni di Napoleone 
Cotaianr». 

La Filtea-Cgil sulla vertenza Marzotto 
ROMA — n provvadrfnanto dal governo, approvato dalla Commissione Indu
stria della Camera che consente alla Gept d> mterverure per la Margotto di 
Salerno è stato valutato dal segretario deta Fittea-Co». Bruno Vettr*na. «li 
provvedimento — sostiene i (fingente sindacala —. peraltro tardivo, non 
significa la soluzione defla vertenza che da mesi vede impegnati • mine lavora
tori per impedre la bqmdazione dea"azienda Comunque è un primo risultato 
che consante, per adesso, di neutralizzare i ricatto padronale da licenziamen-
ti». 

Le crisi aziendali soprattutto al Sud 
ROMA — NetVa regioni rnentfonafi 4 aumentato del 44 per cento * numero 
dtfle impresa m crisi. Il dato lo u ricava elaborando i dati relativi ada cassa 
integrazione. 

I tedeschi prevedono ribassi del dollaro 
NEW YORK — n presidente della Banca centrala tedesca. Otto PoeN. di 
passaggio dopo rincontro a Washington con • rappresentanti del Tesoro USA. 
ha detto che ritiene esagerato il cambio del doRaro e di ritenere che gfi 
americani collaboreranno a moderarlo *n futuro. 

Migliorare servizio delle carrozze letto 
ROMA — Serve un potenziamento del servizio ristorante e deBe carrozze 
letto, data la domanda crescente defutenra. Le FS a questo proposito 
devono esercitare un controno più puntuale e va messa *nfme nel novero delle 
ipotesi praticaci la partecipazione diretta deTutenza (nafte forme che si 
riveleranno p*ò produttive nel'r.teresM generale). Lo afferma la FOT-CGIL 
che ha concluso ieri maitma a Roma la conferenza nazionale di produzione del 
•attore dato carrozze letto. 

ROMA — Neanche l'ultimo 
incontro è servito a far fare 
passi in avanti alla trattativa 
per il rinnovo del contratto 
del poligrafici. Così la fede
razione dei lavoratori del 
settore ha confermato il pac
chetto di otto ore di scioperi 
articolati (le cui modalità sa
ranno decise dalle strutture 
sindacali territoriali) da rea
lizzarsi entro il 29 gennaio. 

I rappresentanti dei lavo
ratori sostengono che «la 
nuova tornata di trattative 
non ha fatto segnare sostan
ziali progressi... anche se 
non è ancora completa l'e
splorazione delle posizioni 
della Federazione degli edi
tori sul complesso della piat
taforma sindacale». Infatti 
tra qualche giorno le parti si 
torneranno ad incontrare, 
con questo calendario: il 23 
per affrontare l'inquadra
mento dei lavoratori e 11 29 
per discutere le questioni re
lative al salario. A quel pun
to si avrà 11 quadro esatto 
dell'atteggiamento che gli 
editori intendono assumere 
nella vertenza. 

Nell'attesa però 11 sindaca
to non vuole restare con le 

Poligrafici: otto 
ore di scioperi 
entro il 29 
Le astensioni saranno articolate e non im
pediranno la regolare uscita dei giornali 

mani In mano. Ecco perché 
sono state indette le otto ore 
di sciopero. Scioperi che, co
munque — questa è l'indica
zione della federazione di ca
tegoria — non dovranno im
pedire l'uscita del quotidia
ni, né 11 lavoro nelle agenzie. 
•Vogliamo mandare un se
gnale preciso alla FIEO — 
dice Alessandro Cardulll, se
gretario della FILIS —. Vo
gliamo far capire che a noi 
interessa una soluzione posi
tiva della vertenza, ma an
che far intendere che nella 
categoria c'è un enorme po
tenziale di lotta. Crediamo 

che sui temi dell'innovazio
ne e di conseguenza dell'or
ganizzazione del lavoro sia 
possibile trovare una solu
zione che contenga risposte 
positive per gli editori e i la
voratori». 

Quello delle tecnologie 
sembra infatti lo scoglio più 
grosso. «La fase di innova
zione, che comincia oggi — 
ha aggiunto Cardulli — per
ché, è bene ricordarlo, tino 
ad ora le aziende si sono più 
ristrutturate che innovate. 
la vogliamo affrontare con 
adeguate certezze contrat
tuali*. 

Quasi un abbraccio 
fra Goria e Cisl 
al convegno De 
sull'occupazione 
Ottimismo generico del ministro del Tesoro 
Scetticismo della Confindustria e dell'Asap 

Dal nostro inviato 
ABANO TERME — La crisi è finita, o quasi, e possiamo 
finalmente indirizzare ogni energia per lo sviluppo dell'occu
pazione: con vari accenti, fra De Mita (del cui intervento 
riferiamo in altra parte), Goria, Fracanzani, Rubbl — la De 
ha lanciato questa sua «nuova* piattaforma economica ed 
elettorale nel corso di un convegno organizzato ad Abano 
Terme per ricordare lo schema proposto trent'anni fa da Ezio 
Vanonl. Chi potrebbe negare l'importanza dell'argomento? 
Resta però da vedere quanto sia praticabile la strategia pro
posta dalla De. Anzi, prima ancora, quale essa sia. nel conve
gno, però, se ne sono avuti solo degli accenni generali. Intro-
ducendolo, Il sottosegretario al Tesoro Carlo Fracanzani è 
stato il più esplicito: «Occorre superare l'ottica del due tempi, 
che posticipa l'impegno per l'occupazione ad altri impegni», 
ed ha proposto una serie di interventi — da modifiche istitu
zionali ad altri compresi nello schema presentato l'altro gior
no da Ooria). Non e mancata la polemica con la linea della 
Confindustria: «Anche sotto un profilo strettamente econo
mico la disoccupazione crea pesanti conseguenze ed è inac
cettabile la tesi di chi afferma come nuovi livelli di disoccu
pazione non costituirebbero un danno, ma un beneficio o 
quanto meno un passaggio Indispensabile a fini economici». 
Giovanni Goria, ministro del Tesoro, ha Invece evitato di 
parlare del suo recente «schema», e di altre questioni sul 
tappeto come l'Irpef. limitandosi ad una premessa che suona 
cosi: «Il risanamento è avvenuto, i risultati ottenuti ci con
sentono di affrontare il tempo della occupazione». Molto otti
mismo, dunque. Ma lo hanno frenato gli interventi più im
portanti degli ospiti del convegno. Benedetto De Cesari, pre
sidente dell'Asap e della Gepi, ha si notato che «è non solo 
possibile ma necessario abbandonare l'Ipotesi di riduzione 
del salario reale come condizione di riorganizzazione dei slte-
ma», ma ha anche subito specificato: «Non facciamoci illusio
ni su soluzioni rapide e facili; l'ampiamento della base pro
duttiva e lo sviluppo dell'occupazione oggi non si incontra
no automaticamente». Carlo Patrucco, vicepresidente della 
Confindustria, ha ovviamente riproposto le richieste di una 
estesa «deregulation* come condizione per lo sviluppo d'im
presa, avvertendo comunque che «stiamo uscendo dalla crisi 
ma la ripresa non è impetuosa, per ora si sta solo recuperan
do il terreno perduto. Illudere sull'occupazione è falso, e de
magogico». Per la Confindustria, va comunque da se, l'Ideale 
sarebbe riproporre la ricetta degli Stati Uniti, ovvero «au
mento dell'occupazione grazie a bassi salari e forte mobilità». 
Infine Ettore Massacesl, presidente dell'Alfa Romeo lapida
rio nell'affermazione iniziale: «Innovazione tecnologica e oc
cupazione sono, a breve termine, Incompatibili». Non molto 
successo insomma, almeno apparentemente, per gli ottimi
smi della De. Ed i sindacati? Al convegno c'era solo la Cisl 
con 11 segretario confederale Pietro Merli Brandini, l'unico a 
lanciare segnali positivi a Goria: «Oggi il ministro accetta la 
linea del mantenimento del salario reale e apre alla riduzione 
di orari in favore dell'occupazione: non possiamo non ap
prezzare ciò che offre, per questo diciamo si in principio e 
andremo, poi, a vedere». Il ministro del Tesoro, nelle conclu
sioni, ha contraccambiato affermando che te proposte di 
Camiti sul salario rappresentano «la strada praticabile» per 
un negoziato fra* tutte le parti. A meno che, ha concluso in 
polemica con la Cgil. «parte del sindacato non opponga del 
divieti di sapore politico». 
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Abbonda il denaro 
Affari in borsa 
e nuovo diluvio 
di B0T, CCT e BTP 
Acquisti di azioni per 70-80 miliardi al gior
no - Incertezza e strettoie nelle imprese 
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ROMA — Soltanto New 
York, fra le principali borse 
valori del mondo, ristagna 
forse proprio perché europei 
e giapponesi trovano qual
che maggiore Interesse ad 
investire a casa loro o altro
ve. Ma oggi New York è la 
capitale dell'incertezza, in 
attesa de) discorso con cui 
Reagan inaugurerà la secon
da legislatura e soprattutto 
del progetto di riforma fisca
le che rischia di spazzare via 
qualche privilegio del reddi
to di capitale. I dati econo
mici non aiutano a fare chia
rezza poiché se il reddito di
sponibile aumenta in dicem
bre dello 0,5% i consumi sal
gono dell'1,2% e ciò vuole di
re che 11 risparmio diminui
sce. 

In Europa il problema è 
diverso. I tassi d'interesse 
hanno registrato un allenta
mento in Italia ma l'abbon
danza di denaro non si spie
gherebbe se mancassero due 
altre condizioni: una forma
zione dì risparmio più alta e 
un basso livello nella do
manda di investimenti. Pur 
essendo in discesa le remu
nerazioni bancarie sul depo
siti il denaro è ancora troppo 
caro per le Imprese. Soprat
tutto la maggior parte delle 
imprese non ha adeguati 
plani di investimento a me
dio-lungo termine a causa 
delle loro incertezze sui mer
cati e sull'innovazione tecno
logica. 

Può sembrare sorpren
dente questo afflusso di de
naro alle borse. Milano ha 

trattato scambi per 70-80 mi
liardi di lire al giorno, poca 
cosa In sé ma fonte di grossi 
rialzi data la ristrettezza del 
listino e della scelta. Che 11 
denaro sia andato a FIAT, 
IFI-Agnelll. Olivetti, CIR-
De Benedetti, Italmoblliare 
— al «soliti» si potrebbe dire 
— non c'è da meravigliarsi, 
ci sono precise ragioni politi
che. Non a caso perdono 
punti il Banco di Roma e 11 
Credito Italiano, due delle 
tre banche d'Interesse nazio
nale (maggioranza statale) 
che dovrebbero regalare la 
maggioranza azionarla di 
Mediobanca, oggi In loro 
possesso, al suddetti' IFI, 
FIAT e collegati. L'esproprio 
dello Stato da parte del pri
vati deve pur finire In tasca a 
qualcuno. 

Il Tesoro anziché difende
re la proprietà pubblica ha 
ben altro da fare. Oltre al 22 
mila miliardi di BOT all'Ini
zio della settimana si annun
cia l'emissione di due trance 
di Certificati di credito 
(CCT) a sette e dieci anni con 
Interesse Indicizzato del 
14.30% e 14,50%. Inoltre sa
ranno emessi nuovi Buoni 
poliennali del Tesoro (BTP) 
a tre anni con tasso fisso del 
12,80%. Le operazioni di sot
toscrizione avranno luogo ai 
primi di febbraio. Nonostan
te l'abbondanza di denaro 11 
Tesoro non riesce a sottrarsi 
alla morsa dell'indebita
mento che ormai si alimenta 
da solo, tramite la spesa per 
interessi. • 

Renzo Stefanelli 

SEAT IBIZA 
L'ECCEZIONALE. 

E ccezionale nella lìnea, nella meccani
ca, nella progettazione. Un motore 

System Porsche che presenta le maggiori 
innovazioni tecnologiche: potente, robu
sto, per alte prestazioni a bassi consumi. 

Uno spazio rivoluzionario: 5 posti co
modi in soli 3,63 metri. Uno dei CX più 
bassi: solo 0,36. Questa è la Seat Ibiza, 
l'eccezionale. Provala. Oltre 160 concessio
nari Seat ti aspettano. ' 
Seat Ibiza, motori: System Porschel.2-1.5 
3 equipaggiamenti: L - GL - GLX. 

CONSUMI (litri/100 Km) 
NORME CEE 

A 90 Kmli. Velocita contante 

A 120 Kra"n - Velocita contante 

Ciclo urtano 

1.2 

4.9 

6.6 

9.0 

1.5 

4.8. 

6.4 

s.s 

Importatore unico: J q p iXaWkWOkT M p m S M H T Viale Certosa 201 • 20151 Milano -Tri 02/30031 
, . . D tuo coroesskrrario Seat lo trovi sulle Pi^U>eGtaD^7QiBmroruote e Gente Motori 

^ ^ "VI*- -. **. ** 

K «-
V ; *\. . -«t t r f * . \ . f „ - i j - , f^l*if^.'-*4£>*~ *"*„ s. ' . • r é /ir'-' ,.\ 



UUNITÀ/ DOMENICA 
20 GENNAIO 1985 

1921 PCI 1985 
E L I S A B E T T A A me fa molto piacere partecipare a que
sto Incontro, perché mi permette di affrontare un problema 
che 1 giovani sentono molto: il rapporto con la politica, oggi. 
Stamattina ne ho parlato In classe anche coi miei compagni 
che sapevano che io venivo qui. Questo argomento è tra le 
cose che sono venute fuori oggi a scuola e comunque lo stessa 
lo sentivo di più. 

Diciamolo sinceramente: c'è un crescente disimpegno poli-
tlco fra 1 giovani. E anche nelle scuole. Questa cosa mi da un 
po' fastidio dirla perché sembra rafforzare un senso di pessi
mismo che c'è dappertutto; ma è un dato di fatto. La mia 
scuola è sempre stata abbastanza attiva, politicizzata; ed in
vece in questi ultimi anni c'è confusione, sia fra quelli che di 
politica si sono sempre interessati poco e che adesso non se 
ne interessano per niente, purtroppo, sia fra quelli che Invece 
la politica l'hanno fatta e ci hanno anche creduto. Io stessa 
ho fatto parte di vari gruppi che agivano all'Interno della 
scuola ed anche fuori, ma ora ho come una sensazione di 
stanchezza. 

Molti si sono Impegnati, hanno fatto assemblee, lotte per 
la didattica e per altro ancora, e con grande convinzione. Solo 
che ad un certo punto si sono accorti che parecchie cose 
erano fatte secondo una logica di parte non tanto per rag
giungere l'obiettivo In sé ma per dire che l'obiettivo era stato 
raggiunto da determinati gruppi politici, cioè l'ho fatto io e 
non tu. Ora, io non dico che non si debba avere una visione 
autonoma della situazione o dei problemi, ma questo metter
si in una logica di parte ha allontanato molte persone dal
l'Impegno politico. I risultati raggiunti non sono neanch'essi 
un granché, però questo è un altro discorso, che è secondarlo, 
a mio parere. Non crede lei che sia giustificato un rifiuto di 
questa politica? 

N A T T A È una grande domanda. Ma prima di entrare nel 
merito consentitemi di dire che sono lo che vi ringrazio. Noi 
abbiamo interesse a capire la realtà, ed In particolare la real
tà del giovani, attraverso ti confronto. 

Secondo me, un partito, quale che sìa, che si Impegni e 
faccia politica solo per un interesse o un calcolo di parte, 
anche quando è nobile, già parte da un punto di vista sbaglia
to. Io sono sempre stato convinto che un Impegno politico 
che non abbia come obiettivo e sostanza una tensione, una 
idealità, una moralità, una esigenza di migliorare o di cam
biare le cose, non ha molto senso. 

Oggi sento che si parla di una crisi della politica ed a me 
sembra grave che si pretenda di ritenere in crisi una conce
zione della politica ispirata ad idealità, a valori, al bene co
mune, a grandi principi. Ne possiamo indicare subito alcuni: 
la pace, il lavoro, la giustizia, la solidarietà, la libertà nel 
senso più ampio. Si critica questa concezione della politica 
come qualche cosa che ha fatto il suo tempo, o come una 
utopia, mentre si tende a ridurre la politica ad una più o 
meno soddisfacente amministrazione dell'esistente, o ad un 
mero esercizio del potere, per non arrivare tino a quelli che 
teorizzano che la politica moderna è fare degli affari, conqui
stare delle posizioni, del posti, delle leve. Soprattutto tra i 
giovani non è certamente entusiasmante o stimolante una 
tale idea della politica. E il rifiuto è del tutto comprensibile. 

Ma io mi domando se oggi nel mondo giovanile, tra le 
giovani generazioni non vi sia però una qualche ripresa del
l'impegno, un senso forte ed alto del fare politica. I giovani 
che sì sono battuti per la pace, quelli che si impegnano nella 
lotta contro la droga, o contro le organizzazioni criminali e 
quelli che si sono battuti per principi e valori di liberazione 
umana in campi diversi: tutto questo è fare politica. 

Credo che 11 gusto della partecipazione, della ricerca, del 
contare qualche ripresa l'ha avuta anche nella scuola. In 
queste elezioni scolastiche, per esempio, nonostante tante 
delusioni, si è votato di più o di meno che nella precedente 
occasione? DI più. Sarei, quindi, un po'più ottimista. 

F U R I O Tu dicevi una cosa molto giusta: Il miglioramento 
delle condizioni materiali, il bisogno dì giustizia, di solidarie
tà. D'accordo, però io sono un po' critico verso il Pel e verso il 
sindacato oggi. Mi sbaglierò, ma vedo uno scollamento forte, 
un distacco netto tra i giovani ed il sindacato, tra i giovani ed 
il partito che dovrebbe difendere i loro Interessi. 

Tutti questi giovani disoccupati: ci sono, esistono, il Pel li 
vede? E che cosa fa per loro? Ci sono i giovani disoccupati; ci 
sono gli apprendisti ai quali hanno tagliato lo stipendio, ed è 
stato un colpo gravissimo; ci sono i giovani che fanno il 
lavoro nero come unica possibilità in attesa di un lavoro 
normale, pulito. È questo ciò che io voglio domandare: real
mente su queste cose — sulla disoccupazione, sul lavoro ne
ro, sull'apprendistato, per difendere gli interessi dei giovani 
— il partito comunista che cosa fa? 

Mi posso anche sbagliare, ma vedo che fa poco, molto poco, 
e II distacco si fa sempre più grosso, sempre più largo. Certo, 
poi i giovani fanno la scelta di andare in piazza per la pace, e 
può anche darsi che votino Pei per la pace. Ma se dovessero 
giudicare dall'impegno sui temi del lavoro giovanile, credo 
che potrebbero anche non votare Pei. 

La mia domanda è essenzialmente questa: come riaprire 
un discorso con questi giovani? t 

N A T T A È una questione essenziale che Io metto davanti 
alle fortune o alle sorti del partito comunista. Riuscire ad 
avere una politica dell'occupazione in Italia, riuscire a risol
vere il problema dell'occupazione: questo è ciò che dobbiamo 
fare, questo per noi è un impegno fondamentale. 

Noi abbiamo avuto in questi anni grandi battaglie sul ter
reno sociale; il partito comunista si è impegnato anche In 
modi vigorosi — qualcuno pensa addirittura che abbiamo 
esagerato — in certe battaglie di difesa, come la lotta contro 
il decreto che taglia la scala mobile... 

F U R I O Giustissimo, ma sono state battaglie in difesa degli 
interessi degli occupati... ' 

N A T T A Capisco ciò che dici ma non siamo stati noi a fare 
queste scelte. Lo scontro sulle questioni del costo del lavoro è 
stato centrale proprio perché terreno d'un conflitto più pro
fondo. Dietro l'attacco al salario c'era un indirizzo di politica 
economica che a parole affermava di voler determinare uno 
sviluppo, una ripresa produttiva e quindi anche un aumento 
dell'occupazione, ma che in realtà portava con sé ben altre 
conseguenze. Noi abbiamo avuto negli ultimi 5-7 anni una 
diminuzione dei salari reali, quindi anche questa è stata una 
battaglia di difesa, abbiamo avuto un colpo per la classe 
operaia, per i lavoratori in generale sotto il profilo salariale, 
dal punto di vista della occupazione ed anche dal punto di 
vista del potere contrattuale. 

Il risultato è quello di una società che è anche più ingiusta 
di prima, in cui si sono accentuate questioni sociali, emargi
nazioni, povertà nuove, diciamo, ed in cui il problema più 
acuto è certamente quello dell'occupazione. La disoccupazio
ne giovanile, la disoccupazione nel Mezzogiorno d'Italia sono 
diventate questioni di gravità enorme. E quindi se tu mi 
chiedi 'il partito comunista fa abbastanza?» io ti rispondo: è 
chiaro che non facciamo abbastanza, e che non fa abbastan
za il sindacato, e quindi che dobbiamo riuscire non solo a 
dare battaglie più vigorose, ma anche a trovare strade, vie, 
soluzioni che siano rispondenti. 

Naturalmen te voi sapete che ci sono teorizzazioni, oggi, nel 
campo dell'economia che vorrebbero far apparire la presenza 
di una quota anche consistente di disoccupazione non solo 
come un fatto inevitabile, ma perfino come un fatto positivo; 
teorizzazioni che vorrebbero far credere che coloro i quali 
hanno pensato che si dovesse giungere alla piena occupazio
ne hanno inseguito l'utopia. 

Tuttavia, nonostante tutto, si estende la consapevolezza 
che il problema numero uno, in Italia e in Europa, è quello 
dell'occupazione. Noi dobbiamo fare uno sforzo di analisi, 
avere presente un complesso di soluzioni possibili in un sen
so elastico, di mobilita in questo campo, anche di soluzioni 
parziali. Ci sono anche le tendenze o le proposte di chi ritiene 
che il problema del lavoro giovanile debba essere risolto in 
forme del tutto particolari, cioè attraverso forme di sfrutta
mento del lavoro giovanile, lavoro poco garantito, 'lavoro 
nero» senza le tutele. Io credo che non si possa dire: va bene, 
come che sia, purché ci sia un lavoro; ma certamente una 
riflessione, la riconsiderazione di una serie di problemi sui 
quali abbiamo avuto noi e anche il sindacato delle rigidità, 
credo che dobbiamo compierle per ottenere risultati e anche 
per togliere alibi. Ed è proprio dal giovani che viene la segna
lazione di nuovi bisogni, di nuove esigenze, di nuove possibi
lità di lavoro. Ed è un fatto positivo anche questo: che oggi 
nel mondo giovanile c'è una spinta, una sollecitazione, che 
sono stati battuti e vinti una serie di ideologismi che abbia
mo avuto qualche anno fa contro lo studio o contro il lavoro. 

R O S S A N O Io sono iscritto al Pel e faccio parte di una 
sezione operaia In un'azienda — la Piaggio — che sta suben
do un grave attacco all'occupazione, ieri sera sono partito 
dalla mia sezione tra l'euforia generale dei compagni: final
mente si vedeva la possibilità di comunicare, di parlare della 
nostra situazione, con chi rappresenta il nostro partito. 

La prima considerazione che mi sento di fare e questa: c'è 
un grosso scarto tra il risultato che ci ha visti vincitori il 17 di 
giugno e poi, invece, 11 grave attacco e l'isolamento che stia
mo subendo oggi nelle fabbriche, e in modo generale nella 
società. Io cerco di portare la mia esperienza personale, che 

Ki può essere moltiplicata per mille, per duemila, per tremi-
e la realtà di tutti l lavoratori che oggi sono in cassa 

integrazione. La Piaggio fino all'80 aveva 12 mila addetti, 
adesso siamo solamente 6.800, di cui 1.600 in cassa integra
zione a zero ore, con nessuna prospettiva di rientro in fabbri-

Politica, lavoro, pace, amore, prospettive: 
sei giovani discutono col segretario del PCI 

9 Caro Natta 
su questo 

io ho qualcosa 
da dire 

I giovani e la politica, i 
giovani e il lavoro, i giovani e la pace, la difesa 
dell'ambiente, la droga, la sessualità, i rapporti fra le 
persone. Insomma i giovani di fronte al loro presente 
e al loro futuro. E, naturalmente, i giovani é il PCI. 

Per una riflessione libera 
e per un franco scambio di idee, «l'Unità» ha pro
mosso l'incontro di cui riferiamo in queste pagi
ne: Alessandro Natta e sei ragazzi di provenienza, 
cultura politica, esperienze tra loro assai diverse. 

FURIO 
TREZZI 

22 anni, operaio ENEL 
a Milano. Iscrìtto 

alla FGCI, 
delegato sindacale 

ELISABETTA 
PIERAZZI 

17 anni , studentessa 
III liceo classico «Tasso» 

di Roma. Militante 
scout, impegnata nella 

lotta alla droga 

PASQUALE 
D'ANDRETTA 

26 anni , laureato i n 
filosofia, pugliese. 

Militante n o n violento, 
di formazione cattolica, 

lavora nel 
Coordinamento 

nazionale dei 
comitati per la pace 

ROSSANO 
SIGNORINI 
27 anni , operaio 
della Piaggio di 
Pontedera. Iscritto 
al PCI, delegato 
sindacale, ora in 
cassa integrazione 

TERESA 
VESUVIANO 
20 anni , universitaria 
a Catanzaro. Iscritta 
alla FGCI, impegnata 
nel coordinamento dei 
Circoli e degli studenti 
per la lotta cóntro la 
mafia e per il lavoro 

NICHI 
VENDOLA 
26 anni , universitario 
a Bari. Iscritto alla 
FGCI, ecologista, 
obiettore di coscienza, 
militante di movimenti 
di liberazione sessuale 

ca; eppure siamo di fronte ad un'azienda che non ha fatto 
nessun tipo di innovazione tecnologica, che si sta ridimensio
nando solamente per scelta politica, perché forse a livello 
nazionale la famiglia Agnelli ha deciso così. 

E nell'espellere 1 lavoratori in cassa integrazione slamo 
stati colpiti In maniera dura, 1 comunisti In prima persona 
sono stati buttati tutti fuori dalla fabbrica. Solamente un 
dato: noi avevamo 40 compagne iscritte alla nostra sezione; 
oggi, in fabbrica ne sono rimaste solamente 4, il resto è stato 
falcidiato. 

E noi stiamo vivendo la situazione della cassa Integrazione 
in maniera drammatica. Chi non conosce la realtà del cassin
tegrato? Chi non conosce la grossa disgregazione sociale che 
determina la cassa Integrazione, 1 contrasti anche all'Interno 
della famiglia, questo vivere isolati dal resto della società? La 
stampa, la televisione, tutti i giorni si sforzano di far passare 
1 cassintegrati come dei privilegiati. Questa falsa immagine 
deve essere respinta e noi vogliamo rivendicare anche un l 

ruolo del partito comunista più attivo, più presente, disponi* 
bile fino in fondo a dare battaglia su queste questioni. E vero ' 
che il governo non adempie ai suoi compiti, però in provincia 
di Pisa, dove la maggioranza delle amministrazioni sono di 
sinistra, come comunisti, come amministratori comunisti 
siamo stati in grado di tracciare nuove strade, nuovi percor
si? Eppure ci sono delle leggi che ci permetterebbero l'utilizzo 
dei lavoratori in cassa integrazione, percorsi di riqualifica- ' 
zione professionale per progetti finalizzati a nuovi posti di 
lavoro. Se non siamo noi i primi ad Intervenire, come potre
mo attaccare gli avversari? 

Io voglio dirlo: dopo il 24 marzo i lavoratori si aspettavano 
una ventata diversa, si aspettavano un Pel più aggressivo, 
che riuscisse a contrastare in maniera decisa la spinta che 
oggi viene portata avanti da questo governo, cioè di dare 
mano libera ai padroni. Oggi si sta tornando agli anni bui del 
nostro paese, vediamo che i padroni decidono per tutti, si 
espellono i lavoratori dalla fabbrica, 11 movimento sindacale 
non ha più credibilità. I lavoratori nelle fabbriche dal nostro 
partito si aspettano questo, non si aspettano altro: ci voglio
no vedere come un partito attivo, presente sulle questioni, 
disposto a dare battaglia fino in fondo. 

T E R E S A Io vorrei porre un problema che forse è l'altra 
faccia della medaglia. Vivo In Calabria ed ho militato per 
molti anni in organismi di studenti, impegnati soprattutto 
nella lotta contro la mafia e per il lavoro. Da qualche mese 
sono nella FGCI. 

Noi sappiamo che la mafia basa 11 suo potere soprattutto 
sull'economia criminale; è una organizzazione illegale e cri
minosa all'interno della quale tuttavia molta gente trova una 
qualche collocazione. E così anche per consistenti gruppi di 
giovani meridionali che, non trovando la possibilità di espri
mersi, di soddisfare i loro bisogni, di mettersi in rilievo, di 
manifestare il loro malcontento nella società civile, accetta
no di entrare nel circuiti che la mafia organizza e controlla. 
La cosiddetta manovalanza mafiosa non è intesa soltanto 
come « occasione di lavoro», ma anche come ̂ possibilità di 
espressione, di temancipazione», di dimostrazione all'esterno 
che effettivamente ci si può sollevare. 

Molti giovani però capiscono bene che la prospettiva non 
può certo essere quella mafiosa, e sarebbero disposti a batter
si per un altro avvenire. E sanno anche che non è col sistemi 
clientelali, del resto ormai inefficaci, che si può trovare lavo
ro. Ma allora che cosa si deve fare? Pongo una domanda: 
slamo in grado di sostenere e realizzare progetti che rendano 
credibile una alternativa nel Sud? 

10 faccio parte di una cooperativa di giovani che lavora nel 
campo dei servizi sociali, nell'assistenza agli anziani e agli 
handicappati. Abbiamo fatto questa cooperativa e ci siamo 
rivolti subito al compagni, alla Lega delle Cooperative, al 
sindacato, anche per avere Informazioni e appoggi. CI hanno 
subito scoraggiato dicendoci che il campo del servizi sociali 
non è un campo che «tira». Va bene, sappiamo tutti che i 
servizi sociali necessitano di convenzioni con gli enti locali, 
per cui la battaglia politica è molto più grossa ma questo non 
può indurre a rinunciare a obiettivi di solidarietà, di civiltà; 
non può lasciar concludere che, se si vuol fare una cooperati
va la si deve fare soltanto nel campo della produzione. 

Sì, è vero quello che dicevi, c'è una ripresa da parte dei 
giovani rispetto alla politica, una presenza nei movimenti 
contro la mafia, contro la droga, per la pace, ma sul piano del 
risultati concreti si riesce a stringere ben poco. E forse sta 
proprio qui — nella difficoltà di ottenere risultati concreti, 
specie al Sud — la ragione della caduta di tensione e della 
scarsa militanza politica. 

N A T T A Le questioni che avete posto sono quelle del parti
to, oggi. Ritengo che sarebbe preoccupante se voi toste soddi
sfatti della politica del partito, ma un po' preoccupa anche 
che slate troppo insoddisfatti. Il 17giugno II Pel ha consegui
to un risultato certamente straordinario, un risultato che ha 
anche spaventato, allarmato altre forze politiche. 

Non credo che bisogna sorprendersi troppo del fatto che 
dopo quella data le cose non sono diventate, diciamo, più 
semplici o più facili per quello che riguarda la nostra azione, 
la nostra lotta politica; e nello stesso tempo bisogna anche 
rendersi conto che le questioni dello sviluppo economico, 
della ripresa produttiva, del'superamento di una situazione 
di crisi — che non è poi solamente dell'Italia, ma che ha una 
configurazione anche più generale — sono delle questioni 
reali. Ci possono essere In questa situazione anche le scelte 
politiche, J calcoli politici, può essere che una determinata. 
forza capitalistica, un centro grande di potere, come quello 
che ha in mano la Piaggio, ad un certo momento faccia un 
calcolo politico, nel senso di dire: «Va bene, questo mi interes
sa meno di quello*... 

11 fatto è che, in generale, le politiche seguite per uscire 
fuori da una stretta, da una difficoltà In campo europeo ed 
italiano, sono delle politiche che a nostro giudizio hanno un 
segno sbagliato, un segno conservatore, politiche recessive 
che in definitiva hanno fatto la scelta non di puntare su uno 
sviluppo, su una ristrutturazione, su una riconversione indu
striale, sulla creazione di nuove possibilità, ma hanno teso a 
difendere certe posizioni: non solo quelle degli imprenditori, 
delle forze industriali, dei capitalisti, diciamo, nel senso clas
sico del termine, ma, cosa peggiore, anche le posizioni meno 
produttive rispetto all'economia del paese, i parassitismi, le 
rendite. Tanto che noi non a caso, mi pare, siamo stati e 
siamo fautori di una politica che possa vedere anche delle 
convergenze, delle intese tra il mondo del lavoro e parte al
meno della stessa imprenditorìa, 

Una politica alternativa come quella che noi proponiamo 
incontra tuttavia degli ostacoli grossi; e non solo dal punto di 
vista sociale, ma anche politico perché noi abbiamo dì fronte 
un governo che, in realta, ha compiuto lino a questo momen
to una certa scelta. Ne è stato un po' un simbolo il decreto sul 
taglio dei salari perché proponeva una politica dei redditi a 
senso unico, e proponeva in definitiva anche una politica 
economica di tipo recessivo. 

Noi siamo di fronte, quindi, ad una situazione non sempli
ce, non facile. Il partito comunista deve battersi con 11 massi
mo possibile di energia, di chiarezza. Battersi significa avere 
la capacità di proporre, non semplicemente di dire di no. C'è 
bisogno di uno sforzo straordinario. Io condivido in pieno, 
ma non lo dico per dire e mettere sulle spalle di altri respon
sabilità che poi sono certamente di tutto il partito. Dovunque 
abbiamo delle responsabilità — nella Regione, nella Provin
cia, nel Comune, dappertutto — dobbiamo essere in grado di 
progettare, di proporre, di indicare in concreto; mi rendo 
benissimo conto che il problema non è solo di esprìmere delle 
esigenze, delle necessità, degli obiettivi generali: diventa uno 
slogan la piena occupazione se poi di fronte ad una situazio
ne determinata come questa non vai a vedere che cosa devi 
fare. 

Voglio dire che noi dobbiamo riuscire a condurre una bat
taglia più vigorosa, più ferma, più seria partendo sempre dai 
dati ogettlvi della realtà. Se l'inflazione è diminuita poco o 
tanto non è che dobbiamo dire: non è diminuita. Se ce stata 
una ripresa produttiva non è che dobbiamo dire: no, non c'è 
stata. Dobbiamo andare a vedere se sono solamente questi 1 
dati della realtà, se non ce ne sono altri ancora, più rilevanti. 
La disoccupazione, l'assenza di prospettive per i giovani, la 
cassa integrazione: chi può negare questa realtà drammati
ca? 

Dobbiamo lavorare senza farci impacciare, senza preoccu
parci di tutti i rilievi, di tutte le accuse che ci possono essere 
rivolte. Rossano diceva; dobbiamo essere più aggressivi. Mia 
non ci imputano di essere troppo aggressivi? E quelli che 
vogliono che il Pel non diventi mai una forza di governo, non 
sono gli stessi che vogliono che il Pel non faccia nemmeno 
l'opposizione? Sono questioni sulle quali lo mi permetto sem
pre di insistere, ricordando perfino che cosa è l'opposizione In 
altri paesi dell'Europa, la fermezza, il vigore. Questa combat
tività, questa fermezza la dobbiamo tradurre in proposte, 
nell'indicazione di obiettivi concreti. II cne non significa, ov
viamente, che non si subiscano del colpi anche duri. Alla, 
Piaggio hanno messo fuori i comunisti, al Comune di Torino 
hanno messo fuori il sindaco comunista. E non è che non ci 
siamo battuti a Torino, che non abbiamo tenuto. 

Se tu mi chiedi che cosa bisogna fare alla Piaggio lo non te 
lo so dire, sarei un presuntuoso, uno sprovveduto. Tu dici: te 
lo dico lo che cosa bisogna fare. Ma se II partito ha forte talk 
se abbiamo tale patrimonio di esperienze, di Intelligenze, di 
energie, io credo che uno sforzo del nostro Partito pud deter
minare il successo. Guaì se non avessimo questa fiducia, se ci 
lasciamo andare ad una qualche torma di abbandono o di 
rassegnazione. 

(Contìnue a pag. 10) 
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Sullo sfondo 
di una crisi 

che coinvolge 
la capacità di 

rappresentanza 
e la stessa 
«moralità» 
dei partiti, 

il PCI 
conferma 

una grande 
forza 

organizzata: 
sono 

1.619.035 
i tesserati 

nell'84, 
oltre 

un milione 
hanno già 
la tessera 

dell'85 

Gli iscritti al partito secondo i dati raccolti 
dal cervello elettronico delle Botteghe Oscure 

Come sono 
i comunisti? 
Il computer 
li vede così 

Iscritti in alcune grandi Federazioni: % maschi-femmine 

ROMA 

% 
75 
70 
65 
60 
55 
50 
45 
40 
35 
30 
25 
20 
15 
10 
5 

69.6 

MILANO 

73.9 

NAPOLI 

80.5 

TORINO 

72.6 

GENOVA 

69.4 

M. 

F. E 

BOLOGNA FIRENZE 

70.8 

54.9 

30.4 

25.1 
27.4 

30.6 

19.5 

45J. 

» ' • $ . » 

29.2 

II PCI si presenta alle 
grandi scadenze politiche 
dell'85 con 1.619.035 Iscrit
ti. Questa è la cifra regi
strata alla fine d'ottobre, 
al momento della chiusura 
•ufficiale» del tesseramen
to dell'anno scorso. Nella 
prima settimana di gen
naio avevano già rinnova
to la tessera per l'85 oltre 
un milione di Iscritti, circa 
il 62%, una percentuale 
superiore a quella dello 
stesso periodo dell'84. 

Questi dati Indicano la 
solidità della forza orga
nizzata del PCI, fenomeno 
•anomalo» tra 1 partiti poli
tici italiani, ma certo diffi
cile da catalogare trai puri 
residui di una tradizione 
superata. Basta pensare 
che questa forza si è ripro
dotta nel contesto di una 
crisi nazionale, che coin
volge pesantemente la ca
pacità di rappresentanza 
del partiti e la loro «mora/i
ta», generando sfiducia In
discriminata nella politi
ca. 

Il robusto radicamento 
del PCI trova dunque una 
conferma In quelle cifre. 

Ma quali linee di tenden
za emergono da un'analisi 
più circostanziata? 

L'anagrafe computeriz
zata delle Botteghe Oscu
re, dopo 11 rodaggio di al
cuni anni, è ormai in grado 
di raccogliere e aggiornare 
in larga misura l afati sugli 
Iscritti al partito. SI tratta 
di una sorta di censimento 
annuale, che consentirà, 
via via, confronti sempre 
più penetranti, offrendo 
una preziosa base di cono
scenza e di riflessione poli
tica per il rinnovamento 
del partito e della sua or
ganizzazione. 

Per il 1984 i *contl» sono 
stati appena chiusi e slamo ._ 
perciò in grado di anticipa
re le Informazioni più si» 
gniflcative sfornate dal 
computer, che ha Incorpo
rato le schede di un milio
ne e mezzo di iscritti del
l'anno scorso. - <• . 

Come abbiamo detto, il 
numero complessivo - dei 
tesserati alla fine d'ottobre 
era di 1.619.035. Ci sono 
circa 16.000 Iscritti in me
no rispetto al 1983. Le don
ne sono 430.070, mentre 
erano 431.830 nell'83. Una 
differenza minima, che fa 
salire la percentuale sul 
numero complessivo degli 
iscritti dal 26,4% al 28,5%. 

I treclutatl», cioè 1 nuovi 
Iscritti, nel 1984 sono stati 
62.563, pari al 3,86% del to
tale: un afflusso insuffi

ciente, tenendo conto che 
si calcola Intorno al 5% la 
percentuale necessaria a 
compensare solo le perdite 
considerate ifislologiche* 
per un partito di massa co
me il nostro. 

Ma, per valutare meglio' 
il risultato dell'84, dentro 
la tendenza dell'ultimo 
quinquennio, bisogna fare 
un passo Indietro. 

La forza organizzata del 
partito toccò II punto più 
basso del dopoguerra nel 
1968 con un milione e mez
zo di Iscritti. Nel 1971 si eb
be ti primo segno di ripresa 
con circa ventimila iscritti 
In più. Il primo scatto con
sistente si ha però nel '72 
con • oltre sessantamila 
nuovi iscritti. Erano in 
gran parte studenti ed ope
rai che venivano dall'espe
rienza dei grandi movi
menti del '68-'69. 

La crescita è sempre più 
netta negli anni successivi 
e coincide con la battaglia 
sul divorzio del '74 e le vit
torie elettorali del '75 e del 
'76. La punta massima è 
raggiunta proprio nel '76 
con 1.814.317 iscritti: un 
balzo di 85.000 tesserati In 
un anno. 

Nel 1977 c'è una piena 
tenuta di questa forza im
ponente. Ma dal '78 la ten
denza si inverte. Coincide 
chiaramente con le diffi-' 
colta sperimentate nella 
politica di solidarietà na
zionale, ma accompagna 
poi ti travaglio del partito 
nel processo di supera
mento di questa politica. • 

Dal "77 all'84 ti PCI ha 
perso circa 200.000 Iscritti, 
quasi l'll% del totale. 

Ma c'è un andamento 
che forse non è stato ana
lizzato a fondo, anche se è 
difficile Isolare ogni anno 
dei fattori specifici. Sta di 
fatto che nel '78 si perdono 
circa 24.000 Iscritti; nel -'79 
circa 31.000, mentre nell'80 
soltanto 8.000. - Sembra 
quasi che si sia raggiunto 
un punto di stabilizzazio
ne, ma al contrario nell'81 
c'è ancora una. perdita- di 
35.000 e nell'82 addirittura 
di 41.000 iscritti, la perdita 
massima nell'arto di sette 
anni. Nel 1983,11 calo è di 
38.000 iscritti. Nell'84, co
me abbiamo detto, si scen
de di 16.000. In altre paro
le, l'emorragia sì attenua, 
ma non si registra, una ve
ra inversione di tendenza, 
nonostante l'M sia stato 
segnato dalle grandi lotte 
di primavera contro il de
creto sulla scala mobile e 

Composizione 
sociale del Pei 

(percentuali sugli iscritti 1984) 

Operai 
Braccianti 
Coltivatori diretti 
Contadini affittuari 
Commerc. ed esercenti 
Artigiani 
Piccoli imprenditori 
Impiegati amministrativi 
Impiegati tecnici 
Insegnanti 
Liberi professionisti 
Lavoranti a domicilio 
Casalinghe 
Pensionati 
Studenti 
Altri 

38,69 
4,04 
2,42 
0,59 
2,86 
5,66 
0,83 
3,84 
3,23 
1,70 
0,97 
0,77 
7,57 

20,97 
1,05 
4,81 

poi dalla straordinaria vit
toria nelle elezioni euro
pee. 

Uno del dati più signifi
cativi, come abbiamo già 
accennato, è quello che ri
guarda le donne comuni
ste. Il calo di Iscritti negli 
ultimi sette anni non ha 
sostanzialmente Intaccato 
la presenza femminile. Le 
Iscritte al partito erano 

435.438 nel 1976, avevano 
continuato a crescere, sia 
pure di poche migliata, ne
gli anni successivi, andan
do controcorrente, cosic
ché nell'81 erano circa 
441.000. Comunque, Il sal
do negativo dell'84 rispetto 
all'86 è solo di cinquemila 
Iscritte. 

(Continua a pag. 11) 

Tesserati secondo 
il titolo di studio 

Totale naz. Nord Sud 

Elementare 62,09 64,20 53,56 
Media inferiore 20,97 20,50 22,62 
Media superiore 9,89 8,19 15,28 
Laurea 2,82 1,98 5,13 
Senza titolo 4,23 5,13 3,41 

(Segue da pag. 9) 

n problema che ha posto Teresa è grosso e 
et deve preoccupare, perché se la lotta con tro 
1 poteri e l'economia criminale ha del succes
si, del risultati — e alcuni colpi sono stati 
dati — noi dobbiamo avere la preoccupazio
ne ed anche un po' t'assillo dei vuoti. 

La lotta contro la mafia deve essere nello 
stesso tempo una lotta per lo sviluppo econo
mico diverso, non può essere una lotta com
battuta solo sul terreno dell'ordine pubblico 
o della repressione di organizzazioni di delin
quenti. Per questo è sempre stata una batta
glia estremamente complicata: perché ha 
sempre riproposto, in forme diverse e ora an
che più acute, l'intreccio con il potere pubbli
co, con settori dell'economia. È quindi è evi
dente che non si sradica, non si colpisce alle 
radici ti fenomeno, se non si promuove e non 
si fa andare avanti uno sviluppo economico 
diverso, un livello di civiltà, di democrazia... 

TERESA Questa cosa è molto lontana, la 
legge per la Calabria lo conferma. Nel Mez
zogiorno ci sono una serie di provvedimenti 
che sono tutti messi lì, ma in modo tale da 
lasciare inalterate le strutture. E ai vecchi 
squilibri si aggiungono fenomeni di nuova e 
drammatica conflittualità. E significativa, 
ancora in Calabria, tutta la vicenda dei fore
stali... 

NATTA Sì, lo so questo, non c'è dubbio. 
Anche qui abbiamo l'esigenza di una capaci
tà di definizione in concreto di progetti. Dob
biamo avere sempre più chiaro che occorre 
certamente la mobilitazione e l'iniziativa del 
Mezzogiorno, ma sempre più chiaro che la 
questione meridionale è un problema sempre 
più nazionale. Credo che quando noi diciamo 
che occorre una politica in campo nazionale 
che abbia come elemento fondamentale lo 
sviluppo del Mezzogiorno, diciamo una cosa 
esatta. Guai se pensassimo che 11 Mezzogior
no deve stare Inerte ad aspettare che qualcu
no provveda, ma anche noi non possiamo 
sottrarci ai nostri compiti. Nel caso specifico, 
ritengo che oggi per quello che riguarda f 
giovani, Il nostro dovere. Il dovere dei sinda
cati, Il dovere delle leghe delle cooperative è 
quello di sperimentare, di ricercare tutte le 
forme possibili di lavoro. Capisco che è più 
produttivo mettere su una fabbrica piuttosto 
che andare ad assistere gli handicappati. Che 
bel discorso, lo so bene! Ma questa mi sembra 
una forma di disimpegno, di scarso impegno; 
le esigenze esistono, tanto è vero che non solo 
qualcuno pensa alle cooperative, ma ci sono 
tutte le forme dell'associazionismo, del vo
lontariato, della solidarietà e dell'assistenza. 
Per esemplo versogli anziani, una fascia del
la popolazione in espansione e verso cui la 
società deve dedicare grande attenzione. 

Io ritengo che siano fatti di grande valore, 
e non solo di grande valore umano, ma anche 
di grande rilevanza economica. Ne deriva 
non soltanto un livello più elevato di sociali
tà ma anche un risparmio collettivo e la pos
sibilità di procurare un lavoro a del giovani. 

In realtà dove la politica del servizi sociali 
è stata carente dal punto di vista pubblico, 
degli enti pubblici, del Comuni, queste diven
tano anche forme di sollecitazione, di aluto. 
Io, quindi, sono dell'opinione che esperienze 
anche in questa direzione stano da provare, 
stano positive. 

P A S Q U A L E II discorso sviluppato fino» 
ra, un filo conduttore in qualche modo lo ha 
avuto: per I giovani il dato dominante è l'In
certezza del futuro. Io stesso mi sono appena 
laureato in filosofia ed ancora esito a misu
rarmi con 11 problema della ricerca di un in-
sertmento professionale. 

C'è, però, un'altra forma di Incertezza an
cora più fondamentale che aleggia anche 
nella dimensione quotidiana e che evidente
mente non può che condizionare la sensibili-

Le ragioni del distacco tra le nuove generazioni 
e le forme tradizionali della politica - Si affermano 

invece altre occasioni di impegno civile e di solidarietà 
sociale - Il grande tema dell'occupazione giovanile, che il 

segretario del PCI definisce «questione essenziale 
e impegno fondamentale dei comunisti» - Le testimonianze 

e le delusioni di un «cassintegrato» della Piaggio, una 
fabbrica che ha dimezzato la manodopera 

Lavorare in Calabria: è possibile organizzare una cooperativa 
di servizi e sottrarsi al ricatto della mafia? 

tà giovanile, ed è quella della sopravvivenza 
della stessa vita, della specie sul pianeta, so
pravvivenza minacciata dallo sviluppo degli 
armamenti nucleari, dalla corsa al riarmo, o 
anche dalle contraddizioni sempre più esplo
sive che questo modello di sviluppo domi-; 
nante su scala planetaria pone, per esempio, 
fra le aree sviluppate e i paesi del Sud del 
mondo. 

Io vivo profondamente l'esperienza dei co
mitati per la pace, e su questo terreno abbia
mo sperimentato che c'è una sensibilità da 
parte dei giovani. In che modo il movimento 
ger la pace ha stimolato questo impegno? 

roponendo forme nuove di organizzazione, 
proponendo quelle famose strutture ad ade
sione individuale che offrivano al singolo 
una grossa dose di rispetto per la sua sogget
tività, lo responsabilizzavano ed in un certo 
senso fornivano anche degli spunti per espri
mere una presenza politica in forme non so
lamente più suggestive sul piano estetico, 
dando spazio all'espressione, allo spettacolo, 
alla musica, ma anche tese a superare la con
traddizione fra la dimensione del personale e 
quella del politico. 

L'intreccio di formazioni culturali diverse 
— quella marxista, quella-cattolica e quella 
non violenta — ha reso l'incontro particolar
mente fecondo. 

Ora la mia impressione è che il partito co
munista, al quale non sono iscritto, ma con il 
?iuale naturalmente ho lavorato fianco a 
ianco in questi anni, non abbia questa at

tenzione acuta alla quale tu ti riferivi, o per
lomeno non ce l'abbia fino in fondo. 

Noi. per esempio, nelle campagne degli ul
timi anni su Comiso, in modo particolare, 
abbiamo avuto un grosso coinvolgimento del 
partito, ed abbiamo avuto un grosso aiuto, 
però non abbiamo visto Io stesso livello di 
coinvolgimento nel considerare le indicazio
ni che venivano dall'esperienza dei comitati 
per quanto riguarda la trasformazione delle 
forme della politica, non abbiamo visto in 
maniera generalizzata una considerazione 
attenta agli spunti di rinnovamento com
plessivo delle forme della partecipazione che 
da un'esperienza come questa qui, che non è 
l'unica, la cito perché è quella che vivo, pote
vano venire. 
NATTA Condivido tutte le premesse del 
discorso, e cioè 11 fatto che nel giovani — tn 
tutti, ma con particolare acutezza net giova
ni — Incidono le contraddizioni dei tempi, I 
grandi problemi: guerra, pace, sviluppo, 
squilibri del mondo, ed II senso dell'Incertez
za della prospettiva. 

L'assillo del pericolo Incombente è cosa 
avvertita ormai ampiamente. SI comprende 
che oggi l'uomo ha di fronte a sé una alterna
tiva drammatica tra la scelta di un regime di 
coesistenza o l'Ipotesi di una prospettiva ca
tastrofica. E mi ha fatto anche piacere senti

re l'affermazione del Papa (con ti quale lo 
magati faccio te polemiche sulla teologia del
la liberazione) che la condizione di squilibrio 
fra Nord e Sud del mondo è un pericolo gran
de quanto quello del riarmo nucleare. Una 
affermazione Importante. 

Ora, lo non voglio rivendicare particolari 
meriti nell'intuizione di questi dati al partito 
comunista, o a Togliatti, o a Berlinguer an
che se non sarebbe affatto fuori luogo. Voglio 
fare Invece un'altra considerazione: la mia 
opinione è che uno dei fatti non solo politici, 
ma politici e culturali di maggiore rilievo che 
abbiamo avuto negli ultimi anni In Italia ed 
in Europa è stato il movimento pacifista. Im
portar, te anche se qualcuno può dire che non 
ha raggiunto tutti 1 suoi obiettivi Ma l'im
portanza di grandi movimenti non sempre si 
misura col raggiungimento di obiettivi spe
cifici. Qualcuno dize: no, sono stati sconfitti 
perché a Comiso hanno installato l missili. A 
Comiso 11 hanno Installati, ma nel Belgio In
vece non 11 hanno Installati.* 

H movimento pacifista ha avuto un'In
fluenza, è stata una delle forme di pressione 
che hanno riaperto delle prospettive — ar
due, non sappiamo se andranno a buon esito, 
ma comunque con altri elementi ha determi
nato a riaprirle — di un dialogo tra Je due 
potenze maggiori, più responsabili In questo 
campo. Io sottolineo, quindi. Il rilievo, 11 va
lore del movimento pacifista, movimento nei 
quale il partito comunista in Italia certa
mente ha avuto uri peso. 

Noi abbiamo cercato di essere pienamente 
dentro ed abbiamo cercato di starci, In un 
modo che lo ritengo giusto, nel senso che non 
abbiamo mai fatto nessun tentativo di slru-
mentalizzazione, e che siamo stati aperti al 
confronto con posizioni diverse. Pur se non 
tutte le Impostazioni, le rivendicazioni del 
movimento nel suo complesso collimavano 
con le nostre. 

Io ho vissuto altri tempi, da giovane ho 
vissuto I tempi in cui ti mito esaltato era 
quello della guerra, non quello della pace. E 
anche più recentemente abbiamo avuto mo
menti, periodi in cui la violenza, la sopraffa
zione, la forza hanno esercitato dei fascini 
anche grandi sul giovani. Mica 1 giovani 
hanno sempre ragione. Intendiamoci, questo 
lo voglio anche aire. In questo caso hanno 
avuto ragione, hanno ragione, e noi dobbia
mo Impegnarci a fondo In questo senso. Sono 
d'acco'rdo: non si fa mal abbastanza, questo è 
vero, e lo accetto sempre I rilievi che sono 
sollecitazioni in direzioni giuste. 

C'è una questione sulla quale è giusto dire 
ancora una parola, e cioè che una forza poli
tica, un partito, ha anche II dovere di definire 
delle proposte politiche. Una cosa è la riven
dicazione, l'affermazione di untslgema di 
disarmo generale (anche lo, come 11 Presi
dente detta Repubblica, sono per il disarmo 
generale), una cosa poi è riuscire anche ad 
Individuare l passi, le soluzioni per arrivare a 

certi obiettivi. -
Ecco perché ad un certo momento noi ab

biamo fatto delle proposte che a qualcuno 
potevano sembrare minime. Mi riferisco ap
punto a Comiso: bloccare, cercare ancora, la
vorare sui tempi, insomma le cose che aveva 

' Ideato Berlinguer. 

NICHI Non mi ha molto convinto l'analisi 
che tu facevi sulle motivazioni che hanno 
determinato la disaffezione dalla politica, su 
cui bisogna dire, peraltro, che c'è stata tutta 
una campagna tendente ad enfatizzare 11 co
siddetto riflusso. C'era però una realtà di cri
si della politica, e non mi convince un'analisi 
che tende ad imputare all'avversario, all'a-

' vanspcttacolo volgare di questo ceto politico 
dirigente, le forme di rigetto, di rifiuto della 
politica perché penso che ci siano stati limiti 
nostri, grandi, del movimento operaio, del 
partite comunista». 

N A T r A TI interrompo subito. Non è che lo 
voglia Imputare all'avversarlo. Una delle ri
flessioni più interessanti, mi pare tra le pri
me su questo tema di crisi di un certo modo 
di fare politica e di ricerca di una nuova poli
tica, è stata di Berlinguer; e questa Imposta
zione non riguardava gli altri, riguardava 
anche noi. _ 

NICHI Sì, ho presente quel riferimento di 
Berlinguer, e volevo, appunto. Introdurlo 
perche credo che non solo l'articolo di Ber
linguer, ma tutta una serie di posizioni ab
biano rappresentato in qualche maniera, uso 
una parola brutta, uno «strappo*, comunque 
una rottura con una cultura politica che era 
anche nostra e che era, diciamo così, liberale 
nel senso del politicismo, nel senso di un cer
to istituzionalismo esasperato che da un lato 
spesso ci ha fatto perdere di vista 1 bisogni 
reali, vivi e palpitanti delle masse, rendendo
ci sordi a bisogni che stavano più in profon
dità nella società; e dall'altro rendeva abba
stanza invisibile il nostro stesso progetto di 
trasformazione della società, lo rendeva una 
sorta di opzione etica. 

Fra i motivi del nostro politicismo o, d'al
tro canto, del nostro economicismo, io ci ve
do una difficoltà ad acquisire nel corpo del 
partite non soltanto nella elaborazione dei 
gruppi dirigenti, alcune categorie come pace, 
sessualità, ecologia, quali categorie politiche 
che accanto alla fondamentale contraddizio
ne di classe vanno a costituire l'orizzonte po
litico della società contemporanea. 

Vedo i ritardi e faccio alcuni esempì. 
Quando tu. Natta, parlavi dell'alleanza tra 
classe operaia ed imprenditoria riprendevi 
un tema che hai trattato anche nella tua In
tervista a «Repubblica»; lo non mi scandaliz
zo'affatto della elaborazione del partito in 
tema di mercato, di libertà di impresa, ecce
tera, però mi pare che l'accento principale 
vada posto sul tema del modello di sviluppo. 

Dopodiché su questo modello di sviluppo noi 
tentiamo di conquistare forze che tradizio
nalmente sono state dall'altra parte. È un 
obiettivo giusto, però il tema dei modello di 
sviluppo non è altra cosa da tutte le conside
razioni che si facevano sul lavoro e sulla di
soccupazione. Temo che la nostra sia un'ipo
tesi generica che contiene dentro di sé 1 limiti 
di una cultura industriallstica, produttivisti
ca, che pone due problemi: uno di tipo econo-
mico-ecologico (l'ambiente, le risorse, l'ener
gia) e l'altro di carattere etico, che pure meri
ta una riflessione molto più approfondita. 

Tutta la cultura del movimento operaio 
era costruita sull'etica del lavoro, si è incri
nata fortemente, è entrata in crisi. Ora io non 
voglio fare il luddista, però c'è un grande 
problema di senso del lavoro, ma anche di 
senso della vita, di nuovo rapporto con il 
tempo di vita, con il tempo in generale che le 
nuove generazioni In maniera contradditto
ria pongono. 

Il tema della sessualità come categoria po
litica è un tema che è stato posto con forza 
dal movimento delle donne e dai movimenti 
di liberazione sessuale. Qui ci sono stati 
grandi momenti di sensibilità, del partito, 
non me lo nascondo, e anche del compagno 
Berlinguer. Ma non nascondiamoci che sono 
temi che bisogna rendere senso comune del 
corpo del partito. Se sono molto importanti 
le cose che poteva dire Berlinguer e quelle 
che può dire Natta sulla liberazione delle 
donne, e comunque sulla liberazione degli 
individui, è ancora più importante che tutto 
questo si traduca in senso comune ed in ter
reno di lavoro quotidiano del partito, altri
menti facciamo soltanto accademia. 

Che cosa significa questo in concreto? Si
gnifica, ad esempio, non ignorare che nelle 
grandi città si registrano ondate di intolle
ranza, di violenza; tu sai che a Roma a set
tembre abbiamo vissuto un'esperienza molto 
triste che ha avuto un'eco anche alla Festa 
nazionale dell'Unità, cioè l'assassinio bruta
le di un omosessuale. Ecco, come una città e 
come le sinistre che amministrano questa 
città aprono una grande riflessione di massa 
sul meccanismi che generano Intolleranza, 
che generano violenza? E come fino in fondo, 
poi, diventa categoria politica quella della 
sessualità? Questo significa riconsiderare 1 
rapporti tra gli Individui, ripensare alle ge
rarchie, non soltanto quelle che stanno in 
fabbrica, ma anche quelle che stanno a letto, 
le gerarchie di potere, e come si ricostruisce 
una traccia di società più pulita, più Ubera, 
più rispettosa, più umana. 

NATTA Non è che lo abbia delle conside
razioni diverse; posso fare delle sottolineatu
re, o delle riaffermazlont di orientamenti che 
sono stati ricordati. 

Primo: credo che quando abbiamo parlato 
di un rinnovamento della politica, delle sue 

forme, dei modi, del tipi di organizzazione, 
abbiamo parlato anche di noi stessi. Su que
sto non c'è nessun dubbio. 

TI ho interrotto per ricordare la riflessione, 
di Berlinguer. In essa c'era anche questo ele
mento autocritico. Noi abbiamo fatto uno 
[sforzo di correzione del difetti di politicismo, 
e anche uno sforzo di innovazione dei conte
nuti della nostra cultura politica. Il punto 
essenziale non è tanto quello della saldatura 
tra concretezza e slancio Ideale; grande que
stione, certo, ma su questo terreno il PCI ha 
una tradizione perché In realtà questa era 
l'Idea del fare politica, di Togliatti*. 
F U R I O Queste sono cose molto giuste, rea
li, concrete. Noi ci siamo sforzati di fare un'a
nalisi su questi problemi, però poi nel reale 
come abbiamo tradotto questa analisi? 

NATTA È importante, lo stavo dicendo, 
saper fare la lotta nel concreto, oggi, per ri
sultati nell'immediato, parziali, avendo però 
il senso, non solo lo slancio Ideale, ma 11 sen
so delle finalità di un processo di trasforma
zione, ma anche dei contenuti della politica. 
FURIO Sì, ma io muovo una critica pro
prio a questo punto e ti dico: però, nel reale, 
nel concreto spesso e volentieri passano nel 
partito atteggiamenti di tipo verticlstico. An
cora adesso. 

NATTA Questo sarà un elemento di critica 
ad un comportamento. 
F U R I O È questo quello che lo pongo, ma 
non è un caso unico. Io vedo Trino Vercelle-

NATTA Ma perché dici verticlstico? A Tri
no Vercellese, può essere criticabile, può es
sere giusta o sbagliata la decisione, ma non 
hanno agito vertietsticamente. 
FURIO Io critico, invece, questa decisione' 
perché su una questione come quella delle 
centrali nuclerari, sulla quale si decide anche 
il futuro dell'economia, lo chiedo che il con
fronto sia il più vasto possibile prima di as
sumere una posizione. Nel partito ci sono 
opinioni molto contrastanti a proposito delle 
centrali nucleari, chi decide? 

NATTA II partito ha discusso accanita
mente, da anni, su questo problema, sforzan
dosi di guardare alta questione con occhio 
attento e con vistone di Insieme. Abbiamo, 
certo, cercato di arricchire la nostra batta
glia politica di quelle categorie nuove, ma è 
altrettanto vero che la nostra azione non va 
disgiunta da un programma, da una linea di 
sviluppo. Cari compagni, queste categorie 
nuove — l'ambiente, la difesa della natura, 
delle condizioni ambientali — non possono 

(Continua a pag. 11) 
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(Segue da pag. IO) 

Se sì passa alla composi
zione sociale del partito 
non si registrano forti va
riazioni. lì gruppo netta
mente maggioritario resta 
quello degli operai, che pe
rò si va assottigliando. 

Nei 1984, gli operai sono 
lì 38,6% degli iscritti, men
tre nell'83 erano il 39,4% e 
nell'82 11 40,1%. Questo è 
un dato nazionale abba
stanza omogeneo, anche se 
ci sono naturalmente dif
ferenze da regione a regio
ne. Ma bisogna avvertire 
che come «opera/» vengono 
censite figure diverse di la
voratori dipendenti, ben al 
di là della cerchia dei sala
riati dell'industria. Solo un 
più raffinato lavoro sul 
computer, attraverso con
fronti incrociati, potrà 
consentire di •disaggrega
rci' questo dato generale e 
fornire un'informazione 
più precisa. 

Con questa avvertenza, 
c'è da dire che la percen
tuale più alta di operai si 
registra in Campania col 
49,6%: quota altissima, 
pur tenendo conto degli in
sediamenti industriali 
dell'ultimo quindicennio. 
La Lombardia va al secon
do posto con il 46,4%, se
guono il Veneto col 45,4%, 
il Piemonte e la Sardegna 
appaiate col 44,9%. La per
centuale più bassa di ope
rai risulta in Sicilia col 
26,3%. 

Come abbiamo accenna
to, le variazioni rispetto al 
1983 sono impercettibili, 
anche se non sembrano 
certo andare nel senso dei 
mutamenti in corso nella 
società. I braccianti passa
no dal 3,6% al 4%. I colti
vatori diretti sono stabilì 
al 2,4%. I commercianti, 
col 2,8%. salgono dello 
0,1%. Gli artigiani restano 
al 5,6%. Gli impiegati am
ministrativi passano dal 
4,1% al 3,8%, i tecnici dal 
3,4% al 3,2%. Gli inse
gnanti rimangono 
aW 1,7%. I pensionati col 
20,9% crescono dello 0,7%. 
Sono spostamenti tali da 
non poter essere assunti 
come tendenza. Comun
que confermano l'esigenza 
di un rapido riequilibrio 
della composizione sociale 
del partito e quindi di una 
coerenza con questo obiet
tivo nella stessa campagna 

di tesseramento. 
L'acutezza del problema 

dei giovani si specchia nel
le crude cifre del compu
ter. L'età media » degli 
iscritti al partito è di 49 an
ni: si va dai 43 anni della 
Campania ai 46 dell'A
bruzzo, dai 48 di Lombar
dia e Piemonte, ai 51 del
l'Emilia sino ai 52 della Li
guria. Naturalmente biso
gna tenere conto che spes
so queste variazioni riflet
tono la diversa età media 
delle rispettive popolazio
ni. Il Mezzogiorno, com'è 
noto, è nettamente *più 
giovane» del resto del Pae
se. 

Ma il dato più significa
tivo, dal punto di vista po
litico, riguarda la presenza 
nel partito delle nuove ge
nerazioni. 

La percentuale degli 
iscritti tra i 18 ed i 24 anni, 
è del 3,19%. Per avere un 
termine di raffronto, si 
può ricordare che, secondo 
un recente sondaggio, l'a
desione dei giovani di que
sta età alle organizzazioni 
politiche e sindacali si ag
gira in Italia intorno al 
3%. Il PCI pertanto non si 
stacca di molto da questa 
media se, naturalmente, 
non si calcolano i giovani 
della FGCI. 

All'interno di questo da
to nazionale del 3,19% ci 
sono sensibili differenze. 
Innanzi tutto c'è da dire 
che la percentuale al Nord 
è del 2,6% mentre nel Mez
zogiorno è del 4,8%. 

Quale è lo scarto rispetto 
alla popolazione giovanile 
del Paese? 

Sulla base del censimen
to dell'81 si può calcolare 
che i giovani tra i 18 ed i 24 
anni costituiscono in Italia 
il 14,5 della popolazione 
adulta: circa il 13% nel 
Nord e il 17% nel Mezzo
giorno. Questi dati indica
no quanto siano sottorap-
presentate» nel partito le 
nuove generazioni. Ci so
no, tra l'altro, regioni co
me la Liguria e l'Emilia, 
dove gli iscritti ultraottan
tenni sono più numerosi di 
quelli tra i 18 e i 24 anni, 
mentre la Toscana è alla 
pari. 

Questo squilibrio tra ge
nerazioni si ritrova, infat
ti, sul versante dei compa
gni più anziani. Gli iscritti 
oltre i 60 anni si aggirano 
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Tesserati per annodi 
iscrizione al partito 

Anni 

1921-45 
1946-53 
1954-60 
1961-68 
1969-74 
1975-79 
1980-83 
1984 

t 

% 

16,70 
16,17 
8,16 
8,48 

14,95 
18,44 
14,15 
2,95 

intorno al 28%, mentre le 
stesse classi di età rappre
sentano circa il 24% della 
popolazione del Paese. 

Per dare un 'idea più pre
cisa della situazione, dicia
mo che su 100 iscritti oltre 
i 60 anni ce ne sono 11 tra 
18 e 24. In Campania, su 
100 oltre i 60 anni, ce ne 
sono 36 tra 18 e 24, mentre 
in Emilia solo 7. 

Ma queste cifre rifletto
no gli equilibri interni al 
partito, non possono certo 
essere scambiate come mi
sura della rispettiva in
fluenza sulle nuove gene
razioni. i 

Basta fare un esempio 
per evitare equivoci.. La 
palma di partito *più gio
vane» potrebbe in un certo 
senso spettare al Molise, 
dove gli iscritti tra i 18 e 24 
anni sono il 7%, la percen
tuale più alta, tra tutte le 
regioni. In Emilia la stessa 
percentuale è del 2,6%. Ma 
nel Molise gli iscritti al 
partito sono circa 4.500, 
pari all'1,4% degli abitan

ti, mentre in Emilia si ag
girano sui 425.000, pari al 
10,8% degli abitanti. E il 
Molise non è solo un esem
pio esiremo perché la per
centuale degli iscritti sugli 
abitanti, nelle regioni me
ridionali, varia dall'1,3% 
in Sicilia all'1,5% in Cam
pania, dall'1,8% della Ca
labria al 2,2% della Sarde
gna. 

Ma, se il punto debole 
sta nella scarsa presenza 
dei giovani sui 18-24 anni, 
il quadro cambia per le 
successive generazioni. Il 
corpo più numeroso del 
partito è costituito dagli 
iscrìtti in *età attiva», tra i 
25 ed i 60 anni. I giovani 
sui 25-30 anni sono più del 
7%. C'è uno scarto tollera
bile rispetto alla popola
zione della stessa età (circa 
il 9%). 

Il gruppo più numeroso 
è costituito oggi dagli 
iscrìtti tra i 30 ed i 40 anni, 
che sono il 22%. Una per-
cen tuale superiore a quella 

della '• popolazione della 
stessa età (circa il 18%). 
Gli iscritti tra i 40 ed i 50 
sono il 19,7% (il 18,2% del
la popolazione), quelli Infi
ne tra iSOedi 60 anni sono 
il 20,3% (nella popolazione 
circa il 17%). 

L'evoluzione della forza 
complessiva del PCI negli 
ultimi anni e il rapporto 
tra diverse generazioni di 
comunisti trovano in larga 
misura riscontro nei dati 
sull'anzianità di iscrizione 
al partito. Ma i movimenti 
interni sono meno lineari 
di quanto possa sembrare 
a prima vista, anche se le 
punte più alte di afflusso al 
partito coincidono con al
cuni momenti salienti del
la vita politica nazionale. 

Ormai la maggioranza 
degli iscritti è entrata nel 
PCI dopo il 1969. Il gruppo 
più consistente (18,4%) ha 
preso la tessera tra il '75 e il 
'79: basta pensare che nel 
'76 ci furono circa 180.000 
^reclutati». Gli iscritti degli 
anni 60 sono intorno al 
15%. 

Ma la generazione della 
Resistenza ha ancora un 
peso notevole. Coloro che 
sono entrati nel partito 
prima del '46sono il 16,7%. 

Può invece sorprendere 
un altro dato. Gli iscritti 

tra l'80 e V84 sono 11 17%, 
circa 270.000. Poiché nello 
stesso quinquennio si sono 
persi complessivamente 
138.000 iscrìtti ciò significa 
che in realtà circa 400.000 
compagni (compresi quelli 
scomparsi) non hanno rin
novato la tessera. Sarebbe 
dunque sbagliato immagi
nare il PCI come un corpo 
Immobile sottoposto in 
questi ultimi anni ad una 
progressiva erosione e ad 
un Inesorabile invecchia
mento. In effetti, il partito 
ha continuato ad esercita
re una forte capacità di at
trazione, ma non ha sapu
to sempre conservare le 
nuove adesioni. Qui si tro
va il segno di una vitalità 
spesso imbrigliata da un 
complesso travaglio politi
co. Ma c'è anche da chie
dersi se questo movimento 
così intenso, questo andiri
vieni, non sia allo stesso 
tempo un sintomo della 
persistente difficoltà delle 
nostre organizzazioni a in
dirizzare le energie, a dare 
un senso concreto alla par
tecipazione politica attiva. 
Ma qui già sfioriamo inter
rogativi ai quali il compu
ter non è ancora addestra
to a rispondere. 

Fausto Ibba 

Membri dei Comitati 
federali per età* 

(percentuali sui 6.757 eletti nell'ultimo congresso 1983} 

Fino a 25 anni 
Da 26 a 30 
Da 31 a 40 
Da 41 a 50 
Da 51 a 60 
Oltre i 60 anni 
Senza dati 

5,67 
17,91 
41,66 
16,54 
10,20 
3,05 
4,97 

• L'età media è di 37 anni, contro un'età media degli 
iscritti di 49 anni. 

La misura 
del calo degli 
iscritti 
nell'arco 
di sette anni 
e i problemi 
di un ricambio 
diffìcile 
Sono soltanto 
il 3% i giovani 
tra i 18 
e i 24 anni, 
numerosi i 
trentenni, 
ancora di 
più gli 
anziani 
È rimasta 
sostanzialmente 
intatta la 
forza 
femminile 

Che cosa fanno i comunisti per radicare una 
cultura della pace? - Sono stati raccolti i suggerimenti 
che l'esperienza originale del movimento pacifista 
offriva alla politica? - La ripresa delle trattative 
di Ginevra è il segno che non si può ignorare la voce 
dell'opinione pubblica mondiale - La costruzione 
dell'alternativa si misura anche su nuovi terreni: 
l'emarginazione sociale, l'ecologia, la sessualità, i diritti civili, la 
droga - Come avrebbe risposto Natta se gli avessero 
chiesto, come a Lama, un giudizio sulla socialdemocrazia tedesca 

(Segue da pag. 10) 

a loro volta non entrare in rapporto con esi
genze di altro tipo, di ordine più complessivo. 
Capite cosa voglio dire? Tu non puoi dire: la 
questione dell'energia è una questione di ri
lievo fondamentale, decisiva per l'economia 
del paese, e poi però far finta che non esista 
quando sì tratta di decidere. Che ci siano del
le posizioni contrastanti, dei dispareri, è 
un'altra cosa. Ma che noi abbiamo fissato un 
indirizzo in cui abbiamo condiviso l'idea che 
in Italia ci sia anche la costruzione di un 
certo numero di centrali di quel tipo, questo è 
un fatto. 

F U R I O Ci sono sistemi anti-inquinamento 
che non vengono applicati: perché? E poi il 
problema delle centrali a carbone: quanto in
quinano? 

N A T T A II discorso delle garanzie vale per 
quelle a carbone, vale per quelle a petrolio, 
per tutte, e vale, lo abbiamo affermato chia
ramente da tempo, per qualunque tipo di in
sediamento industriale. Se tu mi poni il pro
blema che noi dobbiamo fare una politica 
che è quella che diceva Meni, cioè di alcune 
categorie, come quella dell'ecologia, che de
vono essere più presenti, più acute nella no
stra politica, io non ho nessun dubbio. Son si 
tratta solamente dei rischi delle centrali nu
cleari; Bophal ci dice che ci sono altri campi 
e Seveso ce l'aveva detto prima di Bophal. Ma 
mi preoccuperei se il nostro partito assumes
se posizioni che possono anche essere belle, 
facili, ma che non sono attendibili, che non 
sono sene. 

P A S Q U A L E La questione del governo 
del territorio, di certe nuove tecnologie, del
l'energia nucleare, è collegata alla questione 
della democrazia. E la questione della demo
crazia è anche legata al discorso del riarmo. 

I Comitati per la pace forse si sono fatti 
conoscere con due slogans: «No ai missili a 
Comiso», anche come passo verso il disarmo 
unilaterale del governo italiano; •Voglio de
cidere io», a proposito delle installazioni mili
tari. 

Ora questi slogans si sono tradotti in due 
proposte di legge, di iniziativa popolare, che 
sono in Parlamento: runa per il referendum 
sui missili a Comiso, appunto; l'altra, per 
modificare l'articolo 80, ossìa aumentare le 
possibilità di controllo parlamentare e di re
ferendum popolare sulle installazioni milita
ri. 

N A T T A Lascia che ti dica qualcosa di con
creto su questo. Non c'è dubbio che ciascuna 
di queste questioni ha un riferimento al si
stema democratico, all'ampiezza della de
mocrazia, e sempre più qualsiasi scelta es
senziale dovrebbe essere retta da un alto gra
do dì consenso, soprattutto quando sono in 

gioco dei valori, dei beni... 

P A S Q U A L E Degli articoli della Costitu
zione, che non è carta straccia... 

N A T T A O delle cose fondamentali come la 
sicurezza in tutti i sensi, come la pace, l'indi
pendenza del nostro paese. Qualche passo io 
credo che noi possiamo riuscire a farlo nei 
due sensi. Il primo è quello rela ti vo ali 'artico
lo Budella Costituzione, al fatto che anche gli 
accordi esecutivi, i trattati non fondamentali 
ma derivanti da un trattato fondamentale, 
debbano seguire le procedure dell'esame e 
dell'approvazione del Parlamento. È chiaro 
che cosa questo significhi. Significa che do
mani. se si fa un accordo per certe misure di 
carattere militare o nel campo dei Servizi — 
questione che è accesa — il Parlamento non 
può essere escluso. Tenete conto — io lo dico 
a proposito della democrazia — che anche la 
democrazia, cosi com'è stata concepita nei 
punti che dicono alti del sistema democrati
co e del sistema pluralista, ha avuto sempre 
una riserva del sovrano, e la riserva del so
vrano sono state le questioni militari e le 
questioni della politica estera. Riseria, cioè 
potere del sovrano, che il sovrano fosse un re 
b che fosse un governo. Questa è una tradi
zione che bisogna rompere e che non siamo 
riusciti a rompere. 

Seconda questione: credo che ormai passe
rà l'idea del reterendum consultivo, che ri
tengo sia già un punto importante di un pro
cesso di democratizzazione. Nel senso che 
una qualche forma di referendum consultivo 
può — fra l'altro — coinvolgere non solo svi
le questioni militari. Introduciamo nella Co
stituzione italiana, accanto al tipo di referen
dum che finora abbiamo avuto e che è sola
mente abrogativo di atti compiuti dal Parla
mento, un'altra forma che è quella del refe
rendum consultivo, cioè un tema, un proble
ma e una consultazione. 

Certo, questo può ancora apparire limita
to, però credo che siano dei pàssi importanti 
verso una direzione giusta... 

P A S Q U A L E Non si può negare una di
sparità di intervento del PCI in due momen
ti: il decreto sulla scala mobile, considerato 
come elemento antidemocratico, e l'inter
vento sulla questione dei missili; completis
simo, quest'ultimo sotto tanti aspetti, però se 
effettivamente si negavano alcuni capisaldi 
della Costituzione, il gruppo parlamentare 
ha davvero fatto tutto il possibile? 

N A T T A Questa, su cosa negava, è una di
scussione; perche non c'è dubbio che le armi 
missilistiche siano un particolare tipo di ar
mi... 

P A S Q U A L E Come qualificarle difensi
ve? 

N A T T A Nessuno le qualifica difensive, 
tant'è vero che pensano ad altre armi, in que
sto campo che ora definiscono 'difensivo». 
Ma noi lo sappiamo che le armi difensive non 
esistono. Io sono stato artigliere da giovane. 
Dicevano: questa è un'arma anticarro, con
tro i carri armati, quindi è un'arma difensi
va. Chiamala arma difensiva, era un canno
ne... 

Non è questo, non sono le distinzioni. Le 
distinzioni sono altre, cioè la valutazione del 
livello nel quale una politica militare passa il 
segno al di là del quale non esiste più la so
vranità dell'indipendenza. Cari amici e com
pagni, il fatto è questo: o tu poni il problema 
dell'appartenenza ad un'alleanza politi
co/militare e dici: no. io non voglio che il mio 
paese abbia alcuna limitazione nella sua in
dipendenza, nella sua sovranità, ecc., voglia
mo star fuori. Oppure la valutazione di que
sto aspetto è una questione non da poco, per
ché non c'è dubbio che ogni alleanza è un 
condizionamento. Si tratta di vedere quando 
diventa offesa alla sovranità in un senso più 
ampio. 

P A S Q U A L E Credo che siamo in una fase 
in cui il problema si pone. 

N A T T A Che la distinzione sia esercitata, 
sia per quello che riguarda l'armamento 
missilistico sia per quello che riguarda I Ser
vizi, al di là della valutazione se hanno trali
gnato oggi o se hanno tralignato ieri. È del 
tutto logico che se tu stai in un'alleanza, se 
stai nella Nato, un rapporto fra i servizi di 
sicurezza segreti dei diversi paesi di questa 
alleanza ci deve essere. Si tratta di vedere se 
è un rapporto di subalternità o di collabora
zione. Questo è il punto. 
- Cosi per quello che riguarda gli armamen
ti. Le cose cambiano quando tu non sei più il 
padrone o non hai la compartecipazione o la 
corresponsabilità. E badate che questo è il 
grande problema che oggi si riapre non solo 
per l'Italia ma per l'Europa, di fronte ad un 
avvio di trattativa, di negoziato fra le due 
grandi potenze. Perché le due grandi potenze 
— è un problema avvertito — possono anche 
mettersi d'accordo a spese dell'Europa. Non 
sono cose impensabili. 

Certo, queste categorie, questi valori nuo
vi, questo arricchimento della cultura del 
partito incontrano anche elementi di con
traddittorietà, hanno incontrato e incontra
no delle difficoltà. È il discorso che tante vol
te abbiamo fatto con le compagne per i pro
blemi della liberazione delle donne e della 
sessualità, che devono diventare coscienza 
comune, senso comune in un partito. L'im
portante non è conquistare o dare aiuto e 
solidarietà ad un movimento di questo tipo, 
quanto farsi che diventi una persuasione di 
massa e di massa innanzitutto per noi. Per 
questo ho sempre avuto dubbi sulle tenden

ze, sulle mire separatiste. Non perché non 
veda i momenti di specificità del movimento 
femminile. Ma perché poi ritengo che biso
gna conquistare tutto un grande movimento 
politico a problemi, esigenze, diritti nuovi. 

E L I S A B E T T A Però questo è un po' in 
contraddizione con quello che lei ci ha detto -
prima, cioè che non tutta la politica deve ne
cessariamente passare per il partito. 

N A T T A Ma ci mancherebbe altro. Io non 
dico che il partito comunista deve diventare 
il movimento di emancipazione e liberazione 
delle donne. Ma che il partito comunista ab
bia esso un orientamento giusto su queste 
cose è un fatto importante. _ 

N I C H I Siamo d'accordo con la cosa che 
diceva Giovanni Berlinguer in quel dibattito 
alla Festa dell'Unità di Roma: I militanti co
munisti — non solo gli altri che su questo 
tema dell'intolleranza, della violenza, del 
pregiudizio hanno la coscienza molto sporca 
— ma anche noi comunisti abbiamo scorie di 
vecchiume e di intolleranza dalle quali libe
rarci. Purtroppo, dentro questa storia, fra i 
tanti incidenti di percorso che capitano, c'è 
anche quell'aneddoto di Togliatti che rim
proverava a Gide di occuparsi di Unione So
vietica, piuttosto che di pederastia, campo 
nel quale lui era maestro... 

N A T T A Questa non la conosco. 

N I C H I Sì, una battuta che credo fosse con
tenuta in uno dei corsivi di Roderigo di Ca-
stiglia. D'altro canto, oggi vedo il comune di 
Bologna ed il suo impegno nei confronti del 
movimento omosessuale, vedo l'impegno di 
Vetere, e allora comincio a capire che dentro 
le cose che diceva Enrico Berlinguer, quando 
parlava di «emarginati», per esempio nel di
scorso di Genova, l'alternativa significa una 
grande alleanza tra mondo della produzione 
ed emarginati. Non era una concezione mar-
ginalistica degli emarginati: all'interno ci 
stavano tutti i soggetti nuovi, emergenti, per 
certi versi meno garantiti, che sono gli omo
sessuali, le donne, ma che sono anche le per
sone sole, gli handicappati, i disabili. 

N A T T A Io credo che queste cose noi dob
biamo averle ben presenti; qui c'è il dovere di 
una forza che è sorta per cambiare, per tra
sformare, e non in un senso astratto, la socie
tà, per cambiare la condizione dell'uomo, per 
una liberazione, per un'affermazione della 
persona umana, per la rottura degli isola
menti, per garantire i diritti della persona in 
tutti i sensi. 

Quel Togliatti, che ha fatto quella battuta. 
è anche quello che ci ha spinti nel campo 
dell'emancipazione femminile, che vide que
sto problema non come il fatto di un partito, 
ma come fatto che passava attraverso le 

classi. ' • -
Credo che questi debbano essere punti fer

mi nella nostra politica, in particolare in un 
momentoin cui tentazioni e tendenze a ritor
ni indietro ci sono. Anche per questo ognuno 
di noi ha il dovere di confessarsi un poco; 
qualche volta non si ha la capacità di ripen
sare a se stessi e di correggere, qualche volta 
sì. Cinquantanni fa le cose, sotto questo pun
to di vista, erano assai diverse. Oggi non sla
mo al punto giusto, però di tabu, di intolle
ranze, di schemi falsi ne abbiamo combattu
ti. Non sono conquiste acquisite una volta 
per tutte, questo lo dobbiamo sapere. Io cre
do che la storia degli uomini può avere anche 
delle cadute, delle rimesse, non tutte sono 
acquisizioni sicure della mentalità, del modo 
di pensare, della cultura diffusa; ecco perché 
alcune di queste categorie, di questi principi, 
di questi valori nuovi, devono diventare un 
possesso certo del partito comunista; poi 
ognuno farà la sua parte. « - » 

Io mi auguro che lo diventino anche per 
altri, ma certo noi dobbiamo sentire questo 
come un obbligo, come un dovere, e, quindi, 
saperci battere per la pace e per il lavoro, ma 
saperci battere anche per la difesa della na
tura. dell'ambiente, saperci battere per la li
bertà nei rapporti tra gli esseri umani. 

E L I S A B E T T A Io desidero sapere qua! è 
la posizione del PCI sul tema della droga 
qual è la sua proposta. Perché ho sentito 
molte volte dire: «Bisogna mettere le struttu
re in grado di funzionare autonomamente, 
non bisogna delegare i privati, bisogna che le 
strutture pubbliche sappiano intervenire*. 
Ma finora contro questo flagello non mi pare 
che si riesce a far molto. 

N A T I A La domanda, dunque, è: pubblico 
o privato nella lotta contro la droga? Anche 
qui, Io non sono né uno statalista, nel senso 
banale, e nemmeno uno di quelli che seguo
no le tendenze al privato, che il privato e me
glio o che II privato è sempre più efficiente. 

Una delle cose che mi ha sconcertato di 
più, In questi giorni, è la lettura di articoli 
apparsi su un quotidiano circa tutti i proget
ti, e non solo progetti, ma anche già attuazio
ni di privatizzazioni delle carceri negli Stati 
Uniti d'America. Cioè danno le carceri In ap
palto, il che può determinare anche situazio
ni di maggiore efficienza, correttezza, non 
dico altro, però appare come una delle cose 
più sconcertanti. 

Ci sono dei compiti, degli obblighi in una 
nazione che debbono assolutamente interes
sare e coinvolgere lo Stato. Io su questo non 
ho dubbi. 

Io ritengo che ci debbano essere delle 
strutture pubbliche effìcientl, funzionanti, 
ma questa affermazione non vuol dire che 
non occorre chiamare anche in questo cam
po delle organizzazioni, delle formazioni e 
delle iniziative private, naturalmente ac

compagnate dal controllo dei cittadini. 
Io credo che bisogna andare nelle diverse 

direzioni, riuscire a spingere avanti una bat
taglia su un tema fra I più drammatici che 
angoscia la nostra società, 1 giovani, tutti. 
Abbiamo Ietto I dati del morti per droga del
l'anno passato e dobbiamo avvertire che è 
una questione di prima grandezza, una mi
naccia, un'insidia terribile. Naturalmente, la 
mia opinione è che bisogna andare alla fon te, 
perché queste sono tutte forme di difesa rela
tiva, questo è un problema di portata mon
diale e non si risolve se non nelle forme, che 
io credo dovrebbero sempre di più essere sti
molate, di intervento alla base. 

Bisogna riuscire ad avere anche in sedi in
ternazionali delle politiche che vadano nella 
direzione delle riconversioni delle coltivazio
ni. -

R O S S A N O Una domanda brevissima: 
all'interno del partito comunista abbiamo 
ben chiaro tutti che tipo di alternativa vo
gliamo? Non tanto perché io sono delegato e 
rappresentante del consiglio di fabbrica, ma 
io voglio dire che mi trovo in contraddizione 
quando il compagno Luciano Lama si per
mette di paragonare il nostro partito a una 
socialdemocrazia. 

N A T T A Perché non mi dici tu che tipo di 
alternativa vuoi? 

R O S S A N O Un'alternativa che si deve ba
sare sul consenso della gente... 

N A T T A Non c'è dubbio. 

R O S S A N O ~e, quindi, attraverso il con
senso della gente che si pone obiettivi credi
bili, proposte percorribili e su queste propo
ste incanala tutto il movimento e dà conti
nuità alle iniziative. 

N A T T A Va benissimo! Allora, se mi con
senti a mia volta una battuta, bisogna inten
dere cosa voleva dire Lama. Uno gli ha fatto 
una domanda, di quelle che fanno l giornali
sti, che io a volte non capisco molto bene: «Le 
va stretto, le va bene il modello, il tipo di 
partito socialdemocratico?». Lama ha detto: 
»Sì, non va male». Io avrei risposto super giù 
in termini non molto diversi. Perché dico 
questo? Perché questo partito socialdemo-
cra tico tedesco ètra! partiti socialisti, social
democratici, quello che oggi cerca con mag
giore serietà di vedere che cosa non è andato 
nella sua esperienza; cioè è un partito che si 
Interroga, e un Interlocutore Importante. 
Certo, queste spiegazioni in una baffuta 
giornalistica sono difficili, perché bisogne
rebbe dire che questo partito socialdemocra
tico che a Bad Godesberg aveva perfino ac
cantonato l'idea di socialismo, ora sta valu
tando che tutta la politica fondata su una 
redistribuzione dei redditi non Incide sul 
meccanismi e sulle strutture economiche del 
capitalismo, e che bisogna entrare nel mec
canismo dell'accumulazione capitalistica, 
della distribuzione delle risorse, degli Inve
stimenti, e fare la programmazione, le rifor
me di struttura eccetera. 

Essi sono su una strada che ci interessa, 
fanno una ricerca che ci interessa, come cre
do che al socialdemocratici tedeschi Interessi 
quello che noi cerchiamo di pensare, di in
ventare. E anche in campo internazionale 
oggi le forze politiche con le quali possiamo e 
riusciamo ad avere del punti di convergenza 
sono I socialisti greci e t socialdemocratici 
tedeschi sul problemi degli armamenti, del 
Nord-Sud, dello sviluppo. E questo natural
mente non vuol dire fare confusione. Noi sla
mo il partito comunista, con la sua storia, la 
sua connotazione, la sua tradizione, il suo 
programma. 

A cura di Eugenio Manca 

t 
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Un grande balzo verso i dieci miliardi 
BOLOGNA 

Ecco un nuovo lungo elen
co che ci arriva dalla Federa
zione di Bologna attraverso 
la sezione centrale di Ammi
nistrazione della Direzione 
del Partito. Sono nomi di or
ganizzazioni ma anche di 
singoli sottoscrittori. Eccoli, 
versamento per versamento. 

Due coniugi pensionati 
preoccupati per la sorte del 
loro giornale (Sez. Roveri), 
100.000; Stefani Alba, 50.000; 
Un compagno della Sez. 
Pancaldl, 50.000; Duilio Oli
vi, Sez. Tosarelll, 200.000; 
Angelo Stefani, Sez. Tosarel
ll, 65.000; Dante Bennl (4° 
versamento), 50.000; Dipen
denti del comune di Crespel-
lano, 720.000; Walter Caccia
ri e Norma Reggiani, 
100.000; Nlldo Dalla, Villa-
fontana, 50.000; fratelli Dalla 
Lama, 250.000; I compagni 
della Polisportiva «Ponte-
vecchio» sottoscrivono l'utile 
di una tombolata, 523.000; 
Sergio Malnettl, Sez. Gaspe-
rl, 50.000; Anselmo Grillini, 
100.000; G.Carlo Rossini, 
Sez. Bentlvogll, 50.000; Gillo 
Venturi, Lea Gualandi, 
10.000; Liviana MenegattI, 
10.000; Patrizia Golfarlnl, 
5.000; Famiglia Gamblnl, 
50.000; Alessandro Ravagli, 
50.000; Renata Rabbi, 20.000; 
Tiziana Rabbi, 10.000; Er
manno Tondi, 150.000; Ra
chele Arblzzani. Sez. Nuove 
Vie, 20.000; Aldo Marchetti, 
20.000; Consocila Ferrari, 
20.000; Paolina Landl in ri
cordo del marito Aurelio 
Fontana, 50.000; Luigi Lodi, 
10.000; Augusto Mlnarelll, 
100.000; Bruno Fellcorl, 
100.000; Pietro Lambertlnl, 
100.000; Un gruppo di lavo
ratori della «Montenegro* (1B 

versamento), 205.000; Bonet
ti Mazzoli, 300.000; Alfredo 
Plerantonl, Sez. Chiarini, 
50.000; Dante Bennl (5° ver
samento), 30.000; Mario Ma
ri, Sez. Togliatti, S.Giorglo, 
50.000; Arduino Garutl, Sez. 
Togliatti, S. Giorgio, 50.000; 
Abdon Lambertlnl, Sez. To
gliatti, S. Giorgio, 50.000; 
Adelmo Bassi, Sez. Togliatti, 
S. Giorgio, 30.000; Gianni 
Gamberinl, Sez. Togliatti, S. 
Giorgio, 100.000; Antioco 
Dessanal, Sez. Fariselll, S. 
Giorgio, 20.000; Nando Vero
nesi, Sez. Gramsci, S. Gior
gio, 100.000; Valerio e Fabio 
Cesari, Sez. Pirottl, S. Gior
gio, 50.000; Celeste Cesari, 
Sez. Pirottl, S. Giorgio, 
100.000; Affinché l'Unità vi
va 1 lavoratori e 1 compagni 
della «Weber» sottoscrivono 
un primo versamento di 1. 
500.000; Giuseppe Balestri, 
500.000; Mucclo Pellicano, 
50.000; Fiorella Oolfieri, 
50.000; Bruno Bara, 50.000; 
Dottor Gennaro Montagna, 
U.S.L. 28,100.000; Dottor Di
no Cipolloni, U.S.L. 28, 
100.000; Flora Martini, 
UJ5.L. 28,100.000; Mlgnardl, 
Casalecchlo, 150.000; Wal-
men Marchesini, 10.000; 
Amico dell'Unità della Sei. 
Rossi, 12.000; Alma e Walter 
Guidi, 100.000; Giovanni Pa
tini, 100.000; Guido Lodi, 
50.000; Un compagno della 
Sez. Moranlno, 200.000; 
G.Carlo Rocchetta, 120.000; 
Italo Cattoll, Sez. Noce, 
50.000; Sandro Suppinl, Sez. 
Noce, 50.000; Franco Bentl
vogll, 510.000; Fiorenzo Gul-
doreni, 150.000; Vittoria 
Mengoli, 10.000; Amelia 
Ponzacchi, 10.000; Enrico 
Masi. 40.000; Ida Nicolettl, 

. 10.000; Sagra del pesce di 3. 
Pietro in Casale, 1.500.000; 
Domenico Manfredi, 500.000; 
G.Carlo Schenonl, 100.000; 
Natalina Mariani, 50.000; Di
no Curti, 50.000; Renato Cor-
netl, 100.000; Vincenzo Degli 
Esposti, 10.000; Piera Galli, 
Bazzano, 500.000; Clemente 
Rava, 10.000; Un compagno 
della Sez. BergonzonI, 
200.000; Gruppo comunista 
C.N.A., 2.001.000; G.Lulgi 
Baldi, 300.000; Franco Degli 
Angeli, 400.000; Vera Amora-
tl, Sez. Corazza, 50.000; Ma
rio Ferri, 50.000; Ubaldo Be-
nati, 40.000; Francesco Coc
chi, Sez. Bitossl, 50.000; Gino 
Monti, Noris Selleri, 50.000; 
Due sostenitori di Medicina, 
100.000; Famiglia Alfonsino 
TolomellI, Sez. Bordoni, 
100.000; Natalino Giusti, Sez. 
Marchesini, 50.000; Polispor
tiva Castenaso, 50.000; O. 
Carlo Rocchetta, 120.000; 
Oliviero Cassine, 100.000; 
Giovanni Ferioll, 20.000; 
Massimo Gnudl, 100.000; 
Salvatore Monteleone, sex. 
Reggiani, 50.000; Franco Ca-
sarinl, sez. Nanni, 48.000; 
E ẑo Matteuzzl, sez. Casoni, 
40.000; Modesto Benfenati, 
25.000; Tullio Stanzlani, sez. 
Pancaldl, 60.000; Adriano 
Cassanelll, 100.000; Wladi-
mlro Ferri 100.000; Paolo 
ceccardi, 100.000; il compa
gno Franco Nanni ha raccol
to 570.000 lire; Bruno Weber, 
60.000; Maurizio Dolorati, 
20.000; paolo Buldlnl, sex. 
Gramsci, 50.000; Giorgio 
Raimondi, sez. Gramsci, 
50.000;Vtttorlo Fontana, sez. 
Gramsci (BOX 100.000; Mari
no Contava»! di Medicina, 
50.000; Valentina Masucchl, 
50.000; Anselmo Benlnl, 
50.000; compagne della sez. 
Grimau, 100.000; Luciano 
Guerzonl, 1.000.000; Anello 

Ellicanl (ultimo versamen-
), 300.000; t diffusori della 

sez. Le Budrle, 500.000; fami
glia Soverinl, sez. Le Budrle, 
500.000; Oliviero Lanzarlnl, 
50.000; Roberto Gubellinl, 
sez. Le Budrle, 100.000; scuo
la da ballo Arci di Crevalco-
re, 100.000; Franco Benassl, 
sez. Rossi, 50.000; Luciano 
Sita, 50.000; Franco Oozzl, 
50.000; Giovanni Onofri di 
Mollnella, sez. Alberanl, 
50.000; Dina Scardovl di Mo
llnella, 50.000; Ruggero Ra
mini, 20.000; Arturo Peli, 
50.000; ' Primo Soffritti, 
100.000; Dante Scoppio, 
100.000; licenziati discrimi
nati del ministero della Dife
sa di Bologna offrono per so
lidarietà e sostegno al gior
nale 1.000.000. 

Le compagne e 1 compagni 
delle sezioni «A. MAsettl» e 
•P. Betti» (Q.re Barca) festeg
giando la fine del 1984, sotto
scrivono 1.000.000 (2° versa
mento); P.C.I. Calderara, 
6.000.000; sez. Gramsci di 
Casalecchlo, festa Unità), 
1.020.000; sez. Serenar! di Ca
salecchlo (festa Unità), 
1.020.000; sez. Marchesi, S. 
Donato, 1.000.000; sez. U. 
Ghinl (Q.re Cortlcella), 
1.100.000; sez. Toschi (q.re 
Saffi), 1.000.000; sez. Ploppe 
di Sai varo, 1.000.000. 

Offerte libere del Q.re Cor
tlcella, 272.500. Festa tesse
ramento della sez. Peloni, 
400.000; sez. Ceretolo, Casa
lecchlo, 400.000; sez. Casta
gnolo, 1.500.000; sez. Bracci 
di S. Lazzaro, 150.000; sez. 
Castagnolino, 200.000. 

Qui di seguito pubblichia
mo i versamenti fatti dai 
consiglieri comunisti bolo
gnesi delle cooperative edifi
catile! Volpl-Murrl. Erman
no Plnelli, 200.000; Contini 
Bruno, 100.000; Del Panta 
Alfredo, 250.000; Pizzoli En
zo, 192.700; Dondarinl Gui
do, 150.000; Scagllarìnl Vit
torio, 100.000; Scarpini 
Osvaldo, 100.000; Bartolinl 
G.Carlo, 100.000; Lotti Lo
renzo, 100.000; Chiusoli Neri-
no, 82.000; Benetti Lello, 
50.000; Del Moro Giorgio, 
50.000; Lipparini Francesco, 
50.000; Cervellati Giorgio, 
50.000; Liveranl Dino, 50.000; 
TOTALE: 1.624.700. 

Ancora versamenti da se
zioni e da organizzazioni che 
hanno organizzato la festa 
invernale per l'Unità, sono 
tutte sezioni della Federazio
ne di Bologna. Masi (ulterio
re versamento, 140.000; Cri
stiani, S. Rufflllo, 1.000.000; 
Vanelli, S. Rufflllo, 500.000; 
Belloyannls, Ducati M. (2° 
versam.), 51.000; Pirottl-Cer-
vi, S. Giorgio di Piano, 
200.000; Gramsci, S. Giorgio 
di Piano, 200.000; Marchesi, 
S. Donato, 1.000.000; San-
glorgl, Mazzini, 200.000; Ce* 
retolo, Casalecchlo, 300.000; 
Quarto Inferiore, 500.000; 
Villafontana, Medicina, 
100.000; Musi, Olivi, 
1.500.000; Cristiani, S. Ruffll
lo, 500.000; Dozza - Dipen
denti Regionali, 500.000; Or
dine Nuovo - Fabbrica Me
narmi, 200.000; Togliatti -
A.T.C., 1.345.500; Berlocchi 
di Mazzini (ricavato tombo
lata e polentata festa Unità), 
745.000; Vanelli, S. Rufflllo, 
200.000; 

Festa Unità invernale Sez. 
Bergami, 1.800.000; Masettl, 
Barca, 65.000; Cà di Fabbri, 
160.000; Martini Pasquali, 
100.000; Roveri, Borgo Pani-
gale, 50.000; Zanasl, Bazza
no, 270.000; Lorenzonl, Bor
go Panigale, 500.000. 

GENOVA 
La Federazione di Genova 

scende in campo con un lun
ghissimo elenco di sezioni e 
singoli sottoscrittori. 

Apre l'elenco la Boido 
Longhi con 955 mila lire così 
raccolte, nome per nome. 

Simpatizzante, 150.000; 
Aslrelli A., 50.000; Boeddu V., 
25.000; De Andrei F, 5.000; 
Zunino A., 5000; Famiglia 
Blzzocchl, 100.000; Famiglia 
Costanza, 50.000; Casula Ar
mando, 100.000, (2° vers-K 
Simpatizzante, 20.000; Fari-
nella R* 50.000; Fasoli R, 
50.000; CasteUanelll U, 
30.000; De Ros Elda, 30.000; 
Veardo Aldo, 50.000; Barba-
rino, 20.000; Balestrerò, 
10.000; Valle 10.000; Repetto 
Giuseppe, 50.000; Poggi Bru
na, 50.000; Pesce Giuseppe, 
20.000; Le Chiara, 10.000; Ca
vallari Lucia, 50.000; Lom
bardo Vittorio, 20.000. 

Ancora un secondo elenco 
della sezione Boido Longhi. 
Eccoli qui di seguito tutti 1 
nomi. 

Alemanno Bruno, 60.000; 
Siri Maria e Adolfo, 100.000; 
Ferrari Giovanni, 30.000; So
li Luigi, 35.000; Ferrando 
Carlo, 50.000; Ferretti Ar
mando, 5.000; Vanelli Carla, 
10.000; Sommariva A-, 
50.000; Falcone, 10.000; De 
Andrels R, 10.000; David 
Luisa, 10.000; Delpino B., 
10.000; Ohlazza G. 500.000, 
(2* vers.); un compagno, 
50.000; Cinti N., 30.000; bon
ghi A., 10.000; Parodi S., 
30.000; Farini Clllido, sez. 
Villa, 50.000; Caroslnl Fran
cesco, 50.000; i comunisti del 
Consorzio Autonomo del 
Porto 4.150.000; Sezione Pi-
netti, 500.000; 1 compagni 
della sex. Llmonclnl, (2* 
vers.) 1.073.000; sez. VezzellI, 
800.000; LegaU Eugenia, 
30.000; Luciano e Lauretta 

/ Arrivano i pensionati! 
107 milioni per l'Unità 

Arrivano i pensionati. A colpi di 
decine di milioni alla volta, i comuni
sti del sindacato pensionati sono arri
vati — con un assegno di 37.300.000 
— alla bella cifra di 107.300.000 lire. 

Un segnale bellissimo, di fiducia e di 
simpatia nei confronti del nostro 
giornale. Un incitamento, per noi, 
per proseguire nell'impegno a favore 
dei problemi dei pensionati e degli 

anziani. Un impegno che abbiamo 
riaffermato anche nell'incontro che 
si è svolto l'altro giorno tra una dele
gazione del sindacato pensionati e il 
nostro direttore, Macaiuso, come si 

vede dalla foto che pubblichiamo qua 
sotto. Più sotto, ecco l'elenco delle re
gioni che hanno contribuito a questo 
stupendo risultato: 

ELENCO 
Val d'Aosta 600.000 
Piemonte 7.700.000 
Liguria 8.150.000 
Lombardia 14.000.000 

Trentino 
Friuli 
Veneto 
Emilia 
Toscana 

150.000 
3.000.000 

10.000.000 
25.000.000 
20.000.000 

Marche 
Umbria 
Lazio 
Campania 
Abruzzi 

4.500.000 
1.500.000 
1.000.000 
2.000.000 

600.000 

Puglie 
Lucania 
Calabria 
Sicilia 
Sardegna 

4.000.000 
100.000 
500.000 

4.000.000 
500.000 

La scelta dei cooperatori delle 
Leghe di Ravenna e deUa Liguria 

FUNZIONAR! DELLA LEGA 
PROV.LE COOPERATIVE: Lorenzo 
Sintini, 500.000; Giampietro Saviotti, 
500.000; Carlo Boattini, 600.000; Gil
berto Coffari, 600.000; Giovanni Monti, 
500.000; Enrico Para, 600.000; Primo 
Zambrini, 500.000; Pietro Natali, 
500.000. 

COOP. VA CULTURALE NULLO 
BALDINI: Nadia Zacchiroli, 150.000; 
Rosa Brilli, 100.000; Sergio Raffaeli, 
200.000. • 

CENTRO ELETTRONICO COOPE
RATIVO (CELCOOP): Danilo Ghetti, 
500.000; Claudio Brera, 500.000; Clau
dio Fabbri, 600.000; Giuseppe Monterò-
sa, 500.000; Gino Sorci, 500.000; Rita 
Masacci, 100.000: Maria Luisa Morini, 
500.000; Claudio Pagani, 500.000; Dani
la Silvagni (indipendente), 100.000. 

CONSORZIO ORTOFRUTTICOLO 
EMILIANO ROMAGNOLO 
(C.O.R.E.R.): Ermanno Lega, 500.000; 
Gianfranco Dalpozzo, 500.000; Dea Bui-
garelli (indipendente), 500.000; Remo 
Benghi, 200.000. 

COMPAGNI IMPEGNATI NELLE 
DIVERSE COOP AGRICOLE: Giulio 
Pezzi (Distercoop), 500.000; Mino Mal
to (Agrisviluppo), 300.000; Guido Ca-
vicchioli (C.TJL - Cervia). 500.000; Pao
lo Trioschi (OA.B. • Fusignano), 
100.000; Maurilio Salami (C.A.B. La-
vezzola), 5Q0.000; Loris Bignardi 
(C.A.B. Lavezzola), insieme al padre 
Emilio, 1.000.000; Franco Monti e Ma
rio Baccarini (C.A.B. S. Alberto), 
500.000; Marcello Rambaldi (COR La
vezzola), 500.000; Ermanno Iuriccbia 
(C.A.R.). 500.000; Andrea Cavalazzi 
(CO.VLRO), 800.000; Franco Macrl 
(CAB. Massalombarda), 500.000; Gui
do Brighi (TECNAGRI), 200.000; Aria
no Bandoli (TECNAGRI), 100.000; Cel-

I compagni cooperatori in primo piano. Il loro contributo è fondamentale e, 
come si vede, non ha tardato a venire. Pubblichiamo dunque qui sotto gli elenchi 
dei cooperatori-sottoscrittori delia Lega di Ravenna e delle Leghe liguri. Raven
na ha raccolto, tra 82 compagni, 31.250.000 lire, mentre le leghe liguri sono a 
quoto 35.610.000. 

lula C.O.R. Lavezzola, 200.000. 
COOPERATIVA LAVORATORI 

TRASPORTI (C.L.T.): Antonio Tabari-
ni, 500.000; Vittorio Verlicchì, 500.000; 
Luciano Satani, 500.000. 

COOPERATIVA FACCHINI RIUNI
TI (CO.FA.RI.): Antonio Bonazza, 
100.000; Sergio Agostini, 200,000. 

COOPERATIVA PULIZIE 
(CO.PU.RA): Lidia Miiina, 200.000; 
Paola Coatti, 100.000. 

CONSCOOP RA-FO: Paolo Regard, 
250.000. 

COOPERATIVA RAVENNATE CO
STRUTTORI (C.R.C Mezzano): Eliseo 
Dalla Vecchia, 500.000; Guido Focaccia, 
500.000. 

ICEL COOP • LUGO: Bruna Venturi
ni, 800.000. 

FEDERAZIONE DELLE COOP.VE 
DELLA PROVINCIA DI RAVENNA: 
Vincenzo Comìto (indipendente), 
500.000; Antonio Zanotti, 500.000; Ful
vio Zaccaria, 500.000; Antonella Ravaio-
Ii insieme al marito Pierpaolo D'Attor-
re, 500.000; Armando Focaccia, 200.000; 
Germana Ravaioli, 300.000. 

COOP CONSUMO ROMAGNA 
MARCHE: Pietro Rusticali, 500.000; 
Ivan Bini. 500.000; Ennio Chini, 
500.000; Libero Baccini, 500.000; Gian
netto Gaudenzi (pensionato), 250.000. 

C.I.C. • BOLOGNA: Erio Cicognani, 
500.000. 

COOPERATIVA IL CERCHIO: Ma
ria Grazia Cortesi, 100.000. 

SMAER • BOLOGNA: Frediano Bal
di, 500.000. 

COOP CULTURALE «IL MONO

GRAMMA»: Gianni Taroni, 1.000.000. 
COOPERATIVA MURATORI E CE

MENTISTI (C.M.C. - RAVENNA): 
Franco Buzzi, 500.000; Adriano Antoli-
ni, " 500.000; Giovanni Camerani, 
500.000; Lucio Del Bianco (indipenden
te), 500.000; Antonio Jandolo, 600.000; 
Giordano Valpiani, 150.000; Antonio 
Gravina, 200.000; Giannatale Vitale, 
250.000; Pierluigi Martini, 250.000; 
Leonardo De Angeli* (indipendente), 
150.000; Armando Arnao (indipenden
te), 200.000; Elio Fabbri, 150.000; Ta
mara *••' Magalotti (indipendente), 
150.000; Franco Fortini, 200.000; Il 
gruppo comunista della C.M.C., 
1.000.000. ' 

LEGA DI GENOVA: Cordano Bru
no, 500.000; Fontana Renzo. 500.000; 
Bozzo Silvano, 500.000; Rendo Matteo, 
500.000; Damonte Germano, 500.000; 
Montano Aldo, 350.000; Nobilucci Etto
re, 500.000; Scasa Cons. Amministr. 
1.500.000; Addotti, 300.000; Grillandi-
ni, 100.000; KrebeL 100.000; Arcangeli, 
500.000; Coopliguria: Atzeni Furio. 
100.000; Angelotti Rita, 50.000; Bellina 
Loria, 100.000; Besìo Maria, 100.000; 
Bertolino Enzo, 100.000; Biliani Franco, 
100.000; Balestrerò Marcello, 600.000; 
Brezzo - ZambellL 100.000; Biggi - Mon-
teverdi • Ciuffardi, 100.000; Broccati 
Stefano, 50.000; Cbecconi Remo, 
500.000; Domaneschi Edoardo, 60.000; 
Carassale Andreina, 100.000; Cocchi 
Antonio, 100.000; Cenato Sergio, 
250.000; CiarnieUo Giusi, 100.000; De 
Sogus Maria, 100.000; Ferrari Roberta, 

500.000: Fiore Maggiorino, 100.000: 
Ferrando Agostino, 300.000; Garibotti 
Sergio, 100.000; Giorgianni Paolo, 
100.000; Iorio Luigi, 100.000; Gola - Mi-
nardi, 100.000; Menni Vladimiro. 
500.000; Marmo Ode, 100.000; Moscardi 
Andrea, ' 500.000; Padula ' Valerio, 
50.000; Pastorino Franco, 100.000; Pot-
tocar Nicola, 100.000; Porca Sergio. 
50.000; Pestarino Emilio, 50.000; PinelU 
Mauro, 100.000; Roseo Paolo, 50.000; 
Rebecchini Bruno, 50.000; Rovelli Gio
vanni, 60.000; Biffìgnana A\, 20.000; An-
dreni Luigi, 500.000; Midoro Renato, 
500.000-, Repetti Renzo, 500.000; Gion-
toni Bruno, 500.000; Sottili Mario, 
500.000; Manuello Mauro, 500.000; 
Brancato Giuseppe, 100.000; Maxena 
Carlo, 500.000. 

LEGA DI LA SPEZIA Coopliguria: 
25.000; Limone, 20.000; Mencarelli, 
30.000; Monteverdi, 85.000; Galilei, 
20.000; Venturi Lina, 10.000; Negozio 
Sarzana, 500.000; Lega: Giacché Dino, 
500.000; Vanacore Paolo, 500.000; Pao-
letti Gabriella, 100.000; Cinsercoop: 
Niccolai Liviana, 100.000; Godani Mari
na, 100.000; Mirabello Enrica, 100.000; 
Cooperatori: Corsini Mario, 100.000; 
Bernazzani Manlio, 100.000; Cabano 
Conad, 500.000; Bartoli Giorgio, 
100.000; Soci e dirigenti Coopt «Arcola-
na>, 1.000.000; «Geoconsult», 2.500.000; 
«ProL Mìtili», 150.000; Dirigenti e di
pendenti Coop: «Sarzanese», 1.000.000; 
«Frat. Agricola», 500.000; Soci lev. Coop: 
•Nocetana*, 400.000; «Riviera Spezzi
na», 200.000; Soci e dirigenti varie Coop, 
2.000.000. 

LEGA DI SAVONA: Bramante, 
500.000; Olivieri, 500.000; Micca, 
500.000; gii versati alla Federazione di 
Savona 8.000.000. 

LEGA DI IMPERIA: Leone, 500.000. 

Caro Macaiuso, abbiamo versato... 
ROMA — «Cara Unità; 'Ca
ro direttore», «Cari compa
gni». In quésti mesi centi
nai» di lettere che iniziavano 
cosà sono arrivate in redazio
ne per raccontarci quanti 
soldi sono sta ti raccolti o sot
toscritti, e come, con quanti 
sfoni di fantasia, con quanti 
sacrifici. Lettere ciclostilate 
o lettere scritte a mano su 
piccoli togli a righe. Lettere 
in tpoliUcese», nel gergo di 
chi fa politica, e lettere che 
quel gergo tentano di imita
re oppure abbandonano per 
affidarsi al propri sen tlmen-
ti, alle proprie certezze o ai 
propri dubbi. 

Un pezzo di questo partito 
e di questo paese è passato 
sul nostri tavoli spesso la
sciando solo qualche labile 
traccia nelle pagine del gior
nale. Ma ongi lettera signifi
cava tanto per noi. Perché ci 
consentiva di dialogare con I 
nostri lettori, di 'sentirne 11 
polso». E di a wertlme il pro
fondo desiderio di salvare 

questo giornale, a tutti I co
sti. Perché cosi è quando il 
compagno Terzo Piatesi, di 
Bologna, ci scrive proponen
do di vendere il giornale do
menicale sempre a mille lire: 
così facendo, dice, 'vorrei 
dare al giornale 90.000 lire 
l'anno che moltipllcati per 
quanti slamo o saremo ad 
esprimere questo desiderio», 
potrebbe portare ad una ci
fra 'interessante». 

Questa lettera è arrivata 
In redazione assieme ad 
un'altra, che 11 compagno 
ValmassQl ci scrive da Celal-
zo di Cadore, un paese mon
tano della provincia di Bel
luno. Lui, Il giornale lo vor
rebbe almeno puntuale, e ha 
ragione. *Centomila abbona
menti — scrive — sono un 
obiettivo raggiungibile con 
un forte impegno di tutto il 
partito», ma si deve risolvere 
il problema del recapito pun
tuale: a noi, dice, il giornate 
arriva verso sera. 

•Vogliamo l'Unità», dun

que. I compagni, I lettori, 
non si stanno impegnando 
solo per'dovere di partito». È 
il giornale, li loro giornale, 
che interessa. Anche, maga
ri, per criticarlo, per dirgli 
•non c'è questo, non c'è quel
lo» (perché, lo sappiamo, tan
te tolte 11 giornale dovrebbe 
essere di so pagine per conte
nere tutto). O per sentire una 
voce vicina alle proprie con
vinzioni. 

Ed è un legame forte, che 
spinge tanti compagni a 
esprimerci simpatia e affet
to, addirittura, come ha fatto 
Annalisa Pacchetti da Cen-
glo, Savona, a ringraziare 
quanti hanno sottoscritto 
per l'Unità in questi mesi. 

Ma le lettere più divertenti 
tono quelle che raccontano 1 
mille modi, l'trucchi» esco
gitati per raggranellare 
qualche centinaio di mi
gliala di lire per l'Unità. Sol
di presiosi, preziosissimi, 
'inventati» con una cena a 

base di lepre dalla sezione 
•21 Gennaio» di Genova e dal 
circolo 'Davis» della FGCI, 
oppure «tirati su» con una 
lotteria durante un pranzo di 
notte a Ttiggiano in provin
cia di Bari. L'iniziativa è sta
ta degli sposi e ha fruttato 
110.000 lire. Un'iniziativa un 
po' misteriosa ci viene se
gnalata dalla sezione «Tb-
gllatti» di S. Pietro di Legna-
go a Verona: U hanno orga
nizsato diffusioni e sotto-
scrizioni per diversi milioni 
di lire, poi, aggiungono »a di
cembre abbiamo mobilitato 
persino S. Lucia». Mah. Co
munque 'perivi — scrivono 
— abbiamo già In mente al
tre idee». Ce da aspettarsi di 
tutto. 

Più 'normale» rinUtatlva 
della sezione «Guido Aossa» 
di Tre Buacce (Coeensap 
hanno allestito una mostra 
di serigrafie del pittore Ro
sario La Polla. Le serigrafìe 
sono state vendute assieme 

ad una storia di Siberie della 
Magna Grecia ('Stbartz» di 
Giovanni Troiano). Infine 
(Infine? è solo per mettere 11 
punto ad un elenco che po
trebbe continuare per tutta 
la pagina) ci anche le lette
ra che testimonia di una sor-
ta di «catena di 8. Antonio. 
rosea.- la sezione di Chiara-
monte Gulfl (Ragusa) aveva 
scritto al giornale chiedendo 
aiuti. Via posta sono arrivati 
un ciclostile dalla statone 
centro df Luzzara (Reggio 
Emilia) e HO mila lire dal 
compagni Danlra Fossi di 
Milano, 'Ginevra Tornasi df 
Trento e Francesco Pezza-
manti. Per ringraziare I 
compagni e l'Unità la sezio
ne siciliana ha scritto al 
giornale sottoscrivendo 
100.000 e Inviandoci il primo 
numero di uà giornale ('no
tiziario») stampato con II ci
clostile giunto da Luzzara. E 
un po'complicato, ma è bel
lo. 

Barbuta (4° vers.) 
E inoltre sez. 14 Luglio, 

50.000; Toma Alfredo (4° 
vers.), sez. 14 Luglio. 50.000; 
Barablno Lorenzo (4* vers.), 
sez. 14 Luglio, 50.000; Sac
chetti Renata (4° vera.), sez. 
14 Luglio 10.000; Circolo AR
CI tGermano Jori», 100.000; 1 
compagni del direttivo della 
sez. Biscuola, 500.000; sez. 
Massa, 150.000; sez. Jursè, 
Buranello, 165.000; Olilo Sal
vatore, sez. Jursè, Buranello, 
150.000; sez. Rlssotto, 
105.000; sez. Guerra, 220.000; 
sez. di Apparizione, 100.000; 
Caterina Bernardini ved. 
Callal «sosteniamo il partito 
e l'Unità a nome e in ricordo 
di Callal Bruno, la famiglia», 
50.000; Traverso Pietro, sez. 
Rlssotto, 50.000; sez. Rlssot
to, 710.000; sez. Bogllasco, 
215.000; cellula ATA, sez. Bi
scuola, 530.000; sez. Canepa, 
Crevarl, 2.000.000; sez. Bruz-
zone Deodatl (ricavato cena 
tra 1 compagni) 1.041.500; 
Nlldo Bacclnl, sez. Firpo, 
100.000; sez. Bianchini Botti
ni (4° vers.), 500.000; sez. Pog
gi, Borzoll, 500.000; Mario 
Martella, 100.000; Bruzzone 
Francesco, sez. Montagna, 
50.000; dalla sezione di Quin
to: Castagnola Pierangelo, 
200.000; Pavan Giovanni, 
200.000; Pontieri Antonio, 
20.000; sez. Nlschlo, 200.000; 
Aldo Grande e Claudia Re
velli, 50.000; un gruppo di 
compagni e simpatizzanti 
della sez. Montagna 245.000, 
(6° vers.); sez. Nlschlo, 50.000; 
sez. 21 Gennaio (vedi lettera 
allegata), 250.000; sez. arie-
co, 1.500.000; dalla sezione 
Avio: 200.000, di cui Vercelli-
nò Tersllla, 50.000; Qlannottl 
Aldo (tra 1 compagni di lavo
ro), 31.000; Ouglleri Maria, 
Degli innocenti Renata, 
Garrone Carlo, Vercellino 
Tersllla, Menonl Giuditta 
versano 10.000 mensili da ot
tobre 1984 per un anno; 1 
compagni della zona Centro, 
105.000; Blzzl Carlo e Rebora 
Maria, sez. Ghidonl, 50.000; 
Lo Giudice Giovanni, 
100.000; sez. Balestrassi, Ore-
gina, 1.138.000; Bruna Augu
sti in memoria del marito 
comp. Ernesto Marchese, 
100.000; Sez. Villa San Marti
no, 284.000; Carnevale Mi
chele della sez. Novella, 
50.000; Cavalli Arnaldo, 
50.000: sez. Spataro, 500.000; 
sex. 20 Giugno, 500.000; sex. 
Boido Longhi (vedi elenco e 
lettera) 1.000.000; sez. Di Pie
ve Ligure, 200.000; 1 compa
gni della sez. di Pieve L., 
292.500; Antonello Luigi del
la sez. Bandiera, 100.000; sez. 
Marcano Meloni, 1.000.000; 
signora Sabatelll, 20400; Pa
pa Sandro della se*. Di Vitto
rio, 100.000; sez. Montagna di 
Voltri, 25.000; Buffaglla 
Alessandro, 40.000; Ferretti 
Gianni e Oneglla, 100.000; le 
sez. Pirarba, VezzellI e Villa 
hanno raccolto da una cena 
tra 1 compagni 1.502.900; dal
la sezione Avio: il compagno 
Pugliese ha raccolto tra 1 
compagni della cena di Ca
podanno 100.000; dalla sex. 
Avio: Torre Maria, Degli In
nocenti Renata, Garrone 
Carlo, Vercellino Tersllla, 
Guglleri Tea, Pinazzl Giudit
ta (rata mensile) 60.000; Ba-
rlllari Athos, Torre Luigi, 
Bonvlni Bruno, Traverso Su
sanna della sez. Rosemberg 
di Torrazza, 300.000; Balbi 
Paola 50.000; totale: 
25.766.900. 

La sezione Malnrhlna ha 
superato 1 5.100.000 con UÀ 
obiettivo iniziale di 
3.500.000. 

Negli elenchi precedenti 
laddove si legge sezione Me-
lachlna lire 500.0001 compa
gni vogliono evidenziare 
Calvelli Eros lire 100.000 

Infine un ultimo versa
mento dalla sezione di Pietra 
Ligure. Mezzano Andrea, 
50.000; Marconi Enrico, 
50.000; Benassl Geminlano, 
3O.0Q0; Dapueto Luigi, 
60.000; RapaccloU Guido, 
10.000; Montobbio Franco» 
10.000; Montobbio Arturo, 
10.000; Zavanone Giovanni, 
15.000; Pagano Gabriella, 
10.000; Massone Giancarlo, 
12JSQO; Zavanone Cinzia, 
15.000; Maggi Piero, 10.000; 
Mezzano Mario, 10.000; 
Piaggio Giuseppe, 5400; Pie-
c o L u l g i , 5400; totale: 
2924007^ 

TORINO 
Con un secondo versa

mento di lire un milione e 
ISO mila Hre(^rtcevatodaUe 
tnisietiva 90 artisti per l'Uni
tà-.») I compagni della Fede» 
razione di Torino hanno ape-
dito alla Amministrazione 
centrale del Partito, in dato 4 
gennaio 198S, un altro elenco 
di sottoscrittori. 

Lo pubbUchlamo volentie
ri qui di seguito: Giuseppe 
Bianco, 90.000; un compa
gno, in memoria del nonno 
Leonardo, 50.000; 31* scalo
ne, 500.000; fratelli Sapona-
ro, S0.000^eztone Borgaro 
Torinese, 500400; Paolo Je-
lasl, 30400; teaalfna Caude-

MLOOO, Willy Back. 100400; 

6040ftJT» 

300400; Monaco, 50400! 
prof. Antonio ~ 
1400400; 00 

^ Meteo, 
rliM Bardella e Maria 

no, 50.000; Valter Zanoni,*' 
100.000; Carolina Clprlanl In 
memoria del marito Perottl 
G., 300.000; Francesca Mac
chia in memoria del cognato 
Giuseppe Perottl, 50.000; 
Mario Brundl, 60.000; Marco 
Schlncaglla, 50.000; Benve
nuto Pisano, 100.000; Oglla-
ro, 10.000; 55» sezione, 
100.000; Paolo Boccadoro, 
50.000; Antonio Morando, 
50.000; un simpatizzante di 
Borgofranco d'Ivrea, In oc
casione del suo 1° stipendio, 
100.000; Lolita Madull e Fau
sto Chlarotto, 100.000; Gian
ni Francescon, 50.000; Otto
rino Marzanatl, 50.000; Co
mitato Comunale Collegno, 
1.000.000; sezione Rosta, 
300.000; Ugo Ploltl, 75.000; 
Cristina Bergere, 30.000; 13* 
sezione, 150.000; Anna e Lu
ciano Torre, 1.000.000; Mario 
Lussorio Loche, 150.000; Or-' 
si, 50.000; Rino Maina, 
200.000; Carmela Levi Mayo, 
50.000. 

ASTI 
Carmelo Chiodo, 50.000; 

Carlo Muscato, 100.000; Vit
toria Ruggero, 50.000; Fau
sto Fracchia, 50.000; S.C. 
Asti, 50.000; Giacinta Ame
rio, 15.000 (IV vers.); coniugi 
Pracca Rosa e Gallo Alberto, 
100.000; N.N. tramite Gallo 
Alberto, 100.000; Francesco 
Avacaneo, 100.000; Ezio Fer
raris, 20.000; N.N. W., 20.000; 
Oreste Carretto, 100.000; 
Mosso di Duslno • S.M., 
40.000; Vittorio Ferraris, 
10.000; Enrica Cerreto, 
50.000; Oreste Pupplone, 
70.000; Bruno Burin, 15.000; 
Rodolfo Vogllotti, 50.000; 
Luciano Valente, 10.000; 
Giancarlo Novellò, 50.000. 

Dalla cassa 
dell'Unità di ROMA 

Giuseppe Qulnzl, Federa
zione di fermo, 50.000; Comi
tato Comunale Coordina
mento, Pinete (Teramo), 
423.000; Lucia, Roma, 10.000. 
Da diversi, 4.458.050; Comu
nisti della Camera di Livor
no, 1.200.000; Mariani Pietro, 
N.LG.L Roma, 100.000; Fe
derazione Italiana Coltivato-: 
ri, Sassari, 50.000; Sezione 
•Togliatti», Pescara, 
550.000*,Tataranni Bruna, 
Triggiano, 110.000; 

Federazione TIVOLI 
Sezione Monterotondo 

Scalo, 1.000.000; sezione 
Monterotondo L. Longo, 
500.000; sezione Tor Lupara 
di Mentana, 260.000; sezione 
Perclle, 100.000: raccolti da 
A.R. Cavallo, 1.000.000. 

PERUGIA 
Dal Partito ci arriva un as

segno di 10 milioni che il 
compagno Egidio Papalini ci 
fa avere da Perugia. Seguirà 
l'elenco del sottoscrittori, 
ma intanto lo pubblichiamo. 
La comunicazione è datata 3 
gennaio con gli auguri di 
buon 1085. 

BARI 
I compagni Pietro Tateo e 

Brigitta Flau sottoscrivono 
200 mila lire nel giorno del 
loro matrimonio «— augu
rando a l'Unità un 1985 pie
no di successi»; Waldemarp 
Morgese, Bari, 100.000; Nini 
Cavallo, PCI, Conversano, 
100.000; Antonio Sdsct, PCI. 
Conversano, 100.000. 

ROVIGO 
II compagno danlele Chla-

rioni per la federazione pole-
sana del Partito ci manda da 
Rovigo 340 mila lireTÈ il se
condo versamento che fanno 
1 compagni dell'apparato 
della CGIL; Oberdan Ma-
gnan (ascondo versamento), 
50400; Pia BassL 100400; 
Giuseppe Zogno, 100.000; 
Danilo Stoppa, 100.000; Fe
derico Settari. 50.000; Nadia 
Saccardln, 50400; Sezione 
PCI 3. Maria Maddalena, 
1400.000. 

TARANTO 
DamiglU Cannata in me

moria del padre Antonio ver
samento dì una cartella da 
100 mila lire. 

CALTANISETTA 
Sezione G. Fateti» 

mento da Brc un milione. 

Sezione Auditore Tersa-
mento di lire 603400, 

RAGUSA 
Sezione Gramsci (Modica) 

lire 100 mila; «estone Fratelli 
Cerri (Modica) lire 100 mila. 

VENEZIA 
Beco un altro versamento 

S complessive 3 milioni e 
mila lire dal Comitato 

regionale veneto. Priaroio 
Roberto, 440.000; Trevlsan 
Gianni, Calderan Pietro, 
Razzano Renzo, Dalla Costa, 
Vettor Sandro, Tonini Ro
berto, Dapporto Andrea, 
Oalbo Corico, Breecacclni 
Armando, Pento Simonetta, 
Nalesso Giovanni, Bortotet-
to Alvise, Anastasia Bruno, 
Belueat Fiorenza, Spezzerà 
Danilo, Antonini Germano, 
De Cblccu Pietro, Conte Lui
gina, **»«**!" Guido, Borto-
tetto Alvise, Zanchl Ermene
gildo, Beoni Silvano, Ouc-
done Vito, Masi Marco, Bro-
gnara Armando, Perini Iva-
no, 100440: Intorniato Manie» 
na. 00.096; Santm Aldo, 
AiriM»ww. v^FHHV. v«lwl<AM»V. 
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Dossier 1984 della Confcoltivatori: uno scarto di 1400 miliardi. La mappa regione per regione 

L'annata agricola chiude in rosso 
Nel 1984 Italia \ orde ha chiuso i conti in rosso. È questo il 

risultato dì due negatit i e concomitanti fattori. Il primo è stato, 
ancora una volta, lo scarto tra l'aumento del prezzi dei prodotti 

agrìcoli (+ 6%) e quello, maggiore, dei prezzi dei mezzi tecnici (+ 
9%). Uno scarto stimabile in 1400 miliardi. Secondo fattore è 

stato il maltempo che, dopo anni di siccità, ha imperversato con 
le piogge un po' su tutta Italia, particolarmente in autunno. 

Purtroppo, il 1985 inizia sotto i peggiori auspici climatici. Ma il 
dato produttivo, complessivamente negativo, è differenziato per 

settori e zone. Da un esame più approfondito, ne traiamo 
l'indicazione di una sostanziale tenuta della produttività del 

< sistema agricolo italiano e, dopo molti anni, di una ripresa degli 
' investimenti. Di fronte alla carenza di finanziamenti pubblici, 

alla mancanza di una politica agraria nazionale, alle negative 
scelte della polìtica comunitaria, l'agricoltura italiana si sta 

PIEMONTE 

Il calo più forte è nell'uva 
da tavola. Tiene però il riso 

Annata agraria particolarmente negativa. Viene stimata 
una flessione del 2,5% che annulla completamente l'incre
mento produttivo dell'83. Vi hanno concorso, praticamente, 
tutte le principali coltivazioni e, in buona misura, gli alleva
menti. Il grano tenero è diminuito del 10,6%; il mais del 2,1% 
e l'uva da tavola addirittura del 23%. Leggermente positivo il 
riso: il raccolto è cresciuto di un modesto 0,8 per cento. In 
ripresa — come in quasi tutte le regioni — il comparto ovi-
caprino. 

VALLE D'AOSTA 

Molto foraggio: tirano bene 
carne, latte e formaggio 

La produzione di carne e di latte rappresenta la ricchezza 
della regione che vanta anche una produzione particolar
mente qualificata di formaggi. L'attività zootecnica è sempre 
condizionata, da un lato, dalle evenienze climatiche, che in
fluiscono sulle produzioni foraggere (e sotto questo aspetto il 
1984 è stato un anno buono), e dall'altro lato dalle disponibi
lità finanziarie messe a disposizione dalla Regione, e In que
sto senso l'attività degli allevamenti ha subito riflessi negati
vi. 

LIGURIA 

Hanno tenuto i fiori recisi 
ma non la vite e Polivo 

Poche le note positive. La zootecnia da latte, prevalente in 
questa regione, continua a stagnare, mentre la vite e l'olivo, 
le due colture arboree più tradizionali della regione, hanno 
accusato consistenti flessioni: meno 20-30 ciascuno. Gli or
taggi sono andati bene in autunno-inverno, con qualche fles
sione Invece per la primavera e l'estate. La floricoltura se
gnala solo all'inizio dell'anno un aumento della produzione 
del 7-10 per cento per i fiori recisi, con prezzi sostenuti. 

LOMBARDIA 

L'orzo scaccia il grano tenero 
Tanto zucchero e poco vino 

L'orzo prende terreno sul grano tenero: il raccolto è au
mentato del 30 per cento. Non buono, invece, quello della 
sola, coltura che sta consolidandosi. Ottimo il raccolto della 
barbabietola da zucchero, aumento del 6-7% rispetto all'83. 
Si stima una resa, in zucchero, sui 75 quintali per ettaro. 
Annata sfavorevole per il vino: si registra una flessione del 
30% con punte del 40-50 per cento in Valtellina. Annata sfa
vorevole, nel complesso, per gli animali; la produzione di 
latte è aumentata del 2-3 per cento. 

VENETO 

Grano tenero, mais, soia a vele 
spiegate insieme con Io zucchero 

Grano tenero, mais, soia, bietola da zucchero a vele spiega
te. Discreti risultati per le pesche e le foraggere. Note negati
ve, invece, provengono dalla viticultura e dalla zootecnia. 
L'indirizzo carneo è ancora nelle strette di una crisi derivante 
dagli alti costi di produzione e dai prezzi di vendita non 
remunerativi. 

TRENTINO ALTO ADIGE 

Dove son finite le mele 
del Trentino Alto Adige? 

L'annata agraria 1984 verrà ricordata nel Trentino come 
una delle più diffìcili per i coltivatori. Si è registrato, infatti, 
un calo sensibile del prodotto lordo vendibile dovuto alla 
viticoltura, la cui produzione si è collocata ai livelli più bassi 
di questi ultimi anni, alla crisi zootecnica e al crollo della 
produzione delle mele: meno 30 per cento rispetto al poten
ziale produttivo. 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

È il mais qui il re. Vacche da 
latte in fila per essere abbattute 

La produzione regina della regione, il mais, pur accusando 
ritardi nella maturazione e nella raccolta, è stata molto buo
na. Soffre, però, di un Indice di umidità molto elevato. Calo 
del 20-25 per cento del vino, ma è da considerare che quella 
dell'83 era stata un'annata eccezionale. La qualità è buona, 
anche se la gradazione più bassa. Anche qui la soia prende 
piede: ha triplicato gli investimenti in superficie (circa 5000 
ettari) realizzando rese unitarie anche di 45 quintali per etta
ro. In piena crisi la zootecnia: presentate domande per l'ab
battimento di 8000 capi di vacche da latte. 

EMILIA ROMAGNA • 

É il grano duro il vincitore 
contro frutta, vite e fragole 

Grano tenero contro grano duro: ha vinto il secondo che ha 
prodotto 500 mila quintali in più rispetto all'anno precedente 
pur avendo una minore resa unitaria. Recupero anche da 
parte dell'orzo e del mais ibrido. Invariate le altre colture 
cerealicole. I frutteti, pur accusando ritardi vegetativi per il 
cattivo tempo In primavera, hanno dato produzioni abba
stanza unitarie, anche se la qualità ha lasciato a volte a 
desiderare. Per la fragola annata decisamente da cancellare. 
Anche la vite ha dato cattivi risultati sia in quantità sia in 
qualità. I bovini da latte sono gli unici ad aver beneficiato di 

una situazione molto favorevole, ma la consistenza del patri
monio è stazionaria. Andamento favorevole delle quotazioni 
del Parmigiano Reggiano. Qualche sintomo di ripresa per i 
suini. 

TOSCANA 

Alla faccia del maltempo 
s'è salvato il pomodoro 

I guai sono cominciati l'estate scorsa quando il tempo è 
diventato un po' «matto». Ne hanno risentito, in particolare, 
le colture arboree, i foraggi, le leguminose da granella e tutti 
gli ortaggi, ad eccezione del pomodoro. Un certo aumento 
hanno registrato, invece, i cereali, specie il grano duro e le 
produzioni florovivaistiche. Stasi negli allevamenti, con l'ec
cezione positiva degli ovini. In particolare: incremento del 
frumento tenero (anche se le superfici sono diminuite, ma la 
resa è stata maggiore); aumento del frumento duro sia in 
superficie sia in produzione; calo del granturco e del girasole; 
leggero aumento della barbabietola. Incremento del pomo
doro sia in superficie sia in quantità. Diminuzione, infine, del 
tabacco per quantità e qualità. Toscana vuol dire Chianti e 
olio: ambedue hanno subito un calo in quantità. 

UMBRIA 

Crisi della zootecnia nel 
cuore verde dell'Italia 

È la regione che ha manifestato la maggiore dinamicità in 
questi ultimi 13 anni. Purtroppo l'annata '84 non dà risultati 
positivi in termini di prodotto lordo vendibile e in prezzi. 
Alcuni settori, ed in particolare quello cerealicolo, hanno 
fatto registrare buoni, se non elevati raccolti. Altri come il 
tabacco, il vino e l'olio hanno accusato negativamente gli 
effetti del cattivo andamento climatico. Preoccupa la perdu
rante crisi della zootecnia, che costituisce ormai il settore 
trainante dell'agricoltura umbra. L'impegno prioritario del
la Regione è stato quello relativo all'intervento dopo il terre
moto. 

MARCHE 

Dopo il grano duro qui siamo 
nella terra dei girasoli 

Le Marche, nell'arco di 13 anni (1970-1983), hanno regi
strato il più alto incremento della produttività del lavoro 
agricolo, dopo l'Umbria. Nell*84 l'agricoltura marchigiana 
ha dimostrato una sostanziale tenuta. Le avversità climati
che hanno influenzato negativamente quasi tutti i comparti 
produttivi, ad eccezione dei cereali per 1 quali si registrano 
aumenti di produzione del 26% per il grano duro, del 7% per 
i cereali foraggeri minori, una tenuta sui valori dello scorso 
anno per il mais e una diminuzione del 9% per il grano 
tenero. Tra le altre colture si registra il continuo progresso 
del girasole (è aumentato del 15%), una buona tenuta della 
barbabietola da zucchero e delle colture ortive. In flessione la 
frutta. La zootecnia ha chiuso con un aumento del 2% circa. 

LAZIO 

Addio pecorino romano. 
Olio e vino: meglio dimenticare 

Anno nero per il vino, l'olio, le nocciole, mentre la zootec
nia, e in particolare gli ovini e il settore del prodotti avviati 
prevalentemente all'industria, come 11 pomodoro, hanno 
chiuso 1*84 con risultati produttivi e mercantili non del tutto 

negativi. In particolare per la vite la vendemmia ha avuto 
inizio con 15 giorni di ritardo e la quantità raccolta è stimata 
intorno al 15-20% in meno, ma il danno maggiore si riscon
tra nella quantità dell'uva (14-15 gradi zuccherini e 10 gradi 
alcolici, cioè rispettivamente —2 e —1 punto rispetto all'83) 
che presenta muffe consistenti, soprattutto nelle zone di pia
nura. Non tutti i DOC, molti dei quali tentavano un rilancio, 
raggiungeranno la gradazione prevista. Da registrare una 
domanda sostenuta del latte ovino, nonostante la persistente 
crisi del pecorino romano, con consistenti partite collocate in 
Emilia Romagna e nelle Marche. È andato bene il pomodoro: 
20% in più. Il punto nero è l'olivo: 50% in meno. 

ABRUZZO -

Dal Fucino 40 miliardi in meno 
Ci consolano agnelli e capretti 

È stata proprio una brutta annata per l'Abruzzo. È calata 
la produzione di vino e frutta fresca, l'olivicoltura ha appena 
tenuto, mentre non sono omogenei i risultati della zootecnia. 
In crisi il settore bovino e il latte; in buone condizioni, invece, 
•sono i comparti avicunlcoli, suinicoli e ovi-caprini. Nel Fuci
no, in particolare,- si segnala una diminuzione del valore del
la produzione dell'ordine di 40 miliardi di lire, nonostante 
l'incremento di tutte le colture. 

MOLISE 

Gli unici a salvarsi 
sono stati i cereali 

Il Molise è nei guai. C'è stato un ulteriore arretramento 
delle produzioni, specie nelle zone più inteme: riduzione dei 
redditi aziendali; ulteriore diminuzione degli addetti; accre
sciute difficoltà nelle strutture di trasformazione che hanno 
coinvolto la SAM di Boiano, lo zuccherificio di Termoli, la 
centrale del latte e il frigomacello. Un dato positivo, l'unico: 
buoni risultati nel raccolto del cereali. 

CAMPANIA 

A gonfie vele patate, fratta, 
ortaggi e le famose mozzarelle 

In questa regione i risultati dell'annata sono diversi da 
quelli registrati anche in regioni limitrofe. In quasi tutte le 
altre regioni, infatti, i raccolti cerealicoli sono andati bene 
mentre in Campania hanno accusato una flessione del 2% in 
termini produttivi e del 4% in termini di superfìcie. All'oppo
sto. mentre nelle altre regioni le produzioni orticole e frutti
cole sono andate male, condizionando il risultato complessi
vo del prodotto lordo vendibile, in questa zona sono andate 
bene. I raccolti di patate sono cresciuti del 13%, quelli degli 
ortaggi del 3% e della frutta di oltre il 10%. Soddisfazioni dal 
reparto bufalino — le famose squisite mozzarelle — che. In 
Campania, rappresenta una voce consistente di produzione 
di qualità, mentre per le altre specie zootecniche i risultati 
non si sono discostati dalla media Italiana. 

PUGLIA 

Grano, orzo, avena: raddoppio 
Un neo c'è: le mandorle 

Il 1984 vede un sostanziale capovolgimento del dato degli 
ultimi due anni: se per la siccità che si era abbattuta sulla 
regione le colture erbacee erano state pesantemente colpite 
facendo di converso segnare veri e propri record per quelle 
arboricole, si pensi alla vite e all'olivo, il 1984 registra l'esatto 
contrarlo, le produzioni cerealicole (grano, orzo, avena) pre
sentano rese record (dal 12 quintali per ettaro dell'83 ai 27,8 

spontaneamente muovendo verso traguardi nuovi, di 
ammodernamento dei processi produttivi orientati al mercato e 
'di più intense relazioni esterne. E' un processo spontaneo in 
corso, diffuso, ma non omogeneo; che, se basato -
sostanzialmente sullo sforzo autonomo degli agricoltori, può 
accentuare i dualismi già esistenti, invece che produrre una 
crescita generale del settore. Questa crescita è possibile e chiede 
che si stabilisca rapidamente un nuovo quadro di scelte coerenti 
tra: politica economica generale, nuovo piano agricolo 
nazionale e politica comunitaria. Si tratta di evitare sia una 
selezione ulteriore della base produttiva guidata dagli 
spontaneismi, come sembra proporre lo schema di programma 
del ministro Pandolf i, sia un blocco delle produzioni e degli 
attuali squilibri come risulterebbe dai più recenti accordi 
comunitari, se non verranno rinegoziati. 

Massimo Bellotti 

dell'84), un raddoppio della produzione complessiva (che ha 
raggiunto l quasi 14 quintali contro 16 dell'83, di cui 11 milio
ni di quintali sono rappresentanti da grano duro) e un Incre
mento progressivo delle superfici coltivate. Record anche per 
il pomodoro che insieme a carciofi e girasole ha sottratto 
superfici coltivate a barbabietole. Un punto nero: le mandor
le che hanno registrato una caduta del 58%. 

BASILICATA 

Cereali, anche il 40 per cento 
in più. Metaponto sott'acqua 

Cereali In aumento (In alcune zone anche del 40%) e in 
particolar modo 11 grano duro, dopo il calo degli anni prece
denti. Buono anche il raccolto di orzo e avena, mentre forti 
perdite si sono avute per il mais a causa delle piogge insisten
ti. Nel Metapontino (In questi giorni in gravissime difficoltà) 
anche l'altr'anno il cattivo tempo ha messo in condizioni di 
svantaggio il mercato dell'uva da tavola sia per la raccolta 
sia per la commercializzazione. Un calo anche di circa il 30% 
per l'Aglianico (DOC). Sempre nel Metapontino si registra la 
tendenza alla riduzione progressiva della superficie destina
ta alle fragole quale sintomo vertiginoso dei costi di produ
zione e di commercializzazione. 

CALABRIA 

Tanto olio da piazzare. 
Ma per gli agrumi tutto da rifare 

Olio e olivo: raccolto eccezionale nella campagna 83-84, 
tanto che la commercializzazione del prodotto (avvenuta 
nell'84) ha visto impegnati in prima persona 1 produttori 
associati in cooperative: reddito soddisfacente. La produzio
ne 84-85, invece, è «annata di scarica» e quindi c'è un notevole 
calo nella produzione. Negativa è stata l'annata anche per gli 
agrumi (da meno 10 a meno 25): questo settore sente l'esigen
za di una ristrutturazione tanto che già 4500 domande in tal 
senso sono state presentate dal coltivatori. Incremento del 
frumento duro, ottimo il pomodoro, stasi nella zootecnia. In 
evoluzione l'ittlcoltura. - . •--~ * - - - - •• 

SICILIA 

Arance e limoni in quantità 
ma è difficile venderli 

Siamo nella terra degli aranci e dei limoni. La produzione 
di agrumi è stata superiore del 15% rispetto alla precedente. 
Ma la qualità è stata scarsa e da un punto di vista mercantile 
si sono registrate difficoltà di sbocchi. Su 30 milioni di quin
tali il 28 per cento è stato ritirato dall'AIMA. Buono l'anda
mento del grano duro con un aumento del 15% mentre per i 
prodotti in serra sì sono avuti risultati contraddittori a se
conda delle stagioni. In crisi il pomodoro per il maltempo. In 
sviluppo (nella zona di Vittoria) la produzione di fiori e piante 
in serra. Anche il vino ha risentito dell'avverso andamento 
climatico scendendo sui 13 milioni di quintali contro i 16 
dell'anno precedente. 

SARDEGNA 

Cereali in aumento insieme. 
a pomodoro, latte e formaggi -. -

Cereali in crescita produttiva (+26% grano duro, +15% 
avena, +15% orzo), ma perdita come ricavi dato che il prezzo 
del grano duro è passato dalle 40 mila dell'83 alle attuali 
32-35 lire per quintale. Ha tenuto la produzione vinicola, ma 
solo nel Cagliaritano. Per ì carciofi l'aumento della produzio
ne non ha trovato sbocchi per difficoltà nella distribuzione 
(scioperi portuali). Male l'olio, bene il pomodoro. In aumento 
la produzione lattiero-casearia. In particolare I prodotti ovi-
caprini che sono aumentati del 15 per cento, mentre il pro
dotto trasformato dalie cooperative — il 45 per cento della 
produzione regionale — è aumentato del 18%. 

Óltre 
il giardino 

Ricominciamo 
da capo 

Ancora è presto per anda
re a vedere cosa è rimasto, 
dopo le gelate, sul balconi e 
sulle terrazze. 

Chissà cosa rimane di vivo 
tra quegli ammassi di verdu
ra lessa che ancora in molte 
zone sono coperti di neve? 
Molto è morto, altre piante 
potranno essere completa
mente potate alla base e ri
prenderanno In primavera. 

In mezzo a tutta questa ro
vina, però, si nasconde un la
to positivo: sarà l'occasione 
buona per riordinare le pian
te e l vasi per sostituire quel
le piante che ormai ci aveva
no annoiato. Prendiamola 
così, è meglio. 

Per prima cosa decidiamo 
cosa vogliamo fare. 

Anche se abbiamo solo un 
balcone oppure solo qualche 
vaso sul davanzale si posso
no diversificare le nostre pic
cole coltivazioni. Un vaso 
più in basso potrà permet
terci di far ricadere sul muro 
una bella fioritura che sarà 
soprattutto apprezzata dal
l'esterno, dalla strada. So
pra, magari appoggiato pro
prio sui davanzale un bel va
so lungo ci consentirà di 
sbizzarrirci a coltivare picco-

le piantine, ad esemplo quel
le da giardino roccioso, che 
anche se non ci daranno 
molto lavoro, saranno più 
interessanti del solito gera-
neo. 

Perché non tentare ad 
esempio una bella collezione 
di Sedum, c'è ne sono di bel
lissimi con 1 fiori gialli, rosa, 
bianchi, magari mescolan
doli a del Sempervivum le 
barbe di Giove. Anche, di 
questi ce ne sono molti. 

Nel vaso sotto, appeso al 
muro, la pianta ricadente 
potrà essere il solito geraneo • 
a edera, oppure delle roselli
ne in miniatura: di cadenti 
ce ne sono di belle, ma evite
rei i colori rosati e screziati 
un po' troppo leziosi, per an
dare decisamente sul bianco 
sopratutto se il colore del 
muro non è proprio chiaris
simo. 

Giovanni Posani 

Volendo fornire ai nostri let
tori un panorama dell'annata 
agraria 1984, secondo i dati del
la Confcoltivatori, siamo stati 
costretti a ridurre l'altro noti
ziario e le rubriche 

^wxvl informazioni SIP agli utenti %%%^ 

1 f 
^ Pagamento bollette telefoniche i 

Ricordiamo agli abbonati che da tempo è 
scaduto il termine di pagamento della bollet
ta relativa al 1° bimestre 1985 e che gli avvisi 
a mezzo stampa costituiscono attualmente 
Tunica forma di sollecito. 

Invitiamo, pertanto, quanti ancora non ab
biano provveduto al pagamento ad effettuarlo 
con tutta urgenza e, preferibilmente, presso le 
nostre sedi locali, per evitare l'imminente 
adozione del provvedimento di sospensione 

«, previsto dalle condizioni di abbonamento. i 
M SS 
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Jack Lemmon 
in una scena di 

«Maccheroni», Sotto, l'attore 
americano con Ettore Scola e 

con Mastroianni durante le 
riprese del film a Napoli 

Dal nostro inviato 
NAPOLI — Mister Lemmon, 
visto da vicino, sembra esat
tamente un personaggio del 
suoi film. Certo, l capelli so
no più grigi, la bocca — la 
sua famosa bocca da clown 
— è sorvegliata da due rughe 
mature, ma gli occhi, buffo
neschi, mobili, umanissimi, 
sono quelli di sempre. Pure il 
modo di camminare — due 
gambe magre e curve fascia
te dal jeans di velluto, le ma
ni che frugano perennemen
te nelle tasche posteriori del 
pantaloni — pare uscire da 
una commedia di Billy Wil
der o di Richard Qulne: ep
pure, basta parlarci un atti
mo per accorgersi che a 
Lemmon l'ormai abusato 
cliché dell'americano WASP, 
sempre ossessionato, stres
sato, frustrato e credulone 
sta abbondantemente stret
to. L'hanno definito, con 
un'immagine azzeccata, 
l'«Arlecchlno d'America»; e il 
grande Bllly Wilder, un regi
sta non certo prodigo di 
complimenti, disse un gior
no che «sta tra Chaplin e Ca-
ry Grant, perché basta guar
dare semplicemente il suo 
volto per sapere cosa succede 
nel suo cuore e nella sua te
sta». Ma lui dribbla l compli
menti, ringrazia e passa ol
tre, come se facessero parte 
di una mitologia soffocante 
che non gli appartiene. 

— Che effetto le fa tornare 
da queste parti a tredici an
ni di distanza da «Cosa e 
successo tra mio padre e 
tua madre?» girato a Ischia 
con Billy Wilder? 
•Ottimo. Peccato che il 

tempo sia così brutte. Mar
cello Mastroianni è un par
tner ideale e Scola un regista 
squisito. Ero così entusiasta 
di Ballando ballando che 
quando Ettore venne a Los 
Angeles per raccontarmi la 
storia di Maccheroni dissi su
bito di sì senza nemmeno 
aspettare di leggere la sce
neggiatura. E poi il perso
naggio di Robert è davvero 
stupendo. 

E un businessman aggres
sivo ed efficiènte, ossessio
nato dal lavoro, che si ritro
va infelice a sessantanni 
senza sapere perché. Ha una 
famiglia a pezzi, sta divor
ziando, si riempie di pillole 
contro l'ansia, e nemmeno si 

Dal nostro inviato 
NAPOLI — Via del Tribuna
li, poco dopo mezzogiorno, 
In questo vicolo da cartolina, 
scansando carretti, motorini 
e auto in sosta, la troupe si 
muove a fatica mentre la 
pioggia vlen giù a Inzuppare 
i vestiti. Sopra un tetto, Jack 
Lemmon insegue un ragaz
zone aito, dal viso buono e 
scavato. «Maccheroni», il 
nuovo film di Ettore Scola, è 
quasi finito. Continua, inve
ce, la faticosa corsa di Lem
mon, e la scena si sposta di 
sotto, un vecchio cortile di
ventato pantano tanta è l'ac
qua che ci piove. Fuori, il ru
more è ora assordante: nelle 
auto, non potendo marciare, 
ci si diverte — a/meno — 
usando il clacson. Scusa, 
Scola, ma che prezzo paghi 
al disordine ed al caos di 
questa città, girando qui 
questo tuo film? 'Disorga
nizzazione, dici? Perché non 
proviamo a parlare, invece, 
di una "organizzazione al
tra", con i suoi tempi, i suoi 
modi, le sue regole non scrit-
ts? Qui, a contare più di tut
to, ed a contare davvero, è 
ancora l'individuo. Mi è toc
cato più volte girare scene 
per strada dovendo chiedere, 
quindi, a qualche commer
ciante di sospendere per un 
po'l'attività. A Napoli, però. 
non basta assicurare solo 
che "il disturbo sarà paga
to"; qui si tratta di avere tat
to, di non offendere, di en
trare nel negozio per prende
re un caffè». Lungo le scan
na te dell 'an tìco palazzo, vec
chie e bambini osservano, bi
sbigliando, il regista, la trou
pe e l'inseguimento. Lem
mon, fradicio d'acqua, saltel
la come un ragazzino. 

• • • 

11 quadro cambia. Ora sia
mo nell'elegante sala del
l'hotel Excelsior. Di fronte 
c'è il mare. Capri si vede a 
stento, seminascosta dal di
luvio. Scola si riscalda sor
seggiando vodka. 'Parlare di 
Napoli — riprende il regista 
— e difficile, e rischi la reto
rica, la cosa già detta, il fol
clore sempre uguale. Eppure 
dei dati di fatto vi sono. E 
certo, per esemplo, che la cit
tà è malata. Ma f suoi mali 
sono mail Italiani: disoccu
pazione, disservizi. Immense 
ricchezze e spaventose po
vertà. Napoli, però, è per 
questi drammi come un cro
cevia, e ragioni storiche, geo
grafiche e sociali li amplifi
cano a dismisura. Qui più 
che altrove sempre nettissi
ma è stata la separazione tra 
profitto privato e interesse 
collettivo, e se pensi alla spe
culazione edilizia, al sac
cheggio della città, ti rlen da 
dire che il cittadino ha dovu
to perdere fiducia nella cosa 
pubblica. Eppure — detto 

Sul set di «Maccheroni» incontriamo Jack Lemmon, protagonista del 
film con Mastroianni. Il grande attore americano parla dell'Italia, 
di Billy Wilder e Walter Matthau e di quella volta che la CIA... 

A qualcuno 
piace Napoli 

diverte più tanto a lavorare. 
È un computer che non può 
fermarsi a riflettere. In 
America abbiamo un'espres
sione che dice: "Trova il tem
po per odorare i fiori". Ecco, 
Robert è uno che ha passato 
la vita senza odorare l fiori. E 
continuerebbe così se non 
incontrasse Antonio». 

— Come tutti i grandi atto
ri comici, lei ha dimostrato 
di essere all'occorrenza (ve
di «Salvate la tigre» o «Sin
drome cinese») un vibrante 
attore drammatico. Quali 
dei due «generi» preferisce? 
«Entrambi. Grazie a Dio 

sono riuscito a non farmi in
gabbiare nel cliché che Hol
lywood aveva ritagliato per 
me. Certo, io nasco come at
tore comico, devo la mia for

tuna a film come A qualcuno 
piace caldo o La strana coppia, 
e fu una battaglia convince
re la Warner Brothers a far
mi fare la parte dell'alcoliz
zato in I giorni del vino e delle 
rose di Blake Edwards. Ma, 
in generale, ho sempre gira
to 1 film che volevo. Senza 
compromessi. E ora sono 
troppo vecchio per cambiare 
idea»., 

— È stato faticoso mettere 
in cantiere film coraggiosi 
e controcorrente come 
«Sindrome cinese» e «Mis
sine»? 
«Abbastanza. Perché era

no film politici che affronta
vano temi delicati come l'e
nergia nucleare e l'interven
to della CIA in Cile a soste
gno dei generali fascisti. Ma 

vorrei aggiungere che ho ac
cettato di farli perché aveva
no sceneggiature di ferro. Un 
buon punto di vista politico 
non basta, da solo, a fare un 
buon film. Se si tratta solo di 
dare un "messaggio" è me
glio stampare un giornale». 

— E di «Mlssihg» che cosa 
ricorda? Ci furono polemi
che, prese di posizione del 
Pentagono, difficolta nella 
distribuzione? 
«Sì, quando uscì il film 

venne sostanzialmente de
nunciato dal Dipartimento 
dì Stato. Quel signori non vo
levano ammettere che la 
CIA aveva avuto molto a che 
fare con la caduta di Allende. 
Una difesa ridicola. Tutti sa
pevano che il nostro esercito 
addestrava i mastini di Plno-
chet, eppure non si poteva 
dire. Giunsero perfino a met
tere sotto controllo il mio te* 
lefono. Per fortuna oggi in 
America il pubblico è meno 
naif di una volta, è più dispo
sto a vedere film "scomodi" 
che parlano della realtà. An
che se...». 

—Anche se— -
•Beh, non è un mistero che 

Mass Appeal, il mio nuovo 
film uscito da poco in Ameri
ca, non lo voleva produrre 
nessuno. Senza l'aiuto in 
extremis di un'ereditiera 
della catena di "fast foods" 

Dal nostro inviato ' 
NAPOLI — «Oh no, si comincia con le intervi
ste... Fino ad ora eravamo stati così in pace». 
Colto di sorpresa mentre sta bevendo un caffè al 
bar dell'Excelsior, Marcello Mastroianni accon
sente diplomaticamente ad una chiacchierata su 
Maccheroni, ma ci avvisa che di lì a qualche 
minuto deve sottoporsi alla quotidiana lezione di 
inglese per migliorare il suo accento non proprio 
impeccabile. Nel film di Scola recita in presa 
diretta, per cui la pronuncia deve essere il più 
possibile credibile (credibile soprattutto alle 
orecchie degli americani). Bando ai preamboli, 
dunque. 

—Lemmon dice di aver accettato la proposta 
di Scola anche per U piacere di lavorare con 
Mastroianni, e ha aggiunto oggi di divertirsi 
un mondo. E proprio così? 

«Sì. Credo dì sì. Jack è una persona modesta, 
sensìbile, non ama fare sviolinate. Lo conobbi 
una ventina d'anni fa, a Hollywood, mentre gira
va Irma la dolce con Shirley MacLaine, e ci ca
pimmo subito. L'ho rivisto qualche tempo fa a 
New York nel corso di una serata di beneficenza 

«Questa città non è una catastrofe 
né una macchietta»: il regista 

Ettore Scola spiega quale Napoli 
ha voluto portare sullo schermo 

«I Maccheroni 
libo 

girati così» 

in favore di una casa di "riposo" per vecchi atto
ri. Per questo, quando Scola mi disse "vorrei fare 
un film con voi due", io risposi subito: "ci sto". 
Certo, mi sa che il nostro modo incasinato di far 
cinema lo abbia sorpreso, almeno all'inizio; ma 
poi s'è adeguato perfettamente. Ha capito che in 
questo modo di lavorare ci sono aspetti magici 
che neanche il più alto perfezionismo hollywoo
diano sa coglierei. 

— E lei come si sente nella parte di questo 
Antonio, impiegato napoletano che scrìve per 
anni lettere false «dall'America» per consolare 
la sorella Maria? 

«Bene. Io gioco in casa, mi sento come in un 
ventre di vacca. Ettore (Scola, ndr) è un amico, 
con lui tutto fila liscio. Mi manca però il piacere 
di scoprire un altro paese. Ecco perché invidio la 
parte di Lemmon. Chissà, tra qualche anno po
tremmo rifare il film invertendo le situazioni, 
con un manager italiano che torna in America e 
ritrova un povero cristo newyorkese conosciuto 
tanto tempo prima. Quanto ad Antonio, che ti 
devo dire? E un sognatore, un uomo che nella sua 
modestia custodisce un mondo fantastico che gli 
permette di continuare a vivere. Un tipo bonano, 
forse ingenuo, ma mai banale e poverello. E sarà 
graziearnise ti personaggio di Lemmon ritrove
rà la serenità, una superiore dignità umana, arri
vando perfino a credere ai miracoli di questa 
strana città. Vedi, Antonio scrive sceneggiate a 
lieto fine perché crede che il pessimismo sia pro
prio un luogo comune. E troppo facile raccontare 
una storia con un finale pessimista. Forse non è 
nemmeno giusto». 

— E diffìcile lavorare, girare un film, a Na
poli? 

«Ma no. la gente aiuta, collabora, interviene. 
C'è un po' di confusione, ma nessuno ha mai 
protestato. E pensare che gli attori americani 
hanno un terrore fottuto di questa città. Lem
mon no, perché è uno che si adatta, e poi gli piace 
la cucina italiana. Ma ricordo Ken Marshall, il 
tenentino della Pelle; venne qui imbottito di pil
lole contro il tifo e il cclerar vedeva camorristi 
dappertutto. E invece quando finirono le riprese, 
fu 1 ultimo a partire». 

— Un'ultima domanda: questa «sbornia» di 
omaggi per i suoi 60 anni non d ia un po' sor
presa? 

«Ebbene sì. Un amico mi ha telefonato per 
dirmi: «Marce, ma che sei diventato Pertini?». E 
mi è venuto pure da pensare che in quei giorni le 
pagine degli spettacoli non avessero niente di 
meglio da pubblicare. Però, nel fondo, la cosa mi 
ha fatto piacere. Con un'unica riserva: quando 
morirò che faranno, le prime pagine listate a lut-
to?«. . : . 

mi.an. 

tutto ciò — quasi a sovrasta
re questo mare di auto fer
me, questo caos, queste ma
cerie, c'è qui uno spazio che 
nelle altre città io non ho 
mal avvertito: uno spazio di 
immaginazione in più, uno 
spazio di ulteriore intelligen
za; una consapevolezza della 
propria condizione che 
quando diventa fatalismo è 
negativa, ma che quando è 
ironia è creativa, non più 
reazionaria*. 

• • • 
Un satto Indietro. E siamo 

In taxi, tra via del Tribunali 
ed il lungomare dov'è VE-
xcelsior. Un'auto ci taglia la 
strada senza avere neppure 
acceso la freccia. «Eh, la frec
cia... — mormora il tassista 
—. Scusate, ma poi perché la 

doveva mettere? Chi lo con
trolla a quello là? E a noi chi 
ci controlla? Vigili ne vede-* 
te? Allora, se nessuno con
trolla, uno che la mette a fa
re la freccia? Gli incidenti, 
dite. Ma quelli mica sono 
colpa delle frecce!*. Sui gior
nali del mattino è ancora po
lemica per quei 120 morti ri
masti per giorni ad attende
re la sepoltura. «Uno sciope
ro degli inumatoli—», spiega 
il quotidiano. Niente frecce e 
niente inumatoti, a Napoli. 
Ma va bene lo stesso, tanto 
nessuno controlla. E chi è 
morto, fretta certo non ha 

• • • 
*La storiella del film è pre

sto detta — toma a spiegare 
Ettore Scola -. Un americano 
ricco viene a Napoli e ritrova 

un recente conoscente del 
periodo della Liberazione 
(l'americano è Lemmon, Il 
napoletano Marcello Ma
stroianni; la sceneggiatura 
del film è di Maccart-Scar-
pelli-Scola; le scenografie di 
Luciatto Rlcceri; la produ
zione della *Mass film* e di 
Luigi e Aurelio De Lauren-
tiis, ndr). Questo Italiano è 
un piccolo uomo, con un de
stino diverso, senza successo 
e sicurezza. Nella sua sosta a 
Napoli l'americano osserva e 
partecipa ad un diverso rap
porto con il tempo, con la 
gente, con ti cibo.In Marcel
lo sono racchiusi appunto 
quel due spazi di Napoli di 
cui parlavo prima. Quello 
reale e terribile; e poi Valtro, 
che rende possibile, nono
stante tutto, amicizia ed al-

McDonald, la simpatica 
Joan Kroc, di certo non si sa
rebbe fatto. E sapete perché? 
Perché parla della Chiesa 
cattolica americana, dell'i
pocrisia della Curia di fronte 
a problemi come l'omoses
sualità e la contraccezione, 
del potere del Gesuiti». 

— Ancora una domanda 
politica, se permette. Le 
piace Reagan? 
•No, naturalmente, e le di

rò il perché. Penso che si ab
bia 11 diritto di essere un me
diocre attore, ma non un 
pessimo presidente. Reagan 
riesce a farmi sempre sentire 
preoccupato. E pensare che 
molti repubblicani pensano 
che non sia abbastanza di 
destra. Oddio, devo confes
sare che sarei preoccupato 
anche se alla Casa Bianca ci 
fosse un presidente demo
cratico. Nella situazione at
tuale c'è poco da stare tran
quilli. Con tutti questi missi
li innescati, basta che una 
persona faccia una mossa 
sbagliata e "boom', in un mi
nuto buona parte della Terra 
salta in aria». 

— Torniamo al cinema. 
' Che cosa significa per lei 

far ridere? 
«Quasi tutto. Se trovate 

qualcosa di meglio del ridere 
fatemelo sapere. E poi credo 
che se riesci a presentare le 

auestloni serie in maniera 
lvertente rendi un buon 

servizio alla gente. Ricordi 
L'appartamento di Billy Wil
der? Era una commedia spi
ritosa, piena di battute. Ep
pure, sotto sotto, riuscimmo 
a farne un ritratto agro-dol
ce di un impiegato-massa 
che mangia cibi precotti da
vanti alla TV solo come un 
cane e presta il suo apparta
mentino al principale In ve
na d'avventure». 

—È vero che ha studiato 
Adler e Jung per migliora
re la sua tecnica di recita
zione? -
«No, sono storie che si in

ventano le riviste di cinema. 
Ma è vero che 11 recitare, 
l'entrare in un personaggio, 
ha qualcosa in comune con 
l'analisi psicologica. Non so
no mai stato psicanalizzato, 
ma credo alle virtù di quella 
terapia. Anche perché ho 
molti amici psichiatri». 

— Che cosa pensa della 
Hollywood odierna? Per 
gente come lei, o Walter 
Matthau, o anche Billy 
Wilder è sempre più diffici
le fare dei film... Perché? -
«Mah, è una questione di 

cicli. C'è il periodo della 
commedia, il periodo delle 
guerre stellari, il periodo de
gli esorcisti e via dicendo. I 
registi non sanno più che co* 
sa proporre, e i produttori — 
poveretti — stanno peggio, 
perché investono miliardi in 
film che spesso non Incassa
no un dollaro. Che cosa piace 
al pubblico? Francamente 
non lo so. Non esistono baro
metri o ricette magiche. 
Pensa che quando Spielberg 
girava Lo squalo, lo studio 
voleva interrompere la lavo
razione del film. Quel "coso" 
meccanico non funzionava; 
affondava in continuazione, 
le mascelle non si aprivano 
mai al momento giusto, un 
disastro. Tutti dicevano al 
povero Spielberg di lasciar 

perdere. E invece... Il resto lo 
sappiamo. Voglio dire che 
non esistono regole, e che 
nemmeno il famoso Istinto è 
una garanzia». 

—E il pubblico? I 
•Il pubblico è una strana 

bestia. E giustamente Ingo
vernabile, talvolta è pigro e 
consuetudinario, talvolta ti 
spiazza con la sua ansia d) 
novità. Un esemplo? Quando 
girammo A qualcuno piace 
caldo con Tony Curtls e Ma» 
rylin Monroe molti dirigenti 
dello studio pensavano che il 
film sarebbe stato un fiasco) 
Dicevano che non si poteva 
fare una commedia con due 
uomini travestiti da donna 
per 1*80 per cento del film. E 
aggiungevano che era un'of
fesa al buon senso aver fatto 
diventare un film di due ore 
una trovatlna buona al mas
simo per uno sketch di cin
que minuti. Capito? Per for
tuna, Il film piacque moltis
simo e diventò una specie dj 
"classico" della comicità. 
Sono convinto che devi ri
spettare 11 pubblico se vuoi 
essere rispettato. A tal rl-

§uardo mi viene In testa una 
attuta che dicevo In Non per 

soldi ma per denaro: "Puoi In
gannare tutto 11 mondo per 
un certo tempo, puoi Ingan1-
nare certe persone per tutto 
11 tempo, ma non pretendere 
mal di Ingannare tutto il 
mondo per tutto 11 tempo". > 

È proprio così». 
— A proposito di quel film, 
come si lavora con Walter 
Matthau? 
«Beh, Walter è una specie 

di fratello per me. Con lui 
non ho bisogno di provare. Il 
bello è che ridiamo davvero 
delle battute che ci diclamo. 
Vecchio orso. Lo dovreste ve
dere adesso. Sta girando da 
tre mesi un film a Tunisi. 
Una storia dì pirati diretta 
da Roman Polanski. GII 
hanno fatto crescere 11 bar
bone, gli hanno applicato 
una gamba di legno e l'han
no perfino costretto a parla
re con l'accento "cockney". 
Incredibile». 

—C'è qualche film che non 
avrebbe voluto fare? 
«Sì, molti. Uno In partico

lare mi sembra ancora oggi 
terribile. E del 1963, si chia
ma Under the Yum Yum Tree, 
purtroppo uno del più grandi 
successi commerciali della 
mia carriera». 

— Un'ultima domanda, 
mister Lemmon. Ha mai 
sentito la «sua» voce italia
na? 
«Come noi Pepplno Rinal

di è semplicemente stupen
do. Qualche sera fa hanno 
dato In TV Prima pagina e 
devo riconoscere che la ver
sione italiana è più diverten
te di quella americana. Con 
una voce così, avrei fatto 
meraviglie a Hollywood». 

Piccola bugia perdonabile. 
L'Intervista e finita. Jack 
Lemmon, 60 anni il prossimo 
otto febbraio, ordina l'enne
simo «gln-tonlc» e ci saluta 
con una smorfia comica che 
meriterebbe un applauso. Al 
telefono c'è la moglie da Los 
Angeles. E, senza volerlo, lo 
sentiamo 'sussurrare alla 
cornetta, come un fidanzati
ne alle prime armi, un tene
rissimo: «I love you, darllng». 

Michele Anselmi 

legria, che trasforma persino 
la morte in un evento natu
rale, non temuto e non Inap
pellabile. Non c'è trionfali
smo, in questa storia; ed il 
film non consiglierà certo 
questa citta come luogo di 
cura dei depressi. Iproblemi, 
quelli di Napoli e quelli di 
tutti, naturalmente restano: 
ma dovere dell'uomo è alme
no guardarli da più punti di 
vista. E quell'americano, al
lora, quell'uomo ad un'unica 
dimensione, ricco eppur In
soddisfatto, tornerà forse 
negli USA con una maggiore 
capacità di guardare le cose 
da più lati. Napoli è riuscita 
a profilargli la possibilità di 
orizzonti nuovi ed ottiche di
verse*. 
^ * • * 

Ora il chiasso è anche den
tro la sala dell'hotel. Un rice
vimento, o forse una preten
ziosa festa di compleanno. 
Sembra di rivedere quell'in
credibile, ma verissimo, ban
chetto nuziale rifatto da 
Trolsl nel suo 'Ricomincio 
da tre*. Questo è più ricco, 
però. E le donne mostrano 
perle e cammei acquistati a 
peso, men tre 1 signori stanno 
stretti in quel «gessati* con 
panciotto blu. Ancora puzza 
di stantio, nonostante tutto 
il nuovo che questa città ha 
prodotto e produrre. L'im
magine che Napoli continua 
a dare di sé al resto del Paese 
è come Immodificabile, im
pietrita, sempre uguale a se 
stessa. Perche? 'Perché è più 
facile così — assicura Scola 
—. Perché molto è colpa de
gli Intellettuali, napoletani e 
no, del mezzi di comunica
zione, nessuno escluso. È più 
sicuro fare un film o scrivere 
qualcosa lavorando nella 
vecchia direzione, lungo una 
traccia tradizionale e certa. 
E poi penso a certi napoleta-
nisti che continuano a pas
sare, con ritmo pendolare, 
dal catastrofismo al mac-
chiettismo, alla rappresen
tazione del napoletano che si 
arrangtaeche sorride. C'è, in 
questo, come una volontà di 
ghettizzazione. In tali oscil
lazioni, io credo, è contenuto 
tutto 11 torto che è stato fatto 
a NapolL Bora st arterie, tra 
la gente, addirittura 11 ritor
no, contemporaneo e prepo
tente, di tutti i luoghi comu
ni su questa citta. Sento ripe
tere in maniera ossessiva: 
"Qua è tutto una schifezza, 
ma noi ci arrangiamo". E 
ora lo si ripete, però, quasi 
postulando questi concetti. 
Senza chiedersene più né l'o
rigine né II perché». 

• • • 
E, poi. Il gusto per II para

dosso, quasi Innato in questa 
città che sa mostrarsi agli al
tri senza vergogna e senza 
mediazioni. Un gusto che chi 
ama Napoli fa volentieri pro

prio. E Scola, Infatti, argo
menta: *SI potrebbero anche 
elencare 1 suol difetti, certo. 
L'invadenza, il tempo rilas
sato. Ma la domanda è: sono 
davvero tali? E rispetto a 
quale ordine? Slamo certi 
che altrove 11 tempo sia me
glio organizzato, che tutto 
funzioni? E allora, Impun-
tualltàper impuntualltà, in
vece di aspettare l'autobus 
per mezz'ora alla fermata, 
senza sapere perché, sma-
donnando e covando violen
za, non è forse meglio farlo 
sapendo (è capitato a me, a 
Napoli) che l'autobus è stato 
bloccato perché un vecchiet
to è sceso dall'auto che lo 
precedeva, ha detto "aggio 
accatta 'e sigarette", tutti 
hanno capito il problema, lui 
è andato, è tornato, ha rin
graziato e l'autobus è poi ar
rivato impuntuale come in 
tutte le città d'Italia? No, 
non voglio incoraggiare sl
mili comportamenti. Ma non 
posso non osservare questa 
assenza di aggressività che è 
invece altrove. Jack mi dice 
che passeggia e lavora più a 
suo agio qui chea New York, 
e questo deve avere un senso. 
Perché ricordo che quando 
gli proposi il film sussurò: 
^Very hard, a Napoli", molto 
diffìcile. Ma di Napoli fino ad 
allora, che cosa sapeva?». 

m 0 • 
Vogliamo finire sorriden

do, Scola? 'Ma sì, finiamo 
così. E allora ti racconto del
la curiosità attiva del napo
letani, della partecipazione 
fin troppo diretta alla lavo
razione di questo film. Qual
che giorno fa ho dovuto gira
re una scena durante la qua
le un vecchietto fermava 
Lemmon per strada, gli chie
deva una sigaretta e, per sde
bitarsi, gli regalava una ca
ramella. 17 vecchietto l'ho 
trovato sul posto, prima di 
girare, e devo dire che se la 
cavava bene. E invece dopo 
cinque minuti ecco spuntare 
dalia folla che assisteva dieci 
attori e dieci registi. E tutti a 
spiegargli che sbagliava. Ma 
attenzione: che sbagliava 
non nel film, ma nella realtà. 
"Ma perchè — gli diceva il 
primo — quando mal ad uno 
che ti dà una sigaretta tu gli 
hai dato una caramella?". E 
ancora: "Ma via, non esiste. 
Quando mai per strada si è 
visto uno che fa cosi ?". E tut
ti a insistere che la scena an
dava fatta in un altro modo, 
che doveva ringraziare, sì, 
ma senza dare la caramella, 
che quella parte l'avrrebbero 
fatta meglio loro. Insomma, 
dopo dieci minuti era un in
ferno. Ho dovuto urlare e di
re che 11 regista ero io e la 
scena la decidevo lo. Dopo 
sono stati zitti, a guardare. 
Ma ti assicuro: non si erano 
affatto convinti». 

Federico Geremicca 
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Vìdeoguida 

Raidue, ore 14,30 

Jolly 
goal: 

«Blitz» 
adesso è 
completo 
Raidue ce l'ha fatta: oggi dalle 13,30 fino al telegiornale della 

sera, alle 19,50 va in onda Una domenica di Blitz, il pomeriggio 
pensato da Giovanni Minoli con le proposte per tutte le fasce di 
telespettatori. Giovanissimi (Piccoli fans), giovanotti — anche 
invecchiati (Gran Paese varietà, su cui presentiamo un servizio 
qui a fianco) —, sportivi (Jolly Goal) e quelli che non amano 
Domenica in (Mixerstar): a ciascuno il suo. Giovanni Minoli da 
mesi aspettava questa domenica, quando il terribile puzzle della 
Rete due si sarebbe ricomposto. Durerà poco: per quattro settima
ne, in un futuro assai prossimo, lo sport la farà da padrone, e La 
domenica di Blitz dovrà attendere un intero mese prima di rimet
tersi tutta insieme. In ogni caso, curiosando tra le novità della 
giornata, oltre ai comici bolognesi c'è il programma tutto nuovo di 
Gianfranco Funari, Jolly goal. Una specie di «T\atto il calcio mimi; 
to per minuto» formato televisivo, che sarebbe come dire: •c'è di 
mezzo un quiz*. Ma c'è anche un po' di ironia, grazie ad un telecro
nista «particolare», il comico Pongo, per l'occasione itelecronista 
brasiliano», federe alla realtà delle partite ma (stando ai commenti 
di quelli presenti alle prove) capace di far morire dal ridere quelli 
che amano il calcio, il contropiede ed il quasi-gol. Un'anteprima di 
Jolly goal è alle 14,30, quando i concorrenti si «abbinano» alle 
partite e cercano di indovinare il risultato finale: si gioca invece 
con il secondo tempo. 

Canale 5, ore 12,30 

Puntosette: 
come conviene 

investire 
i risparmi? 

Puntosette, il settimanale di 
informazione che Arrigo Levi 
presenta su Canale 5 (ore 12,30, 
replica ore 23,15) ha per tema: 
«Come investire il proprio de
naro?!. Rispondono il ministro 
dell'industria Renato Altissi
mo, il presidente della BNL 
Mario Nesi, un consulente fi
nanziario ed un giornalista. Nel 
corso del dibattito vengono 
esaminati alcuni degli interro
gativi che si pongono gli italiani 
per la sfiducia nel risparmio: i 
beni immobili sono ancora un 
investimento? Le forme di assi
curazione che ruolo hanno nel 
risparmio? Quali garanzie dan
no gli istituti bancari? Cosa c'è 
di nuovo oltre ai BOT? Sono 
problemi che preoccupano so
prattutto i piccoli risparmiato
ri, i quali vedono il valore del 
loro risparmio sempre più ero
so: domande a cui chi è abitua
to a consistenti spostamenti di 
denaro ha trovato più di una 
risposta. 

Canale 5, ore 13,30 

Bellezza, 
cucina, amore: 
un titolo per 
soli uomini 

Le prove sono: fascino, portamento, cucina, attitudini casalin
ghe e attitudini amatorie. Niente di nuovo sotto il sole? Niente di 
nuovo: su questi «test» va in onda addirittura tutto un programma 
— più o meno gradito — che è IV le donne, e sono le doti da sempre 
richieste alle Miss, e ancor più alle Lady che, invecchiando e 
perdendo naturali virtù devono anche imparare a cavarsela dietro 
ai fornelli. C'è solo un piccolo «ma»: questa volta sono gli uomini a 
sfilare in passerella. Neanche questa idea è nuovissima, ma da che 
esiste la comica finale l'uomo col grembiulino strappa il sorriso in 
anticipo, in attesa di chi sa quali maldestri guai. «Signor italia» è la 
rubrica inserita da Costanzo nel suo Buona domenica (Canale 5, 
ore 13,30). Per il «gioco delle coppie» ospiti di Simona Izzo, Sandra 
Mondami e Raimondo Vianello. Per lo sport saranno presentì in 
studio, e si esibiranno in un incontro di scherma. Mauro Numa e 
Stefano Cenoni, oro e bronzo nel fioretto alle Olimpiadi di Los 
Angeles. Ci sarà anche il ministro dei Trasporti Claudio Signorile, 
invitato a parlare dei problemi causati dal maltempo, e come 
sempre cinema, teatro e telefilm. 

Rafano, ore 13,30 

Mozart e 
Sanremo 

nel menù di 
Pippo Baudo 
Domenica in ha in cartellone 

oggi Amadeus, il film di Milos 
Forman (regista di Qualcuno 
volò sul nido del cuculo) sulla 
vita di Mozart. La gara canora 
«Due voci per Sanremo» giunta 
alle semifinali è guardata con 
più attenzione dagli appassio
nati di musica leggera, e dagli 
amanti di Festival (o nostalgici 
dei tempi in cui «Sanremo» era 
l'avvenimento dell'anno?) ora 
che sono stati resi noti i nomi 
dei «big» e delle «giovani propo
ste» chiamate quest'anno alla 
rassegna. Sempre con Sanremo 
è previsto un collegamento per 
il «Corso fiorito». Ospite di Pip
po Baudo Omelia Vanoni, che 
in coppia con Gino Paoli inizie-
rà da Roma, martedì prossimo, 
la nuova e attesa tournée. An
cora musica con Tiziana Riva
le. Sfilano i modelli della pellic
ceria Annabella, il tutto, come 
sempre, moderato, presentato, 
accompagnato dai modi fami 
liari di Pippo Baudo. -. 

Rafano, ore 20,30 

Un portinaio, 
una donna, 
una bimba e 
un lieto line 

È «scivolata» a oggi l'ultima puntata di Quei trentasei gradini, 
lo sceneggiato televisivo scritto da Ennio De Concini e diretto da 
Luigi Perelli. La delicata storia d'amore tra il portinaio Pietro 
(Ferruccio Amendola) e la signora Matilde (Maria Fiore), che 
hanno con loro la piccola Rosa, alla fine vacilla paurosamente: la 
vera madre è tornata per riprendersi Rosa, Pietro e Matilde, ora 
non sono più una «quasi famiglia». Ma mentre Pietro pensa di 
tornare al paese e rifiuta l'invito di Matilde a restare con lui, Rosa 
ritorna. Tutto è bene quel che finisce bene™. 

Nell'ormai tradizionale 
appuntamento televisivo del-
la domenica mattina col poli' 
ziesco, da oggi si potrà final
mente fare la conoscenza del 
molto misterioso Mr. Moto. 
Sarà una serie di otto film di 
categoria B prodotti in Ame
rica tra il 1937 e il '39 dalla 
20th Century Fox in gara con 
la cugina Fox Film Corpora
tion che stava ottenendo suc
cesso con la serie di Charlie 
Chan. La creatura del gialli
sta Earl Derr Biggers era ci
nese. Perché non prendere il 
detective giapponese inven
tato dall'altro giallista John 
P. Marquandì E se l'attore 
svedese Warner Oland era 
andato < bene per Charlil 
Chan, quali problemi poteva
no esserci per il grande attore 
tedesco Peter Lorre nell'as-
sumere le sembianze di Ken-
taro Moto! 

Il primo film della serie si 
chiama La tigre verde. Natu
ralmente in italiano, perché 
il titolo originale era Rifletti 
bene, Mr. Moto. Fu l'unico a 
uscire sui nostri schermi, au
torizzato dalla censura nel 
febbraio 1938. Invece Grazie, 
Mr. Moto e Mr. Moto gioca 
d'azzardo, che erano già stati 
ribattezzati II tesoro di Gen-
gis Khan e II guanto avvele
nato, furono vietati. Niente 
ragioni ideologiche, per cari
tà. Solo si entrava m tempo 
di autarchia e, del resto, an
che il Giallo Mondadori si era 
arrestato al secondo roman
zo. 

E poi s'era sparsa la voce 
che i film non valessero gran
ché, neppure commercial
mente: questo perché i giap
ponesi cominciavano a non 
essere popolari negli Stati 
Uniti, sebbene l'attacco di 
Pearl Harbor ancora non fos
se avvenuto. Fatto sta, però, 
che la serie originale proseguì 
e che oggi noi ce la godiamo 
tutta, espressamente dop
piata da Raidue e, salvo il 
6 rimo film, coi suoi titoli veri. 

Itre ai già citati, Mr. Moto 
coglie l'occasione. Il misterio
so Mr. Moto, L'ultimo avver
timento di Mr. Moto, Mr. 
Moto nell'isola del pericolo, e 
Mr. Moto va in vacanza, che 
fu l'ottavo e ultimo. 

Chi era Peter Lorre e per
ché venne scelto per imperso-

personaggio Ecco chi era 
Peter Lorre, Fattore al quale 

la tv fa un omaggio «poliziesco» 

Come «M» 
divenne 
il molto 

onorevole 
Mr Moto 

nare il signor Motoì Aveva 
già consegnato se stesso alla 
storia del cinema con la sua 
interpretazione del mostro di 
Dusseldorf nel capolavoro di 
Fritz Long M. All'avvento del 
nazismo aveva lasciato la 
Germania come tanti altri e 
dei migliori. In più, siccome 
era un individuo colto e spiri
toso, al ministro Goebbels che 
non negava a nessuno un in
vito a tornare, aveva spedito 
il celebre telegramma: «Non 
c'è posto in Germania per due 
delinquenti come Hitler e 
me». Frase che il dottor Goeb
bels non gli perdonò mai, e 
quando in piena guerra affi
dò al suo tirapiedi Hippler 
(da non confondersi con 
Himmler, anche se tra i due 
non c'era poi molta differen
za) l'incarico del documenta
rio antisemita L'ebreo etemo, 
che cosa ne sortì tra le pezze 

d'appoggio cinematografi
che? Ne sortì lo stupratore di 
bambine di M, che molto pro
babilmente, nella realtà, era 
ariano. 

Ma non furono né il mostro 
di Dusseldorf né il passato 
teatrale di Peter Lorre, inter
prete brechtiano, a ispirare i 
produttori della 20th Centu
ry Fox, per i quali Brecht era 
un perfetto sconosciuto (di
venne familiare, si fa per di
re, solo a quelli del Comitato 
maccartista). E non .furono 
nemmeno le prime due prove 
'tedesche» in America: il ri
facimento delle Mani di Orlac 
diretto da Karl Freund, ch'e
ra stato l'operatore di Metro-
polis (il film si chiamava Mad 
love, Amore folle, e la testa di 
Lorre era pelata come un uo
vo); e il Raskolnikov di Delit
to e castigo diretto nienteme
no che da Josef von Ster-

Peter Lorre nella serie di M r . 
M o t o . In al to, l 'attore t e 
desco in cUn uomo è un uo
mo» di Brecht ( 1 9 3 1 ) 

nberg, esaurito dalla serie di 
Marlene (ma nel doppiaggio 
italiano il titolo dostoievsnia-
no diventò Ho ucciso!, con re
golare punto esclamativo). 

Furono invece, ad aprir la 
strada a Molo, i due film in
glesi con Hitchcock: la prima 
edizione del '34 cfeHTJomo 
che sapeva troppo, in cui Lor
re era d terrorista sadico che 
citava Shakespeare e mette
va la bomba in teatro; e, forse 
ancor più, il conradiano 
Agente segreto del '36 (in ita
liano, ahimé, Amore e miste
ro, dove all'attore, del resto 

abbastanza a disagio, era af
fidata soltanto la caricatura 
di un generale messicano. 

Caricatura per caricatura, 
poco dopo Peter Lorre torna
va protagonista come giap
ponese. L'allucinante psico
patico si trasformava in un 
corretto impiegato che risol
ve i delitti come parole incro
ciate. I suoi famosi occhi pro
minenti («Amo i vostri occhi 
che uccìdono», come gli scris
se un'ammiratrice Un po' giù 
di testa) si ritiravano dietro 
lenti da archivista miope, 

J juasi si vergognassero della 
oro obliquità orientale. Ca

pelli non più ricciuti né 
scomposti, ma lisci, con scri
minatura accurata. Vestito 
bianco immacolato, cravatta 
in ordine, spalle non più flo
sce e cascanti sotto il peso di 
crimini orrendi, bensì soste
nute da giacche opportuna
mente imbottite. Tutto si po
trà dire di Mr. Moto, non che 
sia un uomo divorato dall'an
goscia. Se John Corrodine, 
uno dei caratteristi che lo af
fiancarono in quella serie 
(prima di esplodere a sua vol
ta nell'indimenticabile baro 
di Ombre rosse,) gli offre un 
importante indizio in Grazie, 
Mr. Moto come farebbe un 
cameriere con una portata, il 
giapponese lo esamina con 
scientifico aplomb, concen
trandosi come farebbe un gio
catore prima di una mossa di 
scacchi. 

Insomma, sebbene quoti
dianamente alle prese col cri
mine, qui Peter Lorre non è 
più sua vittima, ma lo tradu
ce pacificamente in un quiz. 
Ricordate il Mostro che fugge 
ansimando nella città terro
rizzata? «.Voglio fuggire — 
mormora —, devo fuggire. So
no costretto a spostarmi in 
continuazione, strada dopo 
strada, e c'è sempre qualcuno 
dietro di me. E sono io, sono 
io che mi vengo dietro e non 
so come sfuggire a me stesso». 
Questo nel 1931, l'anno di M. 

Esattamente vent'anni do
po, Lorre si presenta alla Mo
stra di Venezia con Lo sper
duto, l'unico film da lui scrit
to, interpretato e diretto, il 
miglior film del dopoguerra 
tedesco (occidentale), come 
scrisse Lotte Eisner. E ai 
giornalisti confida: «E una 

storia vera, l'ho appresa da un 
vostro collega americano al 
suo ritomo dalla Germania. 
L'argomento mi interessava 
troppo, non potevo lasciarme
lo scappare, ho fatto di tutto 
per trovare il finanziamento. 
Avevo la possibilità di gettare 
uno sguardo critico sulla Ger
mania nazista senza ricorrere 
a sfilate, passi dell'oca, adu
nate e bandiere. C'è soltanto 
un medico, che diventa para
noico e assassino perché il di
sordine morale di un'epoca 
disgraziata gli ha distrutto 
l'equilibrio interno». 

Durante il ventennio che, 
tutto sommato, lo aveva ri
condotto al punto di parten
za, Peter Lorre era sopravvis
suto a forza d'ironia. Presto 
sarebbe uscito dalla truccatu
ra di Moto, dai suoi denti fin
ti e radi, dalla sua standar
dizzata routine, pronto a ri
nunciare anche per sempre 
ai panni del protagonista,-
purché gli fosse offerta una 
buona occasione laterale, una 
porticina degna, un profilo 
fantasioso. Fu così che uno 
dei più grandi tragici del ci
nema diventò caro a milioni 
di spettatori come il memora
bile caratterista del Mistero 
del falco, di Casablanca, di 
Arsenico e vecchi merletti, del 
Tesoro dell'Africa, fino ai 
Maghi del terrore che fu tra 
gli ultimi film (Lorre è morto 
vent'anni fa). 

Si può forse dimenticare 
l'untuoso e riccioluto Joel 
Coire, impazzito come tutti 
dietro al falcone maltese? 
«Non sono un uomo violento,. 
Mr. Spade — diceva con la' 
sua vocetta rivolto a Hum-
phrey Bogart —; ma se non 
mi consegna l'uccello nero, Ba
rò obbligato a ucciderla senza 
pietà». Proprio così: una scis
sione fatale, una schizofrenia 
permanente. Come lo ha de
scritto John Huston che gli 
voleva bene: «Sotto quella vo
luta aria di innocenza, si av
vertiva una condizione esi
stenziale faustiana». Nella se
rie di Mr. Moto restava solo 
l'innocenza, e neanche volu
ta. Per questo Peter Lorre 
non voleva nemmeno sentir
ne parlare. 

Ugo Casiraghi 

• l l f l La novità a «Una Domenica di Blitz» si chiama «Gran Paese Varietà» (Raidue ore 
14.45): uno spettacolo che gli ex «nuovi comici bolognesi» dedicano a tutti i «telediscendenti» 

E ora godetevi il post-varietà 
Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Un gruppo af
fiatato di giovani attori -
cantanti - musicisti - fanta
sisti provenienti da diverse 
esperienze di lavoro .o.da 
scuole di teatro, alcuni anni 
fa, diede vita a una nuova 
formula di rappresentazione 
e di intrattenimento: una 
specie di «contenitore», deno
minato «Gran Pavese Varie
tà», all'interno del quale po
teva entrare di tutto, dal mo
nologo sgangherato alla 
poesia demenziale, dalla pa
rodia su fatti di cronaca quo
tidiana all'esibizione e al re
cupero di generi e moduli in 
voga negli anni 50 sugli 
schermi televisivi e nelle fu
mose sale dei nlght-clubs. 

L'incredibile drappello di 
«dilettanti e professionisti al
lo sbaraglio» (questo era il lo
ro motto), guidati dall'im
peccabile ed impomatato 
presentatore Tornato Past 
(al secolo Patrìzio Roversi) e 
dalla valletta "oca-giuliva" 
Syusy Blady (Maurizia Giu
sti) esordisce, con un ricco 
bagaglio di demenzialità or
ganizzata, in una sala da bal
lo di una Casa del Popolo de
dicata a Cesare Pavese (da 
qui l'etichetta «Gran Pavese 
varietà») situata in una delle 
"storiche" viuzze del centro 

bolognese: Via del Pratello, 
rinomata per il numero ele
vato di osterie, per le case 
antiche e basse in via di lenta 
ristrutturazione e per una 
popolazióne ' variegata •' e 
'strampalata; si va dal picco- ' 
lo. ladro di galline all'attrice 
famosa, dal vecchio artigia
no allo studente fuori-corso, 
dalla incallita prostituta al 
cavadenti senza permesso: 
tutti però armoniosamente 
"conviventi" per rendere ca
ratteristica e vivace l'antica 
strada. 

Il successo del «Gran Pa
vese» fu straordinario: il 
pubblico e la stampa decre
tarono la nascita e l'affer
mazione del cosiddetti «nuo
vi comici bolognesi», natu
ralmente e con una buona 
dose di provincialismo in 
contrapposizione alle formu
le già sperimentate nel caba
ret milanesi e nelle cantine 
romane. Il salto dalla balera 
al piccolo schermo televisivo 
è stato lampante: Giovanni 
Minoli l'anno scorso ha col
locato questo «agglomerato 
antropologico-artistlco» in 
coda alla trasmissione 
Mixer, facendolo diventare «I 
MixerablU»; con "gags" ed 
alcuni numeri di repertorio. 
Quest'anno sono stati inlet
tati direttamente nel corpo I comici de l «Gran Pavese Var ie tà» da oggi in T v su Raidue 

di mamma Rai all'Interno di 
«Una Domenica di Blitz», che 
va in onda oggi pomeriggio 
su Raidue. 

Per questa occasione (le 
puntate saranno 12 tutte le 
domeniche alle ore 14,45) Il 
«Gran Pavese Varietà» per
derà una «V» e diventerà 
Gran Paese Varietà definito 
dai responsabili «una sorta 
di mlcro-post-varietà per te
lediscendenti», cioè fatto da 
(e dedicato a) persone nate 
con la televisione e nutrite 
fin dall'infanzia da immagi
ni televisive. Nulla a che ve
dere comunque con una ce
lebrazione «storica», nessuno 
spazio a citazioni dirette» 
semplicemente una - «rissa 
spettacolare» che si combat
te su di un terreno comune, 
in un linguaggio comune al 
teledipendenti, ai fruitori in
calliti (ma anche saturati e 
smaliziati) di trasmissioni 
televisive. 

Uno spettacolo televisivo 
sulla televisione dunque, e 
non a caso l'unico oggetto-
scenografia che 11 GranPaese 
Varietà si è portato dentro il 
mitico «Studio 1» è un enor
me televisore che lo collega 
con il mondo esterno ed il 
mondo Interno-Rai. Dell'e
quipe "provinciale" che con
duce il programma fanno 
parte, oltre al presentatore e 
alla valletta, il Maestro Ste
fanini, pianista; Eraldo Tur-
ra e Luciano Manzalini (nel 
programma sono 1 Gemelli 
Ruggeri); Stefano Bicocchl 
(Vito, uno sperduto intruso 
ira gli intrusi). Elemento 
spettacolare fondamentale 
l'orchestra diretta da Tom
maso Vittorini e, nel conti
nuo e spettacolarizzato sfor
zo di "Integrazione" e adat
tamento ano Studio Televi-

Programmi TV 

D Raiuno 
10.00 LINEA VERDE SPECIALE - La carne 
11.00 SANTA MESSA 
11.65 SEGNI DEL TEMPO - Settimanale di attualità religiosa 
12.15 LINEA VERDE - A cura di Federico Fazzuoli 
13-14 T G L'UNA - Quasi un rotocalco per la domenica 
13.30 TG1-NOTIZ IE 
14-19.50 DOMENICA IN. . . • Con Pippo Baudo 
14.20-16.20-16.25 NOTI2IE SPORTIVE 
15.40 DISCORING'84-*85 

90-MINUTO 
CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO 
TELEGIORNALE 
QUEI TRENTASEI GRADINI — Regia di Luigi Pare», con Ferruccio 
Amendola. Marisa MerCni. Monica Vulcano. Maria Fiore. Pier Paolo 
Capponi, Toni Ucci. Ctaudo Amendola. Laura Troschel (ultimo ( 
dk>) 
LA DOMENICA SPORTIVA 
SULLE STRADE DELLA CAUFORNM • Telefirn 
TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

18.20 
18.60 
20 .00 
20 .30 

21 .50 
23 .05 
24 .00 

D Raidue 
8 .30 EURO VISIONE. SPORT INVERNALI: COPPA DEL MONDO 

11.20 PIÙ SANI, PIO BELLI- Settimanale di salute ed estetica 
11.45 LA TIGRE VERDE - Peter Lorre. Vrgirn fieW. Thomas Back 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.25 TG2 - (Tè da salvare, a cura di Carlo Peone 
13.30-16.60 UNA DOMENICA DL.. BLITZ 
13.40 PICCOLI FANS - Conduce S. Milo 
14.30 JOLLY GOAL - GRAN PAESE VARIETÀ 
16.25 RISULTATI FINALI E CLASSIFICA DEL CAMPIONATO 
16.35 JOLLY GOAL - L'ultimo Bfitz 
16.50 TG2 - DIRETTA SPORT 
17.50 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO 
18.40 T G 2 - G O L FLASH 
18.50 MIXERSTAR 
19.50 TG2 - TELEGIORNALE 
20.00 TG2 - DOMENICA SPRINT 
20 .30 VANITA' - Con Massimo Ranieri. Mino BeBei. Regia di Giorgio 

Capitani (8* puntata) 
21 .35 DUE RAGAZZI E UNA CHITARRA • Telefilm - La Decina 
22.25 TG2-STASERA 
22.35 TG2 - TRENTATRE - Settimanale di medicina 
23 .05 OSE: ASCOLTO DUNQUE PENSO 
23 .40 T G 2 - S T A N O T T E 

D Raitre 
12.15 CENTO CITTÀ DTTAUA • Oristano: la mafia di su cau 
12.30 SPECIALE ORECCMOCCHIO - prince ant The Revolution 
12.45 DANCEMAMA 
13.45 ANTONELLO CAPOBRH3ANTE - di Vincenzo Pedule 
15.16-17.15 TG3 - DIRETTA SPORTIVA 
16.65 LA COUJNA DEGÙ STIVALI - Firn. Regia di Giuseppe Cofea 
17.16 SI PUÒ FARE... A M G O - Firn ccn Bud Spencer. J«vk PtJanca 
19.00 TG3 
19.20 SPORT REGIONE 

19.40 CONCERTONE - Reetwood Mac Presenta Sergio Mancine»»: 
20 .30 DOMENICA GOL - A cura di Aldo Biscardi 
21 .30 RIFARSI UNA VITA - Nicola Salerno: ero un ladro e un drogato 
22.05 TG3 
22.30 CAMPIONATO DI CALCIO SERE A 
23.15 ROCKUNE - Il meglio deka hit parade inglese 

D Canale 5 
8.30 aPhyffi». telefoni; 9 «La piccole grande Net», telefilm: 9 .30 Firn 
«fi magnifico scherzo», con Gery Grant • Ginger Rogata: 11.30 Super-
classifica Show: 12.30 «Punto 7» . settimanale; 13.30 Buona domeni
ca; 19 «Condo», telefoni; 19.30 Buona domenica: 20 .30 cRatBci «a. 
sceneggiato; 22.15 «Love boata, telefilm; 23.15 «Punto 7»; 0.15 Fflm 
«J«UtWoio6».conM»theelSecfcasRonlj«bmen.RogiediGoorgonoT 

D Reteqnattro 
9.30 Farn-wiiMiwowi «La mascotte»; 10 Farn 

G. Madison; 12.30 «Tra cuori in affitto», telefoni; 
13^0> «Jumbo Jumbo», documentario; 14 «Afta 

16 «La aowadrigaa date pecora nera», 
Fara «La via dal rhuma con Brigitte B a r i * * e Uno Ventura; 17. 
«B gioco del yUuedi» con Gena Weoor; 19.30 «Bravo Dick», 
2 0 «Con affetto tuo Sidney». taManv 20 .30 Rao «&,"__ 
monti* con Fabio Tasti o Anthony Oasaa; 77 40 sDessM 

23 .40 Fani «La battaglia sagrata di Moniooiiioi fa 
a Caci Parker; 1.20 stlaajaa Squadra Cinque Zero», 

Forra-

D Italia 1 
8.30 Cartoni animali; 10.15 FORI «Vento di terra lontana» con Giano 
Ford a Ernest Borgnine. Regia 41 Detener Deve»; 12.15 Bit - storia di 
computer; 13 Sport; Grand Pria; 14 Deejay Television; 16.40 «Ma 
squerede», telefilm; 17.40 «Simon Si Simon», telefilm; 18.40 «Haz-
zard», telefilm; 19.50 Cartoni animati: 20.30 «Drive In», spettacolo; 
22.05 «I racconti del brivido», telefilm; 23 Fwm «La pantera assassina» 
con Donald Pteasence a Nancy Kwen; 0.45 «Mod Sound i ragazzi di 
Greer», telefilm. 

D Tekmontecarlo 
16.30 • mondo di domani; 17 TMC Sport: Sci; 18.30 «An'uftimo 
minuto», telefilm; 19.10 Telemenù; 19.45 «I tre moschettieri», com
medie; 20 .30 «Grensimpetico», variata; 21.30 «Alpensaga», sceneg-
gieto. 

• Euro TV 
11.16 Commercio a turismo, rubrìca: 12 Eurocalcio; 13 Catch; 14 
«Doppio gioco a S, Francisco», telefilm; 17.30 Film «Nata libera» con 
Virginia McKerme a Bit Traverà. Ragia di James HH; 19.15 Speciale 
Spettacolo; 19.20 «fJusiwis d'amore», telefilm; 19.50 «Marcia nuzia-
te».jtefofnm; 20.20 Firn «La fighe dal devoto»; 22.20 «PetrecaKa. 
telefoni; 23 .15 Tuttoctnarna. 

O Rete A. 
9 «Una giornata con noi», rubriche: 12.30 Rubrica di estatica: 13.30 
Keshien Carpat; 16 «Una giornata con noia, rubriche; 19.30 «Aspet
tando 9 domani», sceneggiato: 20.25 Montecitorio, gioco a squadre; 
23.30 Svperpropoete. 

Scegli il tuo film 
L'EREDITÀ FERRAMONT1 (Reteouattro, ore 20.30) 
Unico film in prima serata, diretto da Mauro Bolognini nel 1976. 
Gregorio Ferramontì (Anthony Quinn) è fl patriarca di famìglia, 
ma la vera protagonista è la dissoluta nuora Irene (Dominique 
Sanda) che sposa Pippo (Luigi Proietti) e diventa l'amante di suo 
fratello Mario (Fabio Testi) e poi addirittura del vecchio Gregorio. 
Insomma, un nido di vipere in piena regola, e al momento di 
ereditare se ne vedranno delle belle 
SI PUÒ FARE-. AMIGO (Raitre, ore 17.15) 
Pomeriggio col western-spaghetti in attesa della partita. Bud 
Spencefe il solito gigante buono alle prese con un bambinetto 
0 insopportabile Renato Cestiè) che è l'erede di un terreno molto 
appetitoso. Infatti sono numerosi i cattivi che ronzano intorno al 
bucinilo— La regìa (1972) è di Maurizio Lucidi, rjel cast c'è anche 
un americano vero: Jack Palanco. 
VENTO DI TERRE LONTANE Otaria 1, ore 10.15) 
DaunwestemperfuiUaunwestemclaaTkti,ó!irettonell955dal 
bravo Delmer Daves e interpretato da una bella coppia di attori: 
Glenn Ford e Ernest Borgnine. fi in realtà un «estern-melodmm-
ma con tanto di triangolo amoroso. «Tubai è un giovane cowboy 
assunto in un ranch; la moglie del padrone si inrtaroora di ho, ma 
il giovane non vuole rischiare fl licenziamento. Purtroppo un altro 
cowboy folle di gelosia fa credere al padrone che la tresca aia stau 
consumata» 
MATTATOIO 5 (Canale 5, ore t-lS) 
Chi ama la fantascienza intelligente potrebbe gradire questo cu
rioso film di George Roy Hill (1972), ispirato aun romanzo di Kurt 
Vonnegut, Billy Pilgrim (cognome quanto mai simbolico: significa 
•pellegrino»), uomo dal passato tragico (è sopravvissuto a un lager 
nazista) e dal presente squallido (è sposato a un'americana grassa 
e petulante) viene catturato da una banda di alieni, a scopo di 
studio. Gli attori sono Michael Sacks, Ron Leibman, Valerie Peni
ne. 
IL MAGNIFICO SCHERZO (Canale 5, ore 9.30) 
Quattro nomi che sono una garanzia: fl regista Howard Hawks e gli 
attori Cary Grant, Ginger Rogers e Marilyn Monroe, a cui aggiun
geremo Charles Coburn, adorabile caratterista ciccione. Il risulta
to è una commedia scoppiettante (girata nel 1952), con un chimico 
che crede di aver scoperto l'elisir di lunga vita. Naturalmente si 
caccerà in un mare di guai— 
LA VIA DEL RIIUM (Retequattro, ore 16.66) 
Brigitte Bardot e Lino Ventura sono i protagonisti di questo film 
avventuroso francese, diretto nel 1971 da Robert Enrico. E una 
storia di contrabbando: l'avventuriero Comy si procura una nave 
carica di rhum, ma l'amore per un'attricetta di passaggio rischierà 
di complicargli la vita. 
LA TIGRE E ANCORA VIVA: SANDOKAN ALLA RISCOSSA 
(Retequattro, ore 10,99) 
Replica a tambur battente'jper la monda parte delle avventure di 
Sandokan e del tuo «fratellino» Yanez, naturalmente impersonati 
da Kafatr Bedi e Philippe Leroy. La tigre della Malesia è stata 
cacciata da Mompracem, ma nel segreto deu'esilio organizza la 
vendetta. 

slvo, emerge la figura di un i 
pittore-scenografo che al
l'Impronta cerca di Improv
visare le ambientazioni per 
l'accoglienza agli ospiti: Gi
no Pellegrini (Il Signor Gi
no), Il quale ha alle spalle . 
un'incredibile carriera ma
turata negli Studlos Ameri
cani. 

Altri ospiti fissi del pro
gramma saranno Paolo 
Hendel, giornalista Impro
babile e lT«Prof. Astro Vitel
li», polemista di tendenza, 
coscienza critica del pro
gramma che nella realtà è ' 
Roberto Antoni," uno degli ; 
«Skiantos». Ed ancora, ogni 
tanto, un «ospite d'onore» (da ' 
Claudio Villa a Nada) che, al- , 
la maniera del Muppets, vie
ne festeggiato, coccolato e 
contaminato dal conduttori 
dello strambo varietà. Ma 
dentro la cornice del perso
naggi fissi che assicurano t 
l'ambientazione generale , 
trovano posto presenze di
verse per stile e natura spet- t 
tacolare: un continuo salto 
da una atmosfera ad un'al- ' 
tra nella tradizione della Ri
vista. 

Interverranno infatti per- ' 
sonaggi con alle spalle un , 
nutrito bagaglio di Teatro di 
Strada (Leo Bassi, Bustrik, 
Maurizio Ferrini), personàg- . 
gi della cultura emergente 
ed ufficiale (Andrea Pazien- ! 

za, Bonito Oliva, Corrado ; 
Costa), dilettanti e debuttan
ti, attori e personaggi dello •' 
spettacolo (da Massa tini a 
Raoul Casadei): ognuno . 
mantenendo Intatta la prò- ' 
pria fisionomia, pur essendo , fclnterpretato" secondo l'ot
tica demenziale dello spetta
colo. , 

Gianfranco Rimondi '• 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 8. 8.40. 10.13. 
13 .18 .20 .19 ,23 .23 . Onda verde: 
6.57. 7.67. 10.10. 10.57. 12-57. 
16.57. 18.57. 21.40. 23.20: 6 H 
guastafeste: 7.32 Culto evangeeco; 
8.30 Mirrar; 8.50 La nostra terra; 
9 . 1 0 1 mondo cattoico; 9 .30 Mes
sa; 10.16 Varieté; 12 La piace la 
rad»?; 13.20 Cut; 13.35 R e e » ; 
14.30 Carta bianca stereo; 15.22 R 
calcio minuto per minuto: 16.30 
Carta bianca stereo; 19.25 Punto 
d'incontro; 2 0 GB esser del duMoto; 
20.30 Agnese di lluhaostaufen. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30, 12.30. 13.30. 
1S.2Q. 16.25. 19.30. 22.30; 6 • 
cinema racconta; B»15 Oggi • dome
nica; 8.45 Piofeeaiui 
9.35 L'aria che Ora; 11 L i 

Geno Pampeani: 12.15 
e una canzona; 12.45 rat para

de 2; 14 Programmi ragion**). Onda 
veTd* fregiane. GR2 ragionai; 14.30 
Domenica sport; 15-22.Domenica 
con noi; 16.30 Domenica sport; 
17.15 Domenica con noi; 2 0 Mo
menti musicai; 21 Viaggio par la 
Americhe: 21.30 Lo specchio del 
cielo; 22.50-23.28 Buonanone Eu
ropa. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45.13.45.18.45.20.45; 6 Pre
ludo; 6.55 Concerto dal mattino: 
7.30 Prima pagina: 8 .30 R concerto 
del martino: 9.48 Domenica Tre; 
10.30 Concerti Aperitivo rtafcabte; 
11.48 Tra cA»; 12 Uomini e profeti; 
12.40 Wolfgang Amadeus Mozart; 
12.55 Grande è I dtardne sorto 1 
cielo; 14 Antologie di Ratio Tra: 
17.30 Data Rada) Sovietici: 19 
Max Bruco; 19.30 Llnfonnatica: 2 0 
Conceno barocco; 21 Rassegna del
la rivlssa: 21.10 • Centenario < 
nascita di J.S. Bach; 22.251 
22.40 L O J i i n dì Omero; 
23-23.58 R ian. 

. A 
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Davida e Lagorio: 
«Adesso alla Gaumont 
ci pensiamo noi due» 

ROMA — «Un incontro positivo»: cosi i sinda* 
cati dello spettacolo hanno definito quello clic, 
l'altra mattina, si è svolto fra l loro rappresene 
tanti e l ministri Darlda. delle Partecipazioni 
statali, t Lagorio, dello'Spettacolo. Ali ordine 
del giorno l'affare CannotvGaumont; fatto im
portante. per la prima volta dall'inizio di qut> 
sta vicenda si sono trovati a tu per tu tutti i 
protagonisti: ovvero i due ministri e i sindacali
sti ma anche Annibali!, presidente della Gau
mont Italia, John Thompson, il suo collega del
la Cannon Italia e Fulvio Lucisano, il produtto
re-distributore che svolge, In quest'affare, fun
zioni di «mediatore». I tre erano stati convocati, 
Infatti, da Darlda per «avere chiarimenti*. 

Per riferire, appunto, quanto avvenuto a Via 
Flavia, i lavoratori della Gaumont e I sindacati 
hanno convocato ' un'assemblea-conferenza 

stampa che si è svolta «1 Fiammetta nel pome
riggio di venerdì. Per il sindacato erano presen
ti Campagnano, Piombo, Fulei e Grippo. La 
prima notizia — riferiscono questi ultimi — è 
che, su richiesta del ministro, Thompson e An
nibali! hanno dichiarato di aver già firmato il 
contratto che segna la cessione delle 50 sale del 
circuito Gaumont alla società americana. 

11 presidente della Gaumont Italia, insom
ma, ha ammesso nei fatti d'aver finora raccon* 
tatobugic al lavoratori e alla stampai parlando 
solo di una lettera d'intenti, Neppure « Darlda, 
però, è stato possibile sapere quando il contrat
to è stato firmato,' e per quale cifra. Cosi, sulla 
sostanza dell'accordo restano insoddisfatti i 
dubbi. La seconda notizia, che coinvolge non 
più, non solo, le due aziende private ma lo Sta
to, riguarda le promesse fatte dai ministri ai 
sindacalisti: «Il governo deve intervenire su 
questa questione, In qualunque modo. Se il con
tratto è fatto, verificandone la liceità e garan
tendo, senza pregiudizi contro la Cannon, l'uti
lizzo di questo patrimonio cinematografico. Se 
i giochi sono ancora aperti, tentando d'interve
nire attraverso il suo Istituto, il Luce», Ecco le 
promesse dei ministri. Che, in più, si sarebbero 

addossati la faccenda in prima persona, sottoli
neando che «Favero e Santucci sono solo dele
gati, su pr~:!«*> direttive, di una volontà che 
resta quella del governo». 

A fronte di questo impegno, una vera novità 
in una vicenda che ha visto finora lo Stato lati
tante, ecco Thompson; lui avrebbe dichiarato 
che la Cannon «è favorevole ad una comparte
cipazione sia pubblica che privata italiana, e 
non solo in posizione subalterna». 

E proprio su questi fatti che* al Fiammetta, 
la discussione fra lavoratori, e fra lavoratori e 
sindacato, s'è fatta più 'accesa. Da un lato si è 
sottolineata la strada nuòva che la disponibili
tà dei ministri e della Cannon offre, in questo 
momento; non solo per la difesa dei 240 pósti di 
lavoro Gaumont, ma per salvaguardare da una 
svendita, da una colonizzasìone gravissima, 
sventata, un patrimonio nacionale.ln risposta, 
ceco le voci dì chi non si fida. Gli interventi di 
Alcotti, Mancini, Simeone, della «base» Gau
mont hanno sottolineato la «truffa» clic è stata 
perpetrata con quest'accordo, concluso nel giro 
di pochissimi giorni (da Capodanno a oggi) e 
«di nascosto»; hanno chiesto che lo Stato, per 
questo, riprenda una trattativa autonoma con 

la casa della margherita, soppiantando tout» 
court la società di Globus e Golan; hanno sotto
lineato i rischi che una semplice «partnership-
potrebbe produrre. 

Se la Cannon, come sembra, sta concludendo 
per 23 miliardi un affare che glieli renderà 
moltiplicati, non solo in termini monetari ma 
in termini di influenza europea (già proprieta
ria dì circuiti in Olanda e Inghilterra sembra 
che la società sia in trattative anche in Francia 
per il circuito Paraf ranco), qua! è il suo interes
se ad un ingresso, nell'affare, del nostro capita
le pubblico? Lo Stato non finirà per accollaisi, 
della Gaumont, solo I rami secchi? E qual è il 
ruoto, infine, di un mediatore oscuro come Lu
cisano? Ecco i dubbi, ecco la materia in discus
sione. A chiarirla, speriamo, serviranno la set
timana prossima due incontri già fissati. Il pri
mo, per lunedi, è fra i dirigenti dell'Ente Ge
stione Cinema e quelli della Cannon; il secon
do, a Parigi martedì, fra i sindacati e il presi
dente della casa-madre Gaumont, Nicolas Sey-
doux. 

Maria Serena Palieri 

t - . 

ROMA — Ogni professore 
che si rispetti, prima di Ini
ziare la propria lezione, si to
glie l'orologio e lo poggia sul 
tavolo: è una questione di 
tempi. Roberto Benigni s'è 
seduto In cattedra, nell'Aula 
Magna dell'Università di 
Roma e subito ha estratto 
l'orologio dal taschino e l'ha 
appoggiato davanti a sé. Og
getto dell'ir conti o di studio 
(organizzato dal Centro Tea
tro Ateneo): l'esposizione del 
benignismo. Pubblico: centi
naia di studenti — assetati di 
informazioni, preferibilmen
te comiche — cui se ne sono 
aggiunte altre dopo un av
venturoso «sfondamento» 
che s'è lasciato alle spalle ve
tri rotti e qualche momenta
neo fermo. 

Il benignismo, In sé, è una 
cosa molto complessa e an-

, cora più complesso era il bi
sogno di protagonismo di
retto che tutti (o almeno 
molti) hanno dimostrato dai 
banchi dell'Aula Magna, 
proponendo all'interlocutore 
domande, risoluzioni e cer
tezze che sembravano, piut
tosto, battute o sketch. L'in
contro, dunque, ha subito 
preso pieghe e toni piuttosto 
faticosi: chi — come noi — 
s'aspettava uno spettacolo 
vero e proprio è rimasto de
luso. S'è materializzato, 
piuttosto, l'interessante gro
viglio di Idee, memorie e fol
lie cui fa capo quello che vie
ne definito, appunto, come 
benignismo e che in questi 
giorni trionfa parallelamen
te al cinema e in televisione. 
SI sta, continuamente, «tra la 
metafisica e 11 pettegolezzo», 
cosi come il fondatore di 
questa teoria ha spiegato. 

Il benignismo non ha avu
to origine (come qualcuno 
ha detto) fra le certezze di 
Sono, bensì in mezzo ai dub
bi dell'entroterra toscano. E 
11 primo portavoce di questa 
anomala filosofia ha cemen
tato le proprie esperienze da 
pulpiti improvvisati, in mez
zo alle campagne, di fronte a 
discepoli increduli. S'è pòi' 
sviluppato in alcune cantine 
che (possiamo testimoniare 
direttamente) grondavano di 
umidità creativa: principal
mente in una, chiamata Al
berghino, che sorgeva (o 
meglio sprofondava) accan
to alla Città del Vaticano. 
Ironia della sorte, anche il 
benignismo, alla fine, è di
ventato una religione. 

La storia prosegue fra 
cantine un po' più conforte
voli, primitivi set cinematro-
grafici e attrezzati studi di 

strasgresslone televisiva 
(leggi L'altra domenica). E la 
santificazione di questo mo
desto e atipico verbo (nel sen
so stretto di «fonema coniu
gabile», tipo «Benignlrò, Be-
nigniRai, Benignlrà...») che 
s'è avuta l'altro pomeriggio 
all'Università romana avrà 
forse preoccupato qualcuno. 
Il benignismo, cioè, è diven
tato una potenza; neanche 
troppo grigia né, tanto me
no, oscura. Centinaia di stu
denti accorsi alla «cerimo
nia» si specchiavano in que
sto verbo, ed esso si specchia
va in loro: proprio come 
spesso accade nell'ambito 
del teatro comico popolare 
(al limite anche proletario), 
dalla Commedia all'Improv
viso fino all'Avanspettacolo. 

Perché il benignismo ri
scuote tanto successo? Per* 
che questo successo non ri
sente neanche delle differen
ze di linguaggio imposte ri» 
spettivamente dal cinema, 
dalla televisione e dal teatro? 
Presumibilmente la solenne 

Il personaggio [ Il popolare 
attore, all'Università di Roma, 

ha spiegato la sua comicità 

Benigni 
at» 

lezione 

i i 
benignismo 

seduta universitaria (giusta
mente presieduta da due 
dotti professori: un Ferruc
cio Marottl, abbronzatissl-
mo, come fosse appena tor
nato dalle Indie e un Mauri
zio Grande ciarliero come 
sempre) aveva l'intenzione 
di rispondere giusto a tali 
quesiti. Ebbene, il benigni
smo ha successo perche ri
calca i suoi tempi comici su 
quelli — reali, realissimi — 
del pubblico; perché sor
prende la platea proprio nel 
momento in cui tutto sem
bra assolutamente prevedi
bile; perché 1 suoi punti di ri
ferimento stanno diretta
mente dentro ai luoghi co
muni da cui, generalmente, 
prende vita la quotidianità 
di tutti. E ha successo, Infi
ne, perché il suo maggior 
rappresentante avrebbe ben 
il coraggio, alla fine, di can
tare «L'amore è facile / Non è 
difficile / Si ha da succedere 
/ Succederà», come cantava 
Petrolini, a propria volta 
fondatore del parallelo pe-

trolinismo. 
Ma questi, parlando di co

micità, suonano giusto come 
discordi oziosi, come appen
dici di teatro da camera. Il 
benignismo, ormai, è una re
ligione di massa: tanti si ri
conoscono in essot anche se 
proprio non si può dire che 
questi «tanti» abbiano accet
tato li modellQ così com'era e 
non l'abbiano, piuttosto, 
modificato nel tempo, il be
nignismo, oggi, è quello che 
fa dire verità tipo: «Craxi è 
l'elettricista di Berlusconi» o 
«ad Andreotti è venuta la 

C;obba a forza di cercare, con 
o sguardo, qualcosa ira le 

gambe» (sulla veridicità di 
queste affermazioni fa fede 
l'apoteosi televisiva del beni
gnismo in televisione, qual
che sabato sera fa, accanto a 
Pippo Baudo). Il benigni
smo, rome s'è visto l'altro 
pomeriggio all'Università, è 
un modo di vita dilagante 
che si basa sulla verità degli 
istinti, più o meno casti che 
siano: il benignismo si espri
me attraverso ciò che il pub

blico chiede cosi come 11 pub
blico impone che il benigni
amo gli risponda in un deter
minato modo piuttosto che 
in un altro. E tutto nasce dal 
teatro che, si sa, è la patria 
del famoso e celebrato «dop
pio» platea/palcoscenico. 

Ma non si tratta neanche 
di svelare trucchi o dare di
gnità teorica alle invenzioni 
solo apparenti estemporanee 
del benignismo. Si tratta, 
semmai, di raccontare il rap
porto, ora morboso, ora di
sincantato, fra questo e il 
proprio pubblico di adepti. Si 
tratta di spiegare come e ' 
quanto siano impensabili il / 
palcoscenico, il benignismo 
e la platea senza la continua, 
interazione e" 11 continuo 
coinvolgimento vicendevole 
dei vari «elementi». E si trat
ta, infine, di ricordare come, 
onorando l'improvvisazione, 
il verbo del benignismo si sia 
allontanato dall'Aula Ma
gna recitando a braccio; «Me 
ne vado mogio mogio, ri
prendendo l'orologio». 

Nicola Fano 

QUALCOSA DI BIONDO — 
Regìa: Maurizio Ponzi. Sog
getto: Sergio Citti. Sceneggia
tura: Franco Ferrini, Gianni 
Menon, Maurizio Ponzi, John 
McGreevey. Interpreti: So
phia Loren, Daniel J. Travan
ti, Edoardo Ponti, Philippe 
Noiret, Ricky Tognazzi, An
gela Goodwin, Marisa Merli-
ni, Franco Fabrizi, Anna 
Strasberg. Commedia. 1984 

Eccoci dunque a parlarne 
come di un film, non come di 
un avvenimento. Qualche 
tempo fa la conferenza 
stampa milanese di Sophia 
Loren scatenò un'atmosfera 
alla Dolce vita. Oggi, mentre 
il film esce, sorge la doman
da: è un film di Maurizio 
Ponzi, di Sophia Loren, di 
tutti e due o di nessuno del 
due? 

Per la Loren, naturalmen
te, si tratta di un ritorno in 
pompa magna. Come film 
eravamo rimasti fermi a 
Bocca di fuoco di Michael 
Winner (1979. girato in In-

5rinterra); ma l'ultima prova 
1 classe risale al TI, con Una 

giornata particolare. Il fatto 
che 11 suo partner in Qualcosa 
di biondo sia suo figlio 
Edoardo accentua il caratte
re privato dell'Intera faccen
da. E. con ciò, la Loren ci ha 
fregati: siamo ancora qui a 
parlare degli annessi e con
nessi. e non del film. Ma que
sto Qualcosa di biondo, an
dando sul concreto, che co
s'è' 

E la storia di una madre e 
di un Tiglio. Lei è Aurora, 
tassinara in quel di Sorrento 
con trascorsi di cameriera 
d'albergo dal facili costumi. 
Il figliolo Ciro, dieci anni, è 
Infatti un ricordo di quegli 
anni ruggenti, lasciatole da 
qualche cliente incauto. Il 
guaio è che Ciro è quasi cie
co, dall'età di due anni. Vede 
solo luci e ombre, e della ma
dre ricorda un'immagine 
molto vaga. Insomma qual
cosa... qualcosa di biondo. 
Decisa a portare 11 bambino 
in Svizzera per una costosa 
operazione. Aurora recupera 
dal vecchi registri dell'alber
go l nomi dei possibili padri, 
e risale la penisola con 11 suo 
taxi, decisa a spillare soldi a 
tutti gli ex-amanti. Uno di 
loro è un laido riccone, che 
Aurora rintraccia a Roma. 
Un altro è nel frattempo de
ceduto, ma il suo simpatico 
erede, ridotto quasi sul la
strico, aluterà Aurora a ri

Edoardo Ponti e Sophia toraci in «Qualcosa di Biondo», il nuovo film di Maurizio Ponzi da ieri sugli schermi 

Il f i lm Esce «Qualcosa di biondo» di Maurizio Ponzi, che segna 
il ritorno della Loren. Al suo fianco recita il fìglio Edoardo 

Quante lacrime, Sophia! f 
mediare un po' di milloneini 
vendendo per vero un qua
dro falso. Il terzo, ripescato 
in Val d'Aosta, è un america
no bonaccione con la faccia 
del capitano Furillo di Hill 
Street (infatti è l'attore Da
niel J. Travanti). 

Viaggio In Italia con vo-

f;lla di tenerezza. Rlmesco-
ando un paio dì titoli famo

si, potremmo definire cosi 
Qualcosa di biondo, un film 
che Sergio Cittì (autore del 
soggetto originale) avrebbe 
voluto sicuramente più tru
ce, ma che nelle mani di 
Ponzi si è trasformato in un 
fotoromanzo lastricato di 
buone intenzioni. Intendia
moci: la regia di Ponzi è l'u
nica cosa che salva II film dal 
naufragio. L'autore di lo, 
Chiara e lo Scuro e di Son con
tento è uno del pochi profes
sionisti italiani capaci di 
piazzare la macchina da pre
sa, di girare con grazia • di 

assicurare un valore «medio» 
al prodotto. Ma la comicità 
agrodolce dei citati film con 
miti scompare completa
mente in Qualcosa dì biondo: l 
pochi spunti ironici annega
no in una costruzione narra
tiva sin troppo lineare, il cui 
scopo univoco è puntare alla 
commozione degli spettato
ri. Troppe mani hanno lavo
rato sulla sceneggiatura, 
troppi interessi hanno con
dotto il film alle dimensioni 
di un fumetto intemaziona
le, a cominciare dalla scelta 
degli attori.(Travanti per il 
pubblico USA, Noiret per il 
mercato francese.-). 

Qualcosa di biondo è un 
film costruito per essere un 
successo, e magari lo sarà. 
Questo non è, a priori, un di
fetto. Lo diventa quando 11 
risultato è una storia melen
sa, priva di ogni tensione sti
listica che non sia quella la
crimogena. La cinefilia di 

Ponzi emerge qua e là (è uno 
dei pochi registi Italiani pro
venienti dalle file della criti
ca): per esempio, facendo di 
Aurora una conducente di 
taxi s; sarà ricordato non 
tanto del Tassinaro di Sordi, 
quanto del vecchio Peccato 
che sia una canaglia In cui era 
11 tassista Mastroiannl a cir
cuire una Loren ancora 
«vamp». 

Purtroppo, dove Ponzi pa
re aver avuto mani legate è 
proprio nella direzione degli 
attori: Sophia Loren Inizia 
con una scena, quella della 
telefonata, che è la prova del 
nove per ogni attore, e l'esito 
è scoraggiante. In seguito 
l'attrice risale al suo stan
dard medio, che, a parte 
qualche gioiello di De Sica, 
non è mal stato altissimo. Il 
piccolo Edoardo Ponti riesce 
ad essere un cieco credibile e 
a non Irritare quasi mal, il 
che è già un bel risultato; ma 

Travanti e Noiret vanno 
davvero a ruota libera, re
stando il primo troppo sotto 
le righe, il secondo troppo so
pra. 

L'unica scoperta è l'ottimo 
Ricky Tognazzi, un altro fi
glio d'arte per un film che è 
anche una gigantesca meta
fora sulla maternità, sulla 
madre che «cova* 11 figlio cie
co prima di darlo letteral
mente «alla luce* una secon
da volta. Un'immagine che 
piacerà a qualche critico 
francese, e che probabilmen
te Ponzi avrà tenuto presen
te in fase di sceneggiatura, 
Un solo augurio a Ponzi: che 
Qualcosa di biondo accresca 
la sua reputazione commer
ciale e io aluti a realizzare 
film a cui magari tiene di 
più. 

Alberto Crespi 
• Al Pa*quirc4o di Milano 

•*•••*•. 

Istituto 

Ser la 
(costruzione 

Industriale 
Avviso al portatori delle obbligazioni 
IRI-SIDER1982-1989 a tasso 
indicizzato con garanzia dello Stato 
SI comunica che l'incasso della prossima 
cedola semestrale di interessi n. 6 maturan
te il 1° febbraio 1985 - nella misura 
dell'8,40% sul valore nominale - potrà esse
re effettuato presso le Casse incaricate 
BANCA COMMERCIALE ITALIANA, BAN
CA NAZIONALE DEL LAVORO, CREDITO 
ITALIANO, BANCO DI ROMA, BANCO DI 
SANTO SPIRITO come segue: 
- per I titoli definitivi al portatore da nominali 
L. 1 milione: contro presentazione della ce
dola stessa staccata dai titoli; 

• per i titoli definitivi al portatore da nominali 
L. 10,50,100 milioni: mediante stampiglia
tura dell'appòsita casella. 

Si comunica inoltre che il tasso di interesse 
relativo alla settima semestralità maturante 
il 1° agosto 1985 risulta determinato nella 
misura dell'8,20% sul valore nominale. 
Gli interessi indicati sono esenti da imposi
zione tributaria e non sono quindi soggetti a 
ritenuta alla fonte. 

CITTA DI TORINO 
, Avviso di indicenda gara 

Questa Amministrazione intendo procedere all'affidamento. 
mediante licitazione privata, dall'apertura e sistemarono del 
corso Marche, nel tratto compreso tra strada dalla Berlia a corto 
Regina Margherita, lotto C. 
Importo base di gara L. 2 .371.840.000 
Finanziamento: mutuo Cassa depositi e prestiti. 
Si invitano lo ditta interessate che abbiano I requisiti a presenta* 
re domanda in lingua italiana su carta bollata, all'Ufficio proto
collo generale della città di Torino (appalti), via Milano 1. 1010O 
Torino (Italia), esclusivamente per mezzo dell'Amministrazione 
postala dallo Stato, entro o non oltre il giorno 11 febbraio 
1985. -
Possono candidarsi imprese riunite o che dichiarino di volersi 
riunire, nonché Consorzi di Cooperative di produzione e di lavo* 
ro, ai sensi e con i requisiti e le modalità di cui agli arti. 20 • 
segg. della legge 584. 
Nella domanda di partecipazione dovrà risultare sotto forma di 
dichiarazione successivamente verificabile: 
— l'iscrizione all'Albo nazionale dei costruttori o documento 
equivalente in Paesi CEE per la categorie «4» per un importo non 
inferiore a quello a basa di gara: 
— che il concorrente non si trovi in alcuna delle condizioni 
elencate nell'art. 13 della legge 584; 
— il possesso Welle referenze di cui ai punti a) • e) dell'art. 17 
ed ai punti a), b). e) ed e) dell'art. 18 della legge 684. 

In particolare dalla, dichiarazione dovrà risultare: 
— una cifra di affari globale ed in lavori negli ultimi tre esercizi. 
di importo medio annuo almeno pari all'ammontare base del
l'appalto; 
— che l'imprenditore o il direttore tecnico o comunque il re
sponsabile della condotta dei lavori sia'munito di laurea in 
ingegneria od in architettura: 
— l'elenco dei lavori eseguiti negli ultimi cinque anni attestan
te l'importo, il periodo, il luogo e la buona esecuzione dei lavori 
stessi: 
—. .l'attrezzatura, i mezzi d'opera « l'equipaggiamento tecnico 
di cui si disporrà per l'esecuzione dei lavori; 
— i tecnici o gli organi tecnici di cui l'imprenditore disporrà per 
l'esecuzione dell'opera. 

L'agghKSeazione avvarrà a favore dell'offerta di maggior ribatto 
sul prezzo fissato daH'Amministrazione. 
Si procederà aH'astepn azione del lavoro anche in presenza eS 
una sola offerta. 
Il presente avviso e stato spedito all'Ufficio putabfccazioni ufficia^ 
lì delta Comunità europea, in data odierna. 

Tonno. 14 gennaio 1985 

IL SEGRETARIO GENERALE 
Rocco Orlando Di Stilo 

H. SINDACO 

CITTA DI TORINO 
«««««•«•«•««««««••«««««««««««««««««•»«<••««»««««««««««««««««««««««««««««»«»•«•••««•«•««•»»»«•• 

Avviso di proroga di tarmici 
dì asta pubblica 

I termini di ricettori* e di eperturd delle of* 
forte dell'appalto n. 12 relativo al recupero • 
riuso a centro civico del Quartiere 12 della 
Cascina tII Giaione» di via Guido Reni, fissati 
per il 22 e 23 gennaio 1980, sono prorogati 
rispettivamente al 12 ed al 13 febbraio 
1986. 

Torino, 11 gennaio 1985 

IL SEGRETARIO GENERALE 
Rocco Orlando Di Stilo 

IL SINDACO 
Diego Novelli 

abbonatevi a 

l'Unità 
55>^ 

* 
!» 
4 
i 

•* 
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il mangime la buona poppo 
dei vostri piccoli amici 

consigliala dal Dottor Sacchi. 
Lo consiglio perché so come to facete Patio dagli ingredienti 
eh» hanno sempre costituito l'alimento preferito da cani e 
garrì penine contengono nella giusta proporzione quello o> cui 
cent or» il bisogno, (grassi, proteine, camadratiì e eoe fanne 
0» carne, pesce, cerea/*, riso sperzettato. Ci meno poi le vita-
min» e ì san necessari per un'aumentazione òdaooafa Lo sta* 

unito per evitare intossicazioni ad opera dei batteri Lo cuoao 
perche $t conservi più a lungo e diventi più digeribile. Non ag> 
giungo atomi né coloranti perché non servono a rWenfe. 

Viene così una pappa molto no* 
Mente, che non occorre trita» 
gran con altri alimenti e eh» si 
può mangiare cosi com'è e fut-

Yav più aggiungere deU'acgu». 
Alcuni dei più qualificali sfftva> 
menti di ceni e gatti di razza 
hanno sceffo * Mangime per 
raPrnentazione dei toro cant-
pioni o) riproduzione. 
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AVVISO AGU 0BBUGA20NISTÌ 
rSESTm OWLrGAZlONARl CON INTERESSI 

SEMESTRALI INDICIZZATI 
E MAQGKMkAZIONI SUL CAPITALE 

Si roste noie che a aenaa dei Regolamenti dei sottoindicati Prestiti. 
AvajiBfcàsikCBdeic e quello delle nuggmra/»ttu \«I apule da 
risvsorure - rtisuvi al temente 1 1 - 31.7.1985 multano i «egueme 

PRESTITO 

1983-1990 indicizzato 
I emissione (CURIE) 

1984-1992 indicizzato 
I emissione (CROOKES) 

1984-1993 indicizzalo 
II «iasione (OfWTT; Di 

Cedola 
patibile 
1.8.1985 

8.~<fc 

7.10» 

7.10% 

Maggioranone 
sul capitale 

Semestre 
1.2.1985 

31.7.1985 

-0.876% 

+0.624% 

+1.065% 

Valore cu
mulato al 
1.8.1983 

+0.492% 

+3,061% 

+2.15»% 

Le specifiche rìgvrdinti le éetermmtzione dei valori of rw* *aa*a 
pubblicate sulla Gtzzena Ufficiale. 
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Da oggi a martedì 23 mila alle urne 

Una lista contro 
il corporativismo 
e per la riforma 

Tre schieramenti a confronto - Si elegge il nuovo consiglio 
direttivo dell'Ordine professionale - «Bisogna ridare dignità ai 
"generici" e sbloccare i concorsi per favorire l'occupazione» 

Gli oltre 23 mila medici di Roma e provincia votano oggi, domani e martedì per eleggere il nuovo 
consiglio direttivo dell'Ordine professionale. Tre le liste in liz^a Le prime due, «Lista unitaria* 
capeggiata dal presidente uscente dell'Ordine, Vittorio Cavaceppi e «Professionalità, Rinnovamento» 
guidata da Mario Boni, leader del sindacato dei medici di famiglia, sono la tradizionale espressione 
degli interessi particolari della categoria. Ad esse si contrappone la lista «Professionalità, Riforma, 
Occupazione, appoggiata da CGIL e Cumi-Ampuf che raccoglie un'area di medici progressisti. 
Quest'ultima lista (che oggi 
viene presentata anche in una 
conferenza stampa alla Tele 
GBR, ore 14,15) viene accusata 
di avere una visione solo pub
blica del servizio sanitario con 
('•aggravante* di essere politi
camente troppo orientata. «Se 
politicizzati, significa essere 

firogressisti e voler trasformare 
a situazione attuale sulla base 

di un programma, l'accusa non 
può che farci piacere», risponde 
Franco Tripodi, responsabile 
della commissione sanità del 
Comitato regionale comunista 
e uno dei presentatori delle li
sta .PRO». 

Ma al di là della collocazione 

Eolitica di questa lista che sb
raccia un vasto arco dj forze 

della sinistra cos'è che, in con
creto. vi differenzia dalle altre 
due liste? 

•L'impostazione di fondo è 
quella di rompere quei compar
timenti stagno tanto cari ad 
una parte della categoria e che 
tanto danno hanno creato, 
ostacolato di fatto il decollo 
della riforma sanitaria. In so
stanza si tratta di ribaltare la 
miope ed interessata concezio
ne che i problemi ed il ruolo dei 
medici riguardino solo i medi
ci». 

Quali sono le poposte «opera
tive» della lista Professionalità, 
Riforma, Occupazione per ri
dare efficienza al servizio sani
tario pubblico, passando anche 
attraverso una nuova dimen
sione dei medici? 

«Innanzi tutto si tratta di ri
dare dignità ai medici generici 
che. di fatto, non sono messi 
nella condizione di svolgere 
quella capillare operazione di 
filtro dei pazienti, elemento 
cardine di un moderno servizio 
sanitario pubblico. A questi 
stessi medici vanno anche at
tribuiti i compiti di prevenzio
ne. Ormai — spiega Tripodi — 
non si hanno più gli elementi 
necessari per fare un quadro 
epidemiologico e tastando il 
polso alla situazione sanitaria 
l'Istat può solo "elaborare" le 
dichiarazioni di morte. Altro 
punto quello di una corretta 
definizione di ruoli e compiti 
tra politici e tecnici all'interno 
delle USL». 

Esiste però anche un proble
ma di disoccupazione. Nel La
zio ci sono attualmente 7000 
medici precari... 

«Per questi chiediamo che si 
arrivi al più presto ad una sana
toria, inoltre devono essere 
sbloccati i concorsi. Infine, per 
favorire l'occupazione, bisogna 
porre fine al triste fenomeno di 
medici con più incarichi appli
cando la norma dell'incompati
bilità ed obbligando questi me
dici a fare una scelta precisa». 

Ronaldo Pergolinì 

ULTIIYTORA 
Ritrovate le quattro statue 

rubate a villa Caffarelli 
Sono state ritrovate ieri sera dai carabinieri le quattro statue 

trafugate, cinque giorni fa, dai giardini di villa Caffarelli in Campi
doglio. Le opere di epoca romana e di grande valore archeologico. 
sono state abbandonate dai ladri sotto un ponte di via Salario, al 
chilometro 11. dove i militi le hanno ritrovate. Del bottino assai 
ingombrante (due statue acefale di afrodite e Paride, una raffigu
rante un discobolo, un'altra un uomo e una testa marmorea) i ladri, 
forse, si sono dovuti sbarazzare dopo che il furto ha avuto una 
vastissima eco sulla stampa. Per poter portare a termine il colpo, 

firobablmente su commissione, i ladri si erano introdotti nella notte 
ra il 14 e il 15 scorso nella villa, scavalcando i cancelli, poi con una 

fune avevano sollevato e caricato le statue su un furgone. Ieri l'an
nuncio del ritrovamento dei carabinieri, «indirizzati» in via Salaria, 
forse dagli stessi ladri. 

G. Berlinguer: «Convergenza 
di programma tra le sinistre» 

In una intervista a «Paese Sera» sui riflessi nella capitale della 
impostazione del PCI a proposito delle «Giunte di programma», 
Giovanni Berlinguer, segretario del Comitato regionale, ha afferma
to: «A Roma e nel Lazio c'è già un'esperienza di programmi realizza
ti insieme tra PCI. PSI, PSDI, PRI, in antitesi a quanto è stato fatto 
nei decenni DC. C è quindi una convergenza progammatica tra forze 
di sinistra e una divergenza strategica con l'esperienza democristia
na». In riferimento alle voci su una sua candidatura alla carica di 
sindaco, Giovanni Berlinguer ha precisato: «Si, ho sentito qualcuno 

Sequestrati cinquecento grammi di eroina, valore un miliardo 

Presi quattordici spacciatori 
Smerciavano 

la droga 
soprattutto 
a Testaccio 
e a Ostiense 

fare il mio nome. Verificheremo nella consultazione che si è aperta 
in questi giorni. Comunque ribadisco che Ugo Vetere, com'è natu 
le, sarà il capolista del PCI a Roma». 

A Colli Aniene attentato contro 
l'Associazione italiana casa 

Un attentato è stato compiuto la notte di venerdì contro la sede 
del consorzio cooperative di abitazione «Associazione italiana casa» 
in viale Ettore Franceschini, a Colli Aniene. Verso le 23 ignoti hanno 
versato davanti all'ingresso dell'AIC liquido infiammabile: lo scop
pio ha scardinato la jpprta e infranto i vetri delle finestre. Mercoledì 
e giovedì contro l'AlC erano stati lanciati sassi. Contro queste inti
midazioni e questi gravi atti di teppismo domani alle 16,30 nei locali 
dell'associazione si terrà un'assemblea di protesta. 

Giovedì 24, a un mese dalla strage sul rapido 904, nella sezione 
PCI Colli Aniene si svolgerà un incontro, sarà fra l'altro una risposta 
ai fascisti della zona che hanno rivendicato il danneggiamento del
l'insegna della sezione comunista. 

Arrestato un camorrista 
della «Nuova Famiglia» 

I carabinieri del reparto operativo hanno arrestato net giorni 
scorsi un uomo ricercato da tempo per aver fatto parte dell'organiz
zazione camorristica «Nuova Famiglia» che fa capo a Michele Zaza. 
Giuseppe Voluttà, 51 anni, nato a S. Giovanni a Teduccio aveva 
ricevuto due ordini di cattura dalla procura di Torino per associa; 
zione a delinquere, truffa aggravata, ricettazione e falsificazione di 
documenti. L uomo era nascosto a casa di Francesca Bussone, in via 
Giuseppe Mameli 17 (anche lei arrestata per favoreggiamento). 
Nell'abitazione sono state trovate pellicce per un valore di circa 30 
milioni. 

Volantini BR davanti 
alla sede della 19' USL 

Ien mattina il custode che quotidianamente si reca ad aprire i 
locali della 19* USL (quella di Primavalle) ha trovato proprio accan
to alla porta d'ingresso un mucchio di volantini firmati dalle Brigate 
rosse. Sono simili a quelli fatti trovare in altre occasioni dopo la 
sparatoria di venerdì 14 dicembre quando un terrorista fu ucciso da 
una guardia giurata nel corso di una rapina ad un supermercato 
della SMA. 

«Le siringhe non sono fiori...» 
Migliaia in corteo a Cinecittà 

- «Le siringhe non sono fiori.,.». La ra
gazza, giubbotto in pelle, s'è Inventata 
questo cartello per dire alla gente che 
l'eroina è morte e che con la droga biso
gna farla finita. È un piccolo flash sul 
corteo contro il «tràffico della morte» 
che si è svolto ieri mat t ina nella vie di 
Cinecittà. Ad organizzarlo sono stat i — 
con il contributo della sezione del PCI 
— quelli del «comitato» nato nel quar-
tìerone dopo l'ennesimo morto per dro
ga. Ragazzi (tossicodipendenti e non) 
che da set t imane cercano di parlare con 
la gente. Il loro «quartier generale» è 

u n a tenda, messa a disposizione dal Co
mune, piantata in piazza del Consoli, il 
centro dello smercio dell'eroina. Ieri 
mat t ina il corteo h a percorso le strade 
di Cinecittà. Cartelli, slogan, manifesti, 
striscioni: tu t to per dire una cosa sem
plicissima, che la droga s ta diventando 
l'«olocausto del 2000», che troppi ragazzi 
vengono uccisi e che questo d r a m m a va 
sconfitto. In piazza tantissimi giovani, 
ragazzi delle scuole, madri e fidanzate 
di tossicodipendenti. In mezzo a loro il 
sindaco Ugo Vetere e l'assessore Franca 
Prisco. Il corteo alla fine ha raggiunto 

piazza dei Consoli, proprio dove s ta la 
tenda. «Occorre — ha detto Vetere nel 
suo intervento — u n a azione di base 
energica per riuscire ad arrivare a una 
mobilitazione di massa. Solo con que
sta forza e consapevolezza si possono 
colpire le centrali nazionali e interna
zionali che hanno fatto dell'Italia e dì 
Roma uno del maggiori mercati della 
droga*. Nel pomeriggio, sotto la tenda, 
si è svolto uno spettacolo musicale. Nei 
prossimi giorni andranno a Cinecittà 
Antonello Venditti e Sammy Bar-
bot-Per il 17 febbraio è in programma 
una grande manifestazione spettacolo. 

Ricevevano la «merce» dal Pakistan e dal
l'India - Nove persone erano state arruolate 
per la vendita al minuto nei due quartieri -
La «roba» veniva lasciata nelle cassette dei 
contatori ENEL e ritirata dai clienti 

Quattordici persone sono 
finite in carcere per traffico 
di stupefacenti. Si riforniva
no di eroina proveniente 
dall 'India e dal Pakistan e la 
smerciavano nei quartieri 
Testaccio e Ostiense, r imasti 
«scoperti» dopo che era s ta ta 
sgominata la banda di traffi
canti capeggiata da Danilo 
Abbruciati (ucciso a Milano 
anni fa mentre tentava di 
uccidere il vicepresidente 
dell'Ambrosiano, avvocato 
Rosone) e da Enrico De Pedls 
(arrestato in casa della ex
moglie del giocatore di calcio 
Bruno Giordano). 

Al quattordici arresti c'è 
da aggiungere un ordine di 
cat tura notificato in carcere 
a Giuseppe Zanzari, 52 anni , 
già condannato per traffico e 
spaccio di stupefacenti. L'o
perazione che ha pollaio a; 

Poche speranze per il direttore dell'Acca che ha ucciso la figlia 

Soltanto la moglie si salverà? 
Milena Del Carlo sarà operata nei prossimi giorni - Forse domani i funerali della piccola Sabrina - Nei 
prossimi giorni l'Azienda comunale dell'acqua eleggerà un direttore supplente in attesa di un concorso 

L'encefalogramma non è 
piatto. Ma per Francesco So-
l imando, direttore generale 
delPAcea, che l'altro giorno 
h a spara to alla moglie e uc
ciso la figlia e poi h a tentato 
il suicidio credendo di avere 
u n tumore, le speranze di so
pravvivere sono molto po
che. Durante la notte c'è s ta 
ta u n a "discreta" ripresa 
dell 'attività cerebrale «ma — 
dicono al reparto r ianima
zione del S. Giacomo dove 
l 'uomo è ricoverato — que
s ta ripresa s'è verificata in 
uno s ta to generale molto 
grave e pertanto per noi me

dici significa poco o nulla. 
Anche se il malato non è de-
cerebrato h a u n a sofferenza 
acu ta per 1 danni provocati 
dal ia pallottola che gli h a 
t rapassato il cranio da par te 
a parte». 

Più ottimisti, invece, i me
dici del reparto di neurochi
rurgia dov'è ricoverata la s i
gnora Milena Del Carlo, la 
moglie dell'ingegner Soll-
mando . Ha un proiettile nel 
capo, m a le sue condizioni 
non sono tali d a imporre u n 
intervento d'urgenza. L'ope
razione per estrarre la pal
lottola sarà quindi effettuata 
nei prossimi giorni. 

In tanto all 'Istituto di me
dicina legale è s ta ta fatta 
l 'autopsia alla piccola Sabri
na. Il proiettile sparatole dal 
padre è entra to d a uno zigo
mo ed è r imasto bloccato nel 
cranio, proprio dietro la nu 
ca. I funerali della ragazza 
saranno celebrati probabil
mente domani . 

Sempre domani si r iunirà 
il consiglio di amminis t ra
zione dell'Acea, l'Azienda co
munale per l'elettricità e 
l'acqua, di cui Sollmando era 
direttore. All'ordine del gior
no la nomina di un direttore 
supplente in attesa che i ver

tici dell'azienda bandiscano 
un concorso per nominare 
u n nuovo direttore. 

Chiarita, almeno a grandi 
linee, la dinamica della t ra
gedia che h a spinto France
sco Solimando a togliersi la 
vita trascinando nel suo ge
sto folle anche la moglie e la 
figlioletta minore, sono an 
cora in corso le indagini per 
accertare in quale occasione 
il direttore dell'Acea-avesse 
saputo della sua malat t ia . 

Quattro anni fa il medico 
che aveva in cura la famiglia 
gli aveva diagnosticato un 
tumore al polmone. Ma alcu

ne analisi, condotte proprio 
per verificare l'esistenza del 
male, avevano cancellato 
ogni paura: si t ra t tava di 
u n a macchia di a l t ra natura . 
Recentemente Francesco 
Solimando aveva accusato 
nuovamente dei dolori e pa
re che con l'aiuto di u n fami
liare medico, si fosse recato 
d a un nuovo specialista che 
questa volta aveva confer
ma to i suoi sospetti. Nono
s tante la nuova prognosi 
aveva deciso di non confida
re a nessuno la sua malatt ia. 

Carla Cheto 

14 arresti è cominciata circa , 
t re mesi fa. In uno dei box 
per auto trasformati in at-
trezzatisslml laboratori sono 
stati sequestrati 500 grammi • 
dì eroina del tipo «brown su
gar» del valore di un miliar
do di lire, bilancine di preci
sione, sostanze per tagliare ' 
la droga, buste di nylon (ca
paci di contenere fino a un 
chilogrammo di stupefacen- ' 
te) in cui erano ancora ri
scontrabili tracce di eroina. 

I capi della banda erano 
Angelo Sparvoli di 30 anni e 
Claudio Apollonl di 25. Rice
vevano la droga da Navaz 
Mohammed Choudii, na to 
in Pakistan, m a apolide, che 
si riforniva sul mercati del
l 'Estremo Oriente. Con l'aiu
to di due mediatori, Biagio di 
Pietro, 34 anni, e Romolo ' 
Napolitano, 49 anni, la droga 
veniva tagliata e suddivisa 
In buste da 10-15 grammi . 
Per la lavorazione la banda 
aveva attrezzato alcuni box ' 
nei quartieri Gianlcolense e 
Ostiense cosi d a jwte r agire 
indisturbati, senza dare nel
l'occhio. «• •- - » 

Per la vendita al minuto , 
erano state arruolate nove 
persone, tu t te finite In carce
re. Si t ra t ta di Maria Laura 
Mameli di 42 anni , Gabriella 
Marzani di 46 anni, Patrizio 
Persiani di 29 anni, Claudia ' 
Di Stefano di 26 anni, Paola e 
Danilo Rosati rispettiva
mente di 24 e 30 anni , Gio
vanna Pallotta di 29 anni , 
Franco Rubeghl di 24 anni e 
Mauro Amorosi di 25 anni . 

II loro compito era di n a 
scondere le bustine di eroina 
in cassette di contatori del-
l'ENEL e del gas dove i tossi-, 
codipendenti le ri t iravano' 
dopo aver pagato la cifra 
pattuita. L'accusa, contenu
t a neglfbrdini di ca t tura fir
mat i dal sostituto procura
tore della Repubblica Maria 
Rosaria Cordova, è quella di 
associazione per delinquere 
finalizzata al traffico e allo 
spaccio di stupefacenti. 

Antonella Calata 

Il parto esagemellare era avvenuto il 9 gennaio scorso, durante il settimo mese di gravidanza 

Un'infezione ha ucciso uno dei sei gemellini 
«Le difese immunitarie dei prematuri sono bassissime» hanno spiegato i sanitari - II dolore dei genitori: «Ci eravamo abituati all'idea di averli 
tutti presto a casa» - Migliorano le condizioni degli altri cinque - La madre si era sottoposta a una cura contro la sterilità 

Uno dei sei fratellini nati a 
Roma il 9 gennaio scorso è mor
to vneerdì notte, probabilmen
te a causa di un'infezione gene
ralizzata tipica dei prematuri, 
il cui organismo è particolar
mente delicato e non possono 
essere considerati fuori perìco
lo se non dopo alcune settima
ne o addirittura mesi. 

•Siamo distrutti — ha detto 
il padre dei sei gemelli, Giusep
pe Mario Calcatelli, un impie
gato di Velletri — ci eravamo 
ormai abituati all'idea di averli 
presto tutti e sei nella nostra 
casa». La madre, Mara Di Pie
tro, ha saputo della morte del 
pìccolo soltanto ieri mattina 
verso le undici. La donna è an
cora ricoverata presso l'ospeda
le San Camillo ed è molto debo
le. fi scoppiata in lacrime e ha 
voluto immediatamente anda
re a rìssicurarsi personalmetne 
sulla salute degli altri cinque I genitori dei gemellini 

piccoli. Dopo aver visitato ì tre 
che si trovano nel nido del San 
Camillo si è recata, insieme al 
marito, al Policlinico e al Bam-
bin Gesù dove sono ricoverati 
gli altri due. Le condizioni dei 
cinque bambini non destano, 
per il momento, preoccupazio
ni. Dopo un iniziale calo di peso 
(quando sono nati si aggirava 
intorno al chilo) stanno nuova
mente crescendo. 

I sei maschietti erano nati il 
9 gennaio scorso con un parto 
cesareo prima del compimento 
del settimo mese di gravidanza. 
La madre si era sottoposta a 
una cura contro la sterilità. 
Dall'ecografìa, un accertamen
to medico eseguito durante la 
gestazione, si era accertato che 
si trattava di cinque fratellini. 
Così i genitori avevano già po
tuto prepararsi a un lieto even
to multiplo. Poi la sorpresa 
dell'ultimo momento: i bimbi 

erano sei. 
Il sesto nato era proprio il ge

mellino che è morto. Era venu
to alla luce in una placenta da 
solo mentre due erano in un'u
nica placenta e tre in un'altra. 
Il piccolo, ricoverato nel repar
to di terapia intensiva neonata
le dell'università, ha comincia
to a stare male all'improvviso. 
Erano circa le venti: prima c'è 
stato un aumento di frequenza 
cardiaca, poi una diminuzione 
con insufficienza respiratoria. 
•Abbiamo tentato di tutto — 
ha detto il professor Modesto 
Mendicini, responsabile del re
parto — abbiamo lottato fino 
alle tre di notte, ma alla fine il 
bimbo è crollato. Quasi certa
mente è stata una forma infet
tiva fulminante. Le difese im
munitarie dei prematuri sono 
bassissime e nonostante l'incu
batrice il rischio di infezioni è 
sempre in agguato*. 

Altri 5 mila Iscritti. E l'o
biettivo che si è da t a la fede
razione romana del Pel e che 
Indica a tu t to II part i to per la 
se t t imana s traordinaria di 
Iniziativa In occasione del 
M* anniversario del part i to. 
Ogni sezione deve impegnar
si al mass imo nel lavoro di 
tesseramento. Con assem
blee, Incontri, dibattiti , 
•uscite» casa per casa. Dome-

Per il 64° del PO altri 5 mila iscrìtti 
m e * prossima, alla fine di 
questa set t imana di impe
gno sul tesseramento, si 
svolgerà una manifestazione 
cittadina. L 'appuntamento è 
alle 10 al cinema Vittoria a 
Testacelo. 

Al centro di questa cam

pagna di massa ci sono 1 te* 
mi delle battaglie politiche 
di questi mesi. Innanzitut to 
la necessità di rilanciare u n a 
vasta mobilitazione uni tar ia 
per la pace e il disarmo. Biso
gna rafforzare — dice la se* 
greteria della federazione — 

la lotta contro il nuovo a t 
tacco terroristico alla demo
crazia. E dare Impulso alla 
battaglia per 11 lavoro e per il 
miglioramento delle condi
zioni di vita delle classi popo
lari. 

Qui a Roma u n rilievo par

ticolare acquista la consul
tazione di massa con la ci t tà 
per la preparazione del pro
g r a m m a e delle liste con cui 
11 Pel si presenterà alle ele
zioni del 12 maggio. L'altro 
grande obiettivo della sett i
m a n a di tesseramento è 

quello di rafforzare il cara t 
tere di massa del Pei, come 
grande forza moderna e de
mocratica. Ogni sezione de 
ve conquistare cinque nuovi 
iscritti, predisponendo preci
si plani di lavoro. Ci sono le 
condizioni per dare più forza 
al Pel, per affrontare al me
glio gli appuntament i Im
portanti che si presenteran
no nell'85. 

FILETTINO - CAMPO STAFFI 
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SAPEVATE... 
Sapevate di* Rettro è i Paese pu alto del Laro • che dttn da Rome -oto 80 cHuine-i. da Fìuo? 29 • 59 da F iora*? 
Sapevate che FJettno è «*i Pana dar aspetto metteva*. pano et pan», stradne a fontana dnwo » » J ) B W I a et* proprio 
da una di questa fontane nasce i fune Amene' 
S-pevsteeh-r̂ »V«t«ioèe»eor«3atodB;rnormS*n*riB« 
Sapevate che durante Tastate la m»>a>i et tarati che vengono • Hattne poaeeno dopane <* 7 OOO tesati ci tosco, pera et 
«wtt«n. e dove di tanto « tanto s pus-uno « M I I I I M vofc» a lapn? 
Sapevate t i * a qualche cl«ìumetiu da Flettro c'è Campo Staffi 11700-2000 m. «.Lm.1. ««* date p» «-«oranti Mancini 
•c-stcne del centro (tata con una capacita di portata orar* dee». enpjane t* 6000 persona? 
Sapevate eh* Campo Star» ha una aeggnwa. 8 aoov*. 18 cr*orne«i di p « ^ di d«Ke** 3 p*l* <» f e i ^ e or* D.M netwa* 
e» 20 km? 
Sapevate 
Sapevate che a F*mio-C-mpo Staffi dal 3 * 10 labbra» tS a avolo*!* la t^sta dsTUrta aala «*«*? 
Visto che sapevate e«a tutto perché non ci «noneamo a Hetono-Cempo Staffi? 
Un caoma*. setta porrà et festa, mfle Socchi di nave. 

PREZZI 

ADULTI 3ejaroé 7 L 
Tipo A: VI parsone U 82.000 L 176.000 
TpoA: pareiom cornoteta 1 1 0 0 0 0 0 L200000 

TeoB; V i p t r a m L 98.500 L211.000 
Ty> B: pwsooe rarnplwa L. 120000 L 2*0000 

BAMBIM(1irtt6«TV»l 3cjam 7«onà 
TìpoA: Vi penso* L 68.000 L 152.000 
T*-oA: paraionanrnniKa U 85000 L 165000 

Tìpoe: Vi 
TìpoB: 

L 81.500 
L 102000 

L 182.000 
L 198.000 

SSTEMA20NE fK APfAftTAMt NTO (aatUI*»*»! 
«ptwbtirn L 224 000 6 podi Mio L 336.000 
5 posti letto L 280 000 

INFORMAZIONI 
A chi rivolgersi: Comitato Organiz
zatore presso Federazione P.C.L -
Prosinone, via Garibaldi 82 * tei. 
0775/850622-856081 

Comitato Regionale P.CI. del Lazio -
Roma* via dei Frentani 4 - tei. 
06/492151 

Unite Vacanze - Roma, via dei Tauri
ni 19 - tei. 06/4950141 

La Federazioni del P.CL del Lazio 

i >... 
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L'approdo di quattro anni 
di giunta di sinistra a Roma 

Ecco 
le cifre, 

facciamo un 
confronto 

di PIERO SALVAGNI 
Capogruppo PCI al Campidoglio 

ETEMPO di bilanci. A po
co meno di quattro mesi 
dal voto amministrati

vo del 12 maggio si delineano 
chiaramente 1 risultati dell'a
zione di governo della Giunta 
di sinistra a Roma negli ulti
mi quattro anni. Quattro anni 
e non cinque, giacché Roma 
anticiperà di un anno le elezio
ni comunali. I dati forniti nei 
giorni scorsi dal compagno 
Falomi, assessore al bilancio, 
ci dicono con grande chiarez
za che in quattro anni si è at
tuato sostanzialmente il pro
gramma concordato, anzi nei 
quattro anni dall'81 all'85 la 
Giunta di sinsitra ha realizza
to di più che nei primi cinque 
anni, dal 76 all'81: circa 3000 
miliardi di investimenti nel 
primo quinquennio, quasi 4000 
miliardi nel secondo qua
driennio. 

- L'ultima Giunta di centro
sinistra era riuscita dal 71 al 
76 ad investire poco più di 
2000 miliardi (cifra rivalutata 
in base agli indici di inflazio
ne). 

Se poi il paragone si vuole 
fare confrontando i nove anni 
di governo delle sinistre con 
un corrispondente periodo di 
governo dell'ultimo centro-si
nistra (sempre calcolando gli 
indici di inflazione) a fronte 
degli investimenti per circa 
3000 miliardi effettuati dai 
governi capitolini di centro-si
nistra corrispondono oltre 
6800 miliardi di investimenti 
delle giunte di sinistra. Solo il 
1984, oltre 1400 miliardi, co
stituisce un record. Non c'è da 
stupirsi. A me pare del tutto 
naturale che questa progres
sione positiva si sia verificata. 
Nel primo quinquennio vi è 
stata una inversione di ten
denza e si sono costruite le 
condizioni per una accelera
tone che si è realizzata suc
cessivamente. 

Quindi una capacità di pro
gettazione, di investimenti in 
opere pubbliche e di conse
guenti realizzazioni che è più 
che doppia rispetto ai governi 
comunali precedenti. Ciò è av
venuto in tutti i campi. Dietro 
le aride cifre finanziarie vi so
no fatti corposi e concreti. Ba
sti solo un esempio. Nel cam
po dell'edilizia scolastica, ma-
tema e dell'obbligo, le Giunte 
di sinistra hanno realizzato e 
avviato a realizzazione 364 
edifici scolastici per un totale 
di oltre 5300 aule, riducendo 
quasi a zero i doppi turni. In 
sostanza, nell'anno scolastico 
in corso il 27% delle aule re* 
golari esistenti nel comune di 
Roma è stato realizzato dalle 
amministrazioni di sinistra. 

Ciò vuol dire che oltre un 
quarto delle aule scolastiche 
esistenti a Roma da quando 
essa è Capitale di questo Pae
se, vale a dire 114 anni, sono 
state realizzate dalle giunte di 
sinistra negli ultimi nove an
ni. Con questa impostazione 
vogliamo partire nel dialogo 
con gli elettori. Dai fatti, dai 
programmi concordati e rea
lizzati, per muovere insieme 
ad essi verso il futuro. È stato 
prodotto uno sforzo ecceziona
le e di questo dobbiamo essere 
consapevoli. Non ce ne voglia
mo assumere in modo esclusi
vo il merito, frutto di una col
laborazione unitaria tra le 
forze della sinistra, ma occor
re sottolineare il ruolo insosti
tuibile che in questa azione è 
stato sostenuto dai comunisti 
Ci sentiamo soddisfatti ma 
non appagati, sia perchè tante 
ancora sono le cose irrisolte e 
da affrontare, sia perchè con
sapevoli che il grande sforzo 
per «unificare» Roma, per su
perare gli squilibri e le dicoto
mie della città e della società 
è ben lungi dall'essersi conclu
so. £ un'idea-guida che si è af

fermata nel fatti come linea 
di tendenza, ma che richiede 
proprio a questo punto l'indi
viduazione di «nuove frontie
re* programmatiche che con* 
sentano di coniugare assieme 
progresso e sviluppo, emer
genza e prospettiva come poli 
di una unica e complessa azio
ne di governo rinnovatrice. 

Da un lato i veri e propri 
drammi sociali ed umani di 
una parte della città che van
no affrontati e risolti (sfratti, 
droga, occupazione), dall'altro 
la possibilità di passare all'at
tuazione di grandi progetti di 
trasformazione urbana (SDO. 
Fori, Tevere, Litorale, Mobili
tà, Ambiente, PEEP) che con
sentirebbero di continuare a 
risanare attraverso un dise
gno di riqualificazione. Roma 
può divenire metropoli, città 
policentrica.e al tempo stesso 
una capitale «diversa» proprio 
se il processo di «modernizza
zione» riesce ad essere anco
rato a questi capisaldi, a te
nerli uniti. Al tempo stesso vo
gliamo porre con vigore la 
questione di un impegno dello 
Stato e del Governo per sana
re un debito storico contratto 
nel confronti di Roma, condi
zione indispensabile perchè 
Roma possa divenire una ca
pitale diversa ed una moderna 
metropoli. La questione mo
rale e democratica, l'amplia
mento delle basi produttive, lo 
sviluppo e la riqualificazione 
di un terziario avanzato (nella 
pubblica amministrazione co
me nel settore privato), la cul
tura e l'informazione, la ricer-
ca e-l'innovazione tecnologi
ca, l'ambiente, la qualità della 
vita costituiscono le idee-for
za di un programma che prò* 
porremo ai cittadini per utiliz
zare le risorse e le energie 
grandi di questa città-
T > ER NOI è il programma 
X il punto di riferimento e 

di discussione essenzia
le: da esso muoveremo per 
dialogare con il complesso 
della società. Questo è il com
pito principale che a nostro 
avviso spetta alle forze di sini
stra, proprio a quelle forze 
che in questi anni hanno ope-
rato a Roma una rottura stori
ca ed aperto una pagina nuova 
nella vita della città. Non si 
tratta solo di assicurare una 
alleanza di forze di sinistra e 
laiche, ma che di per sé non 
sarebbe sufficiente se non fos
se ancorata ad una riflessione 
e ad una proposta che indivi» 
dui i nuovi termini in cui l'al
leanza dovrà realizzarsi. 

È solamente questa nuova e 
chiara qualificazione pro
grammatica che può assicura
re il superamento di oscilla
zioni e di incertezze che hanno 
pesato negativamente nel pas
sato, da parte delle forze al
leate, in particolare del PSI; 
che non hanno consentito ap
pieno che un sistema di potere 
costruito in tanti anni dalla 
DC fosse non solo incrinato, 
ma definitivamente sconfitto. 
Ecco il rapporto tra program
mi e schieramenti: la capaciti 
di liberare appieno tutte le 
energie e le ricchezze di un 
movimento riformatore e di 
progresso che a Roma pub 
avere radici ancora più solide. 
La DC non può e non deve tor
nare in Campidoglio, non per 
una pregiudiziale ideologica o 
di schieramento, ma perchè si 
presenta come l'alternativa al 
progresso, l'opposizione al 
nuovo, il ritorno indietro ri
spetto al cambiamento in at
to. Per la città sarebbe una 
vera sciagura. Questa è la 
chiarezza con la quale il PCI 
si presenta agli elettori, a tutti 
gli elettori; ai laici come ni 
cattolici Pretenderemo al
trettanto dagli altri, nei prò* 
grammi come nelle alleanze 

Incoraggianti i risultati della seconda giornata di chiusura sperimentale del centro 

L'«oasi» non è stata più assediata 
I soliti intoppi 

davanti ai varchi 
ma è andata meglio 
La prova di ieri più impegnativa di quella del 15 dicembre, ma 
non c'è stato caos intorno alle Mura Aureliane - Le prospettive 

Largo Santa Susanna 

• A 

Stavolta è andata me
glio, molto meglio. Nono
stante la pioggia battente, 
la deprecabile abitudine 
del romani a non abbando
nare la macchina e l'esten
sione della zona «proibita», 
la seconda sperimentazio
ne dì chiusura del centro 
storico ha dato risultati 
così incoraggianti che ora
mai — anche.se l'ultima 
parola spetta alla giunta e 
al consiglio comunale — 
appare scontato il prose
guimento dell'operazione 
già dal prossimo febbraio 

con un blocco mattutino 
dalle 7 alle 10 di tutti 1 sa
bati e lunedì, accompa
gnato forse anche da una 
replica (sempre per fasce 
orarle) pomeridiana in uno 
del due giorni. 

La prova di ieri è stata 
decisamente più Impegna
tiva di quella del 15 dicem
bre. La zona interdetta 
questa volta si è allargata 
fin sotto alle Mura Aure-
liane fino a comprendere 
punti nevralgici come 
Santa Maria Maggiore, via 
Veneto, piazza Fiume, Por
ta Pia. Eppure tutto è an-

E c'è anche chi e arrivato 
in ufficio prima del tempo 

Percorsi record per molti «costretti» a prendere autobus che viaggiavano velocissimi e 
non si sono bloccati ai varchi - Problemi rilevanti al Muro Torto e a Porta Cavalleggeri 

I romani sembrano aver .ac
cusato il colpo» con sufficiente 
elasticità (non completa, anco
ra). Si devono essere inventati, 
carta della città alla mano, iti
nerari alternativi; hanno preso 
l'autobus sotto casa o utilizzato 
i parcheggi scambio; non sono 
usciti per niente fino alle dieci 
o sono andati a piedi: comun
que, è andata decisamente me* 
glio. Quasi bene, si potrebbe di* 
re. considerando il «fattore 
pioggia» che di problemi ne 
crea sempre tanti. 

- Ieri mattina abbiamo rifatto 
lo «tesso periplo della zona «off-
limits», partendo dallo stesso 
punto (via XX Settembre) e 
pressappoco alla medesima ora 
(le nove) del primo sabato di 
chiusura. Una impressione si è 
subito fatta largo tra tutte, ed e 
positiva: gli automobilisti sem
bravano aver compreso che era 
inutile girare sempre più con
vulsamente attorno alle mura, 
tentando di trovare un varco li
bero. fino a rimanere imbotti
gliati in un unico, inestricabile 
ingorgo. Insomma, era scom
parsa dai visi quell'aria quasi 
ebete di chi si vede crollare una 
certezza nel momento in cui il 
vigile gli fa segno, senza tenten
namenti. che di lì non si pub 
proprio passare. E sono dimi
nuite discussioni e richieste di 
spiegazioni. E anche — perché 
nascondere un'.arte» dei roma
ni? — gli automobilisti che ci 
hanno «provato», facendo finta 
di non sapere nemmeno che 
esiste un centro storico o sfode
rando con sicurezza il tesseri
no... del circolo di tennis, come 
se fosse il permesso speciale di 
Pertini. 

Anche in questo ha fatto 
scuola il primo esperimento: si 
è capito che i vigili non avreb
bero fatto passare nessuno che 
non fosse residente o che non 
avesse l'apposito permesso. 
Merito sicuramente dell'infor
mazione (giornali, tv, manife-

Oiseussfone 
con i vigili a P. Sonnino 

Perché discriminare 
le 2 ruote con targa? 
È un dettaglio, ma ha la sua importanza. Nella seconda gior

nata di chiusura sperimentale del centro il Comune ha deciso di 
aprire i varchi della «citta proibita», oltre che agli automobilisti 
residenti e ai veicoli autorizzati, anche ai ciclomotori senza tar
ga. È stata una «resa» di fronte all'indubbia difficoltà che incon
trano i vigili nel bloccare i trasgressori? Certamente no. Questa 
scelta giusta è stata ispirata da una considerazione elementare: 
i veicoli a due ruote occupano pochissimo spazio, non creano 
ingorghi e non generano problemi di «mal di sosta». E chi maga
ri rischia di prendere la pioggia e accetta qualche altra scomodi
tà spostandosi su due ruote, obiettivamente contribuisce al de
congestionamento del traffico cittadino. E allora, visto che è 
stato fatto un primo passo, perché non andare fino in fondo 
consentendo l'accesso al centro «proibito» a tutti i motocicli 
(anche quelli con targa), premiando così l'uso di un meno che 
nei grandi centri urbani rappresenta una valida alternativa 
all'ingombrante automobile. A Firenze questa scelta ha dato 
ottimi risultati. Castigando senza pietà, naturalmente, tutti i 
cosiddetti •motociclisti marmittoni». 

sti) che questa volta è stata 
molto più massiccia. Ma che si 
stia facendo spazio anche una 
sottile vena di convinzione che 
questa è la strada giusta? La 
pensano così, di sicuro, gli abi
tuali frequentatori dei mezzi 
pubblici. Ieri sono riusciti ad 
entrare nella zona chiusa con 
sufficiente scioltezza (merito 
anche degli acutissimi trilli del 
vigili), e da quel momento in 
poi... sembrava di volare. Molti 
hanno ammesso, con sconforto, 
di essere addirittura arrivati in 
anticipo al loro posto di lavoro. 

Ma, certo, non è stato sem
pre così. Il punto di maggior af
fanno è stato il Muro Torto, 
quello che ha risentito mag
giormente ' dell'allargamento 
della zona «proibita*, fino ad 
essere chiuso per alcuni minuti. 
Qualche problema anche a Por
ta Cavalleggeri e a via XX Set
tembre: ingorghi «a ondate», 
dovuti soprattutto alle este
nuanti proteste di alcuni auto
mobilisti ostinati. Uno per tut
ti: giovane, biondo, elegante, 
scende dall'auto (siamo a via 
XX Settembre) e minaccia i 
cinque vigili strabiliati con un 
«Io vi denuncio per sequestro di 
persona!». Non è il caso di ri
portare la risposta. Ovviamen
te non è passato. 

Ma l'impressione generale di 
un netto passo in avanti è con
fermata dagli stessi vigili, e dal
le loro radio che — questa volta 
— non trasmettono appelli ter
rificanti che fanno presagire 
una città bloccata al di fuori 
delle mura. Un solo grande, an
tico male sembra aver resistito, 
complicando decisamente le 
cose: la sosta selvaggia. Era l'u
nica segnalazione ripetuta con 
insistenza dalla centrale opera
tiva dei vigili: «Colonna di auto 
in doppia fila dimezzano la car
reggiata di via™ il traffico si sta 
congestionando; inviare carri 
attrezzi». 

Angelo Melone Porta Pinciana 

dato decisamente meglio 
rispetto al precedente test 
caduto giusto 24 ore dopo 
il fatidico «venerdì nero*. 
Lo hanno potuto constata
re 1 giornalisti che alle otto 
e mezzo sono stati «prele
vati» a piazza Barberini e 
accompagnati dagli asses
sori Bencini (traffico) e De 
Bartolo (vigilanza urbana) 
a bordo di due pulmini 
lungo il perimetro delimi
tante la grossa area. Gli 
Inevitabili intoppi (ed era 
scontato che ce ne fossero) 
si sono verificati soprat
tutto al Muro Torto — a un 
certo punto è stato neces
sario chiudere 11 sottovia 
di Corso d'Italia saturo di 
gas di scarico — via Cer
nala, piazza della Repub
blica e al Lungotevere atti
guo al tunnel di porta Ca
valleggeri. 

Tutto II resto era scorre
vole, nonostante non fosse 
stata eliminata la sosta 
nelle Immediate adiacenze 
del perimetro (cosa che In
vece si farà non appena il 
provvedimento diventerà 
definitivo). «L'ipotesi — ha 
detto Bencini — è quella di 
costituire un sistema a 
«stella*, 11 centro, da cui 
partano direttrici solida
mente protette verso la pe
riferia. Ma per arrivare a 
questo è necessario che 
l'Atac ripensi In termini 
logistici il suo servizio 
mettendo In circolazione 
navette e spezzando, là do
ve sono troppo lunghi, i 
percorsi del bus». '•'• . 

Ma intanto la temporà
nea chiusura ha già intro
dotto notevoli migliora
menti: uno è sicuramente 
costituito dall'alleggeri
mento del centro dal traf
fico d'attraversamento e di 
una parte del cosiddetto 
parcheggio parassitario, 
l'altro dallo scorrimento 
veloce degli autobus. 

Infine un riconoscimen
to (davvero dovuto) è stato 
dato dal due assessori al 
lavoro svolto dai 370 vigili 
che in costante contatto 
con la sala operativa di via 
della Consolazione hanno 
evitato che i «lei non sa chi 
sono lo* e i soliti furoi pre
giudicassero la riuscita 
dell'esperimento. E a que
sto proposito vale riporta
re un episodio che la dice 
lunga sull'arte d'arran
giarsi degli automobilisti 
accaniti: da circa un anno, 
da quando cioè sono entra
te in funzione le fotocopia
trici a colori, pare ci siano 
in giro centinaia di per
messi falsi. Simili «patac
che» sono state .pronta
mente esibite anche ieri 
mattina e inevitabilmente 
sequestrate. 

v. pa, 

Affollato convegno sull'ambiente e il territorio organizzato dal PCI regionale 

Più verde e anche più svi! • l i i, nei Lazio è possibile 
L'acqua, l'aria e la terra di 

molte zone del Lazio sono in pe
ricolo. I fiumi Aniene e Sacco e i 
laghi Fibreno e di Nemi sono 
ormai in uno «stato avanzato di 
morte biologica» e un'indagine 
della Provincia di Roma ha sco
perto che molte sorgenti sotter
ranee sono Inquinate. Coste 
mangiate dal mare, rischi con
nessi alle centrali nucleari, traf
fico infernale nella capitale, bo
schi e campagna soffocati dal 
cemento completano un quadro 
preoccupante per il futuro della 

natura e dell'uomo. 
Senza difendere l'ambiente 

non sarà possibile un nuovo svi
luppo per la nostra regione: 
questo il cuore del convegno su 
•Ambiente e territorio» tenuto 
ieri nella sala della Filarmonia 
romana dal gruppo PCI alla Re
gione e dal Comitato regionale 
comunista. Un incontro affolla
to (la sala non riusciva a conte
nere tutti i partecipanti) e viva
ce per il confronto, a volte crìti
co, che si è aperto con i diversi 
rappresentanti dei movimenti 

ambientalisti. 
A Esterino Montino, consi

gliere regionale comunista, il 
compito di presentare il «Dos
sier ambiente» preparato dal 
gruppo, con dati e valutazioni 
sulle emergenze ambientali del 
Lazio, e le quattro proposte di 
legge che il PCI vuole far appro
vare dalla Regione. Esse riguar
dano la «valutazione dell'impat
to ambientale» delle nuove atti
vità e insediamenti, la tutela e 
valorizzazione delle zone rile
vanti sotto l'aspetto naturalisti

co, l'istituzione di un Diparti
mento per l'ambiente per coor
dinare gli Interventi, la prote
zione dei 400 mila ettari di bo
schi del Lazio. 

«Consideriamo importante 
questo convegno del PCI. Sul 
merito delle proposte la nostra 
valutazione è però complessiva
mente critica»: Gianni Squitieri, 
della Lega ambiente, non vede 
ancora un modello di sviluppo 
alternativo, considera poi nega
tiva la scelta del PCI sulla cen
trale di Montano di Castro. 

Nei moltissimi interventi del
la giornata (tra cui il pretore Al-
bamonte, l'assessore alla Pro
vincia Fregosi, 11 sindaco di Ro
ma Vetere, il direttore dell'Ital-
gas Condio) sono venuti, però, 
in gran parte suggerimenti alle 
proposte del PCI e critiche dure 
all'azione della giunta regiona
le del Lazio. 

«L'elaborazione e le iniziative 
dei comunisti non sono state 
sempre all'altezza della situa
zione», aveva detto Montino nel

la sua introduzione. «I temi am
bientali saranno questa volta al 
primo posto nei nostri pro
grammi — ha assicurato Gio
vanni Berlinguer nelle conclu
sioni —. Sollecitiamo perciò l'a
desione di personalità e rappre
sentanti di movimenti ambien
talisti: a loro garantiremo liber
tà di iniziativa e di voto nelle 
assemblee in cui verranno elet
ti». 

Luciano Fontana 
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R ockPopJazz 

Ornella Vammi 
e Gino Paoli ancora 
una volta insieme 
B Una vecchia coppia che si 
rincontra e ricorda i tempi an
dati con allegria: i ricordi sono 
tante canzoni e loro sono OR
NELLA VANONI e GINO 
PAOLI, venticinque anni dopo. 
Per due settimane, a partire da 
martedì 22, questa signora del
la canzone e questo inguaribil
mente romantico autore saran
no ospiti del TEATRO SISTI
NA. a esordio di una lunga 
tournée che li terrà in giro per 
l'Italia per un paio di mesi. Di
vertirsi insieme, raccontare la 

propria storia, che è anche un 
pezzo importante della storia 
della musica leggera, sono gli 
ingredienti di uno show che il 
pubblico romano ha già avuto 
modo di gustare la scorsa esta
te al festival de «l'Unità». 
• Lunedì 21 al PIPER. via Ta-
gliamento 9. lo Star Simbol Sy
stem presenta i LORDS OF 
THE NEW CHURCH in con
certo (ore 22). 

Contro il tempo e contro le 
mode muovono i «Lords» — 
letteralmente Signori della 

• MUSIC INN (Largo dei Fiorentini, 3) — Jazz in crescendo 
questa settimana. Oggi (ore 21) è ancora di scena il quartetto di 
Francesco Forti (sax). Massimo Ruscitto (piano). Pino Sallustri 
(basso) e Mauro Salvatore (batteria). Giovedì si esibisce la cantan
te Marylin Volpe accompagnata da Stefano Lestini al piano e 
Massimo Morriconi alla batteria. Venerdì è la volta di Marina 
Fiorentini e Zandy Gordon (tastiere) accompagnati da quattro fiati 
(lo stesso gruppo suona mercoledì 23 al Big Marna). 

Sabato grande appuntamento con Airto Moreira alle percussioni 
e Larry Coryell alla chitarra acustica (2 concerti: alle ore 21 e alle 
ore 23). Il brasiliano Moreira è un percussionista suggestivo, con 
alte capacità tecniche e con una «storia» ricca di fondamentali 
impegni: il più importante è stato il rapporto (concerti e incisioni 

Il gruppo «The Lords of the New Church» 

discografiche) con Miles Davis; e poi Adderley, Corea. Jarret, 
Barbieri. Intenso anche il ruolo di Coryell. americano del Texas, 
influenzato (e impegnato) dal blues, dal jazz-rock e quindi dalla 
fusion music (ha suonato con Chìco Hamilton. Gary Burton, John 
McLaughlin e Chick Ccea, Steve Khan e John Scofield. Charles 
Mingus e Sonny Rollins. Domenica scende in campo il trio del 
sassofonista Evan Parker, con Barry Guy al basso e Paul Litton alle 
percussioni. 
• ALTRI CLUBS — AIIAlexanderplatz (Via Ostia. 9) stasera 
alle 22 suona il gruppo «Serpiente Latina». Giovedì per il «Jazz 
Time» largo interesse per il concerto del pianista Gaetano Liguori, 
nella cui musica più recente è entrata anche l'elettronica. Al S. L. 
Music City (via del Cardello. 13) da non perdere martedì il concer
to del sassofonista Massimo Urbani e il suo quartetto. 

Nuova Chiesa — . ultimi paladi
ni di un rock viscerale diretta
mente mutuato dal punk, sin
ceri cultori di una musica che 
graffia, che azzanna, che non si 
preoccupa di piacere, ma cerca 
la propria spettacolarità nell'ol
traggio e nell'aggressione. 

Le credenziali dei componen
ti del gruppo dicono che il punk 
rock e per loro un vecchio flirt 
ormai maturato in passione in
sanabile. Brian James, chitarri
sta dall'aria scalcagnata e dal 
sorriso famelico, proviene dai 
Damned, una delle formazioni 
storiche del punk inglese della 
prima ora. Stiv Bators, newyor
kese. cantante e frontman, ò 
anche lui una leggenda del 

Eunk, viene dalle file dei Dead 
oys in cui militava pure Ri

chard Hell, ed è lui l'immagine, 
del gruppo, scheletrico ed irre
quieto. la voce potente dalle in
tonatore volutamente diaboli
che, dalle pose malsane. C'è 
molta naturalezza nel modo in 
cui i «Lords» ripropongono an
tichi rituali del rock, si vede che 
ci credono e questo gli dà fre
schezza di impatto altrimenti 
difficile da ottenere. Ed è natu
ralmente il concerto dal vivo la 
loro dimensione migliore, come 
dimostrarono l'anno scorso 

con la loro prima tournée italia
na. Anche i dischi tuttavia sono 
ad un buon livello, privi di su
perproduzioni e poco levigati 
nella cura del suono ma, come 
nel recentissimo «The method 
to our madness», con anche 
qualche spunto melodico fuso 
tra i ritmi cupi e rabbiosi. 
• Lunedì 21 al TEATRO 
OLIMPICO, piazza Gentile da 
Fabriano, concerto di SERGIO 
CAPUTO. Ore 2 1 . 

Sergio Caputo sì e fatto un 
nome come revivalista dell'era 
swing in chiave moderna, ed il 
successo del suo esordio con 
«Un sabato italiano» ha dimo
strato che la formula funziona. 
grazie anche all'ironia e alla cu
ra dei testi un po' surrealistici e 
«nonsense». Però la bravura 
qui non basta, la ripetitività del
la formula rischia di uccidere 
l'immaginazione. 
• Al BIG M A M A , via S. Fran
cesco a Ripa 18, tutti i giovedì. 
venerdì e sabato sarà di scena 
Roberto Ciotti, probabilmente il 
miglior chitarrista blues sul suo
lo italico, col suo spettacolo 
«Hot rock & blues», nel quale è 
affiancato da Piero Fortezza e 
Massimo Bottini. 

Alba Solaro 

• FOLKSTUDIO (Via Gaetano Sacchi. 3) — Oggi alle 17,30 
«Folkstudio Giovani», programma di folk happening aperto alle 
nuove esperienze musicali. Domani (21.30) prende il via la rasse
gna «Poesia-Spettacolo» (il lunedi per 8 settimane) d'intesa con 
Altracultura e il periodico «L'Oca parlante». L'apertura è con «Poe
sia in mimo» (Scirocchi e Zaccagnini). «Poesia lineare» (Sassaroli), 
«Poesia fonetica» (Di Benedetto). «Poesia e Pazzia» (Simeoni e De 
Luca). «Scatole» (Rosso) e «Poesia ipermanieristica» (Nardone e 
Carioti). Martedì (21,30) musica tradizionale europea e celtica con 
i «Giramaluwa». Mercoledì (21,30) due nuove proposte con la 
chitarra solista di Sandro Pelliccioni e le canzoni di Stefano Musca-
ritoli in trio. Giovedì (21,30) unica replica del concerto di Mario 
Fales. chitarra creative-rock-blues. Venerdì e sabato (21.30) sera
te straordinarie con «Cavalcade». viaggio nella magìa con Diego 
Spinelli, programma di giochi e magia a distanza ravvicinata. 

1 eatro 

Se, ad esempio, 
Walt Disney 
fosse nato a Roma 
• SUPERCALIFRAGILISTI-
CHESPIRALIDHORROR di 
Ciufoli. Insegno. Cinque. Regia 
di Massimo Cinque. Compa
gnia L'allegra Brigata. TEA
TRO DELLE MUSE fino a mar
zo. 

Ormai si può parlare dì «stile 
proprio» de L'Allegra Brigata, la 
compagnia nata qualche anno 
fa con lo spettacolo «Giulio Ce
sare è... ma non lo dite a Sha
kespeare» e che ha raggiunto il 
massimo della notorietà lo 
scorso anno con la sganghera
ta e inverosimile messinscena 
dell'aOdissea». Il nuovo spetta
colo Supercalifragilistichespira-
lidhorror è firmato ancora una 

volta da Ciufoti, Insegno e Cin
que (quest'ultimo è anche il re
gista ufficiale della compagnia) 
e rispetta appunto lo stile che 
ha caratterizzato tutti i loro la
vori: una comicità fatta di fred
dure, di nonsenso, piena di vi
talità. di allegria. 
-- Si ha la certezza, guardando 
questi giovani attori dimenarsi 
e ballare sulla scena, che si di
vertono immensamente a fare 
il loro lavoro e per contagio di
retto trasmettono questa alle
gria al pubblico. La storia è 
quella di un'evasione, come av
verte il programma, non di un 
ergastolano, bensì dì un gruppo 
di personaggi protagonisti di un 
libro di fiabe. Ognuno di loro si 

lancia in imprese diverse e in 
diversi luoghi del mondo, an
che se l'aspirazione comune è 
quella di fare del cinema. E ci 
riusciranno, ma più che altro 
grazie alla complicità del ragaz
zo che stava leggendo la storia 
e che ha avuto l'incarico dalla 
Fantasia di riportare tutti nel li
bro. Così, coinvolti sul set di un 
film horror, girato in Transilva-
nia, passeranno direttamente 
dal mondo della celluloide a 
quello della carta stampata. 

È dichiaratamente uno spet
tacolo dedicato alla Fantasia. 
con riferimenti a Walt Disney, a 
Carrol, a Spilberg. La musica e 
il ballo fanno la parte da leoni, 
ma non si risparmiano gags. 
tant'è che lo spettacolo, sino 
dall'inizio si presenta come uria 
girandola di situazioni in cui ci 
si aspetta costantemente di 
sentire la battuta. Che. pun
tualmente. arriva, a volte origi
nale. a volte facilmente preve
dibile. ma mai di cattivo gusto. 

In una scenografia composta 
da pannelli disposti come pagi
ne di un libro, che. vengono 
aperti e chiusi dai personaggi, i 
dieci attori della Brigata scom
paiono e ricompaiono con una 
naturalezza che diventa an
ch'essa elemento di comicità. 

Antonella Marrone 

• DIES IRAE di Roberto Marafante. SALA BORROMINI da oggi 
al 28 gennaio (ore 21 ). È lo stesso Roberto Marafante a definire il 
suo spettacolo come «Affresco sonoro per soli • coro femminile -
coro attori e nastro magnetico». La musica è un po' la vera 
protagonista dello spettacolo, che basa l'azione teatrale proprio 
sul ritmo musicale della lettura dei Testi Profetici. . . 

• IL GENIO di Damiano Damiani e Raffaele La Capria. Regia di 
Giorgio Albertazzi. Interpreti: Giorgio Albertazzi Luigi Pistilli. QUI
RINO da martedì 22. Nato come soggetto per un film mai realizza
to, il testo racconta di un'amicizia tra due uomini che hanno 
vissuto insieme la giovinezza, ed insieme si avventurano con entu
siasmo nel difficile mondo de! cinema. Mentre Theo diventerà 
regista affermato e circondato dal successo, Clem, dopo un esor
dio più «artistico dell'amico finisce a girare film pubblicitari. 

• IL DOTTOR SEMMELWEIS da Louis-Ferdinad Celine. Ridu
zione e regia di Enzo Vetrano e Stefano Randisi. Nuova scena dì 
Bologna. SPAZIOZERO da venerdì 25.Con questo spettacolo la 
Compagnia Nuova Scena di Bologna cerca di ricalcare le fortunate 
orme del testo originale di Celine. Il discusso autore francese 
scrisse la sua tesi di laurea su come prevenire le morti per parto. 
Secondo il dottor Semmelwein tutto eie che occorreva era solo più 
igene il peggio sarebbe stato evitato. Più tardi la tesi divenne il 
libro forse più famoso dello scrittore. 

• PICCOLO ELISEO. Nell'ambito della rassegna T&T 85 proget
to di teatro contemporaneo, continuano fino al 27 gennaio le 
repliche di UNA FAMIGLIA FELICE di Giles Cooper, messa in 
scena dalla Compagnia dell'Atto. Prossimo ospite della rasségna 
sarà la compagnia La Contrada di Trieste con «Tango Viennese» di 
Peter Turrini. 

a. ma. L'attrice dell'Allegra Brigata 

«^••rte 

Otto Dix e la 
lezione di anatomia 
sulla Germania 

Otto Dix: «Donna con scialle», 1921 

• GASTONE NOVELLI — Galleria «L'isola», via Gregoriana 5; 
dal 23 gennaio al 15 febbraio: ore 10-13 e 17-20; Galleria «Il 
segno», via Capolecase 4; dal 23 gennaio al 15 febbraio; ore 
10-13 e 17-20: Galleria «La Salita», via Garibaldi 86; dal 25 
gennaio al 20 febbraio; ore 17-20. ..-.-. . , 

Abbagliante epifania definisce bene Giorgio Manganelli il modo 
e i risultati del dipingere di Gastone Novelli (Vienna 1925 - Milano 
1968) del quale viene riproposto il complesso della pittura, del 
disegno e della grafica in tre mostre contemporanee titolate «I 
segni, le lettere, i frammenti» - Opere 1957-1968. Uno dei nostri 
pittori più lirici e più visionari-utopici, esploratore della mente e del 
cosmo nel quale scriveva. Figurava sogni di liberazione e di rivolu
zione socialista. .. . , 

• ARCHITETTURA — Studio S, via della Penna 59; dal 19 
gennaio al 16 febbraio; ore 16-20. 

Le straordinarie possibilità fantastiche e utopiche che consente 
il disegnare architettonico sono qui verificate da una bellissima 
mostra con opere di Giorgio de Chirico, Carlo Guarienti, Paolo 
Portoghesi, Elio Rizzo, Sinisca. Titus Vossberg e Antero Olin un 
incisore finlandese che nell'architettura antica vede grandissimi 
monoliti che sembrano totem. 

• PRIMAROSA CESARINI SFORZA — Galleria «L'ariete», via 
Giulia 140/E; fino al 31 gennaio; ore 16-20. 

-Sotto-il titolo «Fratture» là pittrice presenta un ciclo di pitture 
recenti attraverso le quali varia il motivo della frattura del significa
to e dell'immagine come possibilità che filtri la verità che sta al 
fondo dell'io e del sociale. 

• PIETRO GHIZZARDI — Teatro dell'Orologio, via dei Filippini 
17/a: fino al 3 febbraio; ore del teatro. 

Per l'occasione della rappresentazione dì «Mi richordo anchora» 
di Pietro Ghizzardi nella riduzione di Enzo Robutti e Gustavo Mar
chesi, sono presentati alcuni dipinti del ben noto naif (ma è un 
naif?) emiliano: pitture sgraziate, crudeli, dolenti e un po' orride 
che sono presentate da Franco Solmi che le definisce pitture di un 
uomo dolce e mite che si porta dentro un grande dolore. 

• OTTO DIX — Galleria Giu
lia. via Giulia 148; dal 18 
gennaio al 10 febbraio; ora 
10/1.3 e 17/20. 

In un momento di moda e dì . 
mercato di pittori tedeschi •sel
vaggi! che sviluppano, con ma
nierismo iperbolico, gli aspetti 
più gestuali dell'espressioni
smo storico dei pittori che fece
ro «Die Brflcket? è importante 
che qualcuno, proprio a livello 
di galleria e di mercato, vada a 
rivedere le radici vere, espres-
Bioniste e oggettiviste, di un 
fondamentale modo/metodo di 
guardare la realtà sociale e esi
stenziale. 

Rivedere o vedere per la pri
ma volta Otto Dix acquarelli-
sta, disegnatore e incisore — 
una cinquantina di «pezzi» da
tati tra il 1914 e il 1965 — è 
un'occasione magnifica per ri
flettere su come uno dei più 
grandi e profondi pittori del 
nostro secolo sia riuscito a fred
dare le emozioni e la gestualità 
incanalandone tutta l'energia 
in uno sguardo lungo che non 
trema sulla carneficina della 
prima grande guerra mondiale, 
sulla Germania del dopoguerra 
e sull'ascésa del nazismo dopo 
la sconfitta del movimento co
munista spartachista. Per Dix 
(Untermhaus 1891 • Singen 
1969) vita e pittura furono una 
cosa sola. La sua rivolta anti
borghese fu precocissima e si 
manifestò prima in forme futu
riste e poi dadaiste (il dada bol
scevico di Berlino fu un ramo 
assai speciale del dada interna
zionale). 

La grandezza pittorica di 
Dix fu di aver rovesciato addos
so all'avanguardia gli orrori 
della guerra che aveva vissuto e 
di ricercarne ancora i guasti 
tremenDi nella Berlino e nella 
società tedesca degli anni venti. 
Fu la 6ua una «lezione di anato
mia» sul corpo della Germania 
e riuscì? impietoso ma umanis
simo? a frugare nell'orrore. Ciò 
lo distinse nettamente nello 
stesso movimento della «Nuova 
Oggettività» così antiborghese. 

Nessun altro pittore moder
no ha visto la guerra come lui: 
incise le cinquanta acquaforti 
per il ciclo «La guerra* del 1925, 
dipinse «I mutilati» nel 1920, 
«La trincea» nel 1920-23 e il 
«Trittico della guerra» nel 
1923-1932. E tutti i tipi umani 
della vita berlinese dipinta in 
tanti capolavori hanno a che fa
re con la guerra. Fu uno splen
dido disegnatore e incisore po
tente, spietato, orrido. L'arte 
del segno col suo metodo anali
tico trovò grandiosa qualità 
moderna. 

Grosz con le sue serie grafi
che prima dell'emigrazione ne
gli Stati Uniti fu .più famoso 
perché più forte e facile nel rac
conto; ma la qualità e l'energia 
del segno di Dix furono inarri
vabili. Oggi, poi, che c'è tanta 
nostalgia del museo e tanto 
anacronismo di gusto e di stile
mi è fondamentale meditare 
sull'uso tutto contemporaneo 
che Dix fece della tradizione te
desca (il presente come oscena 
caricatura dell'antico). 

Dario Micacchi 
t! 

usica 

Una «Sonata» di Ives 
nel magico racconto 
di Giuseppe Scotese 

Fu Schoenberg a richia
mare — durante il suo pe
riodo americano — l'atten
zione del mondo musicale 
su un compositore soprav
vissuto alla sua musica: 
Charles Ives (1874-1954), 
che scrisse, infatti, il grosso 
della sua produzione tra il 
1896 e il 1916. E parlò, 
Schoenberg, di Ives, come 
di un grande uomo. Quel 
che fu detto di Ives potrem
mo ora dire di Giuseppe 
Scotese: uno straordinario 
pianista, tanto più pieno di 
meriti, in quanto puntiglio
samente dedicatosi ora alla 
musica di Ives. Ha presen

tato, nuova nei concerti di 
Santa Cecilia, la seconda 
Sonata del compositore 
americano, risalente al 
1915. Si intitola «Concorri, 
Mass.. 1840-1860* e riflette la 
vita di un villaggio del 
Massachusetts — Concord, 
appunto — negli anni in 
cui quel piccolo centro fu il-, 
luminato da Emerson, Ha-
wthorne. la famiglia Alcott 
(Luise May Alcott è l'autri
ce di «Piccole donne») e 
Thoreau. È una grande So
nata in quattro tempi (uno 
per ciascuno dei quattro 
nomi), che potrebbe essere 
cara agli appassionati co

me i racconti delle Sinfonie 
di Mahler. Con un colpo di 
genio, Ives inserisce quale 
elemento coagulante del
l'ampia composizione (du
ra tre quarti d'ora) il tema 
del «destino» che apre la 
•Quinta» beethoveniana. Le 
quattro - note '; rispuntano 
spesso, ma allentate nel rit
mo e nella tonalità, e danno 
alla Sonata un fascino in
cantato. Scotese ha svelato 
qui la sua grande tempra 
pianistica. Ha stupenda
mente illuminato l'affresco 
sonoro nella sua complessi
va visione culturale, realiz
zando poi, all'interno dei 
singoli episodi, particolari 
luci timbriche, un calore, 
una nostalgia preziosa. Un 
bel concerto, completato 
dalle Kiyhl Fcntasies di El-
liot Carter, festeggiatissi-
mo, e da un indiavolato 
brano fuori programma. 
C'era anche tanta gente, a 
dispetto del maltempo e 
delle previsioni pessimisti
che circa l'affluenza del 
pubblico. 

Erasmo Valente 

• SEI VIOLINI PER M A N M N O — Santa Ce
cilia presenta un e curioso» Concerto di Franco 
Marinino, per se» violini e due pianoforti, oggi, in 
Via della Conciliazione alle 17.30. Il Concerto è 
diretto dallo stesso autore e suonato da illustri 
violinisti tra i quali il direttore d'orchestra Pierlui
gi Urbini che ritorna, per l'occasione, al suo pri
mo amore. L'idea di Manmno fu quella, spavalda 
e generosa, di riunire due importanti famiglie di 
musicisti sovietici: i Kogan e gli Oistrach. Com
pletano il programma l'Italiana in Algeri, di Ros
sini e il poema sinfonico di Strauss. Così parlò 
Zaratustra. Si replica domani e martedì. 

• LA «SFIDA» DI UTO UGHI — L'esuberante 
violinista che tempo fa ebbe qualche battibecco 
con un collega russo, farà ora vedere lui (la pole
mica verteva su Mozart) come si suona la musica 
mozartiana. In due puntate — mercoledì e ve
nerdì (Via della Conciliazione, ore 21) — presen
terà sei Concerti per violino e orchestra: K. 2 1 1 . 
216 e 2 7 1 : K.207. 218 e 219. Ma non sarà 
un'esagerazione, con tanta altra musica che 
aspetta di essere suonata? 
• CON GLI APERITIVI «MELIUS ABUNDA-
RE» — E l'Italcable che aura fl gomito e infittisce 
l'offerta di «aperitivi». Ce n'è uno. straordinario, 
stjmattina. al Sistina (10.30). con la danzatrice 
spagnola Lucerò Tena che. accompagnata da 
chitarra e pianoforte, suonerà in trascrizione per 
nacchere pagine di Afbeniz. De Falla. Sarasate, 
Rameau. Scarlatti e Mozart. 
• NUOVA CONSONANZA SI FA BAROCCA 
— Continua domani alle 19. nella Chiesa di San 

Teodoro, ai Palatino, il ciclo di concerti barocchi. 
promosso da Nuova Consonanza. Non siamo 
molto d'accordo sull'idea di barocchizzare anche 
quel che barocco non è. ma vale la pena di ascol
tare pagine di Bonporti. Frescobaldi. Corelli e 
altre, interpretate da splendidi musicisti: Marinel
la Pennicchi. soprano: Enrico Gatti. vkrfino: Ser-
r V a r t o l o . voce e clavicembalo. 

HAENDEL IN CIMA AL C.I.M.A. — Il Cen
tro Italiano di Musica Antica avvia la sua stagio
ne nella Chiesa Valdese di Piazza Cavour. merco-
Sedi alle 20.45. con l'esecuzione dell'oratorio di 
Haendel. Betshazzar. Dirige il maestro Sergio Si-
monovich meritoriamente votato alla realizzazio
ne di antichi capolavori. Questo Haendel sarà 
replicato giovedì nella stessa Chiesa e. venerdì. 
in quella di San Lorenzo in Oamaso. 
• UN QUARTETTO DALLA GEORGIA — 
L'Associazione Italia-URSS presenta il Quartetto 
d'archi della Georgia, alle prese con musiche di 
Mozart, Ciaikovski e Beethoven. Martedì, alle 
18. nel Cinema-Teatro Vittoria (Piazza Santa 
Maria Liberatrice. Testacelo). Gli inviti possono 
ritirarsi in Piazza della Repubblica. 47 e presso 
r ARCI di Vìa Otranto. 18. 
• GAETANO INDACO ALL'AULA MAGNA 
— Martedì alle 20 .30 . l'Istituzione Universitaria 
presenta al suo debutto romano il pianista Gae
tano Indaco, siciliano, vincitore di numerosi Con
corsi. Ha venticinque anni ed è in confidenza col 
pubblico da quando ne aveva sedici. Lo ascolte
remo in Mozart. Schumann e Liszt. Auguri. 

C.V. 

Francesca Antonini e Alan Good 

D anza 

Classici e moderni 
tanti balletti 
per tutti i gusti 
• NUOVI BALLETTI A SPAZIOZERO — Francesca Antonini e 
Alan Good — ballerino e coreografo statunitense — danno oggi 
ancora una replica del loro prezioso trittico di novità, aperto dàlia 
nostra vivacissima ballerìna. proseguito dal Good e concluso da un 
brillante «passo a due* ( The Never Elegant). Alle ore 17. 
Spaziozero (Via Galvani. 3). con cinquemila Ire. 
• LILIANA COSI ALL'OLIMPICO — Con selezioni dai balletti 
Spartacus e Anafura (rievocazione della stona di Cristo), gli 
illustri ballerini Liliana Cosi e Marinel Stefanesct; si congedano oggi 
dal Teatro Olimpico (ore 19). dove hanno collaudato un ricco 
spettacolo, ora pronto a girare per l'Italia. Con la Compagnia del 
balletto classico, faranno ancora una sosta a Rebibbia, domani. 
• RITORNA IL «PILOBOLUS» — Da mercoledì a domenica. 
l'Accademia filarmonica ripropone l'eleganza e l'ironia del «Pitobo-
lus Dance Theatre», meraviglioso gruppo di clowns, atleti, mimi 
ed entusiasmanti ballerini. 

e. v. 

uestoQuelb 
• ESTATE ROMANA — L'asses
sorato alla Cultura del comune di Ro
ma presenta mercoledì, ore 11. nella 
Sala delle Bandiere in Campidoglio. 
un video-originale televisivo sull'E
state Romana 1984. regìa di Massi
mo Marcanti. Verrà anche trasmes
so. in collegamento diretto, nella Sa
la Rossa della SIP di Milano. Sabato. 
poi. al Teatro Olimpico, in piazza 
Gentile da Fabriano, alle 23-30 pre
sentazione gratuita al pubblico. 

• PETRASSI — Giovedì alle 12 
neBa sala della Giunta di Palazzo Va-
lentmi gli amministratori provinciali e 
il sindaco di Zagaroìo presenteranno 
in una conferenza stampa, presente 
il maestro compositore. l'Orchestra 
da Camera Goffredo Petrassi. 

• PER ROMA — Una mostra su 
«Immagini per Roma • Archivio foto
grafico e divenire urbano» è aperta 
dal 18 al 31 gennaio a Palazzo Bra-
schi (ore 9-13. martedì e giovedì an
che 17-19). É organizzata dal Comu
ne di Roma. dall'Assessorato aHa 
cultura e dada Coop. Cina dei Soie. 
• LABORATORIO — L'Associa
zione italiana lavoratori spettacolo 
(Via Gaeta. 64 - Tel. 4740457) tiene 
aperte saio ai 31 gennaio le iscrizioni 
«De attività del Laboratorio-Scuola 
professionale per prmapìanti e pro
fessionisti m video, eterna e teatro. 
• TEOESCA — L'Associazione 
liaba-ROT/Comitato Romano (va 
Genzano. 5 - Tel 7856719) orga
nizza corsi di lingua e cultura tede
sca. m coBaborazione con I Istituto 
Herder deSa Karl Marx Università di 
Lipsia & «zia •! 22 gennaio, lezioni 
2 volte la settimana" (marteci-vener-
* ) . durata 5 me». 
• ARCIPELAGO GAY — Domani 
21 e lunedì 28 gennao presso l'AR
CI di Roma, via Otranto 18 (ore 
20 30). Arcipelago Gay presenta «In 
Controverso», incontro su omoses-
suafcta femminile e maschile, inter
vengono Giuseppina Bucalo e Anto
nio Di Toma (psicologi) e Roberta Pi
stoni (ptscoterapeuta). 
• L'IMPERATORE — Aflo Stufe 
del Sole (via del Mascherino. 46) og
gi afte 17. 4* lezione-spettacolo sui 
Tarocchi - «L'Imperatore». 
• LETTERARI — Riprendono i 
martedì letterari, ti 22 gennaio (ore 
18. Teatro Eliseo) Giuseppe Attengo 
affronta i tema «Con Papa Giovarmi 
verso il 2000. A 20 anni dal Vatica
no II». 
• LINGUA — Per * Gruppo ar
cheologico romano (Via Tacito. 
41/B3) mane* ore 13. • professor 

Massimo Pittau parla su «Lingua 
etnisca e lingua nuragica». 
• TORRE Di BABELE — La Coo
perativa (via dei Taurini. 27 - Tel. 
4952831) ha aperto le iscrizioni per 
i nuovi corsi (febbraio-giugno) di in
glese. tedesco, spagnolo e di italiano 
per stranieri. Sono previste anche 
vacanze-studio presso altre coopera
tive air estero. 

• DAMA ITALIANA — L'Arci 
Giochi. neSa sede del Circolo San Lo
renzo. via Latini 73. il 24 gennaio 
(ore 21) presenta la «Dama Italiana» 
(Lombardi). 
• PALIO — A Monterotondo. per 
la Festa di S. Antonio Abate, ha inì
zio una settimana dì iniziative: oggi 
«La cavalcata», sfilata con cavarli, e 
«La tcroata», processione serale con 
banda musicale. Poi nei 9 rioni si 
prepara (per domenica 27) il 1* Palio 
dedicato al santo. 
• A U ASSAF — AHa UbrogaBeria 
«Barte» di Frascati (via M. Colonna. 
1) mostra, fino aB'8 febbraio. deTi-
racheno AG Assaf. artista fuori da 
correnti precostituite, essendo « suo 
un fantastico «discorso dì amore e dì 
morte» in continua, inesaunbiie crea
tività espressiva- -

inema 
• Il convegno su Fassbinder svoltosi venerdì scorso presso il Goethe Insti-
tut ha una coda cinematografica neBa rassegna di film detto scomparso 
regista tedesco in programmazione al cinema Espero, via Nomentana nuova 
11. da lunedi 2 1 . per l'organizzazione della Quarta Circoscrizione e dell' ARCI: 
lunedì sono in programma «Le lacrime amare dì Petra von Kant» e «Attenzione ' 
alla puttana santa», alle 16 ed aBe 18.30 e 20.30. 

Ricordiamo inoltre che lunedi aBe 18 verrà replicato presso il Goethe 
Institut. via del Corso 267. «Theater in trance», a film documentario girato da 
Fassbinder sul Festival «Theater der WeJt» del i s s i 
t i Al Labirinto, via Pompeo Magno 27. un altro esponente dei Nuovo cinema 
tedesco continua ad essere protagonista della programmazione. Per «Omag
g i a Wim Wenders» questa settimana sBa saia uno oggi e martedì «Falso 
movimento», da mercote* a sabato «Hammett». il firn nato dafìncontro» 
scontro fra Wenders e Francis Coppola. Alo Stwfio Due oggi, martedì. 
mercoledì e giovedì «L'amico americano», con Dennis Hopper in una dece sue 
migliori interpretazioni. Venera e sabato in programma «Nel corso del tem
po». 
• Cinema Mignon, via Viterbo 11 . Dopo CSnt Eastwood è la volta di un altro 
«eroe perdente», un attore che ha spesso portato suBo schermo il mito 
der uomo deBa strada, ma a differenza dì Eastwood non si 6 mai chiuso in un 
diche, confrontandosi pure col genere comico, o col sentimentale. Partiamo * 
Dustin Hoffman. d cui questa settimana al Mignon si potrà vedere: lunea 
«Tutti gli uomini del presidente»: marte* «Vigilato speciale»: mercoteri «H 
maratoneta»: giove* «Un uomo da marciapiede»: venera «Kramer contro 
Kramer»: sabato «Tootsie». 
• FlmstucSo. via Orti «TASbert I / c Termina merco»»* la rassegna « i . 
surreafìsmo ed ì cinema» per lasciare spazio ala seconda parte deBa rassegna 
«Precursori, geni, maestri e mattatori del cinema comico». Per i flms surreali
sti vedremo oggi aBe 16. 19.45 e 22.30 «Hebapoppin» e «Animai cracker» 
dei frate» Mani. 
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DOMENICA 
20 GENNAIO 1985 l'Unità - ROMA-REGIONE 21 

Prosa 
A G O R À 8 0 (Via della Penitenza. 33 ) 

Riposo 
A N F I T R I O N E (Via S. Saba. 24 ) 

Alle 18 15. L'Actor's Studio di Roma presenta R i d a n 
d o , c a n t a n d o , ba l lando Musical di Anny D'Abbrac
cio Musiche di Achille Oliva. Regia di Anny D'Abbrac
cio Con Bruno Cirillo, Yvonne D'Abbraccio. Massimo 
Mattia 

A R G O S T U D I O (Via Natale del Grande. 27 - Tel. 
5 8 9 8 1 1 1 ) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E A R T I F I G U R A T I V E (Via Stazione di 
S Pietro. 22) 
Sono aperte le iscrizioni al corso di dizione e recitazione 
per ragazzi e adulti Per informazioni rivolgersi in loco il 
lunedì e il giovedì dalle 17 alle 2 0 appure telefonare gli 
altri giorni dalle 17 alle 2 0 al n. 8 4 4 8 7 5 6 

A U R O R A (Via Flaminia Vecchia. 5 2 0 - Tel 3 9 3 2 6 9 ) 
Riposo 

A V A N C O M I C I T E A T R I N O CLUB (Via di Porta Labtca-
na. 32 - Tel 4 9 5 1 8 4 3 ) 
Alle 18 15 «T'amo o Pio Ubu» • da Alfred Jarry . Regia 
di Marcello Laurentis 

BELLI (Piazza S Apollonia. 11/a) 
Alle 18 La compagnia Belli presenta il progetto «I 
capolavori dell'arte eroticai. I l boudo i r d a l M a r c h e s a 
de S a d a di Roberto l e n a . Con Antonio Salmes. Conti
nua la campagna abbonamenti 

BERNIN I (Piazza G L Bernini. 2 2 ) 
Alle 17 3 0 La Coop C T I presenta La t rappola 
(The M o u s e t r a p ) . di Agatha Chnstie. Regia di Paolo 
Paoloni Scene di Isabella Taranto Con Rina Franchete. 
Tina Sciarra. Angela Pistoiesi. Guido Qumtozzi. Mario 
Gigantim. Paolo Paoloni. Walter Aspromonte. Roberto 
Nahn 

C E N T R A L E (Via Celsa, 6 . Tel. 6 7 9 7 2 7 0 ) 
Riposo 

C E N T R O T E A T R O A T E N E O (Piazzale Aldo Moro) 
Riposo 

C O N V E N T O O C C U P A T O (Via del Colosseo. 61 ) 
Alle 18 3 0 Federico Wirne in La f a t t u c c h i a r a , d i 
M i c h e l e D i B e n e d e t t o . Rag ia d i M a u r o Bronchi . 

D E I S A T I R I (Piazza Grotta Pinta. 19 • Tel. 
6 5 6 5 3 5 2 - 6 5 6 1 3 1 1 ) 
Alle 17 Ass. Roma Spettacolo • Teatro di Roma -
Compagnia Lucia Modugno in S a l t o in b a t t o di G. 
Aceto Regia di Massimo Milazzo. Con S. Tranquilli, N. 
Fuscagm. L. Modugno. R. Moncada. (Ultima replica). 

DELLE A R T I (Via Sicilia 5 9 • Tel. 4 7 5 8 5 9 8 ) 
Alle 17 La Compagnia del Teatro Delle Arti presenta 
Giovanna Ratti e Giancarlo Sbragia in M a d a m e Bovary 
di Massimo Franciosa e Giancarlo Sbragia da Flaubert. 
Regia di Giancarlo Sbragia. Scene e costumi di Vittorio 
Rossi Musiche di Federico Amendola. 

D E ' S E R V I (Via del Mortaro 2 2 ) 
Alle 18 Fiorenzo Fiorentini e la sua compagnia presen
tano Pet ro l in i , b iograf ia d i u n m i t o di De Chiara, 
Fiorentini e Petrolmi. Regia di Fiorentini e De Chiara. 

ET I -O .U IR INO (Via Marco Mmghetti. 1) ' 
Alle 17 II C.T.M. presenta Assass in io nel la c a t t e 
dra le di T S Eliot. Con G Bosetti. M . Bonfigli, M . 
Ghim. E Croce. E Siravo. Regia di Giuseppe Patroni 
Griffi 

E T I - S A L A U M B E R T O (Via della Mercede 4 9 - Tel. 
6 7 9 4 7 5 3 ) 
Alle 17 3 0 Carlo e Alberto Colombaioni in Baracca da 
f ie ra 

E T I - T E A T R O V A L L E (Via del Teatro Valle 23-a) 
Alle 17. La Coop. Teatro Franco Parenti presenta I 
p r o m a s s i sposi al la p r o v a di G. Testori. Regia di A. 
R Shammah (Ultima replicai 

G H I O N E (Via delle Fornaci. 3 7 ) 
Alle 17 La compagnia del Teatro Ghione presenta 
« L ' i m p o r t a n z a d i c h i a m m a r s i E r n e s t o » di Oscar 
Wilde Regia Edmo Fenoglio - Scene Eugenio Gugliel-
metti 

G IULIO C E S A R E (Viale Giulio Cesare. 2 2 9 • Tel 
3 5 3 3 6 0 ) 
Alle 17 3 0 C o m a p r i m a m e g l i o d i p r i m a di Luigi 
Pirandello Diretto ed interpretato da Anna Proclemer. 

IL L A B I R I N T O (Via Pompeo Magno. 2 7 - Tel. 
6 5 4 8 5 4 0 ) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi (in italiano e inglese) di 
Recitazione-Mimo-Danza diretti da llza Prestman per 
I anno 1985 Per , informazioni telefonare 
6 5 4 8 5 4 0 - 6 8 5 2 7 5 5 . 

Il M O N T A G G I O DELLE A T T R A Z I O N I (Vìa Cassia. 
8 7 1 - T e l 3 6 6 9 8 0 0 ) 

. Alle 17. H a n n o s e q u e s t r a t o i l P a p a di Joao Belhen-
court Regia di Sofia Scandurra. Scene di Elena Ricci 
Poccetio. Con Giancarlo Sisti. Susanna Schemmari. Bill 
Vanders. Eduardo De Caro. 

L A C H A N S O N (Largo Brancaccio. 8 2 / A - Tel. 7 3 7 2 7 7 ) 
Alle 1 7 . 3 0 (fam ). C a b a r e t t i s i m o divertimento in due 

. tempi con Gino Rivieccio. Emy Eco e Valerio Isidori. 
L A M A D D A L E N A (Via della Stelletta. 18 - Tel. 

6 5 6 9 4 2 4 ) 
Riposo 

L A P I R A M I D E (Via G. Benzom. 4 9 - 5 1 - Tel. 5 7 6 1 6 2 ) 
SALA A- Alle 17 e alle 2 1 . Comp. Teatro La Maschera 
presenta P icasso di Meme Per lini e Antonello Aglioti. 
Regia di Meme Perliru. con V. Cavallo, G. Innocentini, 

! R. Falcone 
SALAB Alle 2 1 . La Comp Piramide Teatro presenta I I 
i r a m il m a s s o n e novità assoluta di Sergio Pacelli. 

L A S C A L E T T A (Via del Collegio Romano. 1 - Tel. 
6 7 8 3 1 4 8 ) 
SALA A- Alle 17 3 0 . Po l i t i carne . Tre atti unici di Italo 
Moscati con Augusto Zucchi. Regia di Vittorio Caprioli 
Adolfo Celi. Luciano Salce 
SALA B Alle 18 3 0 La Compagnia ATA Teatro pre
senta «Le farse di Dario Fo» I c a d a v e r i s i sp ed isco 
n o • le d o n n e s i spogl iano e N o n t u t t i i ladr i 
v e n g o n o per n u o c e r e . Regia di Massimo Milazzo. 
SALA C Riposo 

M E T A T E A T R O (Via Mameli. 5 - Tel. 5 8 9 5 8 0 7 ) 
Riposo 

O R A T O R I O DEL C A R A V I T A (Via del Caravita 7 - Tel. 
6 7 9 5 9 0 3 - . -
Alle 1 7 . 3 0 il Gruppo Doppio Teatro presenta « S c i a -
calt i • A r a b i » Scritto e diretto da Ugo Leonzio. Con: 
Bettmi. Casolari. Grilli. Or. Toscani. Tnffez 

P A R I O U (Via G Borsi 20 ) 
Atte 1 7 . 3 0 L'eredi tà detto z i o B u o n a n i m a di A.R. 
Giusti Classico del teatro comico siciliano. Regia di 
Massimo Mollica. Con Massimo Mollica. Scene Anto
nio Allegra Musiche Emanuele Calanduccio. 

P O L I T E C N I C O (Via G B. Tiepoio 13 /a ) 
SALA A- Alle 2 1 . 1 5 Panna Acida presenta uSca la F » 
e « V i o l a » con Carlina Torta e Angela Fmocchiaro 
SALA B Alle 2 1 La Giostra presenta «Pet ro l in i 
2 0 0 0 » di e con Rò Rocchi. 

R O S S I N I (Piazza Santa Chiara. 14 - Tel. 6 5 4 2 7 7 0 ) 
Alle 17 3 0 Er t e s t a m e n t o d i GiuSo - Novità assolu
ta di Enzo Liberti con Anita Durante. Leila Ducei. Enzo 
Liberti - Regia di Enzo Liberti - Avviso a» SCO 

S A L A B O R O M I N I (Piazza della Chiesa Nuova. 18) 
Alle 2 1 Prima II Gruppo Teatro G. presenta- M a s I m e 
affresco sonoro per soli: coro femminile, coro attori e 
strumenti di Roberto Marafante (versione integrale). 

T E A T R O A R G E N T I N A (Largo Argentina) 
Alle 17 L'onesto J a g o di Corrado Augias 

T E A T R O A U T O N O M O O l R O M A (Via Saa loa . 6 ) 
R poso 

T E A T R O C I R C O S P A Z I O Z E R O (Vìa Galvani. 6 5 ) 
Alle 2 1 Bagni ecerb i di Fabrizio Momeverde. con 
Marco Brega Donata D'Urso. Fabrizio Monteverde. 
Enrica Palmieri 

T E A T R O C L E M S O N (Via Bodom. 5 9 • Tel. 5 7 6 9 3 9 ) 
R-poso 

T E A T R O CLUB A . R . C . A . R . (V.a Francesco Paolo To
sti 16/e) 
Are 18 La Compagnia Teatro Stabile Zona Due presen
ta A l d i là da l l ' amore eh Giovanni Nardo™. Con- S. 
Cano. S Cossu. A. Bonacorv. C. Ortolani. Regia di 
Giovanni Nardora 

T E A T R O C L U B S P A Z I O C R I T I C O ( V * Francesco 
Maurobco. 18) 
Riposo 

T E A T R O DELLE M U S E (Via Fort 4 3 ) 
AEe 18 La Compagno L'ARegra Brigata presenta S u -
psrcel i f ragi l ist ichoapi i aSdnorro» <fc Gufc* . Insegno 
e Cinque Regia di Massimo Cinque. Musiche di Bre
sciani e Taiocci. 

T E A T R O DEL P R A O O (V.a Sor a. 2 8 - Tel 6 5 4 1 9 1 5 ) 
Alle 18 La compagnia «H gioco delle parti» presenta 
Q u e r e l i * d e Bres t da Jean Jenet. Regia gì Rossi 
Borghesarto 

T E A T R O DELL 'OROLOGIO (Vìa dei F * p p « x 17-A -
Tel 6 5 4 8 7 3 5 ) 
SALA CAFFÈ TEATRO: ARe 19. La cooperativa La Bi
lancia m collaborazione con Associa». Mano Riva pre
senta Lungo p r a n z o d i N a t a l a di Thorton Wilder -
Regia Antonello Rrva 
SALA GRANDE: AHe 1 7 . 3 0 Comp. del Collettivo pre
senta Enzo Robuiti m M i ilctHHCMi o n c h o t a » e n t e -
b logra f ia d i P i e t r o Ghixzard i . R e g i o G . DeeTAfRo . 
M u s i c h e d e G iuseppe V e r d i , 
S A L A ORFEO: A l le 2 1 . 3 0 . Z o n a to r r ide dì Sennini. 
Monni e Costantini Con C. Morett i . C. M o m . D. Sen
nini. Regia di Daniele Costante». 

T E A T R O D I V I L L A F L O R A (Via Portuense. 6 1 0 - Tel. 
5 9 1 1 0 6 7 ) 
Nell'ambito dette manifestazioni didattiche la Coop Vil
la Flora, organizza sei fasi di ricerca sul mestiere deR'at 
tore e la sua arte. In programma: L'i 
m o v i m e n t o f is ico , l e p o e e M R t a eoi 
municsthre d e l corpo e deste v e c e , I*. 
t o r e . Insegnamento specialità teatrali: 
spet tacolar izzaz ione del le muolce . Per iscrizioni e 

ulteriori informazioni, rivolgersi a Villa Flora dal lunedi al 
venerdì ore 1 1 / 1 8 , oppure telefonare ai numeri 
5 9 2 0 6 1 4 - 5 9 1 1 0 6 7 . 

T E A T R O D U E (Vicolo Due Macelli. 3 7 ) 
Alle 2 0 . 4 5 La Coop I Teatranti presenta «Parco 
d ' A s s e d i o » di e con Carlo Isola e Victor Beard Regia 
Daniele Trambusti. 

T E A T R O EL ISEO (Via Nazionale. 183) ' 
Alle 17. La Compagnia Teatro Delle Arti presenta AroU 
do Tien. Giuliana Lojodice. Mino Bollai in I I M i s a n t r o 
p o di Molière. Regia di Luigi Squarzma. Scene e costu
mi di Luciano Damiani. Musiche di Matteo D'Amico. 

T E A T R O F L A I A N O (Via S. Stefano del Cacco. 15) 
Alle 17. Rozz i in t ronat i straccioni •» Ingannat i pre
senta la comp La Festa Mobile. Testo e regia di Pino 
Quartuiio. 

T E A T R O I N T R A S T E V E R E (Vicolo Moroni. 3-a - Tel. 
5 8 9 5 7 8 2 ) 
SALA A: Alle 19 la Coop. Teatro Necessità presenta II 
tacch ino , farsa in due atti di S. Mrozek. Regia di Paolo 
Spezzateli!. Scene e costumi di Bruno Buonincontn. 
SALA B Alle 18 3 0 . Grazia Scuccimsrra in- V e r d i n v i -
dia di Grazia Scucomarra Con Giovanna Brava 
SALA C. Alle 18 3 0 la Compagnia Valeria S r I. presen
ta Lia Tanzi in Car lo t ta Car lot ta di A. Zucchi, regia di 
Giuseppe Pambien , 

T E A T R O O L I M P I C O (Piazza G da Fabriano) 
Vedi Musica e balletto 

T E A T R O P I C C O L O ELISEO (Via Nazionale. 183 • Tel 
4 6 2 1 1 4 ) 
Alle 17. Teatro e Teatranti presenta la Compagnia Del
l'Atto in U n a famig l ia fe l ice di Giles Cooper. Con 
Antonelli. Campese. Ricci. Zamengo Regia di Roberto 
Antonelli 

T E A T R O S I S T I N A (Via Sistina. 129 - Tel 4 7 5 6 8 4 1 ) 
Atte 17 e alle 2 1 Garmeie Giovannmi presentano Gino 
Bramien in P a r d o n , M o n s i e u r M o l i è r e di Terzoli e 
Vaime Musiche di Berto Pisano Scene e costumi di 
Paolo Tommasi. Coreografie di Donald Saddler 

T E A T R O T E N D A (Piazza Mancini) 
Alle 17 Comp Teatrale La Comune presenta Fabutaz-
zo Osceno giullarata con Dario Fo 

T E A T R O T E N D A P I A N E T A M . D. (Via P. De Couberti) 
Riposo 

T E A T R O T O R D I N O N A (Via degli Acquasparta. 16) 
Alle 17 .15 . La Coop II Baraccone presenta D u e e s t a t i 
a V i e n n a di Carlo Vitali. Regia di Luigi Tam. con Franco 
Monllo. Ivana Giordan, Giorgia Trasselli. Luigi Tarn 

T E A T R O T R I A N O N (Via Muzio Scevola. 101) 
Riposo 

Teatro per ragazzi 

C R I S O G O N O (Via San Gallicano. 8) 
Alle 17. La compagnia Teatro dei Pupi Siciliani dei 
fratelli Pasqualino presenta Guerr in M e s c h i n o • Regia 
di Barbara Olson 

G R A U C O (Via Perugia. 3 4 • Tel. 7 8 2 2 3 1 1 ) 
Fino al 2 8 gennaio sono aperte le iscrizioni al nuovo 
ciclo di laboratorio per animatori teatrali e burattinai 
finalizzato all'allestimento da realizzarsi al termine della 
corrente stagione - Il laboratorio imzierà il 4 febbraio e 
saràlimitato a soli 10 partecipanti • Per informazioni la 
segreteria 6 aperta tutti i giorni dalle 17 alle 1 9 . 3 0 
escluso il lunedi. 
Alle 1 6 . 3 0 . «Teatro Ragazzi • Animazione»: Q u e l p o 
s t o d o v e f io r iscono le f i a b e , di Roberto Galve. 
Spettacolo plunespressivo con attori, pupazzi, audiovi
sivi e animazione. Prevendita posti numerati. Repliche 
per le scuole tutti i giorni alle 10 e alle 15 su prenota
zione ' ' 
«Cineclub Ragazzi • La Fiaba in immagini*: Le f iaba 
delle fanciul la d i ghiaccio (Novità) ( 9 4 ) . Regìa di 
Boris Ryzarev. uno dei registi più interessanti della cine
matografia per ragazzi, molto attento al folklore del-
I Antica Russia. La fiaba e stata raccolta dallo scrittore 
Alex andr Ostrovki ma forma parte dei motivi folk ricor
renti nelle zone nordiche. 

G R U P P O DEL SOLE (Via della Rocca. 11 - Tel 
2 7 7 6 0 4 9 ) 
Riposo 

IL T O R C H I O (Via E. Morosmi. 16 - Tel. 5 8 2 0 4 9 ) 
Tutte le mattine spettacoli didattici di Aldo Giovannetti 
per le scuole elementari e materne. 

N U O V A O P E R A D E I B U R A T T I N I - Piazza Marconi. 8 
- E U R 
Alle 1 6 . 1 5 . I suona tor i a m b u l a n t i d i B r e m a da 
Grimm. Con i Burattini di Maria Signoralli. La mattina 
spettacoli per le scuole Informazioni e prenotazioni, tei. 
5 8 9 1 1 9 4 . Ore 9 - 1 5 . 

T E A T R I N O D E L C L O W N T A T A D I O V A D A (località 
Cerreto-Ladispoli - Tel. 8 1 2 7 0 6 3 ) 

--.Spettacoli didattici di clown e marionette per Je scuole 
materne ed elementari. 

Prime visioni 

A D R I A N O (Piazza Cavour. 2 2 • Tel. 3 2 2 1 5 3 ) 
Chiuso 

A F R I C A (Via Galla e Stdama - Tel. 8 3 8 0 1 7 8 7 
Ind iane J o n e * • i l t e m p i o m a l e d e t t o di S. Spiel
berg - A 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) • L. 4 . 0 0 0 

A I R O N E (Via Lidia. 4 4 - Tel. 7 8 2 7 1 9 3 ) 
La s ignora in rosso con G. Wttder - SA 
( 1 6 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

A L C I O N E (Via L. di Lesina. 3 9 - Tel. 8 3 8 0 9 3 0 ) 
U n a d o m e n i c a in c a m p a g n a con S. Azema - S 
( 1 5 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) L. 6 0 0 0 

A M B A S C I A T O R I S E X Y M O V I E (Via Montebello. 101 
- Tel 4 7 4 1 5 7 0 ) 
Film per adulti 
( 1 0 - 2 2 3 0 ) 

A M B A S S A D E (Via Accademia degli Agiati, 5 7 - Tel. 
5 4 0 8 9 0 1 
N o n c i r e s t a e h * p iangere con R. Benigni e M Troisi 
- C 
( 1 6 - 2 2 3 0 ) L. 5 0 0 0 

A M E R I C A (Via N. del Grande. 6) - Tel 5 8 1 6 1 6 8 
• ragazzo d i c a m p a g n a con R. Pozzetto • C 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L 5 0 0 0 

A R I S T O N (Via Cicerone. 19 - Tel. 3 5 3 2 3 0 ) 
N o n c i r e s t a c h e p iangere con R. Benigni. M . Troisi 
- C 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 7 0 0 0 

A R I S T O N I I (Galleria Colonna • Tel. 6 7 9 3 2 6 7 ) 
Gremirne di J . Dante - FA 
( 1 6 - 2 2 3 0 ) L 5 0 0 0 

A T L A N T I C (Via Tuscolana. 7 4 5 - Tel. 7 6 1 0 6 5 6 ) 
N o n c i r e s t a c h e p iangere con R. Benigni e M . Troisi 
- C 
( 1 6 - 2 2 3 0 ) L 4 0 0 0 

A U G U S T U S (Corso V Emanuele. 2 0 3 - Tel. 6 5 5 4 5 5 ) 
K a o s di P. e V. Taviani - DR 
( 1 6 - 2 2 ) L. 4 0 0 0 

A Z Z U R R O S C f P I O N l (Via degli Sapioro. 8 4 - Tel. 
3 5 8 1 0 9 4 ) 
Alle 15 CDiann i Sojuaatsi - DO. Alle 1 6 . 3 0 • s a p o r e 
deN'acojwa. ABe 18 3 0 e 2 0 . 3 0 O b t o m a . AHe 2 2 . 3 0 . 

B A L D U I N A (P.zza della Balduina. 5 2 - Tel. 3 4 7 5 9 2 ) 
T o p s e c r e t di J . Abrahams - C 
(16 3 0 2 2 3 0 ) 

B A R B E R I N I (P.azza Barberini - Tel. 4 7 5 1 7 0 7 ) 
C o t t o n C l u b con R. Gere - OR 
(15 3 0 - 2 2 3 0 ) L 7 0 0 0 

BLUE M O O N (Via dei 4 Cantoni. 5 3 - Tet. 4 7 4 3 9 3 6 ) 
firn per adulti ' 
( 1 6 - 2 2 3 0 ) L 4 0 0 0 

B O L O G N A (Via Stampa. 5 - Tel 4 2 6 7 7 8 ) 
V a c a n z a in A m e r i c a di C Vanzna . e 
(15 3 0 - 2 2 3 0 ) L 6 0 0 0 

B R A N C A C C I O (Via MenJana 2 4 4 - Tel 7 3 5 2 5 5 ) 
V a c a n z e in A m e r i c a eh C. Vanzma - C 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

B R I S T O L (Via Tuscolana. 9 5 0 - Tel. 7 6 1 5 4 2 4 ) 
B e r t o l d o , Ba i luMàno • C a c a s e n n o con U. Tognazzi 
- C 
115 3 0 2 2 ) 

CAPTTOL (V>a G Sacconi - Tel. 3 9 3 2 8 0 ) 
N o n c i r e s t a c h e p i a n g e r e con R Benigni. - M . Trc*s< 
- C 
( 1 6 - 2 2 30 ) L 5 0 0 0 

C A P R A N I C A (Piazza Capran-ca. 101 • Tel. 6 7 9 2 4 6 5 ) 
D o n a di D '.ynch - FA 
( 1 5 - 2 2 3 0 ) L 6 0 0 0 

C A P R A N t C M C T T A (Piazza Monteotono. 1 2 5 • Te! 
6796957) 
Prénoew C a r m e n di J L Godard • DR 
( 1 6 - 2 2 3 0 ) L. 7 0 0 0 

C A S S I O (Via Cassia 6 9 2 - Tel 3 6 5 1 6 0 7 ) 
La n u o v a a v v e n t u r a da i P u f f i - DA 
116-19) 

C O L A D I R I E N Z O (Piazza Cesa d i R i e n z o , SO - T e l . 
3 S 0 S S 4 ) 
B s r i p i d o B e i t u l d e i u a Cacasenno con U Tognazzi 
- C 
( 1 5 3 0 2 2 . 3 0 ) < L 5 0 0 0 

D I A M A N T E (Via Prenestma. 2 3 2 - b - Tel 2 9 5 6 0 6 ) 
V a c a n z a i n A m e r i c a di C. Vanzma • C 
( 1 6 - 2 2 3 0 ) L. 5 0 0 0 

E D E N (Pzza Cola di Rienzo. 7 4 - Tel 3 8 0 1 8 8 ) 
V a c a n z a i n A m e r i c a di C. Vamm* - C 
116 1S-22 3 0 ) L. 0 0 0 0 

E M B A S S Y (V. Stoppar». 7 - Tel 8 7 0 2 4 5 ) 
D u n a d> D. Lynch - FA 
( 1 4 5 5 - 2 2 . 3 0 ) 

E M P I R E (Viale Regna Margherita. 2 9 • Tel. 8 5 7 7 1 9 1 
I l r a g a z z o d i c a m p a g n e con R. Pozzetto • C 
115 -22 .30 ) L. 7 0 0 0 

Musica e Balletto 

DEFINIZIONI 
tasoenza G: 

— A: Avventurqso C: Comico DA: Disegni animati DO: Documentano DR: Drammatico F: Fan-
Giallo H: Horror M : Musicale S: Sentimentale SA: Satirico S M : Storico-Mitologico 

E S P E R O (Via Nomentana Nuova. 11 - Tel 8 9 3 9 0 6 ) 
Scuola di polizia di H. Wilson - C 
(16 3 0 - 2 2 30 ) | L. 2 5 0 0 

ETOILE (Piazza in Lucina 4 1 - Tel 6 7 9 7 5 5 6 ) 
Electr is d r e a m s di S Barron - S 
(16 -22 30) L 7 0 0 0 

EURCINE (Via Liszt 32 • Tel 5 9 1 0 9 8 6 ) 
Ber to ldo Bertold ino e Cacasenno con U Tognazzi 
• C 
115 15-22 30) L 6 0 0 0 

E U R O P A (Corso d Italia 107 /a - Tel 8 6 4 8 6 8 ) 
I d u e carabin ier i con C Verdone e E. Montesano - C 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 6 0 0 0 

F A R N E S E (Campo de' Fiori - Tel 6 5 6 4 3 9 5 ) 
S o t t o il vu lcano di J Huston • DR 
(16 15-22 30) L 4 0 0 0 

F I A M M A (Via Bissolati 51 -Te l 4 7 5 1 1 0 0 ) 
SALA A Dune di D Lynch - FA 
(14 3 0 - 2 2 30) L 6 0 0 0 
SALA B Splash Una sirena a M a n h a t t a n di R 
Howard - C 
( 1 6 - 2 2 30) ' L 7 0 0 0 

G A R D E N (Viale Trastevere - Tel 5 8 2 8 4 8 ) 
La signora in rosso con G. Wilder - C 
(16 -22 30) L 4 5 0 0 

G I A R D I N O (Pzza Vulture - Tel 8 1 9 4 9 4 6 ) 
I due carabinier i con E Montesano. C. Verdone • C 
(15 4 5 - 2 2 30 ) 

GIOIELLO (Via Nomentana. 4 3 - 4 5 - Tel. 8 6 4 1 4 9 ) 
La storia in f in i ta di W. Petersen - FA 
( 1 6 - 2 2 30) L. 6 0 0 0 

G O L D E N (Via Taranto. 3 6 - Tel. 7 5 9 6 6 0 2 ) 
Le a v v e n t u r e di Bianca e Bernie di W. Disney - DA 
( 1 6 - 2 2 30) " L. 5 0 0 0 

GREGORY (Via Gregorio VI I . 180 - Tel 6 3 8 0 6 0 0 ) 
I due carabinier i con C. Verdone e E. Montesano - C 

( 1 5 . 3 0 - 2 2 30 ) L. 6 0 0 0 
H O L I D A Y Via B. Marcello. 2 - Tel. 8 5 8 3 2 6 ) 

T u t t i den t r o con A. Sordi - C 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 7 0 0 0 

I N D U N O (Via G Induno - Tel. 5 8 2 4 9 5 ) 
Greml ins di J. Dante - FA < 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 5 0 0 0 

K I N G (Via Foqhano. 3 7 - Tel. 8 3 1 9 5 4 1 ) 
I due carabinier i con C. Verdone e E. Montesano - C 
( 1 5 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) L. 5 0 0 0 

M A D I S O N (Via Chiabrera - Tel. 5 1 2 6 9 2 6 ) 
V a c a n z e in A m e r i c a di C. Vanzma - C 
( 1 5 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) L. 4 0 0 0 

M A E S T O S O (Via Appia. 4 1 6 - Tel. 7 8 6 0 8 6 ) 
I d u e carabinier i con C. Verdone e E. Montesano • C 
( 1 5 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) L 5 0 0 0 

M A J E S T I C (Via SS. Apostoli. 2 0 - Tel 6 7 9 4 9 0 8 ) 
La stor ia in f in i ta di W . Petersen - FA 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 6 0 0 0 

M E T R O D R I V E - I N (Via C. Colombo, km 2 1 - Tel. 
6090243) 
D o m a n i m i sposo con J. Cala • C '• 
( 18 2 5 - 2 2 . 3 0 ) 

M E T R O P O L I T A N (Via del Corso. 7 - Tel 3 6 1 9 3 3 4 ) 
I d u e carabinier i con C. Verdone e E. Montesano • C 
(15 3 0 - 2 2 3 0 ) L 7 0 0 0 

M O D E R N E T T A (Piazza Repubblica. 4 4 - Tel 4 6 0 2 8 5 ) 
Film per adulti 
( 1 0 - 2 2 . 3 0 ) L. 4 5 0 0 

M O D E R N O (Piazza della Repubblica - Tel. 4 6 0 2 8 5 ) 
Film per adulti 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 4 0 0 0 

N E W Y O R K (Via Cave) - Tel. 7 8 1 0 2 7 1 
Greml ins di J . Dante - FA i ' • , 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) ' L. 5 0 0 0 

N I R (Via B.V. del Carmelo • Tel. 5 9 8 2 2 9 6 ) 
' V a c a n z e in A m e r i c a di C. Vanzma • C 

( 1 6 . 1 5 - 2 2 . 1 5 ) L. 6 . 0 0 0 
P A R I S (Via Magna Grecia. 1 1 2 - Tel. 7 5 8 6 5 6 8 ) 

N o n ci res ta c h e p iangere con R. Benigni. M . Troisi 
- C 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 6 0 0 0 

Q U A T T R O F O N T A N E (Via 4 Fontane 23 ) • Tel. 
4 7 4 3 1 1 9 
La stor ia in f in i ta di W . Petersen - FA 

( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 6 0 0 0 
Q U I R I N A L E (Via Nazionale. 2 0 - Tel. 4 6 2 6 5 3 ) 

N o n c i r e s t a c h e p i a n g e r e con R. Benigni. M . Troisi 
- C • , • ' 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 6 0 0 0 

O U I R I N E T T A (Vìa M. Minghetti. 4 - Tel. 6 7 9 0 0 1 2 ) 
Le n o t t i detta It ine p i e n a di E. Rohmer • DR 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 6 0 0 0 

R E A L E (Piazza Sennino. 5 • Tel. 5 8 1 0 2 3 4 ) 
N o n c i r e s t a c h e p iangere con R. Benigni. M . Troisi 
- C -
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 5 0 0 0 

R E X (Corso Trieste. 113 - Tel. 8 6 4 1 6 5 ) 
Ber to ldo , Ber to ld ino e C a c a s e n n o con U. Tognazzi 
-C 
(15 3 0 - 2 2 . 3 0 ) - L. 6 0 0 0 

R I A L T O (Via IV Novembre - Tel. 6 7 9 0 7 6 3 ) 
F e m m e publ ique con V. Kaprinky • S 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) - - . L. 4 0 0 0 

R I T Z (Viale Somalia. 109 - Tel. 8 3 7 4 8 1 ) -
Bo lero e x t a s y con 8 o Derek • DR ( V M 18) • 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) • L. 6 0 0 0 

R I V O L I (Via Lombardia. 2 3 - Tel. 4 6 0 8 8 3 ) 
Par is , T e x a s di W . Wenders - DR 
( 1 6 . 4 5 - 2 2 . 3 0 ) L 7 0 0 0 

R O U G E E T N O I R (Vìa Salaria. 3 1 - Tel. 8 6 4 3 0 5 ) 
N o n c i r e s t a che p iangere con R. Benigni. M . Troisi 
- C 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) ' L 6 0 0 0 

R O Y A L (Via E Filiberto. 175 - Tel. 7 5 7 4 5 4 9 ) 
Bolero e x t a s y con Bo Derek - DR (VM 18) 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 6 0 0 0 

S A V O I A (Via Bergamo. 2 1 - Tel. 8 6 5 0 2 3 ) 
- C ' a r a u n a v o l t a in A m e r i c a e* S. Leone - OR 

( 1 6 15-21» L 5 0 0 0 
S U P E R C I N E M A (Via Viminate - Tel. 4 8 5 4 9 8 ) 

I d u e carabin ier i con C. Verdone e E. Montesano - C 
( 1 5 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) U 5 0 0 0 

T I F F A N Y (Via A. De Prens - Tel 4 6 2 3 9 0 ) 
Film per adulti 
( 1 6 - 2 2 3 0 ) L 4 5 0 0 

U N I V E R S A L (Via Bari. 18 - Tel. 8 5 6 0 3 0 ) 
G r e m l i n s di S. Dante - FA 
( 1 6 - 2 2 3 0 ) ' L 6 0 0 0 

V E R B A N O (Piazza Verbano. 5 - Tel 8 5 1 1 9 5 ) 
Le a v v e n t u r e d i Bianca a Bern ie di W . Disney • DA 
( 1 6 - 2 2 3 0 ) L 5 . 0 0 0 

V I T T O R I A (P zza S Maria Liberatrice - Tel. 5 7 1 3 5 7 ) 
( 1 6 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 
B r o a d w a y O a n n y R o s a eh W Alien - SA 

Visioni successive 

A C f L I A 
G r y s t o k e , la l eggenda dì T a r z a n d> H Hudson - A 

A D A M (Via Cas ina 1 8 1 6 - Tel 6 1 6 1 8 0 8 ) • 
t e s t a a c roce ) - R. P o z z e t t o , N . M a n f r e d i - C 
( 1 5 . 3 0 - 2 1 . 4 5 ) 

A M B R A J O V I N E L U (Piazza G Pepe - Tel. 7 3 1 3 3 0 6 ) 
"Vizi d i u n a g i o v a n e s ignora 
( 1 6 - 2 2 - 3 0 ) . U 3 . 0 0 0 

A M E N E (Piazza Sempw.e . 18 - Tel 8 9 0 8 1 7 1 
Film per adulti L. 3 0 0 0 

A P O L L O (Via C a r e * . 6 8 - Tel 7 3 1 3 3 0 0 ) 
Chiuso per restauro 

A Q U I L A (Via L Aquila. 7 4 - Te! 7 5 9 4 9 5 1 ) 
Fdm per adulti 
( 1 6 - 2 2 301 L 2 0 0 0 

A V O R I O ÉROTTC M O V I E (Via Macerata. 10 - Tel. 
75535271 
N a t a n e 
( 1 6 - 2 2 ) L 2 0 0 0 

B R O A D W A Y (Via dei Narcisi. 2 4 - Tel. 2 8 1 5 7 4 0 ) 
Film per adulti 
( 1 6 - 2 2 30 ) L. 2 5 0 0 

D E I P I C C O L I (Villa Borghese) 
S i l ves t ro a Gonza lee s f i d e a l l 'u l t imo p a l o - DA 

E L D O R A D O ( V i a * d e i Esercito. 3 8 • Tel. 5 0 1 0 6 5 2 ) 
- L'owonetora n e l po l lone con U Banfi • C 

L. 3 0 0 0 
E S P E R I A (P zza Scorono. 17 - Tel 5 8 2 8 8 4 ) 

F o t o g r a f a n d o Patr iz ie con M . Guemtore • S (VM 18) 
( 1 6 - 2 2 3 0 ) L. 3 0 0 0 

M E R C U R Y (Via Porta Castello. 4 4 - Tel 6 5 6 1 7 6 7 ) 
C a s a n o v a 8 2 

M I S S O U R I IV BombeRi. 2 4 - Tel. 5 5 6 2 3 4 4 ) 
l ' a l l e n a t o r e n e l pol lone con L. Banfi • C 
( 1 6 - 2 2 3 0 ) L 3 OOO 

M O U U N R O U G E (Via M Corbino. 2 3 • Tel 5 5 6 2 3 5 0 ) 
Film per adulti 
( 1 6 - 2 2 301 L. 3 0 0 0 

N U O V O (Via Asoangh. 10 - Tel 5 8 1 8 1 1 6 ) 
C o s i par lò Be l lav is ta di L De Cresce, .zio - C 
( 1 6 - 2 2 301 L 3 0 0 0 

O D E O N IPiazza della Repubblica. - Tel 4 6 4 7 6 0 ) 
Film per adulti 
116-22 30 ) L 2 0 0 0 

P A L L A D 1 U M IP za B Romano) - Tel 5 1 1 0 2 0 3 ) 
U n o scandalo p e r b e n e con B Gazzara - DR 
( 1 6 - 2 2 15) 

P A S Q U I N O (Vicolo del Piede. 19 - Tel 5 8 0 3 6 2 2 ) 
Under t h e vu lcano (Sotto il vulcano) di J. Huston • 
DR 
(16 3 0 - 2 2 30 ) 

S P L E N D I D (Via Pier delle Vigne. 4 - Tel 6 2 0 2 0 5 ) 
La ar is tocrat ica perversa 

- L 3 0 0 0 
UL ISSE (Via Tiburt.na. 354 - Tel 4 3 3 7 4 4 ) 

Scuola di pol izia di H Wilson - C . 
( 16 -22 30) L 3 0 0 0 

V O L T U R N O (Via Volturno 37) 
S v e a t e r e nv spogl 
( 1 6 - 2 2 30) ' L 3 0 0 0 

-r 
Cinema d9essai 

A R C H I M E D E D ' E S S A I (Via Archimede, 7 1 - Tel. 
8 7 5 5 6 7 ) 
La signora in rosso di G Wilder - C 
(16 3 0 - 2 2 3 0 ) L 5 0 0 0 

A S T R A (Viale Jonio. 2 2 5 • Tel. 8 1 7 6 2 5 6 ) 
P rova d ' innocenza con D Sutherland - G 
( 1 6 . 3 0 - 2 2 30) L 3 5 0 0 

D I A N A (Via Appia Nuova. 4 2 7 - Tel. 7 8 1 0 1 4 6 ) 
S t r ade di f u o c o di W. Hill - M 
( 1 6 . 3 0 - 2 2 30 ) L 3 0 0 0 

M I G N O N (Via Viterbo. 11 - l e i 8 6 9 4 9 3 ) 
Cuor i nel la t o r m e n t a di C. Verdone • C 
( 1 6 - 2 2 30 ) L 3 . 0 0 0 

N O V O C I N E D ' E S S A I (Via Merry Del Val. 14 - Tel. 
5 8 1 6 2 3 5 ) ' 
L 'uomo che sapeva t r o p p o con J . Stewart - G 
( 1 6 - 2 2 30 ) L 2 . 5 0 0 

S C R E E N I N G P O L I T E C N I C O (Via Tiepoio 13 /a - Tel. 
3 6 1 1 5 0 1 ) 
Alte 16 .30 . 18 3 0 . 2 0 . 3 0 e 2 2 . 3 0 M o o n l i g h t i n g con 

J. Irons - DR (Tessera compresa) L. 4 . 0 0 0 
TT8UR (Via degli Etruschi. 4 0 - Tel. 4 9 5 7 7 6 ) 

Bianca di N. Moretti - SA 
T I Z I A N O (Via G Reni. 2 - Tel 3 9 2 7 7 7 ) 

Le n u o v e a v v e n t u r e de i Pu f f i - DA 

Sale parrocchiali 

C I N E FIORELLI (Via Terni. 9 4 - tei 7 5 7 8 6 9 5 ) 
I p redator i del l 'arca perduta con H Ford - A 

DELLE P R O V I N C E (Viale delle Province. 4 1 ) 
Pinocchio di W . Disney - DA 

E R I T R E A (Via Lucrino. 53 ) 
D e l i t t o a l Blue Gay con T. Milian - C 

G I O V A N E T R A S T E V E R E (Via dei Sette Soli. 2 - Tel. 
. 5 8 0 0 6 8 4 ) 

U n a pol t rona per d u e di J . Landis - C 
K U R S A A L (Via Paisiello. 2 4 / b ) 

V a c a n z e di N a t a l e con J . Cala • C 
N O M E N T A N O (Via F. Redi. 4 ) 

Riposo 
O R I O N E (Via Tortona. 3 ) 

W a r g a m e s , g iochi d i guer ra di J . Badham • FA 
S . M A R I A A U S I U A T R I C E (P.zza S. Maria Ausiliatnce) 

I I l ibro del la giungla - DA 
S T A T U A R I O 

Brisby a il s e g r e t o d i N i s m h • DA 

Jazz-Folk - Rock 
B A N D I E R A G I A L L A (Via della Purificazione. 4 3 • Tel. 

4 6 5 9 5 1 - 4 7 5 8 9 1 5 ) 
Alle 2 1 . 3 0 . Discoteca A l p i e n o Etto Pol izzi . Tutti i 
giovedì ballo liscio. 

B A R R A C U D A (Via Arco dei Ginnasi 1 4 - t e i . 6 7 9 7 0 7 5 ) 
Tutte le sere dalle 2 2 discoteca con Claudio Cassimi e 
Pianobar con Alessandro Alessandro. Lunedì riposo. 

B I A N C O E N E R O (Via Candia. 149 /a ) 
Dal martedì al giovedì alle 2 2 Aldo Maurno in un reper
torio di musica brasiliana e sudamericana. Venerdì e 
sabato dalle 2 2 discoteca afro-latina. 

D . G R A Y (P.zza Tnlussa. 4 1 - Tel. 5 8 1 8 6 8 5 ) 

Riposo 
F O L K S T U D I O (Via G. Sacchi. 3 ) 

Alle 1 7 . 3 0 . Folkstudio Giovani Programma di folk-
happening aperto alle nuove esperienze musicali 

IL P I P I S T R E L L O (Vìa Emilia 2 7 / a ) ' 
Alle 2 1 Discoteca liscio e moderno sino a notte inoltra
ta. Domenica e festivi The Danzante. Ore 1 6 - 2 0 . 

M A H O N A (Via A Bertani. 6 • Tel. 5 8 9 5 2 3 6 ) 
Alle 2 2 . 3 0 musica sudamericana . ._ 

M A V I E (Via dell'Archetto. 2 6 ) 
Alle 2 0 . 3 0 . le p.ù belle melodie latino-americane canta
te da Nives Revival Anni 6 0 . Prenotazioni tei. 
8 1 3 0 6 2 5 . Martedì: riposo 

M I S S I S S I P P I J A Z Z C L U B (Borgo Angelico. 16 - Tel. 
6 6 4 5 6 5 2 ) 
Ore 2 1 . Concerto con Cai. Taormina. 

M U S I C I N N (Largo dei Fiorentini. 3) 
Ore 2 1 . 3 0 . M a j s r i m Q u a r t a t di Francesco Forti (sax). 
Rusotto (piano). Sallustn (contrabasso). Salvatore 
(batteria). 

N A I M A P U B (Via dei Leutari. 3 4 - Tel. 6 7 9 3 3 7 1 ) 

Dalle 2 0 jazz nel centro eh Roma. 

O K A P I U O N N A C L U B (Via Cassia. 8 7 1 ) 
Ore 2 2 . Musica tropicale Afro Antilles latino americana 

R O M A I N (Via Alberico I I . n. 2 9 ) 
Ore 2 1 Foties Can-Can Diner - Chantant 

S A I N T L O U I S M U S I C C I T Y (Via del Cardello. 13a • 
. Tel. 4 7 4 5 0 7 6 ) 

Riposo 
T A V E R N A F A S S I - C o r s o tTr tak ia , 4 5 - TeL 

8 4 4 1 6 1 7 - 8 5 8 2 7 5 
- A l l a 1 6 . S o u n d S u o d a y - B o y s . 

Cabaret 
A S I N O C O T T O (Via dei VasceUari. 4 8 - Trastevere) 

ARe 2 3 S t o r i a c a n t a t a con Apo e la sua chitarra 
B A G A G U N O (Via Due Macelli. 75 ) 

Riposo 
P A R A D I S E (Via Mano de' Fiori. 9 7 - Tel 6 7 8 4 8 3 8 -

6 7 9 7 3 9 6 ) 
Tutte le sere dalle ore 2 2 3 0 alle 0 3 0 S t e l l a i n p a r a 
d iso con attrazioni internazionali. ABe ore 2 C h a m p a 
g n e a c a l z a d ì se ta 

Circhi e Lunapark 

L U N E U R (Via deCe Tre Fontane - EUR - Tel. 5 9 1 0 6 0 8 ) 
Luna Park permanente di Roma n posto ideale per 
drvertre i bambini e soddisfare i grandi. Orano: 17-23 
(sabato 17 -1 ) . domenica e festivi 1 0 - 1 3 e 1 6 - 2 4 

C I R C O A M E R I C A N O (Via Cristoforo Colombo • Fiera dì 
Roma - T e l 5 1 4 6 1 4 6 ) 
ABe 14 4 5 e a le 17 4 5 L'unico grande spettacolo * 
C*co per le Feste eh Natale. C*co riscaldalo - VISITATE 
LO ZOO - f ino ai 13 febbraio 

T E A T R O T E N D A S T R I S C E Via Cristoforo Colombo. 
3 9 5 - Tel 5 4 2 2 7 7 9 
AHe 15 e alle 18. H Golden Circus presenta le coi 
importanti attrazioni del mondo con ctowns. tigri, orsi 
votanti eouAonsti. maghi che concorrono an'assegne-
zione del «Golden Crcus Artist». 

Cineclub . 

T E A T R O DELL'OPERA 
Alle 16 3 0 (tagl 2 3 Fuori Abb ) ultima replica di T r a 
v ia ta di G. Verdi Direttore Peter Maag, regia A. Passi
ni. Interpreti principali: Barbara Daniels. Paolo Barbaci-
ni Giuseppe Taddei. Orchestra e coro del Teatro. 

A C C A D E M I A N A Z I O N A L E D I S A N T A CECILIA (Via 
Vittoria. 6 - Tel. 6 7 9 0 3 8 9 - 6 7 8 3 9 9 6 ) 
Alle 17 .30 (turno A), lunedì 2 1 gennaio alle ore 2 1 
(turno B). martedì 22 gennaio alle ore 19 3 0 (turno C) 

, ali Auditorio di Via della Conciliazione, concerto diretto 
da Franco Manmno (stagione sinfonica dell'Accademia 
di Santa Cecilia, in 8bb tagl. n 12). In programma: 
Rossini, L'Italiana in Algeri, sinfonia (rev. di A. Corghi); 
Manmno, Concerto per 6 violini, 2 pianoforti e orche
stra (Riccardo Brengola. Fulvio Leofreddi. Maryse Re-
gard, Kaori Suzuki. Pierluigi Urbini. Francesca Vicari, 
violini. Carlo Alessandro Lapegna e Francesco Martuc-
ci. pianoforti); Strauss, cosi parlò Zarathustra, poema 
sinfonico op 30 . Biglietti in vendita al botteghino det-
I Auditorio (tei 6 5 4 1 0 4 4 ) oggi dalle ore 9 3 0 alle 13 e 
dalle 17 atte 2 0 : domani dalle 1 6 . 3 0 in poi; lunedì e 
martedì dalle 17 in poi. 

A S S O C I A Z I O N E C U L T U R A L E « V I C T O R J A R A » 
(Via Ludovico Jacobint, 7 - Tel. 6 2 7 4 8 0 4 ) 
Scuole di musica con sezioni di esprezzione corporate e 
danze popolari. Corsi di: chitarra (adulti e bambini) vari 
stili: piano (adulti e bambini); batteria (adulti e bambi
ni), corso di base (teoria e solfeggio); corso di base (per 
bambini), orchestra laboratorio; danze popolari; 
espressione corporale, altri strumenti 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E L A S T R A V A G A N Z A 
(Via Rosa Govona 14 - Tel 3 1 1 8 0 5 ) 
Sono aperte le iscrizioni ai seminari 1 1 / 1 5 febbraio-
La tecnica e l ' in terpretaz ione de l contrabbasso. 
docente Francesco Petracchi 1 5 / 1 7 marzo: La danza 
di cor te nel ' 6 0 0 , docente Barbara Sparti. 2 8 / 3 0 
marzo: L ' improvvisazione jazzist ica, docente Enri
co Pierannunzi. Informazioni, martedì e giovedì ore 
1 6 - 1 8 . tei. 3 1 1 8 0 5 

A S S O C I A Z I O N E « M U S I C A O G G I » (Via G. Tormelli. 
16 /A - Tel 5 2 8 3 1 9 4 ) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi dr pianoforte, chitarra. 
organo elettronico, fisarmonica, canto, corso di tecnica 
della registrazione sonora Per informazioni dal lunedì al 
venerdì ore 1 5 / 2 0 . Tel. 5 2 8 3 1 9 4 . ' 

CCR - C I R C U I T O C I N E M A T O G R A F I C O R O M A N O 
Alle 18 Presso la Basilica San Nicola in Carcere (via 
Teatro Marcello 46 ) . «Concerti per un domani», «I gran
di compositori: Schumann». Pianisti: Giuseppe Grifone 
e Antonio Sardi De Letto. Pianoforte Petroff. 

C E N T R O I T A L I A N O D I M U S I C A A N T I C A (Via Flami
nia Vecchia. 8 0 8 - Tel. 3 2 7 7 0 7 3 ) 

'- Il coro da camera del CIMA cerca soprani per la stagio
ne ' 8 4 - 8 5 (J S. Bach. Passione secondo Matteo e 
Oratorio di natale). Audizioni presso la Chiesa Valdese 
(via M . Dionigi. 59) il lunedì e martedì alle 2 0 , 4 5 . Per 
informazioni rivolgersi al n 6 2 2 1 8 8 1 . 

F f L M S T U O I O (Via dee* Orti dAhbert . I / c - Tel 
6 5 7 3 7 8 ) 
STUDIO 1 Arie 17 .30 . 2 0 . 2 2 . 1 5 Prime d'autore CftV 
s a , v i d e m i a di C Saura con G Chaplm e F. Rey. 
(Vers orig con sott it ) 
STUDIO 2 AHe 16. 19 4 5 . 2 2 3 0 Hetzanoppin 
11942) di Henry C. Potter. AnimefCracHors (1930 ) 
di Victor Heerman. con • frate»» Mar* . 

G R A U C O (Via Perugia. 3 4 - Tel. 7 5 5 1 7 8 5 ) 
Alle 2 0 . 3 0 Letteratura m immagini. Giul ie , soggetto 
di Lrftian Helman (durata 118 ' ) . Regia: Fred Zmnemann 
( 1 9 7 7 ) con Jane Fonda. Vanessa Redgrave (Oscar). 
Jason Robards (Oscar). Masimiban Schefl e Meryl 
Streeo • 

C E N T R O S T U D I D A N Z E C L A S S I C H E V A L E R I A 
L O M B A R D I (Via San, Nicola Dò Cesarmi. 3) 
Sono aperte le iscrizioni al Corso di Danza Contempora
nea tenuto da Isabella Venantini (New Wave Dance). 
Informazioni tei. 6 5 7 3 5 7 ore 1 0 / 2 0 esclusi i festivi. 

IL LOGGIONE (Via Gotto, 3 5 / A • Tel. 4 7 5 4 4 7 8 ) 
Alle 18 .15 . Me lo logo . poesia in concerto. Testo e 
regia di Mano Donatone. Musiche di Donato Russo. 

I N S I E M E PER FARE (P.zza Rocciamelone 9 - Tel. 
8 9 4 0 0 6 ) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di: oreficeria, falegna
meria, ceramica, maschere, tessitura, tecniche grafiche 
e pittoriche, informatica, danza, musica. Segreteria: 
presso la sede della cooperativa (dal lunedi al venerdì 
16 .30 -20 ) , tei. 8 9 4 0 0 6 - 8 9 4 0 9 1 . 

I N T E R N A T I O N A L C H A M B E R ENSEMBLE (Via Ci-
mone, 9 3 / a ) 
Domani alle 2 1 . presso Oratorio del Caravita (Via del 
Caravita) Concerto Inaugurale Stagione 1985 . D i m e n 
sione Sonore . Direttore Francesco Carotenuto. Ser-
gio Cataro (pianista). Musiche Sinfoniche di Rossini, 
Mozart. Beethoven. Biglietti ed abbonamenti presso 
ORBIS, piazza Esquihno 3 7 , o al botteghino prima del 
concerto. Informazioni tei. 8 9 9 4 4 8 . 

L A B I I (Centro iniziative musicali Arco degli Acetari, 4 0 , 
via del Pellegrino • Tel. 6 5 7 2 3 4 ) 
Sono aperte le iscrizioni alla scuola di musica per l'anno 
' 85 . Corsi per tutti gli strumenti, seminari, laboratori, 
attività per bambini, e c c . . Informazioni ed iscrizioni 
tutti i giorni feriali dalle 17 alle 2 0 . 

N U O V A C O N S O N A N Z A (Piazza Cinque Giornate. 1) 
Domani alle 19. Presso la Chiesa di San Teodoro al 
Palatino (via di San Teodoro, 5). Musiche Barocche. 
Concerto del Complesso Barocco diretto da Sergio Var-
tolo. Musiche di Frescobaldi, Luzzaschi, Mont'Albano, 
Rossi. Bonporti, Corelli. Zanata. Ingresso libero. 

S C U O L A G E R M A N I C A (Via Savoia. 15) 
Domani alle 2 0 . 3 0 . Concerto dell'Associazione Prisma. 
Musiche di Mozart. Beethoven. Con: A. Miteva (violi
no). G. Valenti (viola); Dan Vartolomei (viola): Manus 
Parascan (violoncello); Franco Sale (contrabbasso)- Pie
ro Canuti (clarinetto): Massimo Maresciallo (fagòtto)-
Michele Martusciello (corno). 

S C U O L A P O P O L A R E D I M U S I C A D O N N A O L I M 
P IA (Via Donna Olimpia. 30 ) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di strumento, teoria e 
laboratori per l'anno ' 8 5 . Corsi rinnovati sono trombo
ne. violoncello, clarinetto, orchestra da camera, corso 
per tecnici audio (amplificazione e registrazione). La 
segreteria è aperta tutti i giorni esclusa la domenica 
dalle 16 alle 2 0 . 

T E A T R O D O N O R I O N E (Via della Camilluccia, 112) 
Domani alle 17 .30 . Rosanna Vaudetti e Gianni Mina 
presentano il Gruppo Lirica Nuova con il patrocinio 
dell'Associazione Italiana Donatori D'Organi (A.I.D.Ò.) 
nell'Opera II t rap ianto di E. Brizio (Prima Assoluta in 
italiano). Regia di D. Micheli. 

T E A T R O O L I M P I C O (Piazza Gentile da Fabriano-- Tel. 
3 9 6 2 6 3 5 ) 
Alle 19. Liliana Cosi. Marine! Stefanescu in Sper tacus 
di A. Kaciatunan - A n a f u r a di A. Enescu. Prevendita 
1 0 / 1 3 - 1 6 / 1 9 . 

Il partito 

Oggi 
IN IZ IATIVE ED IMPEGNI PER LA 
S E T T I M A N A DEL TESSERA
M E N T O — CINQUINA (C. Leoni); 
SALARIO (L Forti): LUDOVISI (Bat-
tiglia-S Paparo): NUOVA MAGLIA-
NA (S Gentili): PORTUENSE VILLI
NI ( M . Barletta). CINECITTÀ (Pirone-
Lovallo): QUADRARO (Trombetti-
Bordini; TRULLO (Betti-De Lauro): 
TUFELLO (Papetti-Mondani), POR-
TONACCIO (Fioriello); FLAMINIO 
(Cosentino). SALARIO (Zambini); 
VESCOVIO (Teodoli): CASTELGIUBI-
LEO (Carpiti): MARIO CIANCA (Ma-
sotti): F I L ' Ì P P E T T I (Cervellini); FIDE-
NE (Greco); MONTESACRO (Divet
ta): NUOVA GORDIANI (Puro): POR
TA MAGGIORE (Calzetta): PRENE-
STINO GALLIANO (Lieo): ACOTRAL 
TUSCOLANO (Rosa-Torquati); CA-
PANNELLE (Apollonio-BeJardineUi).' 
CASALMORENA (Lombardi-Di Gè-' 
ronimo S ): CENTRONI (Dessupoiu); 
GREGNA (Costantini); NUOVA T U 
SCOLANA (Bagnetti): ROMANINA 
(Antipasqua): SUBAUGUSTA (Cuoz-
zo-Maccauro-Mancim): VERMICINO 
(Guerci): AEROPORTUALI (Leardi); 
TESTA DI LEPRE (Mattiuzzo): CA
SETTA MATTEI (Catania); NUOVA 
MAGLIANA (Falconi-Postiglione); 
PORTUENSE (Cilia-Betti): POR
TUENSE VILLINI (Canofam); TRUL
LO (E. Ubaldi-De Lauro): CAVAL-
LEGGERI (M . Sandri) 
Sezioni che hanno raggiunto il 1 0 0 % 
del tesseramento alla data dell'8 
gennaio 1985: Case Rosse. Gregna. 
Quarto Miglio; Rebibbia: Atac Nord: 
Testa di Lepre: Valli: Fatme; Casalot-
t.. 

COMITATO FEDERALE E COMMIS
SIONE FEDERALE DI CONTROLLO: 
è convocata per mercoledì 2 3 gen
naio atte ore 1 7 . 3 0 in Federazione la 
riunione del Comitato Federale e del
la Commissione Federale di Control
lo sul seguente ordine del giorno: 1) 
Bilancio consuntivo ' 8 4 e dì previsio
ne ' 8 5 della Federazione Romana: 2) 
Informazione sul bilancio economico 
della Festa Nazionale dell'Unità. In
trodurrà il compagno Giancarlo Boz
zetto. Alla riunione sono invitati a 
partecipare • responsabili ammini
strazione delle Zone. 
• Martedì 2 2 gennaio alle ore 
1 8 . 3 0 nel Teatro della Federazione, 
manifestazione di solidarietà con l'e
roica lotta dei comunisti e del popolo 
cileno m occasione della ricorrenza 
del 63 * anniversario della fondazione 
del Partito Comunista del Cile. Inter
verranno" Orlando Miflas. ex ministro 
del governo Attende e membro del-
I Ufficio Politico del PCC: Benjamin 
Tepbzky. segretario esecutivo di Cile 
Democratico. Maurizio Ferrara, se
natore e membro del C C. del PCI. 
Seguvà un concerto del complesso 
aleno INTI-ILLIMANI. 
CONGRESSO — LAURENTINA. ' 
continua alle ore 10 il congresso del
la Sezione con la compagna Roberta 
Pmto. 

ASSEMBLEE — ALESSANDRINA. 
aRe 1 0 . 3 0 assemblea pubblica con il 
compagno Cesare Fredduzzi mem
bro deSa C C C : ARDEATINA. afe 
9 . 3 0 assemblea precengressvate 
con 4 compagno Sergio GentA 
S E M I N A R I O — Continua presso la 
Sezione Cassia il seminano deta Zo
na Cassia-Flaminia su «Ruoto e fun
zione dei responsab-b dea/organizza
zione nel rinnovamento potrt-co e eh 
massa della Sezione» (A. Damotto). 

F.G.C.I. 
CIRCOLI — MARIO ALICATA. afte 
9 . 3 0 cont-nua d congresso del e c o -
Io. con il compagno Mano Lawa. Se
gretario deia FGCI romana: PIO LA 
TORRE, continua atte 9 3 0 -I con
gresso con il compagno Roberto 
Cu-flo segretario regionale defla 
FGCI. MONTEVERDE. afta 9 . 3 0 con
tinua * congresso (C. F « m l ; PONTE 
MILVKD. ane 9 . 3 0 continua * con
gresso (C. Biasini): MONTESACRO. 
ane 9 . 3 0 continua I congresso (E. 
Masttobuoni); TOR DE SCHIAVI, alte 

9 . 3 0 continua il congresso ( M . Moz

zetti). 

CASTELLI — GROTTAFERRATA 

ore 16 Festa del Tesseramento (Fer

rara). 

C IV ITAVECCHIA — CIVITAVEC

CHIA • sezione D'Onofrio - ore 9 , 3 0 

congresso (Ottaviano). 

LAT INA — CORI - sezione Gramsci 

- ore 9 congresso (Recchia); Latina 

Scalo (Biblioteca comunale) ore 10 

assemblea pubblica sui problemi del 

quartiere (Castaido-Di Resta-P. Vitel

li). 

T IVOL I — PONTESTORTO ore 10 

assemblea (D'Aversa). 

Domani 
SETTORI DI L A V O R O — DIPAR
TIMENTO PROBLEMI SOCIALI, alle 
"16 .30 in -Federazione -nunìone su 
«L'imneano dei comunisti per la ge
stione e lo sviluppo dei servizi sociali 
nel territorio». Interverranno i com
pagni Franca Prisco. Leda Colombini 
ed Antonello Falomi; SEZIONE CA
SA ED URBANISTICA, alte 17 in Fe
derazione riunione del Gruppo di la
voro sul recupero dell'area interna 
(lannicelli); SEZIONE CASA E URBA
NISTICA. alle 18 m Federazione riu
nione del Gruppo di lavoro su «Dire
zionalità ed area metropolitana*. 
ASSEMBLEE — VALMELAINA. al
le 18 assemblea sul 64* anniversario 
della Fondazione del Partito. Inter
verrà il compagno Maurizio Ferrara 
membro del C.C.: CAMPITELLI. alle 
19 assemblea per il 64 * del Partito 
con il compagno Walter Veltroni del 
C C : STATALI, alle 17 in via Goito 
assemblea sul Partito (S. Gentili): 
ATAC-TRIONFALE. alte 17 a Trionfa
le (P. Rossetti): FLAMINIO, alle 18 
Festa del tesseramento (V. Parola): 
CELLULE ACI-ACR. alle 16 a Macao 
( A Ottavi). 

' ZONE — PRATI, ane 19 a Trionfate 
riunione del Comitato di Zona su 
«Impostazione Campagna Elettora
le». Interverrà il compagno Piero Sal
vag l i ; OSTIA, alle 18 ad Ostia Anti
ca riunione del Comitato di Zona su 
«Impostazione campagna elettorale 
e conferenze di quartiere» (G. Roda
no); MONTE MARIO-PRIMAVALLE. 
aOe 18 a PnmavaUe Comitato di Zo
na su «Impostazione campagna elet
torale e tesseramento» (E. Proietti): 
ITALIA-SAN LORENZO, afte 1 8 . 3 0 a 
Lanciarli riunione de) Comitato di Zo
na su «Impostazione della campagna 
elettorale» (C. Leoni); MAGUANA-
PORTUENSE. alle 17 riunione della 
Segreteria di Zona e del Gruppo ex-
coscnaortate (Jovme-C. Catania): 
MAGUANA-PORTUENSE. in occa
sione del 64 * del Partito la Zona or
ganizza una cena per I"Unità con sot
toscrizione. 
• Oggi ade ore 19 organizzata dals 
Sezione e* Monteverde Vecchio as
semblea pubblica suBs pace, il disar
mo e •) dopo-Gmevra- Parteciperà ri 
compagno Antonio Rubbi. responsa

bile della sezione Esteri del C.C. 

F.G.C.I. 
FEDERAZIONE: lunedì 2 1 alle ore 18 
è convocato il Comitato direttivo del
la FGCI romana con all'ordine del 
giorno: 1 ) Svolgimento dei lavori del 
Congresso della FGCI romana; 2) 
Autofinanziamento: 3) Situazione 
della rivista «Immaginaria». -
CASTELLI — NETTUNO ore 1 7 . 3 0 
ass. sanità (Ptccareta): GENAZZA-
NO ore 2 0 ass. FGCI; ALBANO-
CECCHINA-PAVONA ore 17 ass. 
FGCI. 
FROSINONE — In Federazione ore 
17 C.F. e C.F.C. (Mammone-Otta
viano). 
L A T I N A — LATINA (Borgo Santa 
Maria) ore 1 8 . 3 0 assemblea sui dan
ni causati dal maltempo ( M . Berti); 
APRILIA (Del Prete) ore 18 attivo 
(Raco). 
T I V O L I — In Federazione ore 18 
C D . (Fitabozzi). 
V I T E R B O — Iniziative sul tessera
mento: CIVITELLA D'AGLIANO ore 
2 0 . 3 0 (Sili): ORTE ore 2 0 . 3 0 (Bar
bieri): CIVITACASTELLANA ore 17 
attivo di Zone (Picchetto): BOLSENA 
ore 2 0 (Capaldi). 

Comitato regionale 
F.G.C.I. del Lazio 

È convocato per martedì 22.al la 
ore 1 5 . 3 0 in sede, d Comitato regio
nale della FGCI del Lazio. O.d g.: 1) 
Andamento della campagna con
gressuale; 2) Prima impostazione 
della campagna elettorale per le am
ministrative e criteri di selezione dei 
candidati della FGCI; 3 ) Problemi 
d'inquadramento. 

Introduce il compagno Roberto 
Cuillo. segretario regionale della 
FGCI. 

Culla 
- Con piacevole anticipo è nato An

drea. Ai neogenitori. Vittoria Spataro 
e Massimo Sabelfaco. ai nonni. San
dra e Mimmo, ErmeCnda e Giovanni, 
e al piccolo Andrea gh auguri affet
tuosi degli z». dei cugmetti e delia 
redazione de «t'Unita». 

Lutti 
Un grave lutto ha colpito il nostro 

caro compagno dì lavoro Paolo Mar
tini. Dopo una lunga e inesorabile 
malattia si è spento a 6 0 anni a pa
dre Emanuele. I fonerà* si svolgeran
no lunedi alle ore 11 partendo dalla 
camera mortuaria deBo Spallanzani. 
A Paolo e ai suoi f amCari giungano le 
sentite condoglianze della redazione 

e defi*amministrazione de «runrtà». 

• • • 
È morto all'età di 7 3 armi a com

pagno Arnaldo finsi, comandante 
partigiano, già segretario provmoate 
deTANPI di Genova. A l a mogfte ed 
al figlio te condogftanze dei compagni 
di Settevìse. del C/comunale, della 
Federazione di Trvofi e de « r u m a » . 

BASSETTI 
CONFEZIONI 

le firme più prestigiose della 
moda uomo/donna i 
SALDI dal 16/1 al 16/2 

• M I Ì I B O m da L 55.000 in poi 
• «MIOTTI da L 50.000 in poi 
• CAMICIE da L 18.900 in poi 

fWTf AIIIQlUMCTTOSa 
da L 25.000 in poi 

da L 280.000 in poi 

R o m a - V i a Monterone, S • Te l . 6564600 
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Ascoli-Tonno 

Così 
in campo 

(ore 14.30) 
Varona 
Inter 
Torino 
Simp 
Roma • 
Mllan 

22 
21 
20 
19 
19 
17 

'Juventus 15 
Cono 15 

Alitanti 
Fioroni. 
Avellino 
Napoli 
Udinese 
'Lazio 
Ascoli 
Cremonese 

15 
14 
14 
13 
11 
9 
8 
6 

' Una partita in meno. 

ASCOLI: Corti; Schiavi. Del-
l'Qglio; Perrone. Bogoni, Ni-
cohni; Vincenzi, lachini, Can-
tarutti. Dirceu, Agostini (12 
Muraro, 13 Menichini, 14 
Marchetti, 15 Citteno, 16 
Alesi). 

TORINO: Martina: Danova. 
Corradmi; Galbiati. Junior, 
Ferri; Zaccarelli, Sclosa, 
Schachner, Dossena, Comi 
(12 Copparoni, 13 Beruatto, 
14 Pileggi, 15 Caso, 16 Ma-
nani). 

ARBITRO: 
Lanese di Messina 

Cremon.-Samp | Fiorentina-Lazio I Inter-Atalanta Juventus-Como | Napoli-Verona 

CREMONESE: Borin; Garzil-
li, Galvani; Smuda, Paolinelli, 
Pancheri; Vigano. Bonomi. 
Juary, Bencina, FInardi (12 
Rigamonti. 13 Mei. 14 Gal-
bagini. 14 Mazzoni. 16 
Chiorri). 

> 
SAMPDORIA: Bordon; 
Mannini, Pellegrini; Pari, 
Vierchowod. Renica; Scan-
ziani. Souness, Francis. Vialli, 
Mancini (12 Bocchino, 13 
Galia, 14 Casagrande. 15 
Beccalossi, 16 Salsano). 

ARBITRO: 
Bianciardi di Siena 

FIORENTINA; Galli; Gentile. 
Contratto: Oriali, Occhipinti, 
Passerella; Massaro, Socra? 
tes. Monelli, Pecci, Pellegrini 
(lachini) (12 Conti P.. 13 la-
chini o Pellegrini, 14 Carobbi. 
15 Cecconi. 16 Pulici) 

LAZIO: Orsi; Calisti. Storga-
to; Podavini, Batista. Spinoz-
zi; Manfredonia, Vinazzani, 
Giordano, Laudrup, Garlini 
(12 Cacciatori. 13 Filisetti, 
14 Torrisi, 15 Marini. 16 
D'Amico). 

ARBITRO: 
D'Elia di Salerno 

INTER: Zenga; Bergomì," 
Mandorlini; Baresi, Collovati, 
Sabato: Càusio, Marini, "Alto-
belli, Brady, Rummenigge 
(12 Rocchi, 13 Lombardini, 
14 Bollini o Frascella, 15 
Cucchi o Manicone, 16 Mal
ti). 
ATALANTA: Piotti; Osti. 
Gentile; Carmine. Perico, G. 
Rossi; Magnocavallo, Dona-
doni. Velia, Magrin, Agosti
nelli, Pacione (12 Malizia, 13 
Codogno, 14 Martinelli, 15 
Larsson. 16 Fattori). 
ARBITRO: 
Agnolin di Bassano del G. 

JUVENTUS: Bodini; Favero, 
Cabrini; Bonini, Brio, Scirea; 
Bfiaschi', lardelli. Rossi, Pla
tini, Boniek (12 Tacconi, 13 
Cancola, 14 Prandelli, 15 Li-
mido, 16 Vignola). 

COMO: Giuliani; Tempestilli, 
Ottoni; Centi, Albiero, Bruno; 
Muller, Butti, Corneliusson, 
Matteoli, Fusi (12 Della Cor
na, 13 Guerrini, 14 Gobbo, 
15 Notari, 16 Todesco). 

ARBITRO: 
Mattei di Macerata 

NAPOLI: Castellini; Brusco-
lotti, De Simone; Celestini, 
Ferrario, Marino; Bertoni, De 
Vecchi, Caffarelli. Maradona, 
Dal Fiume (12 Di Fusco, 13 
Penzo, 14 Puzone, 15 Caran-
nante, 16 Favo). 

VERONA: Garella; Ferroni, 
Marangon I; Volpati, Tricella, 
Fontolan; Briegel, Panna. 
Bruni, Di Gennaro, Galderisi 
(12 Spuri. 13 Sacchetti, 14 
Turchetta, 15 Marangon II, 
16 Dona). 

ARBITRO: 
Pairetto di Torino 

Roma-Avellino 

ROMA: Tancredi; Oddi (Luc
ci), ' Bonetti; Ancelotti, Ri
ghetti (Oddi). Maldera; Conti 
(Chierico), Buriani (Cerezo o 
Conti), Pruzzo, Giannini, Iorio 
(Buriani) (12 Malgioglio, 13 
Lucci, 14 Di Carlo, 15 Chieri
co o Iorio, 16 Grazians). 

AVELLINO: Paradisi; Ferro-
ne, Vullo; De Napoli, Amo
dio, Zandonà; Colombo, Ta
gliaferri, Diaz, Colomba, Bar-
badillo ( 12 Coccia, 13 Peco
raro, 14 Garuti, 15 Casale, 
16 Faccini). 
ARBITRO: 
Paparesta di Bari 

Udinese-Milan 

UDINESE: Brini; Galparoli, 
Tesser; Gerolin, Edinho, Cat
taneo; Mauro, Miano, Sel
vaggi, Criscimanni, Carnevale 
(12 Fiore, 13 Billia, 14Domi-
nissini, 15 Papais, 16 Mon-
tesano). 

MILAN: Terraneo; Baresi. 
Galli; Battistini, Di Bartolo
mei, leardi; Verza, Manzo, 
Hateley. Evani, Virdis (12 
Nuciari. 13 Cimmino, 14 
Russo, 15 Ferrari o Carotti, 
16 Incocciati). 

ARBITRO: 
Pezzella di Frattamaggiore 

Mentre la Juventus sente odore di svolta e l'Inter vuole cancellare subito Ascoli 

Se il Napoli facesse il miracolo • • • 

Arrivati a questo punto del campionato ogni partita di
venta una lotteria. Il Verona non e riuscito a legittimarsi 
come squadra leader, anche se guida la classifica. Troppi i 
punti persi in cinque turni. Adesso, per giunta, «sente» an« 
che il fiato dell'Inter e della Roma, senza contare Torino e 
Samp, che non sono sicuramente tagliate fuori dalla lotta di 
vertice. 

Comunque non parleremmo fin d'ora di scudetto, proprio 
perché le pretendenti sono come le lucciole d'estate. Sem
mai oggi potrebbero scaturire ulteriori indicazioni per una 
maggiore chiarezza in alto, ma anche in basso classifica. 

Diciamo più dettagliatamente in questa stessa pagina 
delle partite Napoli-Verona, Roma-Avellino e Fiorentina-
Lazio, per cui ci soffermeremo su Juventus-Como, Inter* 
Atalanta, Ascoli-Torino. I bianconeri di Boniperti vogliono 
rialzare la testa anche in campionato, dopo aver vinto la 
Supercoppa. Non si danno spacciati nella lotta in alto. 

La prima «vittima» potrebbe essere proprio il Como che 
ha battuto in maniera sorprendente il Milan. Noi siamo 
sicuri che proprio dalla partita di oggi avrà ini2io la marcia 
di avvicinamento della Juventus. I nerazzurri di Castagner 
hanno poco digerito il pareggio di Ascoli contro il quale oggi 
gioca il Torino. Vogliono rifarsi immediatamente, per ac
creditarsi principali pretendenti allo scudetto: i numeri li 
hanno, debbono soltanto stare attenti in difesa. 

Il Torino rischia sul suolo marchigiano. L'Ascoli lotta per 
non retrocedere e potrebbe trovare la grande giornata. Ma 
non meno delicate sono Cremonese-Samp e Udinese-Milan, 
anche se vediamo maggiori possibilità per la Samp. 

Dal nostro inviato 
NAPOLI — Non abbiamo nul
la contro il Verona, anzi ci è an
che simpatico, però se oggi il 
Napoli riuscisse a fare il mira
colo... non ci dispiacerebbe af
fatto. Solo per il campionato, 
intendiamoci, che diventereb
be terribilmente elettrizzante e 
con l'ago dell'incertezza punta
to in alto, al massimo. Sarà la 
nostra una forma di egoismo 
per il desiderio di vivere le re
stantì quindici giornate con il 
fiato sospeso, però è indubbio 
che ci piacerebbe così. E non 
solo a noi. Non è una novità che 
quelle dietro gli scaligeri fareb
bero carte false. Le farebbe an
che il Napoli, tornato in palla e 
con il morale risollevato da due 
importanti vittorie consecuti
ve. Ma perché ci sia un assassi
no e una vittima, come convie
ne nei gialli di migliore qualità, 
bisognerà vedere cosa ne pensa, 
di tutto questo, il Verona. 

Dopo Avellino e la sua prima 
sconfitta in campionato, subito 
sono stati sollevati dubbi sul 
complesso di Bagnoli. Dopo 

Al decollo della Roma 
resisterà l'Avellino? 

All'«andata» gli irpini imposero il pari - Forfait di Cerezo 

ROMA — Adesso che si trova a soli tre punti 
dal Verona, quella che fino a cinque giornate 
fa era ritornata la •Rometta», ha rialzato la 
testa ed ha preso a considerarsi nuovamente 
grande. Cosicché il dt Eriksson è diventato «il 
mitico» con relativa pubblicistica di grido. 
Anche per Clagluna, l'allenatore, non sono 
mancate lodi, ma in minor misura. Gli «intel-
lettualicchi» hanno ritrovato così materia 
per le loro elucubrazioni, che fanno tanto ve
trina. Il loro gergo sportivese interessa però 
pochi (ricordate quell'intellettuallcchio che 
definì Falcao un gay, scandalizzandosi quasi 
si trattasse dì un'offesa a certo gallismo?). 
Comunque, le chiacchiere stanno a zero: se la 
Roma batte oggi l'Avellino, e il Napoli fa ca
pitombolare, per la seconda volta, il Verona, 
il discorso di vertice può prendere una nuova 
piega. Claguna ed Eriksson non hanno però 
preso sottogamba gli irpini di Angelino. Al 
«Partenio» furono inchiodati sullo 0-0, l'im
presa a spese del Verona ha caricato i gioca
tori. Ma anche la Roma non ha intenzione di 
vivere sugli allori: la -parrocchia- del calcio 
fa -pregare» molti, ivi compresi i giocatori. Il 
Torino, checché ne pensino Radice e Junior, 
se ha perso in piedi ha comunque perduto 
senza ombre che potessero offuscare il suc
cesso dei giallorossi. 

Oggi, per la Roma, potrebbe arrivare la 
legittimazione del suo decollo. Tecnici e gio

catori lo sanno, per cui nessuno esita a defi
nire diffìcile quanto quella col Torino la par
tita di oggi con l'Avellino. In casa romanista. 
sostengono che le cattive e le buone notizie 
sono come le ciliege: una tira l'altra. Il «mo
mento-sì» dovrebbe continuare anche se va 
aiutato al massimo. Concentrazione, deter
minazione: armi delle quali ì due tecnici han
no saputo dotare la loro truppa. Nessuna 
squalifica, ma forse il forfait di Cerezo e di 
Righetti (scontata l'assenza di Nela). Ormai, 
però, una Roma che riesce ad assorbire di
sinvoltamente l'assenza del suo alter ego 
Paulo Roberto Falcao, non vacilla. Forma
zione comunque non ancora varata, com'è 
abitudine di E & C. Potrebbe entrare Lucci 
come Chierico o addirittura Iorio o Graziarli. 
Verrà deciso all'ultimo momento, l'impor
tante è non perdere il gusto dell'umiltà. Bene 
ha fatto Eriksson, furbo public relation di se 
stesso, a tessere le lodi di Liedholm per la sua 
prestigiosa eredità lasciata alla Roma. Se lo 
svedese non rinuncia alle sue idee, quanto a 
modulo di gioco, è stato però capace di accet
tare i suggerimenti di Clagluna. che ha insi
stito sul pressing, sull'inserimento dei cen
trocampisti e dei terzini, ma meno sulla ver
ticalizzazione. Insistendovi si «regalava. 
spesso la palla all'avversario. Gioco corto so
prattutto ed adesso anche maggiori palle-gol 
in attacco. Resisterà l'Avellino? Bravo è bra
vo, ma potrebbe non bastare... 

g. a. 

La Bertoni è decisa 
a proseguire la marcia 
a spese della Granarolo 
Basket 

A Madrid s'è rivista la 
Granarolo vecchia manie
ra, una squadra ferita ma 
coraggiosa. Oggi in cam
pionato trova la Bertoni 
che chiede strada per pro
seguire la sua regolare 
marcia, in vetta alla clas
sìfica. È l'incontro più im
portante di questa 4* gior
nata di ritorno del campio
nato di Al che presenta al
tre partite interessanti e 
delicate come ad esempio 
Cantine Rlunite-Indesit, 
delicata soprattutto per i 
campani. Nella squadra 
casertana spira aria di 
burrasca contro l'allenato
re. Una giornata segnata 
dall'ondata di gelo: squa
dre e arbitri sono stati co
stretti ad interminabili 
trasferimenti a causa delle 
difficoltà dei collegamenti 
per le abbondanti nevicate. 

Banco e Slmac ospitano 
due «sparrlng partner», 

Yoga e Honky. Considera
ta l'impegnativa trasferta 
della Berloni, stasera il ter
zetto di testa potrebbe per
dere un pezzo. Ecco co
munque il programma 
completo della giornata: 

COSÌ IN Al (si gioca alle 
17^0): Granarolo Bologna-
Bertoni Torino (Paronelli e 
Casamassima); Ciaocrtin 
Varese-Jollycolombani 
Cantù (78-75: giocata ieri); 
Marr Rimini-Peroni Li
vorno (Martolinl e Gugliel
mo); Cantine Riunite Reg
gio E.-Indesit Caserta 
(Pinto e Filippone); Banco-
roma-Yoga Bologna (Za-
non e Gorlato); Simac Mi-
lano-Honky Fabriano (Ga-
ribotti e Marchis); Austra-
lian Udine-Scavolini Pesa
ro (giocata ieri e sospesa 
per incidenti al 370; Mu-lat 
Napoli-Stefanel Trieste 
(Fiorito e Petrosino). 

LA CLASSIFICA DI Al: 
Simac, Bancoroma e Ber
loni 26; Cantine R., Ciao-
crem e Mù-Iat 24; Jolly 20; 

Granarolo 18; Indesit, Pe
roni, Scavolini, Stefanel e 
Marr 16; Honky 10; Austra-
lian e Yoga 8. " 

COSÌ IN A2: Cida Porto 
San Giorgio-Silverstone 
Brescia (Bianchi e Nuara), 
OTC Livorno-Latini Forlì 
(Tallone e Ligabue); Viola 
Reggio Calabria-Segafre-
do Gorizia (Corsa e Maler
ba); Spondilatte Cremona-
Giorno Venezia (Vitolo e 
Bernardini); Benetton Tre-
viso-Landsystem Brindisi 
(Duranti e Butti); Fermi 
Perugia-Mister Day Siena 
(Di Lela e Maggiore); Pep-
per Mestre-Succhi 6 Fer
rara (Grotti e Belisario 
American Eagle Rieti-Ma-
ster Valentino Roma (Pal
lonetto e Giordano). 

LA CLASSIFICA DI A2: 
Silverstone e OTC 26; Viola 
24, Segafredo, Latini e Gio
rno 22; Benetton 20; Am. 
Eagle e Cida 18; Fermi 16; 
Mister Day e Pepper 14; 
Spondilatte, Master e Lan-
dsystem 12; Succhi G 10. 

Ma il Verona 
prepara la sua 

resurrezione 
tanti elogi, puntuali sono arri
vate le prime critiche. Qualche 
amore s'è spento. Qualcuno 
l'ha subito reinserita nei ran
ghi, considerando finita la sua 
parte di grande protagonista. 
Ed è qui che noi non siamo 
d'accordo. A parte il desiderio 
di vedere il campionato sempre 
sui carboni ardenti, e quindi un 
Verona, perché è lei la capoli
sta, risucchiato da chi gli sta 
immediatamente dietro, noi 
crediamo che l'era degli scali
geri non sia affatto finita. Uno 
scivolone non può aver rimbe
cillito un'intera squadra, che 

ovunque si era fatta apprezzare 
per il suo gioco ed anche per la 
sua disinvoltura. Avellino lo 
consideriamo soltanto un epi
sodio, forse anche tonificante, 
nel senso che ha liberato i vene
ti da quella etichetta di «imbat
tuti» che probabilmente comin
ciava a pesare troppo. 

Non più marziani da battere 
a tutti i costi, ma una bella real
tà ora più umana. E a Napoli se 
ne avrà la prova. Meno mostro, 
più squadra. Sì, perché il Vero
na, nonostante gli arricciamen
ti di naso degli ultimi tempi, 
resta sempre quella capolista 

dal passo spedito, tremenda-
mente sicura di se stessa. Sì, 
perché il Verona allo scudetto 
ci crede ancora. Sa di non aver
lo in tasca, ma sa anche che po
trebbe ritrovarselo, casomai 
più in là. 

Forse, anzi senza il forse, la 
sfida con Maradona e compa
gni rappresenta un nodo im
portante del suo cammino. 
Uscire indenni dal S. Paolo 
avrebbe il valore di una iniezio
ne di fiducia e di coraggio per il 
futuro, perché oltretutto il Na
poli è diventato un esame diffi
cile. Qualche settimana fa po
teva anche essere un incontro 
possibile. Dopo gli ultimi 
exploit, un banco di prova ter
ribile. Non sappiamo se i parte
nopei hanno la forza di compie
re un'altra impresa della porta
ta di Firenze, però è anche vero 
che i grandi risultati fanno a 
volte scattare quelle molle, che 
riescono a trasformarti. Dun
que sfida tutta da vivere. Per il 
risultato? Beh è veramente tut
to possibile. 

Paolo Caprio 

Fiorentina, con quale 
spirito contro la Lazio? 
Schieramento a due punte - Alle porte la contestazione dei tifosi 

* Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Il freddo polare, per fortuna, si 
è assopito ma i tifosi della Fiorentina trema
no ancora: il gol di Diego Armando Marado
na, che decise il risultato a favore del Napoli, 
non è stato ancora dimenticato. Per questo 
l'incontro con la Lazio è atteso con trepida
zione: la squadra che Valcareggi manderà in 
campo oggi sarà capace di rifarsi, di ritorna
re, dopo tanto tempo, alla vittoria ? Questa la 
domanda che i sostenitori della Fiorentina sì 
sono posti dopo la batosta subita dai parte
nopei. Domanda più che lecita visto che quel
la Fiorentina apparve una larva di squadra, 
una compagine senza capo ne coda, alla mer
ce degli avversari. Sconfìtta che ha riacceso 
numerose discussioni sulla bontà della cam
pagna acquisti, sulle beghe interne, sulla 
condizione di alcuni titolari che, per una se
rie di motivi, non ultimo lo stress psicologico 
per i mancati risultati, da tempo non riesco
no a rendere quanto era nelle previsioni. > 

Critiche che sono state rivolte allo stesso 
Valcareggi per le sostituzioni fatte in quella 
occasione. Insomma dire che fra i sostenitori 
viola si respira un'aria pesante, di contesta
zione, non è errato. Tanto più se oggi la Fio
rentina dovesse nuovamente battere la fiac
ca e se le dovesse buscare anche dalla Lazio 
che ha segnato 9 gol e ne ha subiti 18 in 
quattordici partite. Critiche, questa volta, 
non solo dirette al brasiliano Socrates, che 
non è ancora riuscito a mettere in mostra 

tutta la sua classe, ma che hanno abbraccia
to l'intera compagine. Fatta presente la si
tuazione, meglio si può comprendere i motivi 
di tanta attesa: i fiorentini che andranno allo 
stadio lo faranno con il solo intento di poter 
vedere una Fiorentina spigliata, una squa
dra che non se ne starà rintanata nella pro
pria metà campo ma che cercherà di imporre 
il suo gioco per arrivare a stretto contatto 
con il portiere della compagine biancocele-
ste. Ed è proprio per aumentare il potenziale 
gol che Valcareggi ha deciso di sostituire la-
chini con l'ex napoletano Pellegrini e di far 
giocare Occhipinti al posto dell'infortunato 
Pin. * • - - -" ' 

La Fiorentina che affronterà la Lazio di 
Giordano e Laudrup giocherà — dopo tanto 
tempo — con due punte. Conquesto non in
tendiamo sostenere che la squadra di Loren
zo sia spacciata in partenza: commetterem
mo un grossolano errore in quanto, in questo 
campionato, tutte le squadre che prima di 
incontrare la Fiorentina non avevano vinto 
al «Comunale» sono riuscite a guadagnare 
dei preziosi punti. Sulla scorta dei valori in 
campo la squadra che si fa preferire è quella 
viola, alla condizione però che i suoi uomini 
siano al massimo della forma, della concen
trazione ed abbiano smaltito il K.O. di dome
nica scorsa. In caso contrario , contro una 
Lazio che non intenderà rischiare molto, per 
i tifosi viola si tratterebbe di un'altra dome
nica amara. 

Loris Ciullini 

MILANO — Un «colpaccio» 
conquistato grazie al bel gioco e 
proprio nella «Scala» del calcio. 
In poco più di mezz'ora tutti i 
sogni di gloria del Milan eran 
belli e frantumati, per la gioia 
incontenibile dei fans giunti 
dal lago e tra lo sbigottimento 
generale del popolo rossonero. 
Un tifoso al termine del primo 
tempo esprimeva quello che era 
il pensiero di tutti: se in campo 
c'era una candidata al titolo, 
era il Como di Bianchi e non 
quel «diavolo» povero assai. E 
domani un compito ancora più 
difficile, contro l'Eurojuventus. 

Una squadra solida e umile, 
tenace e agile. Il ritratto perfet
to del suo allenatore; ma anche 
tagliata a misura per il caratte
re di colui che dei lariani è «ca
pitano» e regista: Gianfranco 
Matteoli. • • , 

Sardo, una carriera comin
ciata dieci anni fa circa, tra Co
mo e Cantù. Sei anni in riva al 
lago, intervallati da qualche de
classamento per il Giulianova, 
l'Osimana, la Reggiana. Una 
carriera difficile; 1 anno scorso, 
a venticinque anni, la consacra
zione definitiva con l'interessa
mento delle grandi società, in 
primis del Milan, che su di lui 
vanta un'opzione. 

L'esperienza dei diffìcili an
ni trascorsi gli deve aver inse
gnato parecchio. Lo conferma 
la sua tenacia nel non abbando
narsi ai facili entusiasmi; la sua 

'v'ógìia"di"restare coi piedi per' 
terra. «Ho avuto tante amarez
ze in passato, tante speranze fi
nite in nulla — spiega —. Ora 
ho finalmente trovato il mio 
equilibrio, abituandomi a star 
tranquillo. 

Ciò non toglie, tuttavia che, 
come tutti, possa sognare la 
grande squadra, competitiva, 
che lotti per vincere qualcosa. 
Ma non ci crederò fino a quan
do non me lo comunicheranno 
ufficilamente, al termine del 
campionato», aggiunge subito 
come per destarsi ancora una 
volta da un sogno che per lui in 
passato sarà diventato incubo. 

Definito ora, come consuetu
dine, «erede» di tutti i grandi 
numeri «10», i complimenti gli 
sono caduti addosso tutto d'un 
tratto. Ormai, però, ha impara
to anche a pesarne la consisten
za. «Spero sempre di arrivare 
più in alto possibile; e non temo 
le grandi platee. Un tempo sì, 
avevo una gran paura della 
gente; ora son maturato: questa 
mia sopravvenuta indifferenza 
ha costituito anche l'arma gra
zie alla quale sono esploso, e 
che mi consentirà di giocare 
con la massima tranquillità an
che di fronte a campionissimi 
del calibro di Platini e Boniek». 
• Un occhio allo classifica, uno 
al bel gioco. Avellino, Atalanta 
e Como rappresentano la novi
tà più solida espressa da que-

MATTEOLl, un giocatore d'avvenire 

Matteoli, un «10» 
balzato alla 
ribalta che 

«copia» Pecci 
sto torneo. Qual è il segreto 
delle 'provinciali dai piedi per 
terra', e quale delle tre la più 
forte?- Matteoli non ha esita
zioni: «Siamo squadre con la 
voglia di emergere, di sacrifi
carci. Ma continuiamo a badare 
sempre al sodo; siamo conscie 
dei nostri mezzi e sappiamo lot
tare. Delle tre non saprei dire 
quel'è più forte: molto dipende 
dalla fortuna. Anche la Cremo
nese ha le stesse caratteristi
che, forse gioca addirittura me

g l io , eppure è il fanalino di co
da...» • - • 

•AlMeazza avete comunque 
giocato alla grande» «Sì, abbia
mo giocato bene, ma abbiamo 
avuto anche fortuna a segnare 
per primi, perchè anche in pas
sato avevamo spesso giocato 
bene, lasciando poi l'intera po
sta». 

'Sarà un Como d'assalto an
che a Torino- se cominciate a 
far punti anche fuori dove po
tete arrivare?». 

•Mah, il nostro obiettivo è 
unicamente quello di restare in 
A: solo facendo punti anche 
fuori possiamo farcela tranquil
lamente». 

•Che tipo è Ottavio Bian
chi?» 

«Un allenatore bravissimo, 
ottimo neil'impostare tècnica
mente le partite, e buono anche 
nel caricare la squadra, magari 
dicendo anche cose che sulla 

prima ti fanno male, ma che poi 
si rivelano utili a caricarti sem
pre di più». 'E Mueller? Pare ' 
che la cura-Bianchi stia facen- , 
do effetto anche a lui...» -Sì, 
Hansi a Milano non è mai riu- ' 
scito ad ambientrsi, ha avuto 
mille problemi e nessuno l'ha . 
voluto capire fino in fondo. Qui 
a Como è diverso: siamo una ' 
grande brigata di amici. E an
che Bianchi l'ha saputo pren
dere, non ha caricato né lui né 
Corneliusson di eccessive re- ; 
sponsabilità, facendoli sentire 
del tutto uguali a noi». 

- / paragoni con le mezze ali i 
del passato ormai si sprecano;, 
ma tu quale tuo attuale collega ' 
di ruolo prediligi?» 

•A parte tutti i nazionali, 
Tardelli, Antognoni, Di Genna
ro, ho sempre avuto un pallino: 
Eraldo Pecci. Penso sia uno dei 
migliori in assoluto, anche se è 
stato un po' sfortunato». 

Per il ventiseienne nuorese, 
dieci anni in provincia ad at
tendere una «chiamata» delle 
grandi, il futuro pare prean- ' 
nunciarsi roseo: prima o poi an-i 
che la nazionale maggiore po
trebbe aver bisogno di un tipo 
come lui. Ma non ci vuol pensa- > 
re nemmeno, il regista lariano: 
le illusioni fanno male assai. 
Molto meglio pensare alla Ju
ventus rinfrancata dalla Super-
coppa. 

Roberto Scafuri 

Partite e arbitri di serie B 
Bari-Catania: Casarin; Bologna-Varese: Greco; Cagliari-Lec

ce: Baldi; Campobasso-Arezzo: Boschi; Genoa-Pescara: Da 
Pozzo; Monza-Triestina: Testa; Parma-Cesena: Ongaro; Peru
gia-Padova: Longhi; Pisa-Empoli: Pieri; Taranto-Samb: Frige-
rio. 

LA CLASSIFICA: Pisa 25, Bari 24. Catania 20, Perugia. Lec
ce. Arezzo e Triestina 19. Monza 18, Pescara e Varese 17, 
Genoa, Bologna e Empoli 16, Cesena e Padova 15. Campobas
so. Samb e Taranto 14, Cagliari 13, Parma 8. 

Sport in TV 

RAI UNO 
ORE 14.20, 15.20, 16.25: 
notizie sportive 
ORE 18.20-. 90* minuto 
ORE 18.50: Cronaca registra
ta di un tempo di una partita 
di serie A -
ORE 21.50: La domenica 
sportiva 

RAI DUE 
ORE 8.30: Cronaca diretta da 
Cervinia dei campionati mon
diali di bob a due » 
ORE 9.30: Cronaca diretta da 
Wengen delta 1* manche del
lo slalom speciale maschile di 
Coppa del mondo 
ORE 16.25: Risultati e classi
fiche dei campionati di A e B 
ORE 16.50: Sintesi da Wen
gen della 2* manche dello sla
lom speciale maschile di Cop
pa del mondo 
ORE 16.55: Cronaca da Bir
mingham del mondiale dei pe
si «verter 
Curry-Collins 
ORE 17.50: Sintesi di un tem
po di una partita di serie B 
ORE 18.40: Gol flash 
ORE 20.00: Domenica sprint 

RAI TRE 
ORE 15.15: Cronaca diretta 
da Volpiano del eros interna
zionale 
ORE 16.00: Cronaca diretta 
da Loano della finale della 
Coppa re di Svezia 
ORE 19.20: TG3 sport regio
ne 
ORE 20.30: Domenica gol 
ORE 22.30: Cronaca registra
ta di un tempo di una partita 
di serie A 

RDT in testa 
ai mondiali 
di bob a 2 

dopo le 
prime prove 

Ghedina 
è settimo 

Mondiali 
di fondo: 

la Dal Sasso 
T nei 10 km 
Rinviate le 
«libere» di 

Coppa 

Damilano e la Possamai 
d'argento, Evangelisti 

di bronzo a Parigi 

CERVINIA — Il campione del 
mondo uscente Wolfgang Hop-
pe guida la classifica provviso
ria del campionato del mondo 
di bob -a due», dopo le prime 
due .mar.ches. corse ieri matti
na sulla piMa del Lago Blu. Alle 
sue spalle. Macca tu di 17 cente
simi di secondo, è il connazio
nale Dettef Richter. I due piloti 
della DDR precedono l equi
paggio di -LRSS I» Eknanis-
Zhirov. che segue a 80/100 ùa 
Hoppe. Richter ha ottenuto 
nella seconda manche il nuovo 
record della pista in 
l'04"64/100 (record preceden
te TOT" netti), dopo che Hop
pe. nella prima prova, già l'ave
va ritoccato bloccando i crono
metri sul tempo di l'04"87. Il 
primo degli italiani è Ghedina 
I Italia II. settima a 1 "97/100 da 
Hoppe. .Itrtli* II- di Wolf-Bei-
kirchen è dewmo a 2"58/100. 
Oggi M disputeranno le ultime 
due manche e saranno assegna
te cos'i le prime medaglie di 
questi •mondiali». II titolo di 
•iioha quattro- sarà, invece, as
segnato domenica prossima. 

La norvegese Anette Boe ha 
conquistato a Seefeld. Austria, 
il titolo mondiale dei 10 chilo
metri di sci di fondo preceden
do di un secondo e quattro de
cimi la finlandese Marja-Liisa 
Haemaelatnen. Medaglia di 
bronzo un'altra norvegese, Gre-
te Nykkelmo — le norvegesi 
hanno piazzato quattro atlete 
tra le prime sei, una cosa fanta
stica — mentre ancora ur.a vol
ta c'è da esaltare la prova del
l'azzurra Guidina, Dal Sasso 
che ha chiuso la gara all'ottavo 
posto. Nella combinata nordica 
si è impesto il tedesco Wein-
bruck. 

Lo sci alpino invece non rie
sce a concludere le sue gare 
perchè tormetato dal maltem
po. A Megève avrebbe dovuto 
eviere disputata una discesa li
bera femminile ma la gara è 
stata rinviata a oggi dopo che 
erano scese dodici atlete (sei 
dell'ultimo gruppo e sei del pri
mo gruppo). Rinvio anche a 
Wengen per colpa della scarsa 
visibilità. 

PARIGI — Maurizio Damilano non è riusci
to a ripetere l'impresa di Giuliana Salce e 
sulla distanza di cinquemila metri di marcia 
ha dovuto accontentarsi della medaglia d'ar-

£ento. Lo ha preceduto il francese Gerard 
elievre che così dà un gradevole addio all'a

tletica leggera. Bene anche Agnese Possa-
mai, che nei 3000 è giunta seconda, conqui
stando la medaglia d'argento, dietro la cana
dese Scott e Giovanni Evangelisti che è giun
to terzo con 7,88 nel salto in lungo, precèduto 
dal cecoslovacco Leitner (m. 7,95) e l'unghe
rese Paloczt (7;94). Pierfrancesco Pavoni e 
Stefano Ulto sono andati malissimo nei 60 
metri vinti dall'americano Robinson davanti 
al connazionale Graddy. Pierfrancesco è sta
to subito eliminato mentre Antonio è caduto 
in semifinale. Da Pavoni, che sembrava per
fettamente guarito e in gran forma, ci si 
aspettava molto di più. Giovanni Evangeli
sti, invece, ha conquistato la medaglia di 
bronzo nel salto in lungo. La miglior presta
zione tecnica della giornata di apertura dei 
•mondiali- indoor a Parigi è quella del giova
ne bulgaro Markov — detentore del limite 
mondiale iuniores — che ha vinto il salto 
tnplo con 17,22. Il bulgaro ha preceduto due 
cubani; Lazaro Betancourt (17,15) e Lazaro 
Balcindes (16.83). 

La splendida tedesca dell'Est Marita Koch 
non ha avuto problemi a vincere i 200 metri 

In 23"09. Il salto in alto era molto atteso so
prattutto per la presenza del sovietico Valeri 
Sereda e del tedesco federale Carlo Thraen-
hardt, entrambi primatisti europei all'aperto 
e in caccia del limite mondiale del cinese Zhu 
Jianhua. Ma hanno deluso. Ha vinto lo sve
dese Patrick Sjoeberg, già bravissimo a Los 
Angeles, con un bel volo sulla quota di 2,32. 

.Ha preceduto il cubano Javier Sotomayor 
(2,30) e l'algerino Othmane Belfaa (2,27). Va
leri Sereda e Carlo Thraenhardt solo quarto 
e quindi con l'identica misura (2,24). Solo de
cimo con un modesto 2,21 l'azzurro Luca To
so. 

La manifestatone è stata caratterizzata, 
come prevedibile, da un elevato numero di 
forfait all'ultimo momento. Molti atleti sono 
a corto di preparazione e non se la sono senti
ta di rischiare brutte figure. 

• • • 
LOS ANGELES — Mary Decker ha disertato 
l'appuntamento parigino coi Campionati del 
Mondo preferendo gareggiare a Los Angeles 
in un importante meeting nella «Sports Are
na». E ha fatto bene visto che ha realizzato 
un tempo fantastico sulla distanza dei 2 mila 
metri vinti in 5'34"30. Si tratta di una presta
zione davvero sensazionale perchè migliora 
dì 9" il precedente limite mondiale della so
vietica Vekaterina Podkopaeva (5'43"30) ot
tenuto nel 1983. «E stata una corsa facilissi
ma», ha detto Mary Decker. «Io stessa sono 
stupita del mio tempo, davvero eccellente». 
Di grande rilievo anche il tempo della secon
da classificata (5'45**93), l'altra americana 
Ruth Wysocki. 
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La proposta Pei sulle giunte 
munendo Rodrato. La'DCjma 
non è stola su questa posizione) 
finge di non capire la proposta 
comunista, e risponde — come 
diceva Occhettp — »a offerte 
che nessuno mai ha avanzato». 
E cioè all'offerta di giunte co
muni col Pei. Risponde gene» 
ralmente dicendo di no, ma con 
toni e argomenti diversi. E su-
bito dopo rilancia la sua propo-
sta politica, che è appunto l'op
posto esatto della proposta del 
Pei: giunte non sui programmi 
ma su schieramenti definiti 
prima ancora delle elezioni, su 
•patti vincolanti». A cinque. In. 
somma, «l'omogeneizzazione., 
che ieri sera il segretario De 
Mita ha rilanciato parlando al 
convegno «li Ahano Terme. 1 li
berali rispondono di si alla pro
posta democristiana, di no a 
quella comunista che invece 
additano come assai rischiosa 
perii ruolo autonomo dei parti
ti laici Isu quest'ultimo punto 
son d'accordo con l'asse sociali
sta, che invece e in dissenso con 
loro sul si al patto elettorale a 
cinque). Inline i repubblicani, 
che — come anche P.si e Psdi — 
rispondono di no al «patto pre
ventivo. coi democristiani, 
mentre mostrano interesse per 
la proposta comunista. Ieri il 
ministro Mammì ha detto che 
l'impostazione del Pei coincide 
con quella repubblicana. L'ai-
tro giorno Spadolini si era di
chiaralo convinto che la propo
sta comunista era destinata ad 
assumere una sua importanza. 

Accanto a questa discussio
ne, se ne registra un'altra, che 
riguarda invece direttamente il 
governo centrale. E precisa
mente il governo dell'econo
mia. Ieri De Mita è intervenuto 
pesantemente a questo propo
sito, chiedendo a gran voce 
l'annualizzazione della scala 
mobile, rivendicando al suo 
partito il merito del taglio della 
contingenza operato giusto un 
anno fa. teorizzando che per 
combattare l'inflazione l'unica 
v ia è contenere i salari dei lavo
ratori. De Mita — come si dice
va — ha concluso il suo discor
so ribadendo la proposta della 
De: in tutto il paese si (ormino 
giunte lucali latte ad immagine 
e somiglianza del governo cen
trale. Che è come dire: se la
sciamo truppa autonomia ai 
poteri locali e alle amministra
zioni. non si governa la stretta. 

De Mita non ha parlato della 

proposta del Pei. Ne ha parlato 
invece il presidente dei deputa
ti comunisti, Giorgio Napolita
no, in un'intervista rilasciata 
alla catena di quotidiani locali 
del .gruppo Caracciolo». .La 
necessità di partire dai conte
nuti, dai programmi, piuttosto 
che da pure scelte di schiera
mento», dice Napolitano, non è 
una novità. Nel ribadire questa 
tesi — osserva — abbiamo 
semplicemente confermato che 
al momento di formare le nuo
ve giunte discuteremo innanzi
tutto sui programmi. .Anche 
coi socialisti, i repubblicani i 
socialdemocratici, inoltre, nelle 
situazioni in cui si manifeste
ranno possibilità di un utile 
confronto con la De, la ricerca 
di eventuali intese dovrà an
ch'essa misurarsi sui program
mi». Si dovrebbe apprezzare il 
latto — aggiunge il capogruppo 
comunista — «che un'imposta
zione cosi responsabile e aperta 
viene ribadita alla vigilia della 
campagna elettorale, non viene 
cioè sacrificata a meschine esi
genze propagandistiche-. Na
politano parla poi della v ircnda 
torinese, e delle scelte compiu
te dal Psi (.non certo dai soli 
dirigenti torinesi del Psi-I, che 
inducono a discutere quale sia 
la strategia del Psi rispetto -al
l'esigenza di consolidare lo spo
stamento a sinistra realizzatosi 
nell'area dei governi regionali e 
locali ne) '75 e nell'80». Soffer
mandosi sul ruolo e il bilancio 
politico delle giuntp di sinistra, 
Napolitano sostiene la necessi
tà di «rivedere e aggiornare, ma 
non liquidare esperienze la cui 
portata innovatrice è stata in
negabile.. 

Non sembra dello stesso av
viso il sindaco socialista di Mi
lano. Carlo Tognoli. Riferendo-
si al futuro della sua città, il 
sindaco sostiene che ha ben po
ca importanza sapere quale 
giunta si farà, e non mostra 
nessun interesse "neppure per i 
programmi. De? Pei?, vedre
mo: «Non sbatteremo la porta 
in faccia a nessuno». Con una 
sola preoccupazione: che il sin
daco resti di area socialista, 
•perché cosi vogliono je tradi
zioni». Tognoli aggiunge che se 
l'area laico-socialista toccherà 
a Milano il 40 per cento, sarà 
legittimata a governare: che se 
il pentapartito si rafforzerà alle 
elezioni, aumenterà in Italia il 
numero delle giunte pentapar
tito, che se invece si rafforzerà 

il Pci..le giunte di sinistra «ca
dranno come pere mature». 

. Indirettamente a Tognoli ha 
risposto Renato Zangheri. della 
segreteria comunista, in un di
scorso tenuto a Rimini. -La no
stra proposta'per la prossima 
campagna elettorale — dice 
Zangheri — parte dal ricono
scimento di una duplice neces-
sita: di confermare, anzitutto, 
ed estendere le giunte demo
cratiche di sinistra che hanno 
dato prova inconfutabile di im
pegno realizzatore e di legame 
coi cittadini, e al tempo stesso 
di liberare in ogni situazione 
forze nuove, sinora ingabbiate 
negli schieramenti del penta
partito, o deluse e respinte dal
la partecipazione al governo lo
cale a causa di modi di gestione 
ristretti, oligarchici, non tra
sparenti. Per questo ci rivolgia
mo a tutti i democratici — ag
giunge Zangheri — per discute
re programmi, confrontare pro
poste al eli luori di formule pre-
costituite. Contrariamente a 
quanto h.i allermato De Mita, 
questo non è un modo per trar
re un vantaggio esclusivo di 
partito, ma per esaltare la fun
zione delle autonomie che trag
gono forza da una politica ca
pace di puntare sui contenuti, 
sui bisogni concreti, sull'effi
cienza». 

Piero Sansonetti 

Ha dichiarato ieri il sinda
co di Milano Cario Tognoli: 
•Se a Milano, alle prossime 
elezioni amministrative, la 
somma dei voti socialisti e 
laici raggiungesse il 40 per 
cento, l'area laico-socialista 
potrebbe • legìttimamente 
proporsi di amministrare la 
città». Naturalmente tutte le 
opinioni sono opinioni. Le
gittime. Anche questa singo
lare proposta di riforma del
la democrazia rappresenta
tiva. La democrazia divente
rebbe una specie di simpati
co gioco a premi: chi fa qua
ranta governa. Con un sem
plice inconveniente: metti 
che, sìa l'area laico socialista 
sia un altro partito o area po
litica raggiunge il 40 (prendi 
Torino, dove il PCI ha il 40, 
prendi Firenze, dove il PCI 
ha 11 40) che facciamo? SI go
verna in due? È la solita ma
ledetta matematica . che 
rompe le uova nel paniere. 

Vescovi: eleggere gli onesti 
tecipazione senza deleghe in bianco.. 

I vescovi, quindi, spostano l'attenzione dalle 
formule e dagli schieramenti politici di «overno 
ai programmi ed ai criteri che devono ispirarli. 
• Nei vari ambiti della convivenza umana e nei 
diversi momenti della vita politica — si afferma 
— i programmi vanno ordinati al bene comune e 
non agli intere*»! particolari» con una chiara cri
tica ad un modo di gestire la cosa pubblica che ha 
prodotto, non solo, scandali intollerabili ma an
che danni economici e sociali. Ecco perché i ve
scovi, interpretando bisogni ed orientamenti 
sempre più diffusi, affermano con una certa insi
stenza. nell'ampio documento, che «sono i pro
blemi reali della popolazione che meritano di es
sere considerati con competenza e grandi capaci
tà di servizio., sottolineando che «a tale fine ser
vono persone rigorose che possano dare serie ga
ranzie di competenza, di moralità, di chiarezza e 
di collalnirazione.. E con un riferimento esplicito 
alla esperienza politica dei cattolici ed in partico
lare della DC. i vescovi rilevano che «servono 
uomini e donne capaci di mettersi insieme e di 
agire nelle strutture pubbliche in coerenza con la 
fede e la morale cristiana», nel senso che i cattoli
ci devimi» tenere in primo piano .gli ultimi ed il 
criterio del l»ene comune-. 

Allargando l'analisi della situazione economi
ca e sociale, i vescovi ricordano ai partiti, ai sin
dacati ed al mondo imprenditoriale che «le incre
dibili ed esaltanti trasformazioni tecnologiche 
del noMro tempo, in particolare quelle che ri
guardano il mondo del lavoro, non devono sfug
girci di mano, ma devono essere destinine all'uo
mo. alle famiglie, alla comunità, al liene comu

ne». Viene, pertanto, osservato che «la disoccupa
zione non può essere considerata un male inevi
tabile'. ^Ce vanno ricercate, invece, con urgenza 
le cause perché soprattutto i giovani, possano 
avere una prospettiva di studio e di lavoro. Cosi 
viene ricordato che la violenza mafiosa e camor
ristica, il terrorismo politico di ogni colore «pos
sono essere superati solo con l'apporto serio e 
coraggioso di tutti». E necessario aprire nel paese 
una grande riflessione «sui valori della vita» per
ché in questa ottica diventino prioritari gli impe
gni per assicurare tf tutti un lavoro dignitoso, una 
casa, un avvenire e la pace al mondo. 

Sono questi i temi che saranno al centro del 
convegno su «Riconciliazione degli uomini e co
munità dei cristiani» in programma a Loreto dal 
9 al 14 aprile prossimi al quale prenderanno par
te tutte le diocesi, le associazioni e le comunità 
cattoliche con la partecipazione anche del Papa 
nella giornata conclusiva. ' 

E stato discusso anche il nuovo Concordato e a 
tale proposito i vescovi hanno ribadito -la dispo
nibilità a sviluppare opportunità che consentano 
di improntare i rapporti tra Chiesa e Stato in 
Italia alla genuina libertà evangelica e alla sana 
cooperazione con la società». È stato anche deci
so di indire tra i sacerdoti una sorta di referen
dum attraverso un questionario che sarà ora di
stribuito per conoscere la loro condizione sociale 
al fine di riordinare con equità i meccanismi che 
dovranno risolvere il sostentamento del clero sia 
alla luce del nuovo Concordato che del nuovo 
Codice di diritto canonico. 

Alceste Santini 

Deficit commerciale record 
l'Istat diffondeva questi 
drammatici dati, il presiden
te del Consiglio dei ministri. 
abbandonando il suo ingiu
stificato ma ormai tradizio
nale ott imismo. faceva 
preoccupate dichiarazioni 
sullo stato dell'economìa ita
liana. «Stiamo perdendo 
tempo — dice Crasi — è già 
passata la metà di gennaio e 

'non abbiamo ancora un qua
dro di certezze-. Poi prosegue 
polemico: «E in corso la se
conda edizione della guerra 
dei decimali che. anche a non 

prenderla troppo sul serio. 
lascia prevedere settimane e 
forse mesi di trattative». Infi
ne un appello: «Occorre un 
grande sforzo per affrontare i 
problemi della disoccupazio
ne. II persistere di questa si
tuazione annulla il primo. 
principale scopo della ripre
sa-. 

Ma mentre Craxi appariva 
allarmato, il ministro Goria 
approfittava della pubblica
zione dei risultati della bilan
cia commerciale per ripro-

j porre quello che ormai sta di

ventando un suo chiodo fisso: 
contenimento dei redditi e 
del costo del lavoro. II titola
re del Tesoro. :nfatti. giudica 
il passivo «preoccupante», lo 
imputa in parte ad .una ri
presa più forte del previsto» e 
approda poi a que>ta conclu
sione: -Occorre un controllo 

: dei costi interni e dei reddi-
j ti». Ma non finisce qui. La di-
! chiarazione di Goria contie-
j ne. al termine, una frase 
• oscura che ha pero il sapore 
| di una minaccia di nuove, più 
• dure, misure restrittive: -E 

chiaro — dice — che anche le 
più recenti indicazioni sui 
vari temi in discussione de
vono essere rimeditate alla 
luce della situazione così co
me viene delineata da questi 
dati». ~ 

II ministro del Tesoro pen
sa, dunque, di correggere in 
peggio le proposte presentate 
proprio 1 altro ieri al consi
glio di'Gabinetto? 

' Goria non accenna invece 
minimamente al grande pro
blema della economia italia
na! ,,e nostre industrie per 
produrre di più e per innova
re sono costrette a rivolgersi 
all'estero. Questa debolezza 
strutturale del sistema, che 
pure la Banca d'Italia ha de
nunciato, non viene nemme
no citata né ci si preoccupa di1 

questa vera e propria stroz

zatura del lo svi luppo che ri-. 
chiederebbe i n v e s t m e n t i nel 
campo delle nuove tecnolo
gie. Ed è così che la. ripresa 
diventa un fastidio, se va al 
di là del «previsto» e per limi
tare il deficit con 1 estero e 
l'inflazione si pensa solo a ri
proporre tagli ai salari e ai 
reddit i . . - • ," -

Ma guardiamo più da vici
no come e perché in novem
bre si è raggiunto il passivo 
record di 3.526 miliardi che è 
il più forte registrato nei pri
mi undici mesi dell'84. Le 
importazioni sono cresciute 
in questo periodo del 34,8 per 
cento, mentre le esportazioni 
sono addirittura calate 
( - 4 . 8 0 ). Il deficit è addebi-
tabile, inoltre, in modo cospi
cuo, ai prodotti energetici. 

Dei complessivi 3.526 miliar
di, infatti, 3.224 si riferiscono 
alle importazioni di energia, 
mentre 302 miliardi a quelle 
di tutte le altre merci. Un an
damento sostenuto ha avuto 
l'import dì prodotti meccani
ci, di mezzi di trasporto e di 
prodotti'metallurgici. Dal la
to dell'export si registra una 
buona tenuta del tessi le-ab
bigliamento e una crescita 
degli alimentari, mentre cali 
notevoli avvengono nel setto
re dei prodotti distillati del 
petrolio e in quello metallur
gico. 

A t irare/ insomma, è anco
ra una volta il made in Italy, 
per tutto il resto, invece, le 
cose vanno male. 

Gabriella Mecucci 

Risposta unitaria a Goria 
sono state decise assemblee unitarie di quadri e 
di delegati, alle quali si sollecita la partecipazio
ne dei rappresentanti delle forze politiche, delle 
istituzioni e delle altre forze sociali interessate 
alla riforma fiscale. La prima assemblea si terrà a 
Roma il 31 gennaio; il primo e il due febbraio 
negli altri centri a carattere regionale o interré-
gionale. • ' 

Dopo ben due scioperi generali, il sindacato fa 
sapere — così — che la partita resta tutta aperta 
e che in questa fase cercherà di costruire nuove 
alleanze con quanti hanno davvero interesse ad 
affermare le ragioni della riforma sugli interessi 
corporativi. Del resto, la proposta sindacale di 
una rivalutazione del 20'< sia degli scaglioni di 
reddito sia delle detrazioni d'imposta del 1985, 
che fa riferimento al dato oggettivo della maggio
re inflazione dal 1983 quando fu stabilito (con 
l'accordo del 22 gennaio) il mantenimento del 
prelievo fiscale in termini reali, interessa l'insie
me dei contribuenti colpiti dal drenaggio fiscale. 
La scala mobile, che il de Goria vorrebbe tirare a 
forza in chissà quale baratto, non c'entra proprio 
nulla. • > 

La sostanza di questa impostazióne già trova 
consensi. Come quello della FNDAI (Federazio
ne dirigenti aziende industriali) che propone per 
l'85 un abbattimento percentuale del prelievo 
fiscale di almeno il G-7'r (contro il 10 r , rastrel
lato in più dall'erario negli ultimi 3 anni) il cui 
costo è calcolabile in circa 3.000 miliardi. Però, si 
sottolinea, sarebbe solo una «restituzione». - -

Ma ciò "che è più significativo dell'iniziativa 
sindacale non sta scritto nel comunicato. E, però, 
reso esplicito dai tempi scelti per riproporre nel
la sua integrità la piattaforma di riforma del fi
sco. All'indomani, cioè, del solitario pronuncia
mento di Pierre Camiti a favore dell'impostazio
ne offerta da Goria. Ma qual è il succo delle 20 
cartelle e passa del ministro del Tesoro? In so
stanza: il sindacato conceda un drastico taglio 
della scala mobile (l'annualizzazione della ca
denza, la sterilizzazione degli effetti dell'accor
pamento dell'Iva e dei prodotti importati), gli 
imprenditori incassino e ricambino con un po' di 
riduzione dell'orario di lavoro; se questo scambio 
avrà come risultato una contrazione del potere 
d'acquisto al di sotto del l'< programmato, solo 
allora il governo potrà 'offrire qualche sgravio 
fiscale. Un tipico ragionamento da «Chicago 
boy», come Pierre Camiti definiva Goria fino a 
qualche tempo fa, che sconta come unica certez
za il taglio delle retribuzioni. 
• • La contraddizione della linea della CISL è 

messa a nudo proprio con la firma di Crea sul 
documento unitario che rilancia la battaglia fi
scale. Contraddizione politica, evidentemente. 
Perché anche Camiti ha riconosciuto che sull'e
quità fiscale non c'è'nessuno scambio da fare. 
Solo che questa distinzione (una volta Camiti la 
chiamava «pregiudiziale») è scomparsa dalla di
chiarazione di «disponibilità positiva» del segre
tario generale della CISL al negoziato globale 
teorizzato da Goria. -

Una contraddizione resa ancora più macrosco
pica dalle potenzialità insite nella stessa azione 
che, pur nelle divisioni, il sindacato è riuscito a 
costruire in questi frangenti: dalle scelte opposte 
al piano del ministro De Michelis sull'occupazio
ne (se ne discuterà mercoledì), al confronto aper
to con le imprese pubbliche che rispettano i pat
ti. A questi appuntamenti si è richiamato anche 
Giorgio Benvenuto, nelle conclusioni del comita
to centrale della UIL, come a una alternativa a 
«una nuova trattativa onnicomprensiva triango
lare (governo, sindacati, imprenditori) che si reg
gerebbe su elementi di scambio che non esisto
no». Per Benvenuto, lo scambio salario-IRPEF 
proposto da Goria «appare come un pasticcio», 
anche perché «l'affannosa ricerca di cose da 
scambiare è portatrice di confusione ma non evi
ta immobilismi e non può nemmeno scongiurare, 
nella ipotesi di una sua ammissibilità, il referen
dum». La UIL, comunque, insiste perché si vada 
al confronto diretto tra le parti sociali anche sen
za una piattaforma unitaria del sindacato: «Si 
può andare su posizioni diverse e trovare nel cor
so di esso idee e condizioni per giungere a conclu
sioni accettabili». 

La giornata sindacale, infine, registra la rispo
sta di Luciano Lama a Camiti sulla questione 
della permanenza sindacale in diversi collegi e 
organi dell'amministrazione pubblica. «La so
vrapposizione e la confusione dei ruoli tra attivi
tà politica e attività di gestione, terreno fertile di 
ogni fenomeno di lottizzazione e di perversione 
del sistema, non può più vederci passivi», ha 
scritto il segretario generale della CGIL, propo
nendo in alternativa un sistema di relazioni sin
dacali simili a quello disegnato dal protocollo IRI 
e una legge quadro che detti criteri innovativi di 
trasparenza nella pubblica amministrazione. Ma 
Lama ha invitato anche ad andare oltre, ad af
frontare — cioè — la questione della produttivi

t à . del rinnovamento e della stessa funzione so
ciale della pubblica amministrazione. 

Pasquale Cascella 

Gli USA e il Nicaragua 
cani. Tinoco ha aggiunto: «Sia
mo preoccupati perché questa 
è una scelta che rompe ogni 
ipotesi di dialogo con il Nicara
gua. Sembra che siano stati 
messi da parte quei pochi che 
nell'amministrazione • Reagan 
erano favorevoli a una politica 
di dialogo». Tinoco ha accusato 
la Casa Bianca di aver intavola
to il dialogo ora interrotto solo 
allo scopo di favorire la riele
zione di Reagan. 

La giustificazione che è stata 
data, in via ufficiosa, per rom
pere il negoziato di Manzànillo 
e che il Nicaragua non aveva 
mostrato interesse in contrat
tazioni serie. Una personalità 
di rango elevato, dietro l'anoni
mo, ha dichiarato che la Casa 
Bianca era arrivata a conclude
re che ì colloqui con Managua 
erano • improduttivi dal mo
mento che ì sandinisti non ave
vano alcuno stimolo a fare con
cessioni. E ha aggiunto che 
l'amministrazione si rivolgerà 
immediatamente al Congresso 
per chiedere che sia ripreso il 
finanziamento degli aiuti mili
tari ai contras, aiuti che furono 
sospesi la scorsa primavera, ap
punto in seguito a una decisio
ne del parlamento americano. 
Le parole testuali usate da que-. 
sto personaggio sono state di 
una insolita Drutalità: «Per dir
la nel modo più semplice, non 
ricaveremo niente dai negoziati 

fino a quando i nicaraguensi 
non saranno spaventati a mor
te dai contras». 

Il dipartimento di Stato, per 
salvare in qualche modo la fac
cia, ma anche per segnalare la 
sua preferenza per una impo
stazione meno cruda dell'ini
ziativa diplomatica americana 
in America Centrale, si è co
munque rifiutato di parlare di 
•rottura» del negoziato. E ha 
aggiunto, attraverso un porta
voce. che «in questo momento il 
processo di Coni adora sta per 
entrare in una nuova fase» e che 
«noi riteniamo opportuno e for
se anche vantaggioso sospende
re eli incontri di Manzànillo 
finché sono in corso le iniziati
ve di Contadora. Quando que
sti negoziati si concluderanno 
saremo .nella condizione mi
gliore per decidere se gli incon
tri di Manzànillo saranno vera
mente utili». Come si ricorderà, 
i paesi de) cosiddetto gruppo di 
Contadora (Messico, Colom
bia, Venezuela e Panama) si 
stanno adoperando da tempo 
per una soluzione negoziata 
delle crisi in America Centrale. 
Nello scorso settembre il Nica
ragua si disse pronto a firmare 
un progetto di trattato predi
sposto dal gruppo di Contado
ra. Gli Stati Uniti, a quel pun
to. reclamarono modificazioni 
sostanziali che ledevano l'auto
nomia del Nicaragua. I nego

ziati entrarono in una fase di 
stallo quando gli americani, do
po avere a lungo insistito per
ché in Nicaragua si svolgessero 
libere ^lezioni, le definirono 
una farsa nonostante la presen
za di consistenti forze dì oppo
sizione che ottennero quasi il 
30 per cento dei voti e nono
stante i riconoscimenti venuti 
al governo di Managua da os
servatori intemazionali indi
pendenti. 

La decisione di sospendere i 
negoziati di Manzànillo, insie
me al rifiuto di accettare la giu
risdizione della corte dell Aja 
comportano un colpo agli sforzi 
del gruppo di Contadora e sono 
destinati ad aprire la strada a 
piùjrravì atti di aggressione 
confro il Nicaragua. E sintoma
tico che proprio ieri il Salvador 
si sia unito al Costarica nell'an-
nunciare il boicottaggio della 
prossima riunione del gruppo 
di Contadora, indetta per il 14 
febbraio a Panama. In seguito a 
questo rifiuto il Nicaragua e il 
Guatemala sono i soli paesi 
dell'America Centrale ancora 
disposti a negoziare la pace nel
la regione. Incerta rimane inve
ce la posizione dell'Honduras: 
il governo ha ieri smentito di 
aver deciso di non partecipare 
agli incontri di Contadora, co
me invece aveva annunciato il 
ministro degli Esteri. Edgardo 
Paz Barnica. 

Aniello Coppola 

L'intervista con Pajetta 
;;n«!ia parienpazione dei cnmu-
ni-ti italiani alle vicende di 
quella pane del continente 
•imt-rir.in" che a .-uà volta con 
tanta attenzione suarda al PCI. 
erano j:ia -tati po-ti in grande 

ribalto nel corso della visita che i l'ampiezza dei colloqui, facco-
a L'Avana e a Manaeua fece 
Enrico Berlinguer nell'ottobre 
del 1932. 

Questa attenzione è sempre 
predente, conferma Pajetta. e 

giienza particolarmente caloro-
\ sa ricevuta, le possibilità di 
I contatti offerte ne sono stati — 
i anche questa volta — una con-
' ferma assai significativa. 

> — Prima domanda d'obbli
go: quale impressione bai 
ricevuto tornando a Cuba 
oggi? - * . - • " 

." -Al momento del congresso 
dei partito comunista cubano, 
neil'80, eravamo in una fase 

f(articolarmente accesa in quel-
a parte del mondo. Ricordo le 

speranze di quel momento, al
l'indomani del successo in Ni
caragua, con la vittoria della ri
voluzione sandinista contro So-
moza; la vittoria a Grenada e il 
discorso appassionato di Be-
shop al «meeting» con Castro 
nella Piazza della Rivoluzione; 
l'entusiasmo per i successi delle 
guerriglie in Salvador e in Gua
temala. - - - ' - -•> 

Negli incontri che ho avuto 
ora con Castro e con i dirigenti 
cubani ho trovato,"'^, questa 
nuova fase, gli accenti di una 
grande serenità e di un grande 
realismo per quello che riguar
da il giudizio sulla situazione, le 
prospettive, l'impegno sia a 
Cuba che'nel campo della soli-
darietà internazionalista. 

— Mi sembra che si possa 
dire che in questo momento 
quella parte del mondo stia 
attraversando un periodo 
particolarmente difficile. 
Appunto. La situazione è 

grave e tesa nell'America cen
trale come in tutta l'America 
latina, e i primi dati che ti sot
topongono lo confermano a pri
ma vista. La parola che più ho 
sentito pronunciare, nei miei 
incontri, è «deuda» — debiti — 
ed è una parola che ricorre in 
qualunque riferimento a paesi 
dell'America centrale, dei Ca-
raibi, dell'America latina. Sono 
i debiti con le banche interna
zionali, con il Fondo monetario 
internazionale. Mi è sembrato 
che di una cosa fosse soprattut
to sostanziate il realismo di Ca
stro di cui ti dicevo: questi de
biti non possono né mai po
tranno essere pagati e sono, di 
per sé, la dimostrazione della 
esigenza urgente di un cambia
mento profondo nella struttura 
sociale e nella vita politica dei 
paesi coinvolti e della instaura
zione "di un nuovo ordine eco
nomico internazionale. 

— E questo riguarda, mi pa
re, tutta la questione del 
rapporto Nord-Sud del mon-

. ,do. 
' «Gli americani devono con

vincersi — mi ha detto Castro 
— che, anche se il Nicaragua è 
piccolo e se l'America latina 
non è l'Asia, mantenere una si
tuazione per cui quei paesi ap
paiono ovunque un deposito di' 
esplosivo e nella quale nessun 
paese può essere considerato 
esente da conflitti (o in atto o 
potenziali), pensare dissolvere 
quei problemi così come si è vo
luto risolverli a Grenada non è 
possibile. Ci sono ormai in mol
ti. troppi paesi, processi pro
fondi che indicano che la politi
ca dei 'gorilla', dei militari, non 
tiene più e non basta. Noi cuba
ni, per parte nostra, consideria-. 
mo con attenzione e con favore 
ogni processo che va in direzio
ne positiva^. E questo è molto 
importante, detto da Fidel Ca
stro... • 

— Che quindi guarda con 
grande attenzione a certi 
processi in atto nell'Ameri
ca latina e centrale... 
Certamente.' «Alfonsin è un 

amico di Cuba e mio», mi ha 
detto Castro per quanto riguar
da l'Argentina. E non è un rico
noscimento formale. - -

— E i rapporti con i movi
menti di guerriglia in Ame
rica latina? 
Per la pace in quella zona e 

in tutto il mondo, ci sarebbe 
certo da augurarsi che l'ammi
nistrazione USA capisse l'ur
genza di cogliere il momento 
attuate come occasione per 

.cambiare una politica che an
che mólti ambienti americani, 
in quel parlamento e nelle stes-

' se file governative, considerano 
scandalosa e pericolosa a un 
tempo. Fidel Castro mi ha det
to di considerare possibile e uti
le, ih questa fase. la politica di 
intesa e di colloquio — ad 
esempio — fra il movimento di 
guerriglia e Duarte in Salvador. 
Così pure, anche ammettendo 
che il governo del Nicaragua ha 
dovuto fare delle concessioni, i 
cubani sostengono non solo che 
esso ha fatto bene ad accettare 
la politica di Contadora, ma 
che su quella via occorre insi
stere (e qui l'Europa potrebbe 
svolgere una funzione impor
tante), proseguendo gli incon
tri di Manzànillo in Messico fra 
Nicaragua e USA e accettando i 
risultati che potranno dare, an
che se parziali. 

Si è parlato, ricorda Pajetta, 
degli incontri di San José di 
Costarica e di Contadora e si è 

auspicato da parte di Castro 
che nel periodo di presidenza 
italiana della CEE si mantenga 
i'impegno di Andreotti per un 
analogo incontro in Italia. 

G.C. Pajetta mi dice anche 
l'importanza di un'altra frase 
di Castro: «Diventa certo sem
pre più difficile attribuire a 
'mene cubane' la crescita di 
movimenti di massa e anche di 
guerriglia che certo non si pos
sono spiegare con 'la propagan
da'. Sono movimenti diversi 
per le diverse condizioni dei 
paesi in cui si sviluppano e per 
i ioro caratteri. Il Salvador non 
è l'Argentina, il Brasile non è il 
Perù e il Cile non è il Cile di 
Pinochet». 

— Ma capirà tutto questo 
l'amministrazione Reagan? 

> Negli Stati Uniti ci sono cer
to resistenze evidenti alla poli
tica dei «falchi», e l'ho detto. 
Sono resistenze che possono es
sere incoraggiate dalla politica 
attuale di Cuba e dal movimen
to della pace che è vivo in tutto 
il mondo, e anche in quella sua 
parte. Così come possono esse
re incoraggiate dall'Europa se 
si dimostra consapevole delle 
sue responsabilità. Però non si 
può certo eccedere in ottimi
smo. Bisogna restare vigili e 
preoccupati perché la follia 
«dei falchi» può diventare tra
volgente e avere conseguenze 
catastrofiche. 

Pajetta parla poi della sua 
impressione di una Cuba ben 
determinata a vivere la sua 
esperienza, ben viva, lontana 
da qualunque arroccamento e 
convinta della necessità di 
mantenere rapporti con tutti i 
paesi. * • 

— Compresi gli USA? 
Sicuro. Castro sottolinea 

l'importanza del recente accor
do con gli americani per l'emi
grazione. È qualcosa che va ol
tre la questione particolare, è 
l'avvio di un dialogo comincia
to con la firma di un accordo, 
un raggio fra nubi ancora den
se. Insomma, come dicono a 
Cuba, una politica di «largo 
plazo», di lunga prospettiva, 
che muove in una direzione 
nuova: una direzione che apre 

Nel terzo anniiersario della scom
parsa del compagno 

' A N G E L O GIUSTI 
la moglie, i figli, le nuore e la nipote 
lo ricordano con immutato affetto. 
Per onorarne la memoria sottoscri
vono L. 200 000 per l'«Unità». 
Venezia. 20 gennaio 1985 

A 10 anni dalla scomparsa della 
compagna i -, 
A R A M E R L I B E R T O L I N I 

che con la sua vitale generosità sep
pe assecondare la fermezza del gari
baldino di Spagna suo marito Rena
to iSarpi). la ricordano come madre 
e nonna quelli che sono stati educati 
nel suo esempio Claudio. Jacoueli-
ne. Boris e David Bettolini Nell'oc
casione sottcìscnvono L. 100.000 per 
(«Unità» 
La Spezia. 20 gennaio 1985 ' 

Aurora e Pasquale Milillo annuncia
no la morte della loro madre . 

MARIA G E R A M1L1LLO 
spentasi serenamente il 15 gennaio. I 
funerali si sono svolti in silenzio e 
nel rispetto dei principi che hanno 
guidato tutu la sua vita. 
Roma. 20 gennaio 1985 

Nel quarto anniversario della scom
parsa della compagna 

M A D D A L E N A 
PICCALUGA 

in'BENATI 
il manto nel ricordarla con affetto 
sottoscrive L. 30 000 per l'.Unità». 
Genova. 20 gennaio 1985 L. 

Vittima di un tragico incidente è de
ceduto all'età di 70 anni il compagno 

L I B E R O M A R T I N I . 
t funerali, in forma civile, avranno 
luogo martedì alle ore 15 al cimitero 
della Trazione Borghetto. In sua me
moria i compagni di Bordìghera sot
toscrivono lire 100.000 per l'Unità 

LOTTO 
DEL 19 GENNAIO 1985 

Bari 
Cagliari 
Firenze 
Genova 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 
Venezia 
Napoli II 
Roma II 

2 3 1 7 3 4 
87 9 4 2 
4 0 2 2 5 1 
75 1 5 2 
6 4 1 4 5 9 
8 0 9 23 

9 55 69 
8 3 4 4 3 9 
1847 63 
3 89 4 

9 0 1 5 
4 9 5 
4 2 6 4 
8 8 1 5 
2 8 5 
2 0 7 1 

8 4 4 
1 23 

7 3 2 7 
18 8 

LE QUOTE: 
ai punti 12 l_71.306.0O0 
ai punti 11 L. 1.015.000 
ai punti 10 L. 88 .500 

le vie alla speranza, anche se — 
come ti dicevo — non bisogna , 
nascondersi le minacce che per
mangono. 

Con Pajetta parliamo di Ma
nagua, dove ha partecipato alta 
seduta dell'Assemblea costi
tuente e assistito alle votazioni 
per ia elezione del presidente e 
di tutte le numerose cariche di
rigenti del nuovo organismo. 
Un paese che mantiene il suo 
pluralismo («nessuna delle vo
tazioni cut ho assistito ha dato 
risuitati di unanimità, e ci sono 
stati scontri precisi su nomi e 
fra i vari partiti») e deciso a re
sistere a un attacco sempre più 
insidioso e attrezzato. Pajetta 
ha avuto colloqui con il «co
mandante! Borge (ministro 
dell'Interno, il membro più an
ziano della giunta), con il presi* 
dente dell'Assemblea costi
tuente Nunez e naturalmente 
ha visto Ortega. Sia a Cuba che 
a Managua Pajetta ha avuto 
accoglienze particolarmente 
attente e cordiali da parte degli 
ambasciatori — rispettivamen
te — Manno e Lopez Celli, e dei 
nunzi - apostolici Einaudi e 
Montezemolo. 

- L'impressione in Nicaragua 
è stata incoraggiante. Lì come a 
Cuba, mi ha detto Pajetta, si 
cerca — malgrado tutto — la 
pace: dimostrare di essere forti, 
mi hanno detto, non vuol dire 
certo coltivare il proposito di 
sconfiggere gli USA, ma soltan
to quello di far loro intendere 
che possiamo essere un osso 
duro abbastanza perché si con
vincano della inutilità di mor
dere ancora. 

Una considerazione finale di 
Pajetta: a Managua c'era il mi
nistro francese Chevenement, 
c'erano rappresentanti dei go
verni di Svezia, di Spagna, cera 
il vicepresidente norvegese del
la Internazionale socialista e 
c'è da rammaricarsi per il fatto 
incomprensibile della assenza 
totale di una rappresentanza 
italiana, anche se si è cercato di 
rimediare incaricando l'amba
sciatore di portare, a Ortega il 
saluto di Pertini e di Craxi. 

Ugo Badue. 

Nel -IO* anniversario del sacrificio 
del compagno 

A N T O N I O G E N T I L I 
(Spartaco) 

morto nel campo di sterminio nazi
sta di Mauthausen il 10 gennaio 
1945. i familiari lo ricordano con im
mutato affetto e rimpianto. Antonio, 
arrestato a 20 anni nel 1942 per atti- . 
vita antifascista, uscito dal carcere . 
dopo la caduta del fascismo, parteci
pò alla prima battaglia partigiana in . 
Lombardia a Piao d'Erna nell'otto
bre 1943. Fu poi comandante del di
staccamento Rosselli della terza bri
gata Gap a Milano. Arrestato nuova
mente nel febbraio 1944 fu deporta- • 
to a Mauthausen dovè concluse a 23 . 
anni la sua giovane esistenza di mili
tante comunista e di combattente • 
per la libertà. Anna. Dino e Maria ' 
Laura uniscono al ricordo di Anto
nio quello del padre compagno > 

VINCENZO 

?erseguitato dal fascismo, morto il ' 
2 gennaio di 16 anni fa. e quello 

delta mamma » , 
Z E L I N D A MAZZI 

in GENTILI 
a un anno dalla scomparsa. Offro» 
no 150.000 lire air-UnfU». 

Nel 4" anniversario della scomparsa 
del compagno -

A R M A N D O R I C C I A R D I 
della sezione del Pei Pablo Neruda 
di Aventa (Carrara), che ha dedicato 
tutu la sua vita agli ideali della pace 
e per un mondo migliore, la moglie 
Corinna lo ricorda con affetto e rim- ' 

Pianto e sottoscrive 200 mila lire per 
Unità. -

Avenza. 20-1-1985. , \ 

Ricorre oggi il nono anniversario 
della morte del compagno 

M A R I O P A L U A N _-*• 
Nel ricordarne con affetto la figu
ra di grande militante attivo nel 
Partito, i suoi cari offrono in sua 
memoria lire 50.000 all'Unita. 
Pegognaga (MN) 20 gennaio 1985 

Direttore 
EMANUELE MACALUSO 

Condirettore 
ROMANO LEDDA 

Direttore responsabile 
Giuseppe F. Mennella 

Editrice S.p-A. rUNITA 
Isctrtto si numero 2 4 3 del Registro 
Stampa del Tribunale di Roma. l'UNI-
TA* autorizzatone • gtcrnele murale 
n. 4555 . 
Direzione, redazione e arnrnanistraz-: 
00185 Roma, via dei Teurmi. n. 19 
Telefona centralino: 
495C3S1-2-3-4-5 4951251-2-3-4-5 

Tipografia N.LGL Sp.A. 
Direi , e vfficc Via dea Taurini. 19 
StaUimento: V«e dea Petasgi. 5 

0 0 1 8 5 - Roma - TeL 0 6 / 4 9 3 1 4 3 

- « ! ! « : <0KR'D 

A tutti gli abbonati 
sarà inviato in dono il libro a 
fumetti di Sergio Stoino 
«Bobo nel Tanno del sorpasso» 

tyssft®»*-

Le tariffe 

ITALIA 

7 numeri 

6 numeri 

5 numeri 

4 numeri 

3 nucnen 

2 numen 

1 numero 

annuo 
he 

.1150.000 

140.000 

120.000 

104.000 

«3 .000 

S5.000 

27.000 

6 mesi 
Ire 

80 .000 

70.000 

60 .000 

52 .000 

42 .000 

28.000 

14.000 

3 mesi 
tare 

42 .000 

37 .000 

32 .000 

— 

— 

— 

— 

2 mesi 
tre 

32 .000 

27.000 

— 

— 

— 

— 

— 

1 mese 
ire 

16.000 

14.000 

— 

— 

— 

— 

— 

SOSTENITOAE 
Par due «rana Ut. 500.000 - Par un anno Ut. 250000 
COME AtOONAftSfc 
Rinnovate o sottoscrivete 1 vostro «DÒonarr-a.-,.o versando nrnporto sul 
ccp. i i . 430207 «ìtanato arunn*: oppure tramate assegno o vaglia postala 
o ancora versando rimporto presso la Fedavaaona Provano»* dal P.CL 

l'Unità 
CAMPAGNA ABBONAMENTI 1985 

http://l_71.306.0O0
http://ccp.ii

